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E’ INIZIATA LA VISITA UFFICIALE DEL CAPO DELLO STATO NELLA GERMANIA FEDERALE | UN.ORDINE DEL GIORNO ALLA CAMERA PER LA MESSA SOTTO ACCUSA DELL'EX MINISTRO 


TRA SARAGAT E LUEBKE A BONN PERICOLOSA DIVISIONE CREATA 


REALISTICI COLLOQUI SUL M.E.C. 


Valutate alcune «soluzioni graduali alla crisi tra i «sei - Il Presidente italiano auspica 
‘una nuova Europa aperta a tutti i paesi del continente» - Una risentita nota di Pankow 


S Si si 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Bonn — ll Presidente Liibke e l’on. Saragat passano in rivista il picchetto d’onore schierato sulla pista dell’aeroporto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 6 


Il Presidente della Repubblica 
Aragat ha vissuto oggi la pri. 
Ma ‘giornata della sua visita di 
Stato nella. Germania federale; 
Saragat, insieme al Ministro de- 
Rli Esteri Fanfani, è giunto nel- 
la Capitale tedesca, a bordo del 
“Caravelle» presidenziale della 
litalia, alle undici di stamane. 
ielo coperto, temperatura non 
calda: 14 gradi appena. Gli ospi- 
Ù italiani sono stati accolti al. 
Aeroporto dallo stesso Presi 
€nte tedesco, dal Cancelliere 
Erhard, dal Ministro degli Este- 


La situazione 


La crisi della Comunità euro- 
Dea si è aggravata per la deci: 
Stone del Governo francese di cin» 
Vitare» formalmente il-\suo. rap- 
Dresentante permanente a Bru- 
telles a: ritornare a» Parigi. Con 
Questa. decisione, Parigi sta por- 
lando alle. estreme. conseguenze 
l'azione iniziata’ impartendo ai 
Dropri funzionari nell'Organizza- 
zone comunitaria l'ordine di non 
Drendere parte alle riunioni dei 
Urunpi di lavoro e bloccando di 
Jatto il meccanismo del Mercato 
tomune. Così, infatti, diventano 
Impossibili negli organismi. comu- 
Nitari di Bruzelles non solo le de- 
©isioni comuni a qualsiasi livel: 
0, ma anche il semplice «dialo- 
00» in sede CEE:tra i rappresen- 
tanti dei sei Paesi membri. Si ha 
l'impressione che De Gaulle voglia 
Dervenire ad una specie di para- 
lisi. der MEC, quale conseguen- 
a dell’atteggiamento assunto da- 
Uli alleati sul problema dell’agri- 
Coltura comunitaria, in modo da 
U ricadere sugli stessi la’ re- 
“ponsabilità della crisi, e inducen- 
doli così ad un ripensamento. IL 
Droblema delle critica situazione 
Cregtasi al MEC è al centro dei 
Colloqui iniziatisi tra Luebke e 
Uragat-a Bonn, în occasione del- 
© visita ufficiale del nostro Pre- 
Mdente della Repubblica ‘nella 
Germania Jederale; ieri, i due Ca- 
DI di Stato nanno parlato a lun- 
No dell'assetto europeo, convenen- 
lo sulla necessità di esaminare 
Uttentamente, con molta pondera- 
sione e in uno spirito di amici. 
Ma, le singole questioni e l'insie- 
me della. situazione per trovare, 
© tempo debito e gradualmente, 
© soluzioni più appropriate ai 
Droblemi che si sono aperti @ 
Bruzelles. 

Nel resto del settore internazio: 
a da' segnalare anzitutto che 

È stato uno scambio di mes- 
l0991. cordiali tra Johnson e il 
Nuovo leader dell’Algeria Boume- 

enne, Nel Vietnam, sono au- 
Mentati di intensità ed eficacia 
te ombardamenti americani sul 
7 Titorio settentrionale. E' stato 

Onfermato che nei pressi di Ha- 
Pa sono ormai pronte alcune ba- 

Missilistiche. È 

Nel settore politico interno, è 
‘ registrare, invece, che in una 
lazione al Senato su una par- 


pi del provvedimento concernen- 

le pensioni, le opposizioni han- 
No jatto fronte comune metten- 
cori minoranza il Governo. Sul 
DO Trabucchi, inoltre, si sono 

Uti sviluppi imprevisti e scon- 
Mo anti. giacchè i socialisti han- 
cd deciso di presentare un ordi- 
Messer giorno per richiedere la 
si în uccusa dell’er Ministro 
af, @buso di atti di ufficio; pur 
Srrando che la loro decisione 

Ra: CI rilevanza politica. 

‘0 ordini 

“asociato pi 309 del giorno si è 


Ti e dia numerosi altri membri 
del Gabinetto di Bonn, 

Dopo il cordiale scambio dei 
saluti, le brevi formali cerimo- 
nie di prammatica: i cannoni 
di una batteria piazzata ai mar- 
gini del campo hanno sparato 
ventun salve, la banda della 
«Bundeswehr» ha suonato gli 
‘avvii dei due inni nazionali, Sa- 
ragat e Luebke hanno passato 
Im rassegna i picchetti d'onore. 
Ai margini dello spiazzo dello 
aeroporto dove la cerimonia si 


è svolta, numeroso pubblico, 
specie famiglie di italiani in 
Germania, . 


Luebke ha quindi accompa- 
gnato, con un lungo e festoso 
corteo di vetture ufficiali, Sara- 
gat fino all'albergo Petersberg, 
che sorge sulla sommità di una 
collina, lungo la riva destra del 
‘Reno; Saragat e Fanfani si so- 
no trattenuti in albergo per una 
rapida colazione privata, e nel 
primo pomeriggio hanno rag- 


giunto villa Hammerschmidt, 
residenza del Presidente della 
Germania, per un incontro con 
Luebke e Schroeder. 

«La storia ci aveva dato ap- 
puntamento su. questa terraz- 
za», ha detto qualcuno degli in- 
terlocutori del dialogo a quat- 
tro, che si è svolto sulla. gran- 
de balconata della villa. Quale 
dei quattro personaggi, raccolti 
attorno ad un tavolo fiorito, la 
abbia pronunciata, non è dato 
di sapere,, ma non ha molta 
importanza. Vale invece sottoli- 
neare la frase perchè essa è 
davvero emblematica di una si- 
tuazione politica giunta al suo 
acme di gravità proprio in coin: 
cidenza di questo incontro ita: 
lo-tedesco, 

Lo choc prodotto a Bonn dal- 
la decisione di Parigi di ritira- 
re il proprio rappresentante 
presso il MEC e di non far 
più partecipare i propri delega- 
ti alle sedute di quella che è 
stata, la prima ragionevole ba- 
se per una. progressiva costru. 
zione dell’edificio europeo è 
stato assai forte, Lo si notava 
stamane dai primi titoli dei gior. 
nali e dai primi perplessi com- 
menti di agenzia. Tuttavia, es. 
so sarebbe stato assai più pro- 
fondo, se l’occasione dei collo- 
qui italo-tedeschi non avesse 
permesso di sperare che un 
dialogo tra amici potesse alleg- 
gerire l'atmosfera e fornire nuo. 
ve idee di fronte alla, minaccia 
che tutto quanto finora fatto a 
Bruxelles diventi vano. La stes- 
sa sensazione di dover affron- 
tare il problema con cautela e 
senno, seppure con decisione, 
ha ispirato gli interlocutori del 
colloquio svoltosi sulla terraz- 
za della villa settecentesca che 
guarda verso il Reno, mentre, 
dopo un tè cui avevano preso 
parte anche la signora Luebke 
e la signora Schroeder, i due 
Presidenti della Repubblica e 
i due Ministri degli Esteri si 
sono appartati. 

E’ seguito un colloquio di 
quasi due ore, durante il quale 
il problema del MEC e quello 
dell'Europa sono stati gli ar- 
gomenti predominanti tra quel. 
lì: affrontati. Essi sono stati va- 
lutati naturalmente nei loro 
aspetti generali, senza che si 
sia voluto giungere a decisioni, 
che sarebbero premature nel 


tempo e contrastanti con la 
prassi che regola un colloquio 
tra Capi di Stato, Domani, es- 
si verranno ancora una. volta 
esaminati, nel' colloquio tra Sa- 
ragat e il Cancelliere Erhard e 
nell’abboccamento tra i due Mi- 
nistri degli Esteri, 

I termini del problema, come, 
si desume dalle dichiarazioni 
fatte dai portavoce autorizzati 
al termine delle conversazioni, 
sono stati valutati con occhio 
trancuillo; si è convenuto che 
debbono essere ricercate «solu- 
zioni graduali». per frenare la 
minacciante frana, e che nul 
la deve rimanere intentato per 
scongiurare il pericolo; che i 
concreti tentativi debbono re- 
stare ‘affidati alla commissione 
esecutiva del MEC, guidata da 
Halistein, alla cui personale abi- 
lità diplomatica sembra. affida 
to un particolare compito di 
mediazione, Stamane i giorna- 
li erano, come si è detto, allar- 


mati: i tre partiti parlamentari 
tedeschi, cristiano-democratico, 
socialdemocratico e liberale, 
usavano un comune linguaggio 
improntato a ‘ostilità verso la 
decisione francese, Un porta. 
voce del Ministero degli Esteri, 
interpellato più volte sull’argo- 
mento, non aveva voluto espri- 
mere idee di sorta, limitandosi 
a ricordare che il Ministero è 
impegnato in questo momento 
con la visita del Presidente ita- 
liano; la perplessità era evi 
dente in tutti. Ma sulla terraz- 
za di villa Hammerschmitt le 
conversazioni sono state serene 
e ispirate al realismo. 

In serata, al castello di 
Briihl, il Presidente Luebke ha 
offerto a Saragat un pranzo uf- 
ficiale, cui ha fatto seguito un 
Ticevimento: al levar delle men- 
se, Luebke ha pronunciato un 
brindisi all'indirizzo del Capo 
di Stato ospite, rilevando la 
cordialità \ delle relazioni. italo- 


tedesche e auspicando «un av- 
venire pieno di pace ed appor- 
tatore di felicità per la nazio- 
ne italiana e per la nostra ope- 
Ta europea di pace). 

Saragat ha così risposto, in 
un esplicito accenno ai proble- 
mi dell'Europa comune: «I no- 
stri due Paesi sono uniti nello 
ambito dell’Organizzazione eu- 
ropea e desideriamo che l’unità 
d'Europa si rafforzi come real 
tà politica ed economica. Sopra 
ogni cosa, noi auspichiamo che, 
anzichè restare chiusa nei con- 
fini di un particolarismo arcai- 
co, questa nuova Europa co- 
mune sia aperta a tutti i Pae- 
sì del continente, pronti a con- 
dividere le idee unitarie e di- 
sposti a fare i sacrifici che ciò 
può comportare, Noi speriamo 
che questa Europa unita possa 
trasformare l'alleanza con gli 
Stati Uniti in una più vasta as- 
sociazione comune di nazioni 
libere», 

Nel quadro ampiamente po- 
sitivo della prima giornata di 
Saragat in Germania, si devono 
tuttavia inserire due note che 
appaiono in netto contrasto con 
il clima di sincera amicizia nei 
confronti. del nostro Paese di 
cui hanno dato prova oggi la 
popolazione di Bonn e la stam- 
pa tedesca; la prima viene dal- 
la Germania comunista, dove 
l'agenzia di stampa «ADN», in 
una sua nota, asserisce che il 
Governo di Bonn tenta di sfrut- 
tare la visita del Presidente 
italiano a Berlino Ovest (fissa 
ta per l’8 luglio) per fini politi- 
ci propri. «Dal momento che 
Berlino Ovest non fa parte del- 
la Germania federate — dice 
l’ADN — la prevista visita non 
può essere considerata che co- 
me un tentativo del Governo di 
Bonn di servirsi del Capo dello 
Stato italiano. in appoggio alle 
sue pretese sul territorio di 
Berlino Ovest». Dopo aver asse 
rito che ciò dimostra che il 
Governo di Bonn sfrutta qual- 
siasi mezzo per creare nuove 
tensioni, l'«ADN» aggiunge: «Lo 
appoggio a Questa pericolosa 
politica aggressiva di Bonn 
presso il Senato di Berlino 
Ovest non può essere che a 
svantaggio della popolazione del- 
la città». 

Inoltre, a Monaco di Baviera, 
sono stati distribuiti stamane 
semiclandestinamente dei mani- 
festini anti-italiani a favore del 
«Sùd-Tirol». La polizia però ha 
già identificato gli autori del 
gesto nazionalistico, che comun- 
que, non ha avuto eco di sorta 
a Bonn. 

Michele Pavissich 


DAL P.S.I. PER IL CASO TRABUCCHI 


Ai socialisti si è associato il PRI - La Malfa parla di «scollamento» della maggioranza 
Ora tutto dipende dai liberali - Moro preoccupato per il Governo s'incontra con Nenni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 

Il caso Trabuechi che sem- 
brava destinato a finire in ar- 
chivio, sta invece mettendo in 
seria difficoltà il Governo, In- 
fatti il PSI ha deciso di pre- 
sentare una richiesta di messa 
in accusa dell'ex Ministro per 
abuso di atti di ufficio. Il PRI 
si è associato a questa richie- 
sta. E' vero che il PSI ha te- 
nuto ad affermare che la cosa 
non ha rilevanza politica, ma 
è evidente che ciò non è che 
un palliativo. A questi sconcer- 
tanti sviluppi sì sono aggiunti 
episodi sintomatici al Senato 
e alla Camera, dove il Gover- 
no e la maggioranza sono ap- 
parsi in chiara difficoltà. 

E' stato nel pomeriggio che, 
al termine di una riunione dei 
direttivi dei gruppi parlamen- 
tari del PSI, è stato emesso 
il seguente comunicato: «I di- 
retti dei gruppi parlamentari 
del PSI, del Senato e della 
Camera, sulla base delle indi- 
cazioni emerse nell'assemblea 
dei senatori e deputati tenu- 


tasi il 5 luglio 1965, hanno 
unanimemente constatato che 
la relazione della commissione 
inquirente per il procedimen- 
to di accusa a carico del sen, 
Trabucchi non ha fugato ogni 
dubbio sulla ineccepibilità del 
comportamento del sen, Tra- 
bucchi stesso, quale Ministro 
delle Finanze, facendo emer- 
gere seri elementi che legitti- 
mano l’avvio della procedura 
prevista dall'art. 96 della Co- 
stituzione, e ciò in riferimen- 
to al capo di accusa sul quale 
non è stata raggiunta la mag- 
gioranza di tre quinti. In con- 
seguenza di quanto sopra han- 
no deliberato all'unanimità di 
presentare l'ordine del giorno 
previsto dall'art. 22 del rela- 
tivo regolamento parlamenta- 
re, col quale si chiede la mes- 
sa in stato di accusa del sen. 
Trabucchi, e di invitare tutti 
i compagni parlamentari ad 
aderirvi, 

<I direttivi hanno con l’occa- 
sione constatato che la deci- 
sione non comporta valutazio- 
nî e giudizi politici, e perciò 


come tale, non può compor- 
tare accordi tra partiti di 
gruppi politici. Essi hanno an- 
che apprezzato la decisione 
della segreteria del partito di 
non interferire nella questio- 
ne traendone la naturale con- 
seguenza che i singoli parla- 
mentari saranno liberi di agi- 
re secondo coscienza. 

«Rilevato infine che il caso 
ha. messo in particolare evi- 
denza le anomalie del proce- 
dimento previsto dal regola- 
mento parlamentare per i pro- 
cedimenti di accusa, in rela- 
zione soprattutto alla forma 
ed ai modi previsti per la ri- 
chiesta di discussione in Par- 
lamento delle conclusioni del- 
la commissione inquirente, de- 
liberano di prendere le inizia- 
tive necessarie per proporre 
alla giunta del regolamento 
di apportarvi le opportune 
modifiche». 

Il testo dell'ordine del gior- 
no proposto dai direttivi dei 
gruppi parlamentari del PSI 
è il seguente: «Il Parlamento, 
vista la relazione della com- 


PENSIONI I.N.P.S. ED ENTI DI SVILUPPO IN AGRICOLTURA 


IL GOVERNO IN MINORANZA 
AL SENATO E ALLA CAMERA 


Ha subito il duplice scacco a causa delle molte assenze in aula 
socialista - Aperto un problema economico 


e di un emendamento 


Roma, 6 

Al Senato, nel corso della di- 
scussione. dei 31. articoli costi. 
tuenti il disegno di legge con: 
cernente il miglioramento. dei 
trattamenti d: pensione della 
Previdenza. sociale, si è verifi- 
cato un inatteso colpo di sce- 
na: l'Assemblea con votazione 
a. scrutinio segreto, ha infatti 
accolto con 102 voti favorevoli 
e 89 contrari un emendamento 
pioposto dall’opposizione e sul 
quale il Governo, la maggioran- 
za e la commissione competen- 
te si erano dichiarati contrari. 
L'incidente si è verificato per- 
chè al momento della votazione 
molti dei senatori appartenenti 
ni gruppi di maggioranza erano 
fuori aula, Infatti hanno preso 
parte alla votazione soltanto 191 
senatori. 

La proposta di modifica, ri. 
guardante la soppressione del. 
la ritenuta di un terzo della 
pensione a coloro che continua- 
no a svolgere attività lavorativa 
è stata appoggiata dai comuni. 
sti, dai socialisti di unità pro- 


letaria, dai liberali e dai mis. 
s.ni, L'approvazione dell’emen- 
to crea per la maggioranza an. 
tene dei problemi di ordine eco. 
nomico;- Occorre .considerare, 
infatti, che il terzo della pen- 
icne ritenuto a tale categoria 
di lavoratori era devoluto a van. 
tsggio del Fondo sociale: si 
tratta, di circa 30 miliardi che 
custituivano la copertura della 
spesa necessaris per l'aumento 
dei minimi di pensione. Sorge 
perciò il probiema di reperire 
altri fondi per la copertura di 
tale spesa. 

A sua volta la Camera ha mo- 
dificato, contro il parere del Go- 
verno, il più importante artico- 
lo della legge sugli enti di svi- 
luppo in agricoltura, che do- 
vrebbero nascere dalla trasfor- 
mazione degli enti di riforma 
agraria Con un emendamento 
del presidente della Commissio- 
ue affari costituzionali, il socia- 
lista Ballardini, è stato escluso 
dalla disciplittà del disegno di 
legge l'Ente di riforma agraria 
“ella Sicilia, che la Camera ha 


«SOSPENSIONE» DEI RAPPORTI COMUNITARI CHE HA QUASI iL VOLTO DI UNA ROTTURA 


La Francia richiama da Bruxelles 
il rappresentante permanente al M.E.C. 


Parigi tenta di paralizzare la Comunità con la completa astensione dalle riunioni 
le prime voci di dissenso verso il gen. De Gaulle 


All’interno del 


Paese si levano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

Si hanno le prime manifesta: 
zioni concrete delle «conseguen- 
ze» che il Governo francese 
intende trarre dalla rottura 
delle conversazioni di Bruxel- 
les sul finanziamento dell’Euro- 
pa agricola: l’Ambasciatore 
Jean-Mare Boegner, rappresen- 
tante permanente della Francia 
presso la CEE, è stato invitato 
a rientrare a.Parigi. Diffusa ieri 
a tarda sera, con un Gispaccio 
dell'«United Presse», là notizia 
è stata confermata stamane, Ie- 
ri, d'altra parte, il Governo. 
francese aveva già fatto sapere 
che i suoi esperti si asterranno 
dal partecipare alle riunioni 
delle commissioni incaricate di 
esaminare i rapporti tra il MEC 
ed i Paesi del Maghreb, e di 
eloborare i regolamenti per la 
irutta ed i legumi. È 
Domani sì riunirà îl Consi 
glio dei Ministri, sotto la pre- 
sidenza del generale De Gaul- 
le, ed è possibile che, al termi- 
ne della seduta, il titolare del- 
le informazioni, Peyrefitte, an- 
nunci altre misure analoghe. 
Non vi è più dubbio, infatti, 
che’ la Francia intenda dram- 
matizzare, neì giorni e nelle 
settimane a venire, la crisi di 
Bruxelles, sulla linea di un'in- 
transigenza probabilmente de- 
stinata, nelle sue valutazioni, 
ad ottenere che i «partners» eu- 
ropeì rinuncino a difendere le 
loro posizioni. 


In quali decisioni si traduce 
la politica della «sedia vuota» 
della Francia nei confronti del 


cherà a ‘Stresa per la prevista 
riunione dei' Ministri delle Fi. 
nanze del 19 e 20 luglio, ed i 
Ministri che sono soliti rappre- 
sentare la Francia in seno alla 
CECA ed all’Euratom, 

2) Rientro a Parigi — come 
s'è visto — del rappresentante 
permanente Boegner: Si noti 
che ‘il diplomatico è stato «in- 
vitato» a lasciare la sede, e non 
richiamato d'autorità; la «niuan- 
ce» ha il. suo peso. Non c'è sta- 
ta, în altri termini, rottura del- 
le relazioni diplomatiche, ma 


una decisione di portata mino- 
re, equivalente ad una «sospen- 
sione» dei rapporti comunitari. 

3) Non partecipazione del «nu- 
mero due» della delegazione 
francese, Ulrich, alle riunioni 
dei rappresentanti permanenti 
dei «sei», «La nostra delegazio- 
ne, — ha detto Ulrich a Bru- 
relles — non prenderà parte 
all'attività dei comitati e dei 
gruppi di lavoro incaricati di 
elaborare studì e progetti sul- 
l'unione economica. Per quanto 
concerne i comitati tecnici che 


si occupano degli affari corren- 
ti, la nostra posizione sarà co- 
municata in seguito». Fino a or- 
dine contrario, i cinquecento 
funzionari francesi dipendenti 
dagli organismi della comunità 
rimarranno al loro posto, men- 
tre quelli «itineranti», cioè in- 
caricati di fare la spola tra Pa- 
rigi e Bruxelles, resteranno nel- 
la prima località. 

Siccome a Bruxelles vigeva 
la regola dell’unanimità, ne con- 
segue che l’obiettivo della Fran- 
cia è quello di «congelare» l’at- 


MEC? Le misure adottate sono. 
finora, le seguenti: 

1) Astensione dei Ministri 
francesi dalle riunioni a «sein. 
L'astensione non concerne sol- 
tanto i titolari degli Esteri e 
dell’Agricoltura, ma anche Gi- 
scard d’Estaing, che non.si re- 


Città 


del--Vaticano :— Il: Pontefice accoglie in udienza il Presidente cileno Eduardo Frei 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


tività della CEE a tutti i livelli. 
E° dunque evidente che, in que- 
ste condizioni, un rilancio del 
dialogo non può verificarsi at- 
trimenti che attraverso le vie 
diplomatiche tradizionali. Di 
qui l’interesse con cui sono se- 
guite, a Parigi, le conversazioni 
italo-tedesche collegate con la 
visita a Bonn del Presidente Sa- 
ragat. 

Contro l’eventualità che De 
Gaulle sia tentato di assumere, 
da solo, decisioni talî da ipote- 
care l'avvenire del Paese, è 7 
sorto l’ex-Ministro della Giusti- 
zia Mitterrand (radicale), il qua- 
le ha chiesto ai gruppi parla- 
mentari dell'opposizione di pro- 
muovere una convocazione 
straordinaria del Parlamento, 
destinata a dibattere per l’ap- 
punto la crisi del Mercato co- 
mune. Dal canto suo, il senzi, 
re Pierre Marcilhacy, candio. 
to alla Presidenza della Repub- 
blica, ha indirizzato a De Gaulie 
una lettera aperta che comincw 
con queste parole: «Voi dovete 
dire sì» all'Europa». 

U. R. 


L'Ambasciatore francese 
a colloquio con Moro 


Roma, 6 
In serata il Presidente del 
Consiglio Moro ha ricevuto a 
Palazzo Chigi l’Ambasciatore 
francese a Roma, che gli ha 
comunicato, a quanto pare, le 
decisioni prese dal suo Gover- 
no con i] ritiro dei suoi rap 
presentanti dagli organismi del- 
la CEE. L'on. Moro avrebbe 
sottolineato nell'occasione la 
necessità di evitare ogni e qual. 
siasi atto che possa portare ad 
una, crisi completa della CEE, 
e ha auspicato che si possa al 
più presto superare il difficile 

momento venutosi a creare. 


r.tenuto debba essere sottopo- 
sto solo a leggi regionali, non 
a norme statali. L'emendamento 
Ballardini, messo ai voti a serù- 
tinio segreto, è stato. approvato 
con 203 sì e 182 no. Hanno vo- 
tato per l'eccezione sollevata dal 
presidente della Commissione. 
costituzionale comunisti, socia- 
isti di unità proletaria, socia- 
lieti e missini. 

L'esistenza di un contrasto in 
seno alla maggioranza sulla que- 
suone dell'Ente di riforma agra- 
ria siciliano si era avvertita sin 
da ieri, quando il relatore di 
maggioranza, Scarascia, demo- 
cristiano, si era espresso di pa- 
rere contrario a quello della 
Commissione aftari costituziona- 
lì Scarascia ha ribadito oggi la 
sua posizione, Così pure han- 
To fatto Ferrari Aggradi per il 
Governo e Deil’Andro per la 
Democrazia cristiana. Costoro 
hanno praticamente sostenuto 
chie includere l'Ente di riforma 
s.ciliano nella legge per gli enti 
di sviluppo non avrebbe costi. 
tuito alcuna violazione dell’au- 
tonomia regionale, perchè esi- 
sterebbe una vasta giurispru- 
denza a favore dell’applicabili- 
tà in Sicilia delle Jeggi dello 
Stato in materia agricola. 

Dell’Andro, in particolare, 
ha ricordato che il Senato ha 
approvato la legge senza av- 
vertire alcuna eccezione, per 
cui sarebbe apparso strano un 
diverso atteggiamento della 
Camera, Il parlamentare de- 
mocristiano ha fra l’altro cer- 
cato di mettere in imbarazzo i 
comunisti, affermando che 
mentre alla Camera si erano 
detti favorevoli  all’eccezione 
sollevata dalla Commissione 
Affari costituzionali, al Senato 
non avevano sollevato alcuna 
questione. Le tesi sostenute 
dal relatore di maggioranza 
dal Ministro e dal rappresen- 
tante del gruppo democristia- 
no non hanno convinto la 
maggioranza, dell'Assemblea, 
come ha dimostrato l’esito del 
la. votazione segreta. 

Per quanto riguarda la pro- 
venienza dei voti favorevoli al 
l'emendamento Ballardini, c’è 
da aggiungere che correva que- 
sta sera la voce, secondo la 
quale non tutti i socialisti 
avrebbero votato per la modi 
fica della legge. In questo ca- 
so si sarebbero verificate defe- 
zioni all’interno del gruppo de- 
mocristiano. 

La maggioranza si è trovata 
in difficoltà anche in un'altra 
occasione, sempre a proposito 
della legge per gli enti di svi- 
luppo. Il socialista Anderlini, 
insistendo in un atteggiamen- 
to critico assunto in sede di di. 
scussione, ha presentato un 
emendamento per estendere. i 
poteri degli enti di riforma per 
le Regioni dell’Umbria e: delle 
Marche, Contro questo emen- 
damento ha parlato, oltre al 
relatore di maggioranza e il 
Ministro, anche l'on. Vittorino 
Colombo a nome’ del gruppo 
socialista. Quest’ultimo ha 
Spiegato che Anderlini non 
aveva concordato il suo atteg- 
giamento con il gruppo del 
PSI, il quale si riteneva perciò 
legato agli impegni assunti 
con gli altri partiti della mag- 
gioranza, Messo ai voti, lo 
emendamento Anderlini è sta- 
to respinto, nonostante il con- 
corso dei voti comunisti e so- 
cialproletari. 

Gli articoli della legge sono 
stati approvati tutti, con qual. 
che altra modifica oltre a 
quella proposta da Ballardini, 
per cui dopo la votazione ge- 
nerale, che avverrà in un’altra 
seduta, il provvedimento tor- 
merà all'esame del Senato. 


missione inquirente per i pro- 
cedimenti di accusa nei con- 
fronti del sen. Giuseppe Tra- 
bucchi e preso atto delle con- 
clusioni alle quali essa è per- 
venuta, delibera la messa in 
stato di accusa del sen. Giu- 
seppe Trabucchi quale respon= 
sabile del delitto previsto dal- 
l’art. 323 del Codice penale, 
per avere, nel periodo dal 10 
gennaio 1962 all'11 aprile 1963, 
con atti successivi, commesso 
abusi di potere inerenti alla 
sua funzione, allo scopo di re- 
care vantaggi alle società 
SAIM e SAID in base alle 
prove addotte dalla commis- 
sione inquirente». 

La decisione socialista susci- 
tava grande sensazione, che 
aumentava quando la direzio- 
ne del PRI faceva sapere di 
«associarsi» all'iniziativa del 
PSI. Poco dopo si rendeva 
noto che i senatori ed i depu- 
tati comunisti avevano chiesto, 
in una lettera inviata al Pre- 
sidente della Camera, che sia 
rimessa. all'esame del Parla- 
mento, in seduta comune, la 
deliberazione di non doversi 
procedere emessa dalla com= 
missione inquirente per i pro- 
cedimenti d’accusa in relazio- 
ne all'eventuale responsabili= 
tà penale dell'ex Ministro del- 
le Finanze sen. Trabucchi per 
l'importazione di tabacco mes- 
sicano. A tal fine, anche i 
parlamentari del PCI hanno 
proposto l'approvazione di un 
ordine del giorno che dispone 
la messa in istato d'accusa del 
sen. Trabucchi motivandolo 
con î reati di contrabbando, 
peculato, interesse privato in 
atti d'ufficio e abuso innomi- 
nato d'ufficio. L'ordine del 
giorno è accompagnato da una 
relazione nella quale si affer- 
ma che la maggioranza di 9 
voti contro 8 con cui fu presa, 
in sede di commissione inqui- 
rente la decisione di non do- 
versi procedere, avrebbe dato 
un risultato differente «se fos- 
se stata accolta, come si sa- 
rebbe dovuto, la richiesta di 
un rinvio formalmente avan- 
zata dal sen. Jannuzzi e dal 
sen. Nencioni, e fatta propria 
da altri commissari». A loro 
volta, infine, i gruppi del 
PSIUP rendevano noto che, in 
coerenza con l'atteggiamento 
assunto, «daranno di conse- 
guenza il loro appoggio ad 
ogni atto tendente a dare con- 
creto sbocco alle iniziative che 
si annunciano». 

Il caso Trabucchi ha assun= 
to così nelle ultime ore svi= 
luppì che non erano previsti 
rella giornata di ieri. Ciò per- 
chè i socialisti, in base alle 
conclusioni dell'assemblea con- 
giunta dei due gruppi parla- 
mentari svoltasi ieri sera pre- 
sente anche l’on. Nenni, han- 
no confermato che il caso Tra- 
tbucchi «non è un problema 
della maggioranza» e conse- 
guentemente hanno deciso di 
svolgere un atteggiamento au- 
tonomo in merito al disposto 
dell’art. 22 del Regolamento 
per i procedimenti di accusa. 
Queste conclusioni del PSI so- 
no state comunicate questa 
mattina telefonicamente dal- 
l’on. Ferri all'on. Zaccagnini 
quando stava per avere inizio 
la riunione del comitato di 
coordinamento. della. maggio- 
ranza alla quale i socialisti 
non hanno pertecipato. Le de- 
cisioni dei socialisti sono poi 
maturate nelle riunioni dei di- 
rettivi dei rispettivi gruppi 
parlamentari della Camera e 
del Senato, e sono state rese 
note attraverso l’ordine del 
giorno di cui si è detto. 

In pratica, i socialisti han 

no deciso di presentare, a te- 
more dell'art. 22 del Regola- 
mento per i procedimenti di 
accusa, la richiesta di convo- 
cazione del Parlamento in se- 
uuta comune mediante un or- 
dine del giorno inteso a met- 
tere in stato dì accusa il se- 
natore Trabucchi per il reato 
di abuso generico in atti di 
ufficio, reato che costituisce 
‘appunto l'oggetto del quarto 
capo di accusa sul quale non 
era stata raggiunta, in seno 
alla commissione inquirente, 
la maggioranza dei tre quinti 
dei componenti per la delibe- 
razione di proscioglimento. 
, Poichè anche i comunisti e 
i socialproletari hanno prepa- 
rato un loro documento per 
chiedere al Presidente della 
Camera la convocazione del 
Parlamento in seduta comune, 
e poichè anche ì missini han- 
no firmato un loro ordine del 
giorno contenente la' stessa ri- 
chiesta sia pure con formula- 
zione differente, sì determine- 
rebbe a favore della richiesta 
siessa uno schieramento di- 
verso da. quello dell’attuale 
maggioranza governativa. Al- 
.d iniziativa socialista hanno 
poi aderito i repubblicani. Lo 
eliineamento del PRI al PSI 
è ancor più sintomatico quan- 
do si pensi che in mattinata, 
siccome i socialisti non ave- 
vano preso parte alla riunione 
dei capigruppo della maggio- 
tanza, sì era aperta una pole- 
mica tra il loro capogruppo 
Ferri e La Malfa, tanto vero 
che solo dopo un concitato col= 
ioquio tra i due, La Malfa ave- 
va «rappezzato» le cose, par= 
arido di equivoci, 

Sono attese ora le ‘decisioni 
Jei liberali, Senza l'adesione di 
questi ultimi alla posizione de- 
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IL PICCOLO 


LA SVENTURA HA RESO SOLIDALI LE POPOLAZIONI COLPITE DAL DISASTRO DI DOMENICA 


RIPRENDE CON CORAGGIO LA VITA 
NELLE LOCALITÀ DEVASTATE DAL CICLONE 


Vengono abbattute le case pericolanti e dappertutto sono ricominciati i lavori nelle campagne 
Sono salite a cinque le vittime causate dalla tromba d’aria abbattutasi sulla Bassa Parmense 


Parma. 6 


La vita torna alla. normalità 
nei paesi della «bassa» parmen- 
se colpiti dalla tromba d’aria di 
domenica. Gli abitanti delle zo- 
ne devastate non hanno voluto 
abbandonare le loro case. Sui 
tetti squarciati, con l’aiuto dei 
vigili del fuoco, sono stati tesi 
teloni impermeabili; gli stabili 
meno pericolanti sono stati li 
berati dalle macerie, Chi ha 
avuto l'abitazione completamen- 
te distrutta ha trovato ospita- 
lità presso altre famiglie. I ca- 
rabinieri hanno pattugliato an- 
che la scorsa notte Torricella, 
per impedire l’entrata nelle abi- 
tazioni troppo pericolanti. Mol- 
tissime case del paese — secon. 
do Ì tecnici — dovranno essere 
abbattute per poter essere rico- 
struite, Le demolizioni comin- 
ceranno probabilmente la set- 
timana prossima. 

Anche nei campi sono rico- 
minciati i lavori. I contadini 
cercano di recuperare i resti 
dei covoni di grano che il ven- 
to ha sparpagliato per le cam- 
pagne: «Molte spighe sono vuo- 
te ha detto uno di loro — ma 
anche la paglia ci serve». La 
canonica di Torricella è stata 
trasformata in spaccio di vive- 
ri, mentre a Sissa l’amministra. 
zione comunale ha istituito po- 
sti di ricovero per i senza tet- 
te. Dall’ospedale di Sissa sono 
stati dimessi quasi tutti i feri- 
ti. Solo tre persone, due donne 
e un uomo, sono stati trattenu- 
ti in osservazione: Dafne Bian- 
chi, Francesca Lazzarini e suo 
marito Giuseppe. Questi ultimi 
due potranno uscire tra qual- 
che giorno. La Bianchi, invece, 
dovrà rimanere alcune settima- 
ne sotto controllo medico, es- 
sendo sofferente di cuore. 

Nell'ospedale di San Secondo 
sono state ricoverate 12 perso- 
ne e nessuna fino ad ora è sta- 
ta dimessa. Le loro condizioni, 
‘però, non sono gravi. Altre quat. 
tro sono nell’Ospedale maggio- 
re di Parma: Gino Pizzetti, Ce- 
sare Ragazzini di Sissa, Dante 
Vighi e Corrado Lusardi di Fio- 
renzuola d’Arda, che è in coma 
per trauma cranico, 


Si ha notizia intanto da ogni 
zona di gesti di coraggio e di 
abnegazione compiuti durante 0 
dopo il fortunale. Il cognato del 
Ragazzini, Mario Lavezzini, nel 
tentativo di estrarre dalle ma- 
cerie della casa il proprio con- 


smi giorni, I locali enti co- 
munali di assistenza stanno in- 
tanto completando l’elenco del- 
le persone e dei nuclei fami. 
liari bisognosi dei soccorsi più 
urgenti (casa, alimenti, vestia- 
Tio ecc.). Il presidente dell'ECA 
di Cadeo, il primo paese inve- 
stito dal ciclone, ha precisato 
che circa duemila sono le per- 
sone bisognose di. assistenza. 
Dal canto loro, i militi della 
polizia stradale hanno recupe- 
rato quindici. carcasse di auto: 
mobili, ormai inservibili. I loro 
proprietari le dovranno vendere 
come rottame. 

Il Sottosegretario all’Agricol- 
tura on. Cattani è intervenuto 
a Ferrara ad una riunione per 
esaminare i danni subìti nella 
zona di Comacchio per il nubi- 
fragio di domenica e studiare i 
provvedimenti da adottare, Era- 


no presenti il Prefetto di Fer- 
rara e parlamentari della zona, 
Nel corso della riunione è sta- 
to deciso di istituire un fondo 
speciale di otto milioni di lire 
per la fornitura gratuita di te- 
gole e di chiedere al Governo 
l'emanazione di. provvedimenti 
speciali, 

Dopo l’eccezionale ondata di 
maltempo che ha investito mol 
te zone del Veneto, sono in 
corso di valutazione i danni al- 
le colture, alle attrezzature in- 
dustriali e alle abitazioni. Nel 
Veneto meridionale, dopo Tre- 
viso e San Donà di Piave — 
dove il fenomeno atmosferico 
a carattere ciclonico ha cau- 
sato danni per circa 15 miliar- 
di di lire — notevolmente dan- 
neggiata è la provincia di Pa- 
dova, nella. quale 16 Comuni 
sono stati investiti dal fortuna- 


QUASI MEZZ'ORA DI COLLOQUIO PRIVATO PRIMA DEI DISCORSI UFFICIALI 


La visita di Frei al Papa 
in un clima di viva simpatia 


Caloroso omaggio reso dal Capo della Chiesa alla «fedeltà » del popolo cileno 
Esaltato dallo statista lo spirito del programma «rivoluzione nella libertà » 


fe. I danni più gravi sono sta- 
ti causati dalla grandine che, 
anche presso Padova. ha avi- 
to dimensioni eccezionali. Oggi 
il Prefetto di Padova. dott. Lon- 
go, ha ricevuto i sindacì dei 
sedici Comuni maggiormente 
danneggiati. 

In provincia di Udine, e par- 
ticolarmente nella Bassa Friu- 
lana, il temporale, oltre a dan- 
neggiare le colture, ha provo- 
cato danni ad alcune riserve di 
caccia. Sono morti numerosi 
animali allevati per il ripopola- 
mento, A Carlino sono anne 
gati 150 animali tra fagiani e 
leprotti; in ‘altre zone, decine 
di lepri sono state uccise dal 
la grandine. Nel Cividalese i 
danni provocati alle colture dal- 
le violente grandinate dei gior- 
ni scorsì sono stati valutati dai 
tecnici ad oltre 200 milioni. 


Distrutto un boseo intero 


GRAVI DANNI 


nel Comune di Postumia 


Capodistria, 6 

Nel Capodistriano e nel re- 
troterra carsico si fa il bilan- 
cio dei danni provocati dal mal- 
tempo. Nel solo comune di Po- 
stumia, una stima ufficiosa fa 
ascendere ad un miliardo di di- 
nari i danni, particolarmente 
al patrimonio boschivo. Il bo- 
sco di alto fusto che costeggia 
la strada fra Postumia e Seno- 
secchia praticamente non. esi. 
ste più e al suo posto vi è un 
ammasso di tronchi e di rami 
abbattuti dalla bufera. A Postu- 
mia è stato gravemente danneg- 
giato anche l’hangar dell’aero- 
porto. sportivo e numerose case 
dei dintorni sono state scoper- 
chiate dal vento. 


nuti a colloquio con il Segreta- 
rio di Stato Cicognani, Quindi, 
in corteo, scortato dalla guar- 
dia svizzera, hanno raggiunto la 
Basilica Vaticana dove hanno 
sostato in preghiera nella cap- 
pella del Sacramento, davanti 
all'altare della Madonna ed a 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 6 

Che Edoardo Frei fosse un 
Ospite oltremodo gradito e ot- 
teso in Vaticano lo ha fatto in- 
tendere chiaramente il Papa, 
stamane, nel suo discorso al 
termine della udienza; un di- 
scorso nel quale non sono man- 
cati gli elogi e la positiva va- 
lutazione di una attività di sta- 
tista che, nell'attuazione della 
dottrina sociale cristiana e nel- 
l’assillo della elevazione delle 
classi povere ed umili, apre 
speranze per il futuro ed indi- 
ca la via da seguire anche ad 
altrì paesi, Il presidente cileno 
ha trovato in Vaticano un cli- 
ima di vivissima simpatia, che 
si è manifestata fin dal primo 
incontro. con gli alti funziona- 


gento; una statua ottocentesca 
della Madonna, ‘una riproduzio- 
ne. del codice «vaticano» della 
Bibbia; alla signora Frei un 
prezioso rosario; al Ministro de- 
gli Esteri una medaglia d'oro; 
altre medaglie. alle SEGA 
del seguito. Il Presidente dei 
Cile a, al Papa una pro- | quello della Cattedra. A questo 
pria foto con dedica autograta punto il Presidente Frei ha ma- 
in cornice d’argento, una pre-|nifestato il desiderio di potersi 
ziosa coperta in vigogna delle inginocchiare accanto alla tom- 
‘Ande, insigne esemplare di ar-|bu di Papa Giovanni nelle grot- 
fe tessile; uma bibliografia sto-|te vaticane. Poco prima di mez- 
rica della stampa nel Cile e due zogiorno un corteo di macchi- 
volumi di raro stampo del 1700 | ha accompagnato il Capo del- 
e del 1800. lo Stato cileno nella sua resi 
Preso commiato dal Papa, gli | denza romana, dove, poco dopo 
ospiti hanno raggiunto il se-|giungeva il Cardinale Cicogna- 
condo piano del palazzo aposto- |M per restituire la visita a no- 
lico dove il Presidente Frei si è |me del Pontefice. 
trattenuto per circa diciotto mi- A. Paglialunga 


rapidità nelle riforme sociali, 
seguendo le norme superiori 
della giustizia, e rispettando il 
diritto e la dignità della per- 
sona umana come ha insegna- 
to, in modo lucido e chiaro, 
Papa Giovanni. Il Presidente 
ha concluso affermando che i 
cileni seguono, con piena com- 
prensione, ir grande lavoro per 
la pace svolto dal Pontefice. 
Al termine del discorso il Papa 
si è fatto consegnare il testo 
dal Presidente: un piccolo par- 
ticolare che basta da solo a in- 
dicare quanto le parole di 
Eduardo Frei siano state di suo 
gradimento. 

E’ seguito lo scambio dei do- 
ni. Paolo VI ha donato al Presi 
dente ‘una sua fotografia con 
firma autografa în cornice d'ar- 


MACGHINISTI IN AGITAZIONE FINO ALLE 10 DI DOMANI 


DA IERI MATTINA IN ATTO 
IL RITARDO DI UN'ORA DEI TREN 


Ripercussioni negative sui turisti diretti verso il nostro Paese 
La CISL chiede un incontro per discutere il contratto Enel 


MILANO 


Mercato moderatamente irregolare; 
ma con spunti finali di ripresa. Nella | 
prima parte della riunione, la quota: 
ha confermato le disposizioni della 
vigilia, improntate ad un'attività 
sempre molto scarsa e ad un diff: 
cile assorbimento delle offerte, I mi: 
nimi della giornata sono stati segna” 
ti a metà seduta, con ulteriori per: 
dite per i titoli guida, mentre lol 
Pozzi, esordite più calme, hanno po 
tuto contare su qualche intervento & 
sostegno. Prima dell’inizio delle ope: 
razioni di chiusura, la quota tender 
Va. a recuperare qualche . frazione, 
sollecitando altresì taluni acquisti 
di ricopertura sui titoli speculativi. | 
Tutto il resto del listino è finito su 
basi ancora più arretrate rispetto & 
lunedì, con flessioni maggiori pet 
Ras, Mediobanca, Donzelli, Chatillom: 


l’attuale situazione, non potreb- 
be rinunciare proprio per i suoi 
fini istituzionali di difesa del 
contratto di lavoro. 


delle trattative per il rinnovo 
del contratto ENEL, la CISL, 
avute presenti le dichiarazioni 


Roma, 6 


E' incominciato questa mat- 
tina alle ore 10 lo sciopero di 


te, avv. Di Ua- È 
quarantott’ore proclamato dal sa) CERO del RS INTE n NOZIO sAlor Emiliana, Co del « 
misti iuto. isti E È . e Nord Milano. ripresa Reina, ci 
macchinisti e aiuto.macchinisti | SSrtiziio, e con le quali non| ANNULLATE A PONTECCHIO|Fonciaria” vita, dalmine, Cantoni lumi 
aderenti al sindacato autonomo aveva opposto alcuna pregiudi- a Tecnomasio. Discreti scambi nel red*| l'infe 
(SMA), sciopero che ERI ziale alle richieste normative le elezioni del 1964 do i A prezzi tendenzialmen@) fonj, 
derà giovedì mattina Li) della categoria, ha chiesto — è . Rovigo, 6 Titoli trattati: di Stato 52.000,000;| Vern, 
ora. detto in un comunicato — ali La Giunta provinciale ammi. Du del Tesoro 117.000.000; obbliga tipi 
Inizia, con questa manifesta: | residente dell'ENEL un nuovo |nistrativa, in sede. giurisdizio- FR inni I 3 
zione, un nuovo periodo «cal-|jncontro con le confederazioni |nale, ha deciso l'annullamento | (101); Red. 3,50% ge,30 FORCE (CIG 
dio» per le ferrovie dello Stato, |}. sindacati di categoria allo|delle elezioni comunali, svolte | 3,50% 8475 (84,70), 5% 96.25 (9640);| ‘Od 
poichè a tale primo sciopero dei scopo di favorire una fruttuosa | si il 25 novembre del 1964, a | Trieste 070 9645 (06,50); Rif. 1. 5% lat 
i D. Pontecchio Polesine. 96 (96,20). 
macchinisti dello SMA farà se-| ripresa della trattativa. Ta decisione è stata presa in| Buoni del Tesoro: 1968 10028] "8 li 
mito ben presto (probabilmen- retario ; È p (100,25), 1966 (sett.) 100,225 (100,30) torcj 
s "0 decade di lu:| Del canto suo il segretario | seguito ad un ricorso presen-| 1968 "100,70. (100,65), "1960 10090 pi. 
te nella seconda, de # Iu-| confederale della CGIL, on, La-|tato da tre elettori di Pontec-|(100,65), ‘1970 100,70’ (100,90), 19711 EiOre 
glio) un'altra e più massicci@| na, ha affermato che il sinda-|chio contro i risultati delle ele | 100,95 (100,90), 1973 100,90 (—-;. | dall: 
astensione dal lavoro da parte| to farà del tutto per evitare |zioni, che, con lo scarto di un| Alimentari: Certosa 1510 (—), DI) {, — 
dei ferrovieri di ogni categoria | ts sciopero e che a tal fine so-|solo voto, avevano assicurato | einierle 1890 (1820), Fridania aolti (°D 
aderenti alla CGIL, no in corso contatti fra le parti | Una TESSERE di comunisti | 11,390" (11.420), Cra Fucaia S; fi 
Lo sciopero che è incomincia- | per una composizione della ver-|9 SOCe io di gi n) è ci 
7 È 3 Il Prefetto di Rovigo, dott.| Assicurativi: Ass. Ge 001 
to questa mattina non dovreb-|tenza; si spera pertanto in una|ngoscato, in seguito da deci. | (81.750), Ass. Milano 30.100. (20.001 io 
be provocare gravi intralci al|generale prova di buona volon-|sione della Giunta provinciale | 455; Milano priv. 13.500 (13.570), ‘Assi Sella 
traffico ferroviario stando alltà che permetta al sindacato di | amministrativa, nominerà al più | sine 5601, (5000), Ass. Torino pri un g 
parere degli esperti delle altre|non ricorrere all'estremo mezzo | presto un commissario da in- A vi nto nità MER 20 d 
organizzazioni sindacali dei cià dell’azione sindacale a cui, nel-| ware a Pontecchio. pirlo 54.000. (54.500), Ras 34,508) la ty 
rovieri, in quan macchinisi 200), n 
iseritti ao NEGRO, toa sono mol- = Bancari: Mediob, 61,509 (2.100). } do 
- S pic Chimici: Anic 1136 (1145), Brioschi} riagg 
ti, specie nei compartimenti di 16.200 (—), Caffaro 146 (150), Gs5 3 
Milano, Torino, Genova e Bo- A PRI Rec 635 (—), Erba egi0 (6920); Così 
È n x priv. 4015 (4920), Italgas ch 
logna, Maggiore invece è la lo-| MO Aula ali “ “°° ——— P_____m 91,50), Larderello 2430 (—), Ledogi ;_° 
ro consistenza nel Veneto (so- ord. 2700 (2790), Ledoga priv. 3190 !Solo 
prattutto a Treviso), e nei com- ° o © è (az): piquiene 181.125 (I6Ì), MM) un p 
partimenti di Roma e di Na- (1306), Pibigas 78,75 (79), Rumiand Gi; 
‘poli, La manifestazione, inco- PRIA Saffa 5390 (5395), Saro? Sin 
minciata questa mattina alle 10, Elettrici ed el 3 
n letti n 
consiste nel ritardare di un'ora © i © © |) Emiliana 1830. RS Sito 2 Dl 
le partenze dei treni dalle sta- meto 1000 (—. Magneti 835 (838) testa 
zieni-capolinea. Ad onta dell’ot- Min ago nigi OTohta 1663 (1900/) Dogg 
timismo degli eeperti, è presi Ì (1420), Temi 545 (64698). | tro 
mibile che nei due i e : Agricola Li Lon! Quas 
barda 3065 (—), Bastogi 1659 1686} 1°. 
tazione qualche ritardo e intral. Breda 3005. (3000. ‘ogi (1680) 
E 3 Ri ); Fi 0} ‘È ri 
cio non mancherà di verificarsi. gli altri gruppi di opposizione | zione della messa in stato di |(—), Finmare 452 (ERI 00) inside una 
Lo stato di agitazione e la|nonchè a quella dei socialisti| accusa dell'ex Ministro delle DO TEnba 008. (902), GIA gg 
conseguente incertezza stanno|e dei repubblicani, lo schiera- Finanze, I liberali, per deci- ; ctr] SS), Dal a 
i ì mento che si verrebbe a for-|dere, si sono riuniti in serata. | Pirei & e n0452 (PAT er 
‘provocando ripercussioni nega- È À 5 Te) C. 3100 (3150), Safep 12 
tive sul movimento dei turisti| Mare non raggiungerebbe il|sotto la presidenza di Mala-|(—), stfir 1010 (1015,50), Sme 107 UN g 
Ve np. dovrebbero! piuné auorum di ‘470 parlamentari | godi. Essi sono apparsi divisi; | (1985), Stet 2470 (>). Sviluppo 148 un 
stranieri che dovrebbero giun-|% cioè la maggioranza assoluta | da una parte si è schierata | (= Ù SE 
gere in Italia nei prossimi gior-| delle due Assemblee riunite; ‘sulle posizioni di Bergamasco TATMODIDR e agricoli: Aedes 178 0, 
ni. Le notizie di un imminente infatti i comunisti sommano]che nella commissione di in- OI ei DI RITA tume 
e più pesante sciopero dei fer-|tra deputati e senatori 249 vo-|chiesta votò a favore di Tra-|Imm. Roma 41295 (413,75), Saf Vicin 


ti, il PSIUP 39 voti, il MSI 42 
voti, il PDIUM 10 voti, i so- 
cialisti 94 voti e i repubblica- 
m 5 voti. Il totale pertanto 
raggiunge soltanto 439 voti, i 
quali sì pareggiano con quelli 
sommati dai democristiani e 
dei socialdemocratici, ai quali 
e stata lasciata la più ampia 
libertà di firmare o meno la 
Tichiesta secondo coscienza, in 
tase al concetto che ciascun 


bucchi; un’altra parte è appar- 
sa invece propensa a riversare 
i voti sugli ordini del giorno 
contrari a ‘Trabucchi, nella 
speranza che l'episodio cla- 
mordso della rottura della 
coalizione di Governo sul caso 
porti ad una crisi. Dopo mol- 
to discutere, i liberali hanno 
sospeso la riunione alle 22 de- 
cidendo di tornare a. riunirsi 
domani. Pare ad ogni modo 


rovieri della CGIL, riportate e 
largamente diffuse dalla stam- 
pa estera, hanno provocato un 
senso di allarme, forse eccessi. 
vo, del quale probabilmente ap- 
profittano organizzazioni turisti 
che di altri Paesi, Sta di fatto 
che già questa mattina varie 
agenzie di viaggi e gli uffici fer. 
roviari che presiedono alla pre- 
notazione dei posti hanno rice- 


1380 (—), In. Edilizia 2060 (—), MÉ ta, 
lano Centrale 34.000 (—), Risanamefi “‘OT 
to 5550 (5560), Silos Genova 260! Diti 
(2625). ti 
Meccanici e automobilistici: WE SC 
stinghouse 988 (990), Fiat 1906 (1918) and, 
Fiat priv, 1625 (1621), Nebiolo 6@ e 
(592), Olivetti 1698 (1700), Tosi Fra * Ne 
co 900 (>). A tratt 
Minerari e metallurgici: Acciaie? 1 d'or 
Falck 4090 (—), Acciaierie Falck prifi tom 
mine 1450 (1440), Ilssa-Viola 700 cali eco 


3850 (—), Broggi-Izar 885 (—), DI 
Italsider 1010 (—-), Magona 990. (995) dalle 


Tsrlamentare è giudice e quin-|che sia prevalso l’orientamen- | Metalli 3390 (—), Monte Amistti 
A HER ceionale, so-| 1}, nel caso concreto, non. può | to di lasciare libero ogni depu. | 13.880, (14.040). _ Montecatini 149 (om 
prattu! a tmania, da|essere vincolato alla disciplina |tato e senatore del partito di | (1428), Monteponi 685 (699), SieMgli ;, 


parte di persone che chiedono , Trafilerie 630. (651). _. 


: di partito o di gruppo. Appa-|ceomportarsi secondo coscienza. 
maggiori notizie sullo sciopero pinna dunque, che i vo-|E' l'atteggiamento preso dal PISNTEA Pieno ton FT, 15 
e che minacciano di disdire il| ti liberali che sono in tutto 57.| PSDI. Non é da escludere pe- | (12.200), Var Ticino 19 (19.75), 0, 


e quelli dei due gruppi misi 
del Senato ‘e della Camera che 
sono 17, diventano determinan- 
ti per far pendere l'ago della 


Tò che i liberali presentino an- 
che un loro ordine del giorno. 
La serata si è chiusa così 


viaggio in Italia. 
A seguito della sospensione 


con una situazione molto in- 


ri vaticani che, in piazza San 


giunto, è stato colpito da una 
trave ad una spalla, A Chiavica 
di Torricella, Enore Spotti di 
52 anni è riuscito ad ancorare 
‘una draga che aveva rotto gli 
crmeggi e che andava alla de- 
riva con una pescatore a bordo, 

I detenuti del carcere  par- 
mense di «San Francesco» han- 
no chiesto di rendere l'estremo 
cemaggio alle salme di Athos 


Pietro, sulla pietra bianca di 
confine con lo Stato italiano, 
gli hanno recato il saluto e il 
benvenuto, tra gli squilli di 
trombe e il rullare di tamburi 
della guardia svizzera e, poi, 
nel Cortile di San Damaso, do- 
ve erano in attesa prelati e di- 
gnitari, 

Il colloquio tra il Papa e il 
Capo dello Stato cileno si è 
protratto per circa venticinque i 
minuti. Poi, di fronte agli ospi- 
ti, il Papa in lingua spagnola 
ha letto il suo indirizzo di 
omaggio e di saluto. Ha detto 
della sua gratitudine al popolo 
cileno per la fedeltà che dimo- 
stra verso la Chiesa e la Cat- 
tedra di Pietro, e dell'interesse 
con il quale egli ne segue da 
Roma gli avvenimenti prosperi 
e della partecipazione vivissi- 
ma a. quelli avversi. 

«Non possiamo fare a me- 
no — ha proseguito il Papa — 
di ricordare il recente cataclt- 
sma che la forte scossa della 
catena delle Ande causò, di 
struggendo ricchezze paziente 
mente accumulate, stroncando 
vite. I voti che allora formu- 
lammo desideriamo rinnovarli 
ora affinchè, in luogo della de- 
solazione, torni il benessere, la 
certezza di un avvenire pieno 
di speranza». Rivolgendosi di- 
rettamente al Presidente Frei, 
Paolo VI ha rilevato che un 
anno fa la volontà del popolo 
lo portò alla suprema Maoì 
stratura della nazione e pose 
la sua fiducia nelle sue doti 


TRAGICO 


SCONTRO SUI 


Torricella, il primo vittima del- 
la tromba d’aria, il secondo sca- 
gliato nel Po con la sua auto, 
i quali dirigevano l'officina del 
carcere, La richiesta di allesti. 
te una camera ardente nella 
prigione è stata fatta dai car- 
cerati tramite il cappellano. 

Le vittime della tromba d'aria 
abbattutasi domenica scorsa sul- 
la «bassa» parmense, sono sali- 
te a cinque, Oggi infatti è mor- 
to nell'ospedale di Parma, do- 
ve era ricoverato, Gino Pizzelli 
di 49 anni abitante a Fontanel- 
le, 11 Pizzelli, travolto dalle ma- 
cerie di un porticato crollato a 
Sambonato,. fu ricoverato nel- 
l'ospedale di Parma per un for- 
te trauma toracico. Sottoposto 
a intervento chirurgico, le sue 
condizioni sembrarono soddisfa- 
centi, ma sopravvennero com- 
plicazioni che hanno, oggi, pro: 
vocato la morte. 

Il Prefetto di Piacenza ha 
compiuto oggi un sopralluogo 
in tutte le zone colpite ed ha 
Visitato i feriti negli ospedali. 
Le condizioni generali dei rico- 
verati vanno lentamente miglio- 


San Donà di Piave — Investita frontalmente da un «pullmino» che era finito sulla opposta 
lungo la scarpata, 


morte due donne e l’aviere che si trovava al volante. Il rimorchio dell’autocisterna è 


LA STATALE 14 


kilancia in un senso o nel- 
l’altro. 

Ma questo computo è pura- 
mente teorico, in quanto si ri- 
tiene cle vari socialisti, così 
come altri parlamentari di al- 
tri gruppi, tra cui quello re- 
pubblicano, non se la sentono 
di SDDOITO la loro firma in cal- 


con i giornalisti nei corridoi 
di Montecitorio ha affermato: 
«La presentazione di un ordi- 
re del giorno da parte di uno 


garbugliata, e con una specie 
di maretta in campo socialista, 
dove gli autonomisti sono irri- 
tati contro Anderlini, un lom- 
bardiano che ha presentato 
emendamenti alla legge sugli 
enti di sviluppo in discussione 
alla Camera senza richiedere 
la autorizzazione al proprio 


sto, e cioè 476, sarebbe rag- 
giunto. E' da notare sti 
che finora sul caso Trabucchi 
sono stati presentati vari ordi- 


ni 27,75 (28,25), Cart. Binda dl. 


na 1100 (1030), Ses (ex Sarda) 3 
(>), Sges (ex Seso) 1350 (1959 
Smeriglio 100 (104,75), Terme Acd 
5350 (5390). 


CAMBI E VALUTE A ROMA 


ce alla richiesta di messa in|gruppo, tanto che si parla di| ()» Cart. Burgo 15.180. (15.30)%0 
stato di accusa dell'ex Mini-| provvedimenti disciblinamionoi Cart. Donzelli 600) (SI00),, Cemeni (SS 
suo delle Finanze, poichè con|suoi confronti. sa a Pozzi 195 (i \e1 
la richiesta di convocazione] La giornata di domani sarà | Face Ci ip 00] 
gel Parlamento in seduta co-|decisiva, quindi; se liberali e | (4910), rtalcementi 13155, (19.250) 0iam 
mune di questo si tratta e non| monarchici aderissero agli or-| Cond. Acqua 477 (430), Rinasce”Biste 
di altro. dini del giorno contro Trabuc- | 390, (>), Rinascente priv. 2120; 
L'on. La Malfa conversando | chi, il quorum di firme richie» | £!9, Pirelli S.p.A. 2690 (2055), Ri tion 


corsia, un'autocisterna è finita 


hiacciando sotto 1 ruote il veicolo militare rovocato l'investimento. In esso sono 
schiac: si le sue vi che, aveva D rimasto bloccato sulla statale 


dei partiti della maggioranza 
dimostra, assieme a quanto si 
è verificato in aula, dove il 
Governo è rimasto in mino- 
ranza, lo «scollamento» che 
esiste all'interno della maggio- 
lanza stessa. Se si fosse accet- 


ni del giorno; a quanto pare, 
domani in aula il Presidente 
dirà che per accogliere la ri- 
chiesta della discussione sul 
caso, occorre raggruppare gli 
ordini del giorno ada Son 
documento, cosa che non sem- 


Cambi esportazione: dollaro 
624,77; dollaro canadese 575,66. 
co, erimzero, 144,205; ‘(AR 

fercato ro delle valute: steli 
na oro 6150-6250; toitaria. IUOIT SI 
marengo svizzero 5900-6000; dollefi "la 
USA 624-625; franco svizzero 144-J400i 


tata la mia proposta per la|bra per la verità faci franco francese 127-128; gi stic 
costituzione di una commissio-|la disparità di CORTA 710; Argento puro 27.00090/0000 (N 0 
ne di inchiesta sui rapporti tra|tra i vari gruppi. Stret 
potere politico e potere ammi-| A tarda sera, di fronte agli TRIESTE al 

nistrativo, proposta che in pra-| sviluppi inquietanti, il Presi-|_ Mercato pesante, con nuovi stit, iO 
tica esauriva, comprendendolo, | dente del Consiglio. Moro. ha | mtti fella quota e chiusure ai mi# 20 1 


il caso Trabucchi, non si sa- 
rebbe arrivati a questo punto, 
Si è invece voluto forzare la 
situazione da una parte e dal- 
altra». 

Nella. situazione che si è 
venuta a creare per il caso 


pensato di avviare una inizia- 
tiva per cercare di sbloccare 
la situazione e si è incontrato 
con Nenni, col quale avrebbe 
esaminato il da farsi. 


C. M. 


mi della giornata. Solo le Fiat priibligy 
legiate recuperano 4 unità. Fermià, ind 
locali. Migliore il reddito fisso, Titllog, 
trattati: azioni n. 5.100. 4 

Ass. Generali 81.300 (81,750), RÒ), SÌ 
34,500 (35.200), Gerolimich 4300’ ( 
Premuda 36.000  (—), Tripcov! 
24.000 (—), Snia Viscosa 3971 (39902 


Trabucchi ha assunto rilevan- = ——e_—___& PNRA SN dala o) TG 1 di 
È 8) dest E 
; Faucome poniamo accennato, | SOLLECITATI AL SENATO |); Fi 1506 cos), riser. 00m 


| (1621). 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») Dipende infatti dalla loro ade- 
sione o meno se si potrà rag- 
giungere o no il quorum di 


firme richiesto per l’accetta- 


aiuti per i sinîstrati 


Roma, 6 
Il ciclone abbattutosi dome- 


NEW YORK 
Wall Street ha registrato una #l 
derata cedenza dei corsi, con 
inversione di tendenza rispetto 


rando; solo la piccola Tiziana 
Dell’Anna, di 9 anni, è ancora 
in gravi condizioni. I medici 
continuano a tenerla sotto la 
tenda ad ossigeno. L'operaio to- 
rinese Sergio Ponzano, di 33 
anni, uno dei molti automobili. 
sti risucchiati dal vortice. è sta- 
to dimesso oggi dall'ospedale di 
Piacenza; aveva riportato la 
frattura della clavicola e varie 
contusioni. 

Ii bel tempo, il cielo sereno, 
il sole hanno favorito oggi le 
popolazioni dei sei Comuni .del 
Piacentino devastati domenica 
dal ciclone: Cadeo, Fiorenzuola, 
Cortemaggiore, Besenzone, Vil: 


= 


‘di intelligenza, nella tenacia ed 
efficienza delle sue decisioni, 
nel suo amore alle classi umili, 
«Le prospettive che si apro- 
no di fronte alla sua patria — 
ha detto ancora il Papa — le 
sue immense possibilità, i suoi 
gravi. problemi considerati nel 
quadro generale e davanti al 
crocevia in cui si incontrano 
molti popoli fratelli dell’Ame- 
rica, fanno convergere su di 
essa gli sguardi di molti. Noi 
abbiamo fiducia che la capa- 
cità dei suoi uomini, aperti al- 
le esigenze del bene comune e 
al rispetto dei valori essenziali 
della persona umana, la sua fi- 
ne sensibilità alle esigenze 50- 
ciali, la indovinata applicazione 
dei postulati della giustizia con 
il favorire il benessere delle 
classi più umili, il saggio re- 
golamento delle trasformazioni 
di struttura che il ritmo dei 
tempi esige e consiglia, tutto 
ciò, unito alla collaborazione 
costruttiva di tutte le forze 
della nazione, preparano al Ci 
le un futuro propizio». 
Il Presidente del Cile, che 
‘appariva commosso, ha preso 
a sua volta la parola: ha parla 
to dello spirito profondamente 
democratico del suo popolo, 
che si è dato un Governo al- 
trettanto democratico per at 
tuare «la rivoluzione mella l- 
bertà» e cioè un nuovo ordine 
giuridico che deve «redimere» 
il proletariato. Frei ha detto 
che nel Cile si deve agire con 


Due donne morte e u 


Alle porte di Como soccombono due fratelli in moto 


di automezzi privati, è sbandato 
improvvisamente ed ha invaso 
l'altra corsia, mentre soprag- 
giungeva. l’autocisterna artico- 
lata. carica di combustibile. 
L'urto è stato violentissimo. La 
autocisterna ha trascinato per 
oltre trenta metri il mezzo mi- 
litare, lo ha fatto rotolare per 
la scarpata e poi gli è piombato 
sopra schiacciandolo, 

Le due donne — che lavora- 
vano in un Comando militare 
della zona — sono morte sul 
colpo. I loro corpi sono stati 
estratti dalle lamiere contorte, 
dopo tre ore di lavoro, dai vi- 
gili del fuoco di San Donà di 
Piave. I due autisti dell’auto- 
cisterna sono rimasti illesi. 

Due fratelli sono morti in un 
incidente avvenuto alle porte 
di Como, Una motocicletta gui. 


data da Giovanni Battista, di 
36 anni, con a bordo il fratello 
Antonio di 37, entrambi abitanti 
ad Albavilla (Como), si è scon- 
trata in località Lora con un 
autocarro che, uscendo da una 
strada laterale, aveva iniziato 
la manovra di svolta 2 sini. 
stra per raggiungere Como. 

Il conducente dell’autocarro, 
Lino Gabaglio di 35 anni, abi- 
tante a Cavallasca (Como), è 
stato interrogato dalla Polizia 
stradale del capoluogo. 

Due guardie di Finanza sono 
morte e una terza è rimasta 
gravemente ferita in un inciden- 
te stradale avvenuto ieri sera 
a Parravicino di Erba, sulla 


Cerro. E’ proseguito il lavoro 
di inventario, di ripristino e di 
riattivazione delle aziende, dei 
negozi, delle fattorie, Sono ap- 
pena trascorse 48 ore dalla tra- 
gedia, eppure la vita è ripresa 
con intensità e con coraggio. 
A testimoniare della devastazio- 
ne subìta da questa fascia del- 
la pianura piacentina restano i 
ruderi di oltre duecento casci- 
ne e fattorie, il campanile del- 
la chiesa di Cadeo mozzato, de- 
cine e decine di abitazioni sco- 
‘perchiate, centinaia di alberi 
sradicati e spezzati. 

Dal canto loro, i sindaci dei 
sei Comuni, sulla base anche 
degli accertamenti fatti dai tec- 
nici del Genio civile e dai vigili 
del fuoco, hanno emesso ordi- 
nanze di sgombero per 35 ca- 
scine gravemente lesionate. Es- 
se saranno demolite nei pros- 


San Donà di Piave, 6 


Due donne sono morte nel- 
lo scontro tra un «pullmino» 
dell'Aeronautica militare ed una 
autocisterna; un aviere è rima- 
sto gravemente ferito. Le vit- 
time sono Elisa Ballarin e Or- 
landa Tonon, entrambe di 48 
anni, rispettivamente di San 
Donà di Piave e di Musile di 
Piave, L’aviere è Lino Torresan, 
di 21 anni, di Montenero di Ver- 
nate (Milano) che era alla gui- 
da del «pullmino»: è stato rico. 
verato con prognosi riservata 
all'ospedale di San Donà di 
Piave. 

L'incidente è accaduto nei 
pressi della base aeronautica di 
Ca’ Tron, sulla statale 14. Il 
«pullmino», guidato dal Torre- 
san, mentre si dirigeva verso 
Mestre, incolonnato in una fila 


provinciale per Lecco. Un'auto- 
‘mobile guidata dal vicebrigadie- 
re della Guardia di Finanza 
Gioacchino Carta, di 30 anni, 


STRADE INSANGUINATE IN LUTTUOSI INCIDENTI NEL VENETO E IN LOMBARDIA 


nel <«pullmino» schiacciato da un’autobotte 


Il veicolo minore aveva invaso l’opposta corsia finendo travolto lungo la scarpata 


quattro ultime sedute, tutte posttif edi 
Le perdite sono state modeste, "ilaco) 
stanno ad indicare che il merc? 


dei lavori | ha perduto io slancio dei giorni sc0'©Mmj 
parlamentari. Da pare | Sì rdesto il volume degli. affs Rox 


te di tutti i gruppi, infatti, so- ehi 

no siate solleoliato, ‘in. aula; |a "ba. Di 128° toi maia, di Ci 
‘ovvidenze a favore dei sini-| migliori, 540 peggiori. Il i 

strati e tini idonei lo ‘zioni scambiate è stato di 3 a 

a sopperire agli ingenti’ danni| milioni SODA BOO ge 34 

SicNIa pultcrime ii dij (Calo apatia scada milioni, di agi Tia 

particolare all’agricoltura. pe DI 


nica scorsa su alcune regioni 
del Nord ha avuto a im 
mediata al Senato, alla ripresa 


n aviere ferito 


RL, 
* Si è per primo reso interpre- LONDRA È di 
te di tali esigenze, il senatore| Dopo un serrato finale, ja Boî,. 
socialista Tortora, al quale si|ha chiuso con gli alfieri in netto guicale 


dagno su di un vasto fronte. Tutta! 
non sono mancate qua e là le 

ze. Pressochè immutati. i titoli 
Stato, Deboli gli auriferi. 


sono associati il sen. Roda pe: 
il PSIUP, il sen. Adamoli per 
il PCI, il sen. Nercioni per il 
MSI, il sen. Cataldo per il PLI, 
il sen, Cornaggia Medici per la 
D.C, Tutti i parlamentari han- 


- Presso Erba vittime due finanzieri 


di Dorno Micra (Vicenza), di 
stanza a Porlezza, con a bordo 
i finanzieri Gennaro Pezzella, 
di 23 anni, di Vietri sul Mare, 
e Pino Agostinello Loi, purè di 
23 anni, di Rovigo, diretta verso 
Erba è uscita dalla strada, in 
curva. Divelto un paracarro, 
l'auto è precipitata lungo una 
scarpata finendo in un prato 
I tre finanzieri sono stati rico- 
verati nell'ospedale di Erba do- 
ve durante la notte il Loi e il 
Carta sono morti. 
e Di 


SPARATORIA A MONZA 


da due automobili 
Milano, 6 


Una sparatoria tra persone a 
bordo di due automobili è ay- 
venuta la ‘scorsa notte a Mon- 


za: non si segnalano feriti, Nel- 
la località della sparatoria, fre- 
quentata da passeggiatrici e lo- 
ro protettori, qualcuno è riusci- 
to ad annotare i numeri di tar- 
ga di entrambe le auto. Dalle 
prime indagini dei carabinieri, 
Tisulta che una delle due auto 
è intestata ad una giovane di 
Sesto San Giovanni, ancora non 
rintracciata. Con ogni probabi. 
lità si tratta di un «regolamen- 
to di conti» tra esponenti della 
malavita. 

Durante la giornata una del- 
le auto coinvolte nella sparato- 
ria è stata trovata dai carabi 
nieri abbandonata nei pressi 
della frazione. San Fruttuoso. 
Sulla vettura, una «spider» di 
colore bianco non sono stati 
rilevati fori di proiettili. La 
macchina è intestata ad una 
donna, abitante a Cologno Mon- 
zese, la quale però risulta irre 
peribile, 


Senato, il vicepresidente Zelio- 
li Lanzini, dopo essersi associa: 
to alle parole di cordoglio per 
le vittime e di solidarietà per 
i loro familiari, ha espresso lo 
augurio che i provvedimenti a 


le, Depressa la Snia Viscosa. Di 
sione del napoleone Via. 


Il Ministro Delle Fave ha as: Ci 
sicurato, intanto, che subito do- 0001 
po la sciagura sono stati predi-| ma (Ciampino) 14, 29: Roma (citilon, 
sposti aiuti e soccorsi e che il| 14, 30; Campobasso 13, 23; Bari sitehi 
Governo «segue con vigilanza e| 28;, Napoli 17, 27; Potenza 13, ©RUUl 


500 gt paragoni i cocco] $i ro 
orso di svolgi-| 27: Catania 26, 33; Alghero 19, î 
mento». Cagliari 17,27. î 
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la k? d'un anno dopo del Mira- 
251 colo di San. Marco il di 
oper] Pinto di San Rocco tra gli ap- 
xe: pestati dell'omonima chiesa ve- 
Ne Neziana. Siamo dunque nel 1549. 
gii Uintoretto ha creato in questo 
08 dipinto una scena terribile. Sia- 
Dn DO in una stanza buia nell'ora 
co. del crepuscolo: gli ultimi bar- 


‘Umi della sera trapelano per 
‘inferriata della finestrola del 
fondo. Ma questa spece di ca- 
;| Verna è rischiarata da luci mul- 
tiple, Una è la luce naturale 

cui s'è ora parlato; una se- 
Sonda è l’aureola che circonda 
5% 42 testa del santo; la terza è 
la lingueggiante fiamma d'una 
torcia; la quarta infine, la mag- 
Slore, è l’arbitraria luce creata 
dall'artista che ha la sua fon- 
©, pure imaginaria, sul davan- 
a ti. fuori del quadro. E’ la lu- 
© con cui l'artista rischiara o 
a ombra secondo il dettato 
della sua fantasia. Si produce 
Un golfo d'ombra quasi nel mez- 
20 della scena e lì interviene 
la torcia a gettare qualche pal- 
Îdo riflesso su alcune figure 


\Il dramma luminista 


Rocco 


hanno levati o stanno levando 
i calzari. Circolano come om- 
bre in quel basso antro e sem- 
brano strani affiliati d'una con- 
giura. 


E vicino a questi dipinti si 
deve porre Sant'Agostino e gli 
sciancati di Vicenza. Una stra- 
da serpeggia tra i monti e av- 
via a un santuario, e a destra 
e a sinistra sono caduti o sie- 
dono contratti nelle membra 
quegli infelici (è un groviglio 
di membra malate o deforma 
te simile a quello dei loro fra- 
telli, gli appestati di San Roc- 
co) Quei disgraziati invocano 
Dio con la forza della dispera- 
zione, donne pietose li aiutano 
e li sollevano, soccorritori le- 
vano commossi le braccia. In 
alto entro una fulgida nube 
appare Sant'Agostino che leva 
il braccio destro su quella tur- 
ba dolorosa: promessa di divi- 
no socerso, La svolta tortuosa 
della via togliendo allo spetta- 
tore una parte di essa lo aiuta 
a lavorar d’imaginazione: sono 
molti i poveretti, ma sembra- 


lassorbite tosto dall'oscurità. 
Così emergono nello stanzone 
od Ie somiglia a un carcere, un 
ll ISolotto luminoso a sinistra e 
Un più vasto gruppo a destra. 
Gli infelici sono seminudi: a 
Sinistra uno è sdraiato per ter- 
(Ta e gemendo getta indietro la 
i !Ssta disperato; un altro s'ap- 
f j Foggia a un’infermier» e un 
ètz0 sì leva in piedi sul letto 
Sasi a cercare ùn impossibi- 
© refrigerio per le sue piaghe; 


no ancor più. numerosi: è una 
bolgia di miserie. Il maestro 
mette a contributo tutto il va- 
sto repertorio manierista a 
creare quei corpi contratti. Fi- 
gura monumentale tra la calca 
è quell'uomo in controluce che 
alza le braccia per convincere 
quei miseri dell'intervento pro- 
digioso del santo. Quell'uomo 
tutto nero domina la folla; 
sembra un ispirato profeta. E' 
la figura più grandiosa e più 


odi attira pietosa donna rispon- 
la alla chiamata dell'altra iso- 
gi © ©mergente dalla tenebra. E” 
giaciglio; su quel giaciglio 
"UN disgraziato, anche seminu- 
9, prova ad alzare una gamba 
Mefatta dal male: gli siede 
licino Rocco, il santo confor- 
i atore. In altri letti, altri col- 
Diti dal tremendo morbo, chi 
Occoni, chi a sedere, chi sfor- 
dosi di star ritto, sui Jetti 
a terra, orrendamente con- 
n iti per lo strazio. Dal golfo 
pr) Ombra, escono due gambe 
; (Mi tcchite,. il resto è inghiottito 
n ‘alle tenebre: tn morto. Sen- 
149 ‘Mo che quel morto tra que- 
i infelici è il meno infelice. 
atiliî Due colori predominano: il 
12:01 nico, e il nero. Quei colori 
DE gene all'artista per creare 
Nero Cai scena di dolore e di di- 
SI sone: Non ricordiamo che 

SU in Italia nè nell'Europa 


Ue 
i 20858 tempo abbia potuto imagi- 


(soa are Una scena così spavento- 
Dia SI Bisogna arrivare à Rem- 
fc) Tanidt per incontrare un altro 
pier legista sovrano del nero e del- 
41.9î ©Mbra. E' una scena di ter- 
ho ore, d'una tragedia che fa trat- 
ii [Res il respiro. Anche nel Mi- 
agg. cOlo di San Marco, come ab- 
8.250) °!AM0 visto, era grande il ma- 
Sa Stero delle ombre; ma vi 
D Hi cionfava anche il più acceso 
(1950) Olore; il momento forse del 
d deciso avvicinamento del 
LOStro maestro a Tiziano. Ora 
MA bn anno di distanza siamo 
O dead, CIDitati nella tenebra più 

Si. e: e un anno prima, a San 
Steg Teuola, abbiamo assistito a 
Altro assoluto contrasto sti- 
Ito: da un lato l'Ultima ce- 
su iTcoscritta nella scatola ri- 
Tetta di quella stanza, e dal- 


fi 


Sist 


Prorompe in successive am: 
Ssime prospettive, dove le 
OSpettive per successivi rilan- 
}: 1 dilatano fino a suggerire 


t prifi 
fermi | 
Tuta 


‘id (ta dell'infinito. Ci meravi 

Raro dei continui mutamen- 
3. maniera del nostro con- 
'Poraneo Picasso. Cosa si do- 
“ Sbbe dire d’un artista che in 
su Anni dipinge capolavori co- 
My iscordanti di stile come 
‘lima cena e ja Lavanda dei 
di, dico] di San Marcuola, il Mi- 
mere, 0 dello schiavo dell’Acca- 
ni Seen lia e gli Appestati di San 

90e0? 


iv. 108 


lè un’altra Lavanda, oltre 


Ka da di Hampton Court e del- 
te: è quella della Na- 
a 5 Gallery di Londra. Nel 
} de enda londinese non inte- 
le al maestro la lirica spa- 
delle versioni precedenti, 
0. Attrae la poesia prerem- 
tiana delle ombre e delle 
on 1 anche qui contrastano 
+ ©mbra molteplici fonti lu- 
ita il gran fuoco della cu- 
ia N fondo a destra, la tor- 
È sinistra, l'aureola di Cri- 
Sa centro della sala e poi 
diri © luce irrazionale, arbitra- 
Po) si Ta che illumina quanto si 
Jr © ben rischiarare, che af- 
tino ÉMla pi nell'ombra quanto è inu- 
rità , cl fini del quadro, la real- 
a Ita, ì fatti indifferenti. 
To à zu lavanda di Londra segue 
largo intervallo San Roc- 
gli appestati: è il me- 
; tti”, Problema estetico che 
è ssi, Pittore. Bene in luce 
lic © She si appresta al sim- 
a Uituale e affabilmente 
eb Sa con Pietro che vor- 
Schermirsi. Poi qua e là 
di CIC meglio, s'intrav- 
i 2lì altri apostoli che 


significativa di tutto. dipinto. 
Tre pitture in cui il maestro 
ha rappresentato l'orrore o la 
passione portando all'estremo 
viraggio le ombre e le luci; 
creando della scena un nottur- 
no in cui l'ombra diventa te- 
nebra e la luce sembra squar- 
ciare quella tenebra in una fol 
gorazione violenta e in un'at- 
mosfera d'irrealtà e di miraco- 
lo. Sono tre capolavori di lu- 
minismo: i primi grandiosi 
esempi dati all'Europa della 
nuova poetica tintorettiana. 


Remigio Marini 


AGGRESSIVA E SENZA TREGUA PER 


IL PICCOLO 


IL :FRANGESE 


LA NEVROSI 


DELLA 


METROPOLI 


empre più lontana dalla Torre Eiffel 
la <fine del mondo» di Monsieur Dupont 


Ogni giorno si allarga a dismisura quello che ai tempi di Balzac e di Zola costituiva ”’le bout du monde” 


Tutti cercano un’evasione stabile nella campagna - Le otto 


metropoli di equilibrio” degli urbanisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, luglio 

Nel 1937 il grande critico 
d’arte Elie Faure paragona- 
va Parigi ad un inferno per- 
chè vi circolavano 500 mila 
automobili, e odore della 
benzina perseguitava i parigi- 
ni fin nei loro letti. Oggi il 
numero delle vetture che ter- 
ror ano Elie Faure si è 
moltiplicato per quattro. Pa- 
rigi e la Banlieue si riempio- 
no, alla cadenza di 120 mila 
all'anno, di automobili sem- 
pre meno adatte, per V'ecces- 
siva concentrazione, a svolge- 
re la loro funzione di mezzi 
di trasporto rapidi, 

Ma la vettura non è sol- 
tanto, per il parigino, lo stru- 
mento indispensabile per te- 
nere dietro al ritmo freneti- 
co della vita nella capitale. 
Essa è anche — o vorrebbe 
essere — un mezzo di libera- 
zione e di fuga, il filo che lo 
tiene legato alla campagna e 
gli permette di fare provviste, 
una volta la settimana, del- 
l’aria e della luce indispensa- 
bili per sopportare la quoti- 
diana reclusione in città. Il 
week-ends dei parigini assu- 
mono sempre più l'aspetto di 
un esodo irrefrenabile, che 
risponde non soltanto all’anti- 
co amore dei celti per i bo- 
schi ‘e le acque, ma ad un 
bisogno fisiologico di scampa» 
re al «male della città». Il sa- 
bato e la domenica, con qua- 
lunque tempo, un terzo degli 
abitanti della capitale si ri- 
versa nelle foreste di Fontai- 
nebleau, Compiègne, Chantil- 
ly, quando non imbocca le 
strade del Nord fino alle 
spiagge ventose della Nor- 
mandia 0 non sciama nella 
dolce campagna dell’Ile-de- 
France. Queste fughe moto- 
rizzate sono l'equivalente mo- 
derno delle passeggiate tra le 
vigne di Auteuil ai tempi di 
Balzac e di Zola, o delle mi- 


In luglio tutto il mondo va in vacanza. Alla stazione di Lione 
fratellino e sorellina attendono il treno che li porterà al mare 


Libri ricevuti 


I MIEI CONTI CON LA SCUOLA 


Augusto Monti: I miei conti con 
la scuola (Einaudi ed.), Ci sono dei 
libri unici, di quei libri tutti cose 
che si scrivono una volta sola, e che 
possono, riuscire anche al non scrit- 
tore quando parla di sè, del proprio 
mestiere, delle proprie gesta: il «De 
bello gallico», «Il Milione», l’«Auto- 
biografia» del Cellini. Stendendo il 
bilancio d'un mezzo secolo di vita 
spesa nella scuola e per la scuola, 
Augusto Monti ha scritto uno di 
questi libri. E siccome è anche scrit- 
tore, ha combinato i pregi dell'una 
e dell’altra. condizione, dell’esperien- 
za letteraria e della concretezza pra- 
tica. Mezzo, secolo di scuola intesa 
come fabbrica, Fabbrica di che? Fab- 
brica di uomini, «verchè gira e ri- 
gira tutto si riduce alla pianta uo- 
mo», La scuola, che insegna a par- 
lare: linguaggio, analisi logica, «leg- 
gi del conoscere, dell’esprimersi, del- 
l’entrare in relazione — in società 
— con i tuoi simili». Cioè la scuola 
come fucina di vita associata, come 
mezzo per entrare in comunicazione 
col mondo. Perciò la scuola come 
specchio e ‘immagine viva del Paese: 
di questa lunga Italia, che il prof. 
Monti impara a conoscere nelle tap- 
pe del suo servizio, da Bosa in Sar- 
degna a Chieri, da Reggio Calabria 
a Sondrio, da Brescia a Torino. Sco- 
prendo quanto Nord c’è in Calabria, 
e quanto brutto Mezzodì anche in 
Piemonte, Il conflitto di tecnica e 
‘umanesimo è il filo drammatico su 
cui è tesa tutta l’opera, «Maestro 
classico di vita moderna» così Pie- 


To Gobetti aveva definito Monti. E 
«Scuola classica e vita moderna» era 
stato il titolo emblematico del suo 
libro sui problemi della scuola ita- 
liana. Latino o lingue moderne? Fi- 
losofia o sociologia? Analisi logica 
o economia. politica? Monti non tie- 


ne in modo particolare al latino. E 


lascia intendere chiaramente che, se 
davvero dilemma. ci fosse tra scuo- 
la classica e vita moderna, tutte le 
sue simpatie vanno alla vita moder- 
na. Ma dal libro appare chiaro che 
non si tratta tanto di cose da in- 
segnare, quanto di metodo. nell’in- 
segnarle, e che può accadere di ti- 
rar su delle mummie, pur alimen- 
tandole di lingua e letteratura in- 
glese, come si può fabbricare dei 
veri uomini ingozzandoli di classici 
greci e latini, Il libro, che racchiu- 
de tra l’altro anche una singolare 
ricostruzione letteraria d'una di quel- 
le lezioni dantesche per cui Monti 
andava famoso, si chiude con la 
prima e attendibile testimonianza 
storica su quella banda di «ragazzi 
del D'Azeglio», gli allievi torinesi di 
Monti, che imbottiti com'erano di 
cultura classica hanno poi dimo. 
strato di sapersela sbrogliare mica 
male nella vita moderna, 


o) 

Uomo e mito nelle società primi- 
tive (Biblioteca Sansoni, pagg. 499, 
lire 1300). 

e) 


Gioacchino Volpe: IL Medio Evo 
(Bibliot. Sansoni, pagg. 540, L. 1300). 


grazioni domenicali della bel- 
le époque dal centro cittadi- 
no alle vecchie «fortificazio- 
ni» periferiche edificate alla 
metà dell'Ottocento, quando 
gli stati maggiori s’illudevano 
che sarebbero bastati dei ter- 
rapieni per fermare Pcinva- 
sore teutonico», e che erano 
poi diventate covi di «apa- 
ches», pascoli per le vacche 
dei «naurrisseurs» e terreni 
da lunapark. «C’etait le bout 
du monde...», diceva la vec- 
chia canzone. 


Sagoma casalinga 


Oggi l'orizzonte del week- 
end di monsieur Dupont s'al- 
larga sempre più e la «fine 
del mondo» è sempre più lon- 
tana dalla sagoma casalinga 
della torre Eiffel. La route 
ronde di Fontainebleau, un 
tempo riservata alle passeg- 
giate dei re, è solcata dalle 
«limousines» dei borghesi di 
Passy e dalle utilitarie degli 
operai della Renault; le pra- 
terie intorno a Vaucresson 
prima destinate agli alleva- 
menti di cavalli da corsa so- 
no diventate enormi bivacchi 
di famiglie «en plein air», e 
lo stagno di Ville d’Avray 
caro a Corot formicola di pe- 
scatori di carpe e di giocato- 
ri di «petanque». Ma l’illusio- 
ne della libertà è breve, il so- 
le fa presto a declinare e la 
città-mostro è là con le sue 
luci accese, che aspetta» Co- 
mincia il dramma del ritorno, 
le strade s’ingolfano di auto- 
mezzi che rientrano su più 
file alla velocità di trenta- 
quaranta chilometri all'ora, 
una selva di deviazioni obbli- 
gatorie e di sensi vietati co- 
stringe gli automobilisti a «gi. 
ri dell'oca» alle porte della 
città, il puzzo di benzina can- 
cella l’ultimo sentore di clo- 
rofilla. «I benefici di qualche 
ora trascorsa in foresta non 
sono annullati per caso dal- 
lo snervamento e dalla fati- 
ca che s’accumulano sulle 
strade del ritorno?», si chie- 
deva candidamente il bollet- 
tino della prefettura di poli- 
zia di Parigi, in un articolo 
dedicato all’esodo domenicale. 

Per sfuggire a questo sner- 
vamento e a questa fatica, 
per spaziare il più possibile 
i week-ends e distinguerli da 
quelli degli altri comuni mor- 
tali, il parigino che ne ha la 
possibilità si offre una «resi- 
denza secondaria», sia nella 
«grande Banlieue» sia ‘più 
lontano nelle vallate dell’Eu- 
re, del Loing e della Chevreu- 
se, verso Chantilly, Senlis, 
Compiègne, fino a Melun, Ne- 
mours, Dreux, Chartres. La 
idea dell'« habitat» rurale a 
complemento della residenza 
in città non-è nuova, ma è 
nuovo il fatto che la «fermet- 
te» — di solito un rustico di 
100-130 metri quadrati non 
sopraelevato, spesso con mu- 
ri di pietra, circondato da 
due-tremila metri quadrati di 
terreno — oggi sia considera- 
ta quasi necessaria quanto la 
automobile, il frigorifero, il 
televisore. Questo fenomeno 
è una conferma in più del 
carattere fondamentalmente 
disumano che ha assunto la 
esistenza in una città come 
Pùrigi. Centinaia di migliaia 
di pari; 
ne il più possibile stabile e 
duratura nella natura: risul- 
tato collettivo di un'aliena- 
zione che non può più lascia- 
re indifferenti sociologhi ed 
urbanisti. Si assiste così, in 
tutta la regione parigina, a 
un doppio flusso che è uno 
degli aspetti non minori del- 
le contraddizioni della civil- 
tà metropolitana: provinciali 
s’installano sempre più nu- 
merosi nella capitale attratti 
dalle occasioni di lavoro, e 
parigini cercano di sfuggire, 
altrettanto numerosi, alle 
servitù della città. 


La ricerca di una seconda 
casa si spinge sempre più lon- 
tano dalla capitale e, secon- 
do l’eterna legge della do- 
manda e dell'offerta, stimola 
la speculazione, Una grangia 
nella foresta di Compiègne 
classificata dal proprietario 
«dimora storica» soltanto 
perchè Filippo Augusto, di 
passaggio nei dintorni, si era 
fermato un giorno a fare la 
siesta, è stata messa in ven- 
dita a un milione per metro 
quadro abitabile. Nelle fore- 
ste di Saint-Germain-en-Laye 
e, a Sud, di Melun e Milly- 
la-Foret (dove Cocteau ave- 
va il suo buen retiro) si ac- 
quistano piccoli’ manierìi di 
campagna con 65-75 milioni 
di lire: una spesa riservata 
ai «gros patrons» dell’indu- 
stria, ai divi dello schermo, 
ai «milionari della canzone». 
Le «fermettes» di Saint-Ger- 
main e di Fontainebleau sono 
le più care, almeno 35 mi- 
lioni. IT prezzo si dimezza @ 
Sud-Ovest, fra Rambowillet e 
Dreux, nella zona Nord di 
Chantilly (dove però si regi- 
stra il «tutto esaurito») e ol- 
tre Fontainebleau. AWEst le 


ini cercano un’evasio- |, 


vie di comunicazione più scar- 
se ed il paesaggio più pove- 
ro fanno sì che intorno a Cha- 
teau-Thierry si possano ac- 
quistare «fermettes» a 10-12 
milioni. Oltre il raggio di 120 
chilometri aa Parigi tutto 
cambia: la richiesta è meno 
pressante, i prezzi crollano e 
sì può avere una casetta di 
campagna per ?-8 milioni. Ma 
ancora per poco, perchè la 
fascia extra urbana dei week 
ends stabili s’allarga sempre 
più, e la cuccia alle «fermet- 
tes» batte strade sempre più 
lontane. Il sociologo Albert 
Sauvy ha predetto, parados= 
salmente, che un giorno si as- 
sisterà ad un'inversione del- 
la tendenza attuale: ì parigi- 


ni preferiranno avere la lo- 
ro residenza principale lon- 
tano dal centro urbano, in 
aperta campagna, ed in città 
conserveranno un pied-à-ter- 
re, che sarà così la loro re- 
sidenza secondaria. 

Ma questo bisogno di rea- 
lizzare un rapporto più equi- 
librato tra città e campagna 
non è soltanto un fenomeno 
individuale. La «nevrosi del- 
la metropoli» da cui è affetto 
il parigino, in forma più o 
meno acuta che non gli abi- 
tanti delle nostre altre capi- 
tali europee, è un male che 
colpisce tutta la Francia. Si 
sa che l’urbanizzazione è una 
tendenza tipica della civiltà 
industriale, in una certa mi- 
sura inarrestabile. Ma que- 
sta tendenza aveva assunto 
in Francia cadenze e caratte- 
ristiche particolari: gli undi- 
ci milioni di francesi che cen- 
to anni or sono abitavano 
melle città erano diventati 
trenta milioni nel ’62 e di- 
venteranno quarantatrè nel 
1985 e cinquanta nel Duemi- 
la. Sempre nel Duemila, al 
ritmo attuale Parigi dovreb- 
be avere fra 18 e 20 milioni 
di abitanti: come dire che la 
concentrazione demografica 
continuerebbe a verificarsi 
come in passato in direzione 
della capitale. Questa urba- 
nizzazione a senso unico po- 
teva essere tollerata quando 
la Francia disponeva di un 
impero coloniale ed era più 
interessata a produrre qua- 
dri amministrativi e soldati 
che tecnici e maestranze in> 
dustriali, quando i «grandi 
spazi» africani e asiatici fa- 
cevano da contrappeso, con 
le loro risorse, al «deserto 
francese». 


Crescita abnorme 


Ma oggi l'avvenire del Pae- 
se — nonostante le proposte 
di evasione nella «grandeur» 
suggerite da De Gaulle — si 
gioca all’interno dell’esagono 
nazionale, e una crescita ab- 
norme e incontrollata della 
regione parigina a scapito de- 
gli altri dipartimenti equi- 
varrebbe, a lungo andare, a 
un, suicidio per asfissia, La 
capitale non deve crescere ol- 
tre un certo limite. Siccome 
i francesi, anche senza le rac- 
comandazioni di De Gaulle, 
continueranno a fare più fi- 
gli che in passato, e saran- 
no 60 milioni quando Johnny 
Hallyday sarà appena quadri- 
genario, se sì vorrà evitare 
che Parigi diventi un mostro 
urbanistico, un'enorme testa 
sopra un Paese dalle membra 
gracili, bisognerà decentrare 
senza debolezze. Pra vent'an- 
ni, per rispondere alle esi- 
genze dell'espansione demo- 
grafica, sì dovranno edifica- 
re 10 milioni di alloggi e 10 
mila chilometri di autostra- 
de destinate ai 27 milioni di 
veicoli allora in circolazione; 
bisognerà almeno raddoppia- 
re le ricettività delle scuole 
e delle università, costruire 
fabbriche e mercati genera- 
li, ospedali e campi sportivi, 
porti e stazioni turistiche. Ma 
questa volta Parigi non do- 
vrà più fare la parte del leo- 
ne. Come ha scritto il dele- 
gato al «Distriet» Paul De- 
louvrier nel suo «Libro bian- 
co» sulla regione parigina: 
«Perchè Vattrazione esercita- 
ta da Parigi possa diminui- 
re e quindi cessare è indi- 
spensabile che nei prossimi 
vent'anni la popolazione delle 
altre città di Francia diven- 
ti il doppio dell’attuale, e per- 
chè ciò avvenga è ovviamen= 
te necessario che le classi gio- 
vani, domani più numerose 
di ieri, trovino in provincia 
occasioni adeguate di lavoro 
e di svago». 

E’ il problema delle cosid- 
dette «metropoli di equili- 
brio». Per ordinare è fenome- 
ni di urbanizzazione che ab- 
biamo descritto, il  GOPU 
(«Gruppo centrale di pianifi- 
cazione urbanistica» della 
Quinta Repubblica, composto 
da funzionari di vari Mini- 
steri e da delegati del Com- 
missariato al piano, del di- 
stretto parigino e dei servizi 
preposti alla riforma delle 
strutture regionali) ha pro- 
posto che l'espansione sia or- 
ganizzata intorno 4 otto 't- 


tà 0 insieme di città «milio- 
narie», destinate ad avere 
cioè, nel Duemila, più di un 
milione di abitanti. Questi 
centri-pilota comprendono le 
cinque più grandi città del- 
la Francia — Lione, Marsi- 
glia, Bordeau®, Tolosa, Stra- 
sburgo — e tre raggruppa- 
menti urbani costituenti cia- 
scuno un’area metropolitana. 
Si tratta dell’agglomerazione 
Lilla-Roubaix-Tourcoing, che 
si estende su ‘un imponente 
bacino minerario e industria- 
le; del complesso  Nancy- 


Metz, destinato a dominare 
la vallata della Mosella ed 
una parte del territorio del- 
la Mosa, e del binomio Nan- 
tes- Saint Nazaire, che do- 
vrebbe ricevere nuovo im- 
pulso dall’installazione di mo- 
derne industrie. 

Le otto «metropoli di equi- 
librio» dovranno controbilan- 
ciare — come s'è detto — la 
influenza di Parigi, trasfor= 
mandosi in altrettanti centri 
di direzione della vita eco- 
nomica interregionale. Do- 
vranno disporre, per conse- 
guenza, di strutture autono- 
me e complete a livello più 
elevato: aeroporti internazio» 
nali, centri di ricerca, sedi 
sociali di grandi società, or- 
ganismi di decisione ammin 
strativa, istituti di formazio- 
ne professionale. Ed essere 
dotate, naturalmente, di ser- 
vii culturali e di attrezzatu- 
re ricreative tali da neutra- 
lizzare la tendenza, ancora 
molto diffusa in provincia, 
della «montées» a Parigi. Gli 
urbanisti francesi stanno in- 
somma scoprendo che le loro 
grandì città come Lione e 
Marsiglia non dispongono an- 
cora della stessa autonomia 
di cui godono altri centri eu- 
ropei magari meno popolati 
come Manchester e Glasgow 
in Granbretagna, Amburgo, 
Diisseldorf, Francoforte e Mo- 
naco nella Germania federa- 
le, Milano, Torino e Firenze 
in Italia, Barcellona in Spa- 
gna. E cercano di attribuire 
alle strutture urbane già esi- 
stenti funzioni metropolitane. 

I «saggi» del GCPU hanno 
anche previsto, a livello im- 
mediatamente inferiore, die- 
ci centri regionali: Grenoble, 
Rennes, Nizza, Clermont-Fer- 
rand, Rouen, Digione, Mont- 
pellier, Saint-Etienne, Caen 
e Limoges. Agglomerati eco- 
nomici di prim'ordine, que- 
ste dieci città disporrebbero 
tuttavia di un'autonomia più 
ridotta, e il loro sviluppo sa- 
rebbe contenuto in determi- 
nati limiti. La carta urbani- 
stica della Francia di doma- 
ni comprenderà infine ottan- 
ta città-relais con funzioni — 
noi ditemmo — interprovin- 
ciali, tutte sedi di prefettu- 
re; infine centri secondari e 
municipalità rurali. 

Lo schema è suggestivo; la 
idea di una stretta gerarchia 
di valori urbanistici rispon- 
de bene al cartesiano «ésprit 
de geometrie» dei francesi e 
riflette ottimamente le esi- 
genze di ordinato sviluppo di 


un Paese che sta affrontando 


una grande mutazione eco- 
nomica. Resta da vedere se 
gli orientamenti degli esper- 
ti troveranno rispondenza nel- 
le decisioni dei politici e de- 
gli uomini d'affari. Finora, 
ud esempio, gli sforzi per de- 
centrare le industrie si sono 
scontrati contro le resisten- 
ze degli imprenditori, convin- 
ti che soltanto a Parigi si 
fanno buoni affari. Resta da 


vedere, anche, se gli ingen- 
ti investimenti indispensabili 
per realizzare le «metropoli 
di equilibrio» non saranno 
stanziati a detrimento dello 
sviluppo dei centri minori, 
con il che si scaverebbero al- 
tri «deserti» intorno alle 
grandi città. Da un punto di 
vista più generale resta da 
vedere infine se la Francia 
ideata dai «saggi» del GCPU 
con le sue metropoli interre= 
gionali, le sue autostrade, le 
sue centrali resterà una pro- 
spettiva lontana, oppure de- 
terminerà in concreto una po. 
litica urbanistica. In fondo, 
si tratta dì una variante del 
vecchio dilemma «burro 0 
cannoni». Rinascita dell’esa- 
gono nazionale o «grandeur» 
diplomatica e militare? 


Ugo Ronfani 
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La cantante Milva fotografata con la figlia nella sua casa di 
Torino durante la convalescenza seguita alla recente operazione 


UN ITALIANO CHE NON HA NIENTE DA INVIDIARE AL DOTTOR SCHWEITZER 


(Cacciatore di microbi 


E' sfrano che Aldo Castellani, scopritore dell'agente della malattia del sonno 
non «faccia notizia», eppure è un tropicalista e-dermatologo di fama mondiale 


Cascais, luglio 

Un po’ curvo (ed è l'età); 
perfettamente lucido e preciso 
(ed è un segno della sua vita- 
lità); pieno di «verve», di ri. 
servatezza e di forbitezza insie- 
me (ed è per quella curiosa 
mistura fiorentina-italiana-ingle- 
se che lo caratterizza), Aldo 
Castellani è tuttora sulla brec- 
cia. E per quanto nulla ci sia 
da ridire sul fatto che l’ultra- 
ottantenne Schweitzer «fa no- 
tizia», sembra, a dir poco, stra- 
no che l’altrettanto ultraottan- 
tenne scopritore dell'agente del- 
la malattia del sonno, l’instan- 
cabile studioso, tropicalista e 
dermatologo di fama mondia- 
le, non sia ritenuto meritevole 
neanche di un sia pur breve ar- 
ticolo sui rotocalchi italiani. Se 
lo è, generalmente succede più 


l'opportunità, la spontaneità o 
la fondatezza di quanti lo ri- 
tengono superato, sopportabile, 
miracolistico 0, semplicemen- 
te, accorto e abile conoscitore 
di ogni debolezza e di ogni ca- 
renza nell'organismo umano. 
Una qualità, tuttavia, nella 
personalità di questo illustre 
medico è, a nostro modesto 
giudizio, fondamentale: ed è la 
sua estrema semplicità, la sua 
volontaria adesione a non pre- 
giudicarla, sia che essa corra 
il rischio di essere compromes- 
sa dall’ostentata vanità dei suoi 
titoli nobiliari e accademici; sia 
che essa poco si concili con la 
mentalità polemica dei suoi de- 
trattori. Il fatto, del resto, di 
essere ricercato, consultato, ob- 
bedito, ammirato, discusso, ec- 
cetera, ci sembra, dopotutto, 


per accidente che per diritto al. 
la cronaca. 

Dopotutto che interesse ne de- 
riva per l'opinione pubblica par- 
lare di Aldo Castellani? Che co- 
sa Sì potrebbe dire o racconta- 
te di un uomo che pare abbia 
preso gusto a isolarsi, a man- 
tenersi in bilico fra due mondi, 
uno convenzionale e pieno di 
complessi; l’altro così spregiu- 
dicato e. superficiale; 0, addi 
rittura, ad assumere una, posi- 
zione di distaccata superiorità 
professionale che, ovviamente, 
farebbe a pugni con il tecnici 
smo di un'epoca come la nostra? 

Noi, comunque, abbiamo la 
impressione che Aldo Castella: 
ni, eccezionale psicologo oltre 
che straordinario cacciatore di 
microbi, a seconda della per- 
sona che lo tratta o delle esi. 
genze che lo impongono, si di- 
verte ad alimentare e, sì direb- 
be, a giustificare le più contra- 
stanti opinioni, compresa quel. 


la di dar ragione a chi insiste 
nell’irragionevole convenienza 
di una valutazione negativa. Se- 
nonchè, avendo conservato mol- 
to di quel dannato spirito to- 
scano e avendo, contempora- 
neamente, assorbito molto del. 
la flemma anglosassone, trova, 
a sua volta, ragionevole e, si 
direbbe, giustificato il conden- 
sarsi sulla sua persona di diver- 
genti e gratuiti giudizi. Ne de- 
riva, pertanto, la discutibilità, 


Fred Bongusto è attualmente a Parigi per una trasmissio- 
ne televisiva. Eccolo a Montmartre, nella Place du Tèrtre 


che contribuisca più a ridimen- 
sionarne la figura che a dimi- 
nuirne le doti vere e insinda- 
cabili. 

Un suo libro di memorie non 
sappiamo sino a che punto po- 
trebbe prestarsi a una rivalu- 
tazione professionale di Aldo 
Castellani; nè ci sembra possa 
costituire il punto fermo per 
un giudizio determinante sulla 
sua lunga complessa giornata. 
Si direbbe, anzi, che la sua va- 
lidità. si identifichi più nella 
esperienza propriamente stori 
ca che in quella professionale. 
Con una malcelata sollecitazio- 
ne: a prenderla cioè, più come 
un accidentale riferimento ad 
un'epoca che ad una vita; vo- 
lendo significare che permane 
scoperta la reale. oggettività di 
una valutazione, mentre è sin 
troppo coperta la condizionata 
soggettività di una narrazione 


sia stato fatto oggetto di un 
«servizio» che lo allineasse fra 
gli italiani che il mondo ci in- 
vidia. Che cosa può aver con- 
corso a ignorarne lo straordi- 
nario contributo da lui dato al 
le ricerche di laboratorio? Che 
cosa ha influito sulla mancan- 
za di una sua valutazione, sce- 
vra di limitazioni e non condi. 
zionata da superati anacroni- 
smi? E° superfluo dire che Al- 
do Castellani non è, come si po- 
trebbe facilmente pensare, un 
superstite, nè tantomeno un 
«revenant». Ed è per questo che 
ci sembra imperdonabile non 
parlarne. 

Eppure il Castellani che noi 
conosciamo; quello che da una 
una buona dozzina di anni ve- 
diamo, pressocchè ogni giorno, 
è un Castellani davvero sor- 
prendente e che, purtroppo, non 
si presta ad essere valutato do- 
po un occasionale, breve con- 
tatto. Ma è chiaro che non si 
può, subordinare ad una lunga 
convivenza, piuttosto che a un 
occasionale incontro una valu- 
tazione che, nel caso di Aldo 
Castellani, implica ben diversi 
rapporti: con l’ambiente, con 
le persone che gli sono vicine, 
con quelle che hanno contatto 
con lui, con la natura stessa 
dell'uomo che, come abbiamo 
più su detto, è più in una po- 
sizione di distacco che.di com- 
plementarità in questa cittadi- 
na portoghese, ventosa e sola- 
tia, specialmente in estate. 

Non resta, dunque, che rac- 
comandarsi alla propria sogget- 
tiva capacità di rilevarne, in 
base a un criterio del tutto per- 
sonale, le sue caratteristiche 
più riservate e anche più uma- 


accademica. In altri termini, 
Aldo Castellani nel suo «Micro- 
bi, uomini e re», ci sembra ab- 
bia voluto stabilire la curiosa 
consequenzialità che deriva dal- 
l’essersi votato a tre cose, sen- 
za tuttavia precisare a chi va 
la maggior preferenza. Succe- 
de però che, per chi conosce 
Castellani, non esistono dubbi: 
i microbi. Questi invisibili (ad 
occhio nudo) e temibili «esseri 
viventi» hanno avuto e hanno 
una così straordinaria influen- 
za nella esperienza di Aldo Ca- 
ustellani da, praticamente, co- 
stituire davvero un inscindibi- 
le binomio che, ovviamente, 
non tutti sono in grado di ap- 
prezzare o di valutare. 

All’osservatore superficiale, 
per esempio, potrà sembrare 
controproducente che l'illustre 
clinico ‘e microbiologo italiano 
faccia consistere (apparente 
mente) il suo reale valore nel 
la ostentazione di un biglietto 
da visita con un chilometro di 
titoli o di lettere puntate. Via, 
come si fa a costellare di una 
«invisibile» costellazione micro- 
bica il biglietto da visita o il 
ricettario di un medico appas- 
sionato ricercatore di strani ani. 
maletti? E, d’altra parte, a chi 
potrebbe interessare? Innanzi. 
tutto non interessa a Castellani 
che, in fondo, non sappiamo 
quanto conceda alla sua legit- 
tima vanità, soddisfacendo, piut. 
tosto, la curiosità degli sprov- 
veduti e suscitandone un’assur- 
da presa di posizione, metten- 
doli di fronte a titoli accade- 
‘mici e nobiliari oppure a ma- 
iuscole puntate e tenendo in 
serbo per la curiosità dei com- 
petenti gli «affascinanti, stupen- 
di, perfetti» esemplari di una 
fauna con cui, a ottanta anni 
e passa, egli sa ancora abilmen- 
te aver dimestichezza e mante- 
nere a distanza. 

Italiano nel più completo si- 
gnificato della parola, «sir» Al- 
do Castellani non ha trovato 
impedimento in questo per ve- 
dersi riconosciute doti e capa- 
cità che molti gli invidiano. 
Ciononostante non ci risulta che 


namente esatte. Forse se Aldo 
Castellani, anzichè trovarsi in 
un Paese europeo, si trovasse, 
come tanti anni fa, nel Tanga 
nica, oppure a Ceylon, divente- 
rebbe più facile coglierne la sua 
essenza e la sua persistente 
generosa sensibilità, la sua gen- 
tilezza e la sua assidua, impe- 
gnativa preoccupazione che ha 
sempre avuto di cercare il ma- 
le e di combatterlo. 

Anni fa si ammalò di itteri- 
zia e venne ricoverato nell’ospe- 
dale tropicale di Lisbona. Nel- 
l'ampia stanza dove era costret- 
to a restarsene, quieto e lon- 
tano da tutto quanto costitui- 
sce il suo mondo e la sua ra- 
gione di vivere, non vi erano 
fiori, nè scatole. di «bonbons» 
o roba del genere di quella che 
si è soliti vedere a far compa- 
gnia a un malato. Vi erano, in- 
vece, decine e decine di provet- 
te e boccette e vetrini con chis- 
sà quali misteriose colture di 
microbi a lui care e indispensa- 
bili. Vedendolo così giallo, co- 
sì smunto, così abbattuto ci 
sì sentiva quasi in diritto» di 
darlo per spacciato. Era, inve- 
ce, fuori pericolo ormai, e la 
sua preoccupazione era, e par- 
rebbe inventata, quella di con- 
trollare lo sviluppo e l’anda» 
mento di qualcosa che gli era 
familiare, da cui non si senti. 
va in diritto di staccarsi. 

Ecco, la comune formalistica 
convenzionalità degli abitanti di 
questa terra trova giusto o cri- 
ticabile o superfluo o, comun- 
que, controproducente riempire 
il proprio biglietto da visita con 
titoli accademici, nobiliari o. ma. 
iuscole. Senonchè, a noi sem- 
bra che facendolo, non si ri. 
schia niente; neanche il dirit- 
to al titolo più appropriato e 
corretto che «sir» Aldo Castel 
lani riserva a pochi privilegiati 
per valutarne i meriti e le virtù; 
quello che nessuno gli può con- 
tendere e molti gli possono in- 
vidiare: cacciatore di microbi; 
come Koch, Jenner, Fleming, 
De Gasperis, Pasteur e via, di- 


cendo. 
Antonio Fiorillo 
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CRONACA DELLA CITIA 
DUE RIUNIONI DI CONSIGLIO ALLA SETTIMANA | LA FONTANA IN ANTEPRIMA M 


. ricordato. Ed il rammarico è|to delle forze socialiste per la 
è stato condiviso da Savona: «Chi | assunzione di dirette responsa-| vi, presidente dei Granatieri; 
' ci deve la risposta — ha dichia. | bilità giuntali nelle amministra-| per la D.C. il segretario dott. 

zioni di ‘centro-sinistra si sta| Botteri; Coloni e Ramani; per 


‘ 1 coraggio di darcela». ormai svolgendo sull'intero ar-| il PSDI, il segretario Pieran- 


| Fecniibito dele Feoinia | ESNSTO DAL MEDICO PROVINCIALE IL CONSUNTIVO. DI UN ANNO |&b "one con'cuiita coma | LA VEATENZA ALLO STUDIO DEL. MINSTERO DEL LAVORO |escnissiata cats Loti ina ‘0 un cos uno ded 
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Il bilancio alla Provincia 
sarà discusso in sei sedute 


Entro la fine di questo mese il dibattito dovrà concludersi 
Nessuna risposta ufficiale sull’epigrafe bilingue di Muggia 


E’ tornato a riunirsi ieri sera, dussi (MSI) ha dichiarato il vo- | Comune di Trieste, con l’ingres- 
il Consiglio provinciale; e stata |to negativo del suo gruppo. La |so in Giunta dei socialisti, e già 
ima seduta vivace, durante la|delibera è stata infine approva-| scontato. Ed ecco un'analoga 
quale l’ordinaria amministra-|ta da tutti i gruppi tranne quel. operazione si va prospettando 
zione è filtrata in cento rivoletti | lo missino, anche alla Regione, dove i s0- 

È à cialisti sostenevano finora la 
attraverso la varietà delle deli-| XE’ stato infine trattato anche | Giunta D.C..PSDI con voti ester- 
bere esaminate. al Consiglio provinciale, come |ni. Ieri infatti c'è stato a Trie- 

Innanzi tutto è da registrare | già al Comune, della costituzio- ste un primo contatto, definito 
l'annuncio date, in apertura di|ne del Consorzio regionale per «esplorativo», fra il Presidente 
seduta, dal Presidente Savona, |il potenziamento dell’Universi- Gala AUDI IRIGNAIO, DUonI 
sull'inminente — presentazione | tà degli studi di Trieste. La de-| ciaiisti Moro, Angeli e Pittoni. 
del bilancio preventivo per il|libera — riguardante gli schemi | Tale incontro prelude all’abban- 
1965; la Giunta ne ha già dato | di convenzione e di statuto non. | dono da parte del PSI di quel 
approvazione e martedì prossi- |chè l’adesione finanziaria della | l'atteggiamento di «opposizione 
mo esso verrà illustrato in aula | Provincia — è stata illustrata | costruttiva» che finora adotta 


» A È i to nei confronti della Giunta; 
dall’ass. Dassovich, Per la di- dall’ass. Visintini, il quale ha ed anche alla Regione va per: 


seussione dello schema di bi-|Vvoluto fra l’altro ricordare che |tanto maturando un «rimpasto» 
lancio, il Consiglio terrà sedute | Proprio da quell’aula consiliare | giuntale. 
bisettimanali, ogni martedì efera partita la prima idea di un| ___ 
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CABRA SCOPERTA A DIECI GIORNI DALLA MORTE 


Tra il fogliame a San Giuste® 
il cadavere di uno sconosciute" 


esce 
delle 1 
Ao si 


Una mano sfrefia sui brandelli d'una calza da donnò 
I Pa NI 
Nulla consente per adesso di idenfificare il giované:. 


i | 
è cre 
ONO | 
contro 
erva da un cespuglio vicino aly Il ritrovamento della salmi/tco i 


Chi è il giovane uomo trova- 
to cadavere sotto le mura del 
Castello di San Giusto, nel fol- 
to di un cespuglio? Come è 


cippo dedicato a Giuseppe Pa-|ha assunto tinte ancora più mi ftazzis 

cor. Egli si è avvicinato di più|steriose quando si è constali Vie | 

credendo che si Bivio di una by Ge il aria (sui Mo in 
leste sono le doman: rsona colta da malore. Poi|Stringeva nella mano destra o in 

Mono: SA della Squadra | ha chiamato gli altri e, fattosi brandello di calza da donna. atta 

mobile si stanno ponendo da |coraggio, ha scostato un po’ il calza, priva della parte inferi 

ieri sera, da quando cioè alcu-|fogliame scorgendo così che si ne era per metà infilata 

ni giovani hanno fatto la rac-|trattava di un, cadavere, Inor- ta sinistro e per NE 

capricciante scoperta e sono riditi i giovani si sono affret- usa nel pugno. Al polso d E 

cice 


i izi iù i i i l'altro braccio era un orologiie 
corsi alla polizia. Il più anzia-|tati ad avvertire la Questura, 5 de 
no del gruppetto, Antonio Ro-|dando così il via alle indagini, STO RO RI GSaT E ala, Ostanz 
sini, di 19 anni, abitante in via L'ufficiale. di servizio ha Se | oro. Gli agenti che Hemne N Tese 
del Ponte 6 ha parlato con lo gnalato il rinvenimento al diri tusto ‘lb anioni o A re 
ufficiale di servizio, capitano |gente della Squadra mobile e|pnanno FIova SARE) DI 
Gelli, al quale ha raccontato |UNa macchina si è portata su-| dei pantaloni neri ‘mssagriili ; 
ciò che aveva visto a San Giu.|bito sul luogo indicato. Poco | glietto, nessuno scritto. Nephi il si 
sto. Poco prima delle 19 egli|dopo sono giunti anche gli spe-|re dalla maglietta nera, com 88 
stava scendendo per un viotto-|cialisti della polizia scientifica, | maniche corte bordate di gf 
lo che dalle mura del Castello |il sostituto medico legale dott.| lo, è stato possibile ricavà “ 
Pasco Reich e gli addetti delle | qualche traccia utile. Termini 
pompe, sAneori, i minuziosi rilievi metrici e ff {ar 
tografici, la salma è stata lAMoiste 


orta in via Capitolina quando 
ha notato una mano che spor- 


Questo fotomontaggio ha = | germente spostata per dare 194 sco: 


venerdì, così da poter giungere | Consorzio del genere; idea che 


alla votazione fiale entro 11 |proposta nelle sedi opportue| INCONTRO INFORMATIVO A PALAZZO DIANA 


mese: infatti, è previsto che il ha riscosso unanimi consensi e 
Consiglio concluda i lavori del-|pronte adesioni. Ed è passato 


l’attuale sessione il 30 luglio. quindi a sottolineare le carat- LL) 
Le sedute destinate agli inter- teristiche del Consorzio. Esso 
venti sul bilancio sono già state | Sì propone principalmente — ha ly 


fissate: martedì prossimo, 13 detto — di concorrere allo svi 
luglio, e poi i giorni 16, 20, 23, luppo ed al migliore funziona- 


ass. Fogher ha illustrato al cons. 
Donadel (POI) l’attuale situa- 
zione della disponibilità di cam- 


È au ns » a n . i ° 
2 e 30, mento dell’Università di Trie- | chè la fontana del Mazzole- ò o 1% 
N ste, integrando l’opera dello f IN 60 0 Î| ri d Rae topsia potrà dare una rispotitran 
In sede d'interrogazioni, lo ni torni od essere co definitiva. Sul co: è siano 
0g Stato, dove già esisteva, nel suo Rai deh [a 
——_+—-___++++++ytT_ e ____—_— > i 


Integrazione — ha rilevato lo 
ass, Visintini — che lungi dal 


Di sportivi; e il Presidente Se. |Slgnificare misconoseimento del.| Convocazione del Consiglio dei sodalizio patriottico 


Fonsi Vionegitsto Nani U vone, lo sviluppo notevole che in se- 


Colli (PCI) — ha riferito sul 
tecente incontro della. delega- 
zione triestina con il Ministro 
del Bilancio, Pieraccini, sul pro. 
blema del cantiere San Marco; 
l’incontro è durato purtroppo 
Una ventina di minuti soltanto 
— ha confessato Savona — ma 


sul piano della riforma sia su 
quello del potenziamento delle 
Università, rappresenta una do.| L'incontro con gli esponen- 
verosa e consapevole presa di ti della D.C, e del PSDI che 
atto della funzione che deve|12,10E8 Nazionale rendendosi 


svolgere la nostra Università nel atemninie (del Eten it 
particolare contesto storico, geo- 


aa otvoliogi non s penio; aveva a Ta 
este, n e i cui essa si|to scorso, è avvenuto ieri. Te: 
CT eno i Toto trova oggi ad operare. ma dei colloqui l’annunciato 
; La Lo cara Na) i rimpasto della Giunta comu: 
genze triestine; ed ha annuncia» aranno vita al Consorzio, co-| nale con l'immissione del PSI 
to che avrà prossimamente |M noto, le Province di Trieste, | rappresentato dall'ex militante 
nuovi contatti a. livello gover-|Udine e Gorizia; i Comuni dil gell’USI titoista, signor Dusan 
nativo, essendo stato invitato a | Trieste, Udine, Gorizia, Porde-| Hrescak; risultato: la riaffer- 
far parte della delegazione che none, Tolmezzo, Monfalcone, le| mazione da parte'dei dirigenti 
consegnerà ai Ministri compe Camere di Commercio e le Cas- democristiani e socialdemocra- 
tenti gli atti del convegno na-|5° di Risparmio di Trieste, Udi- tici che l'operazione al Comu 
CERA Si ne e Gorizia, E anche la Regio-| ne, nei termini in cui è stata 
i Le Spezia. ne, la quale — per timore di| Peannunciata, | deve conside- 
A questo punto, il cons.|con i ; rarsi imminente e ineluttabile. 
Ohlenduasi (MSI Ta ricordato | vomelicazione cosstuzionelo Co 
Al Presigante a Rea egli non darà un'adesione formale 


Il dott. Savona ha preferito rin- è stato loro dichiarato. 


viare ancora una volta l’argo- 
mento, dichiarandosi a sua vol. 


La discussione sulla delibera 


‘ufficiali da parte delle compe- 


Chiandussi ha espresso profon- 


i i i Alpini in congedo e resen: 
do rammarico per tali ritardi, presto il PSI n Giunta AI della SO Oi Gri- 


gioverde, il dott. Vidi, presi. 
dente dei Fanti e il dott. Sal 


«E° già passato un mese», ha| L'operazione d'agganciamen- 


tato — non ha evidentemente 


a co regionale. Il «rimpasto» al i, 
E il cons. Donadel (PCI) ha È «rimpasto», all drei, 


de nazionale si intende dare sia Nuove proteste dei liberali, del MSI e degli istriani 


Un incontro, in sostanza, di 
ma come risulta dalle esplicite GER DIRLO AMOR, 

> hi tivo, alla conclusione del qua- 
Sana RE TEROSa, dichiarazioni del Presidente Ber. | le i rappresentanti della' Lega 
Sai pca e altre quattro in-| ant; è dell'ass, Vicario, contri-| Nazionale Nnanno deciso di 
terrogazioni, sulla, questione dellyuirà sostanzialmente alla sua| convocare il Consiglio del s0- 
monumento bilingue di Muggia. | attività dalizio per riferire su quanto 


infi Fade I colloqui che si sono svolti 
è stata infine rinviata alla pros. nella sede dc di Palazzo Dia- 


ta ancora inattesa di risposte | Sms seduta. na hanno partecipato, per la 
re TRI eur Lega Nazionale, il presidente 


{ ing. Muratti, il dott, Nobile, 
IRR Avi RIG Anche alla Regione anche quale presidente degli 


fatto dire la parola decisiva È a I 
alla commissione consiliare TERMINATO IL VIAGGIO A FIRENZE E A ROMA porani EA og 
e di esperti, ‘chiamata a giu eventualmente un'arma o: UMtre } 
dicare sul ripristino o meno bottiglietta di veleno. Nulla. della 


delle nona. di, AA ® ®£ ® pordo il sostituto medico 1ef Rella 

Ja D.b. ces | nitornano Im Istria |:==023% 
i di esami 

Li Todi che tommissione sì è giorni fa. Non è stato sul Tila qua 


mento possibile determinare oa 
cause del decesso: solo l' che 


espressa favorevolmente per 


scenario naturale che è piaz 
za dell'Unità. 

A questa decisione ha con- 
tribuito non poco un analo- 
go studio compiuto, qua 
rant’anni addietro, da un. co- 
mitato di esperti, presieduto 
da Silvio Benco, che era at- 
rivato alle stesse conclusioni 


d'arma da fuoco nè ferite 
taglio. Una squadra dei wig 


| giovani itali del fuoco si è port 
g delle scuole italiane della Zona B |SS, ‘poco stà portata sul podtanio 


sì sono recati cupero delle sal ade dot 
cati anche alla Camera e al Senato |SiPero cele same e quali Sinda 


dei ROPARE ; pauto è s pre 
della Zona B, iniziato il 28 giu-| zione dell'Autorità ciatisianof ite 
a ter Trieste, di-|gno a Garda, e al quale parte-| Molte sono CA Dr 
italtani delle SEGA PIIGen SRO DEA pasegnani, Sona sono fatte dopo la macabra TA f 
periori della Zona B, che han- | riscuotere il pia ee e Li 
(DI Hi più caloro succes-|si è chiesto, che nes cjalt e, n 
DO PRMecinRo 1) un viaggio di|so, che ripeterà e supererà cer-|niere abbia, in GIRI Pra?) 
iniziato il 27 giu È © Firenze, |tamente quello dello scorso an-|vato la salma? La ‘calza di ff sign 
RENE Enno scorso. Co-|no, Durante lo svolgimento del|ta stracciata sta forse a teSS0po; 
alla sua seconda ‘edizi giunta | seminario, si stanno effettuando | moniare una lotta ingaggifftere | 
rientra nel' quadro de oe — | anche varie escursioni nella zo-|con qualcuno? Sono tutti intià e y 
di culturali raggiunti Sade na, quali Sirmione, Mantova, e |rogativi questi che certame?ftiate 
legazione italiana in a de-|una visita ad un noto comples-|troveranno una risposta al tiMisce. 
ca nc seno al co-|so industriale del Vicentino. I|mine delle indagini che s0Stiuti 
‘Anche due. docenti di questo seminario so-|state avviate dalla Mobile. È soft 
Cia eine 
1 , Al rivelato |: engono nella quasi tota- li w 
non può non. sere approvata [00 Stomia i ao | Uta fa ci diriotre ay. [up auenico Siccso Gli ie [Ul sl mene > —° —* lfano anziao concoluf.I 
SALO. Nebile ha ribadito che | Venza Ia maggioranze è mino | cora, maggior vigore, into: |S' Pro: cn — nostri conna-| Il corso è stato inaugurato |elenchi delle persone scomPf da 1 
il passato politico del sig. Hre- ranze etniche in queste nostre | nandosi perfettamente quel |zion Re vivono nel territorio | dal prof. Giovanni Calò, della |se da casa. Nel frattempo, ‘ito ai 
scak è tale da giustificare l’al- già. troppo martoriate terre dil monumento con l'angolo set- | amministrato dagli jugoslavi —| Università di Firenze, che ha |se, qualcunò fornirà qualche Minj 
larme della cittadinanza e che confine». ptt l'Assemblea | tecentesco ivi creato. hanno espresso il loro entusia- | parlato su «Cultura, scuola, so-|formazione e così si potrà ffa fini 
l'entrata in Giunta di un ex|lberale ha invitato gli or La parola definitiva, come |SMO e la loro viva soddisfazio- | Cietà nel XX secolo», al quale [luce sul «giallo del castello 
titoista creerebbe una situazio. | Sani rsponsabili della D. C.| noto, sarà detta a breve sca- | Ne Der aver avuto modo di co-|è seguito il prof. Giuseppe Flo- 
Ne da lui definita «dramma |e del PSDI «ad una ponder® | denza dal Consiglio comuna- noscere di persona la capitale |tes d'Arcais, dell'ateneo patavi- 
tioa». ita valutazione: di così gravi de-| Je: intanto è lecito immagi- | d'Italia e Firenze, compiacen.|no, relatore sui problemi didat. 
nare piazza Unità arricchita | dOSì vivamente anche per le fra- tici nel quadro delle ‘esperien- 


triest 
ero 


Sono transitati nel tardo po 


Il dott. Botteri ha configu-| l’altro, si «rileva come i senti. 
rato il prossimo rimpasto al| menti più profondi e radicati| di oggi, Ma in misura. GAI 
Comune come una diretta con- | delle popolazioni giuliane trag- minante l’ago della bilancia 
seguenza degli accordi inter-|gano, in questi giorni, ad ope-| «pro piazza Unità» ha co- 
corsi fra i partiti del centro-|ra dei partiti che compongono | minciato a pendere proprio 
sinistra sin dall'anno passato | l'attuale Giunta l'umiliazione | dall'esame. del fotomontaggio 
e ha intrattenuto gli interlocu- | più triste». o FE che pubblichiamo. La fonta- 
tori sulla persona del candida- Si esprime altresì l’auspicio | na dei «Quattro Continenti», 
to assessore Dusan Hrescak| «che gli attuali responsabili| che porta la firma del Maz- 
che, a suo dire, è tale da dare | della vita Dubblica cittadina| zoleni, è stata idealmente 
pieno affidamento, Il socialde-| prendano quanto prima visio-| collocata sulla parte rialzata 
mocratico Pierandrei ha affer-| ne di una realtà che impone| della piazza, tra palazzo Pit- 
mato ‘dall canto! suo ‘che l'as-|1e PIù severo cautele, (al di| teri e il Vanoli: nessuna sto- 
sunzione di dirette responsabi. | fuori di qualsiasi discrimina-| natura ne deriva certamen 
lità giuntali da parte del PSI| zione nazionalistica ma pro-| te allo scenario di piazza 

prio a salvaguardia e a garan-| Wnità, la cui suggestività, in- 


Gli orientamenti politici an-| ,; di Pabi- 
x Motr- zione diversa), grazie all’abi 
provinciale del PLI avy, Mor suggestivi e interessanti. non|Yento del prof. Gino Barbieri, boli 
Dopo un'aspra critica alla PO |me riferisce un comunicato —, 
x lutazion e 

rilevare che «quanto sta Peri delle idealità di secoli di lottà| MORTI: Chicco Mario a. 67; Mar- ARS OE O eo enzo pedi O a en UO 

tre il prof. Raffaele La Porta, 

per qetesto hanno| NASCITE DENUNCIATE: 18, 
bligo. turale di gioventù, sia 4 mj 


cisioni prese in ispregio alla à | 
Ti tema del rimpasto è stato Mia dia sua della fontana che già aveva |terne accoglienze ricevute. A zt delle scuole nuove, Di vivo Faci e me 0 Mm : 
rici sì gravi conse ?-. | ospitato (anche ‘se în posi- È 
lazioni tenute dal presidente “Gli orienta tici ai pi studenti ha visitato i posti più |de da Garda — anche l'inter- DEVI 
È ati al Comune S le fotomontaggio, n) LI ea oli 
purgo e dal segretario avv. s della Facoltà di i p Sem) 
Trauner all'assemblea liberale. | 17° cui gruppo Consiliare — co- tralasciando di prendere con- oltà di economia e com- Gr fingiovani! pi 
litica del centro-sinistra sia al|xha deciso di rafforzare la sua si svolge la vita pubblica e po: 1} cotsse Anna Maria Bemar | 1 capelli gngi o bianoni lu fa 
di Pi i È 
esponenti del PLI hanno fatto |che  significarebbe il ripudio 6 luglio 1965 deputati e il Senato, Un baga- 'adova («Criteri per la va. ( Usato anche vo; In. IAmMÉe Do 
pid x + vanile»). . |Prillantina x e 
avvenire al Municipio SUpera|per conservare a Trieste il SUO| zeretta in Cargnelutti. Maria ‘a. 55; nuove conoscenze, che si è ar-|vAnilem). La narrativa del do arena RENO 
Sinis. E seguito un dibattito | scimento dei sacrifici anche di| voldelli Anna a. 33: Marko Giuseppe | Visita ai monumenti di Firenze. CALABRO Core DEA SI0eR, 
a. 81; Giacca Biagio a. 69; Bacci inf Prosegue intanto, per conclu- Uni i 
hanno votato all'unanimità un |ni, che non per questo sono ca- dell'Università di Cagliari, sì è i 
| ordine del giorno in cui, fra|duti e non pe cultura italiana per i docenti | culturali. della Eouola. dell'ob. [EL 010 Primitivo colore fb dI 
: ù ti prese a ta y 
tette Fira nia pilmoeoto E Teri il seminario ha visto av. [310 castano, ‘bruno 0. nYften, 


colto. lo spunto per sollecitare 


la spesa per il monumento; ed 


È ; volontà dell'elettorato e porta 
oggetto ieri sera anche delle re- Roma la comitiva dei trenta | interesse — a quanto si appren- 
resi in esame anche. al MSI, 
[STATO CIVILE] tatto anche con i luoghi dove mercio di Verona, e quello del- Pa 
STATO CIVILE dinis, assistente  all’Uni sità NI 
Comune, sia alla Provincia, gli | ferma opposizione a un atto, ii | litica italiana, la Camera dei i isteni niversità | vecchiano qualingue perso it 
il limite di pazienza dei triesti-| carattere italiano, il discono-|Moro Giuseppe a. 73; Fernetti in Sa- ricchito maggiormente icon 1a|ROSUeITa è stato il tema svolto 
al termine del quale i liberali | sangue di ioni di giulia- 
igue di generaz: Skerl' Adele a. 54. dersi venerdì il seminario di |intrattenuto sui problemi Socio- Brigi 0. scoloriti  ritorne 
= abbandonato, terre, case, cimi- 
vicendarsi alla cattedra i prof.ri Non è una tintura, quindile de) 


— |nale sono ancora da registrare 


anzi ha protestato perchè la 
richiesta rivolta alla Provincia, 


4 WV ® gi ® ni e della «Famea Piranese». La ® LI 
da parte dell’ANPI di Muggia, L I) d Il Unione d st triani ha invia- ra cinema italiano nel dopoguer-|di, giovanili. Per chi f 
fin dallo scorso marzo è rima- Anziani a e [1] po po azione toa Batti i Mii aruppo consilia- armacis l e REED Gene presenza Tisce una crema per di ; 


sta tuttora lettera morta. E Sa- 
vona: «La Giunta verrà prossi. 


Anche il cons. Jona (PLI) ha 


| rivolto un’estemporanea quanto 


| pungente interrogazione all’ass. AI primo posto fra le cause di morte le malattie ar teriosclerotiche |to'di veder inserito un compa-| Il problema, sempre aperto, ha precisato quali sono le ri 
| Deeeo macsizio di dimettersi Bassa mortalità infantile e pieno successo della campagna antipolio |nella guida dell'amministrazio-| Trieste e Gorizia ha segnato un| to, 1a soluzione integrale, cioè 
porre Trieste, in questo campo, 


: Giunta — gli ha chiesto l’avv. 


Degano, il quale avrebbe di re. 


dall'incarico giuntale per asse- 
riti contrasti di carattere ammi 


nistrativo. «Il fatto che lei sie-|. Un quadro della situazione | bosità nella nostra provincia, {postencefalitici ed i lungode-|cj Ri Hi 
da ancora sui banchi della Agienico sanitaria | della Hoswa anche se nel ’64 è scesa «dallo co ai seguenti GEE ni ciò la città tutta di Trieste, nel: | ritenere positivi i risultati. del-| soluzione di compromesso, si del secondo secolo È 
zona e dell'attività svolta dai va-| originario quinto posto quale |riti all'ultimo triennio: »| fughi istri i ' i iti] Ha compiuto ieri i 
i i i n 3 ani è di gran lunga constatazione viene fatta diritti acquisiti dagli assistiti cento e un n otarm 
Jona — significa che la sua de- | CI RECuE So BAL ECO Ra TRIZIONA all'ottavo, pre-|1780 e 1882. Ù superiore alla minoranza slove- no dataievi che la delicata|INAM, vengano concesse delle| SNNo la signora Ancilla Rosa A raio tr in cor Fei cime 
SENATO SS i edi- | ceduta dalla cirrosi epatica, si-| Un capitolo a sè riveste l’at-|na di orientamento titoista». |pratica si trova ora sul tavolo | migliorie articolate su diversi Zeni, che, con comprensibile Ò 


minata dalla Giunta oppure che | nella riunione del Consiglio pro: | di decesso si deve purtroppo |to, Nessun inconveniente si e to e 
Ja decisione stessa è già rien. | vinciale di sanità, presieduta dal| annoverare anche il' suicidio: |dovuto notare, di particolare La settimana semicorta 


done, del Centro sperimentale | MUNE brillantina, rinforza 1 Cara 
di cinematografia di Roma («Il |Pelli rendendoli luciai, mo/flme 
d 


quelle dell’Unione degli Istria- 


‘consigliamo RI-NO.VA EL 


ri del Comune un appello «af- ; i; Ù 
i È ® ® ° ranno le lezioni del prof. Dino Nus; 
finchè venga scongiurato il pe Formaggio, dell'Università di Pa. [CREAM che non unge, mal ray 
mediazione governativa |: ne De oli e vendi A 
i ar Ta le due guerre in Ita- ni vendita Mia 
To case, chiese e cimiteri per lia»), e il prof. Camillo Semen.|Profumerie e farmacie, MOL 


non sottostare ad un regime di 


oppressione, subiscano l’affron- zato, che parlerà sull’architet- dini 


Fi OE nel XX secolo, Il deo 
) L 3 rientro sede, come ac: di 
gno di fede dei loro oppressori|tra l'INAM ed i farmacisti di|chieste della categoria. Anzitut. to, è previsto per do podorigti: 


S i —————+—_—_ 
Ne cittadina, con la possibilità | passo avanti sulla strada della c GIR 
che egli sia chiamato 2 rappre-| auspicata favorevole soluzione. | sullo stesso piano raggiunto in ompie il primo anno 
sentare anche il Sindaco, e con|In parte, pertanto, si possono |sede nazionale. Secondo, quale 


la quale la collettività dei pro-|la recente riunione a Roma; ta-|chiede che, fermi restando i 


Maria Kocjancic, già residenttt0 È 


cisione non è stata ancora esa-|co provinciale, dott. Scerrino,|tuata sesta. Tra le altre cause |tività dell'Ufficio medico di pos- PERINI RTRTE Ei Ministro del Lavoro, on.|punti: libera scelta della farma- commozione ha ricevuto gli au-| Gorizia, siccome avvenuta in 4 
Delle Fave, il quale dovrà, a|Cia per le ricette rilasciate ai guri di amici e familiari, giunti | S#Ndria d'Egitto alle ore d letto, 
rion lunga scadenza, dire la sua | pensionati, per quelle emesse da ogni dove, per festeggiare giorno 31 dicembre 1923. PI 
parola sull’annosa e controver-|dagli specialisti (via Farneto), l'eccezionale traguardo da lei re; Nenoeslao:d 


trata?». Vi sono stati sorrisetti | Prefetto Mazza, 56 casi nel ’64, ciò che rappre-|interesse, ma di rilievo è senza | e__* 
imbarazzati, vaghe dichiarazioni | La statistica sanitaria e de- senta un indice molto elevato, | dubbio la segnalazione partita rinviata a nuovo ruolo 
mografica dimostra che la po-|come quello dei ricoveri allo |dall'Ufficio del medico PIOVIN-| muto da rifare, per il proble- | Di ritorno dai colloqui roma. miciliari, Inoltre, una rettifica 


diel Presidente Savona. (l'as. | Polazione della provincia  di| Psichiatrico. 


‘Degano si è limitato ad allarga- | Trieste denota una caratteristica | Un altro settore esaminato |lativa ad alcune mi 
i ; anchevolezze S 
re le braccia) da cui si dovreb- | dj; stazionarietà, negli ultimi an-| dal medico provinciale è quel-|riscontrate nelle cassette di nei negozi della nostra provin 
be trarre la supposizione che | ni, e una relativa anzianità del-|lo delle malattie infettive, il|pronto soccorso per le impar-|@&4- Ieri, come annunciato, si 
jl «caso» non è molto serio e |la popolazione stessa: il nume- cui andamento non ha mostra-|cazioni di salvataggio. Ciò ha è aperto in Pretura il proces- 
che starebbe comunque per ap-|ro delle persone anziane rap-|to fenomeni degni di partico-|ingenerato un aggiornamento so nei confronti di un nego- 
RIE il LI fe deila Io anche se si CRdorE nel contenuto delle cassette, con ERRO il fee aveva fatto OeRo: 
E cittadinanza, mentre nel territo-|ta riscontrare una recrudescen-| disposizioni congiunte del Mi-|° le alle due contravvenzio- 
Nella parte riservata poi alle | rio nazionale è del 19.05 per cen: | 7a nei casi di meningite cere- Siripora tota Garlità 6 del Mini |MÎ che gli erano state elevate a cenno, 
‘deliberazioni, è stata fra l’al-|to. Anche il quoziente di nata-| bre:spinale (26 colpiti). Stazio: | stero della. marina mercantile. [Ps on aver ottemperato alla | cettabile, pur avendo la cate-|significativo, è stato fatto per|ehtrò alle Poste, passando più 
“tro discussa Ja stipulazione di|lità dimostra una notevole dif-|nario si è dimostrato l’anda-|I dati statistici relativi al ser- chiusura del suo esercizio, per SEO ESE 
> tin mutuo di 60 milioni di lire | ferenza rispetto a quello nazio-| mento del morbillo, della pa-|vizio portuale danno i seguenti na volontà per una favorevole|pubblico concorso negli ultimi| Prefettura dove fu pensionata 
r il riattamento del padiglio- | nale, che per il ’64 è stato del|rotite, varicella e scarlattina; | risultati: delle 8.332 navi arriva. 
19,7 per mille abitanti, mentre |in diminuzione fortunatamente | te nel nostro porto nel ’64, 1.677 clusa con una sentenza: il di- 
a Trieste lo stesso quoziente è |i casi di pertosse e difterite. T|sono state sottoposte a visila battimento è stato rinviato @ 
er mille. Ciò porta|casi di evatopatie infettive so-|sanitaria, 69 deratizzate e 239 


pianarsi. 


ne «F dell'ospedale psichiatri: 
co. I provvedimenti i quali com- del 13,41 
portano la contrazione di mu-|zg una cifra alta di mortalità | no stati 113. 


tui ravpresentano sempre un generale che per Trieste nell’an-| Un dato estremamente con- 
arduo scoglio per la Giunta in |no in esame è stato del 13,31 per | fortante — e sul quale il dott 
carica: infatti, per l'approvazio-| mille e per il territorio nazio: | Scerrino ha tenuto a ribadire | I) dott. Scerrino ha quindi ri- 


sa questione. pediatri compresi, e per le do-|Suberato in condizioni ancora 
i invidiabili. La signora Zeni ven- 
ni, il presidente dell'Ordine dei | dei «confini» della zona centra-| Ne a Trieste nel lontano 1873 
farmacisti, dott. Papo, ha con- le cittadina, nella quale i me-|d® Pelugo (Val Rendena) al se- 
dici sono forniti di ricette vin-|guito del padre, ufficiale di po- 
colate alle sole tre farmacie|Sta: erano ancora i tempi ìn 
ne sui lavori svolti, sottoli. dell'Istituto, con particolare ri-|cur i banditi imperversavano in } 
neando anzitutto come da par- guardo alle zone più distanti] Istria e il signor Zeni fu loro 
te dell'Istituto non sia stata|dalle tre farmacie. vittima nell’adempimento del PILLOLE D': Sc] 
avanzata alcuna proposta ac-| Un accenno, particolarmente dcvere, Nel 1883 Rosina Zeni } 


ciale di Trieste al Ministero, re- 


ma della settimana semicorta 


vocato. il Consiglio direttivo, 
al quale ha tenuto una relazio- 


goria dimostrato la propria buo-|le diverse farmacie aperte per tardi ai servizi telegrafici della 
mezza giornata alla settimana. 
L'udienza, però, non sì è con- 


d 
Si 


NON IRRITANO L'INTESTINOB 


composizione della vertenza. Il| anni, a San Luigi, Gretta, via|nel 1926. dle 
dott. Papo ha osservato ina | Rercitella e, via dorutti, Base, ese e Irgai 
volta più come «il problema, | evidentemente, sono state is i x DI 
nuovo ruolo, per unire quella | strettamente tecnico e legale, tuite per servire senza alcuna CALENDARIETTO | la:stitichezza 
disinfestate; si è provveduto na- | CAUS& ad un’altra analoga. A |sia stato spostato sul piano sin-| discriminazione tutti gli abitan- 
tia monte anche alle vaccina | quanto risulta, infatti, anche al- | dacale e D itico per confonder-|ti della zona di loro compe-| Ieri: temperatura massima 23,5, mi 
zioni per malattie di quarantena, tri negozianti si sarebbero Oppo- | ne i termini in nome, da parte | tenza; è stato invece negato| nima 13,1, umidità 48 per cento; 
‘© |Sti al pagamento della contrav- dell'INAM, di un assurdo con-|il diritto di «spedire» le ricet- RI Razione DIRI IE del 
venzione, non ritenendo giusti- servatorismo»; infatti, il feno-|te rilasciate dai medici della zo- Oggi: S. Cirillo. Il si RT nile 


ì Fi è ne. | nale si è mantenuto sul 9,3 per To ddisfazione — SÌ i n i 
né di delibere del genere è ne la, propria. soddisfazione ferito sull'attività del locale |ficato il provvedimento della |meno non costituisce un caso|na centrale ai quali anche gli| 429 "© tramonta alle 10,97 Le 10NC 


N aggioranza asso- | Mille. Un dato molto favorevole | riferisce alla poliomielite, il ter-| Consorzio antitubercoli 3: 
Sata del Simiagi costituita det | Siete nel settore della mor: | riblle morbo che non ha colpito Consorzio Sentitubercolare, IDF | «semioorta»i 
la metà più uno dei 24 consi-|anno di vita): 356 per mille nel TORO. RIOT, st (ETA ek del Consorzio sono stati |1a Prefettura intanto, attendo: rizia e Trento (le tre maggiori |diritto alla libera scelta. terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Cre- 
glieri, mentre l'attuale Giunta | territorio nazionale, e 21.54 2 DER Sesia ian noi 0 fre 0a Roo EI no di ricevere risposta al loro |città ricongiunte all'Italia. do- SO: VD i F RIE. 

È adulti in ospedale, e ultimo esposto, coi quale solle- | po il 1918). Papo — è stato fatto’ presente | sl Cammello, viale 3 Settembre 4, CITES DE 


di centro-sinistra può contare | Trieste. giornati a tutto giugno ‘85 sOnO | nei preventori. Notevole è stata ) 

solamente sulla metà dei voti: Per quanto riguarda le cau-|(dal 1.0 marzo dello scorso an- Dure l'attività NOE dai servizi citavano la modifica del provve-| In considerazione del fatto î * i 

12 contro 12. Allo scono di con-|se di mortalità, il dott. Scer-|no, data d'inizio dell'«operazio-| sehermogratici fissi e mobili dimento da obbligatorio in fa-|che le rivendicazioni dei far-|stini confidano molto nel la me-|matz, via Tor San Piero 2, tel. 38068. 
rino ha detto che per Trieste | ne antipolio»): 47.602 prime vac- | del Consorzio stesso. Un'illu- coltativo, almeno per il periodo 4 

risultano al primo posto le|cinazioni, 46.403 seconde vacci-|strazione a parte ha avuto l’at- estivo. In questa loro richiesta, | vantaggi e non svantaggi agli 

malattie  arterioschlerotiche e|nazioni, 44.095 per le terze, |tività per il riordinamento e 10 sono confortati dalle dichiara. | affiliati, è da rilevare che la 


seguire anche l'adesione delle 
‘opposizioni, l’ass. Giuricin ha 


nazionale, ma un'eccezione esi- | affiliati della periferia possono. sorge alie 14.08 e tramonta alle 0.96. 
Gli oppositori al decreto del- | stente soltanto a Trieste, Go-|ricorrere, avendo acquisito ill Farmacie in servizio diurno inin- 


Ora — ha detto ancora il dott.| vato, via Roma 15, tel. 23581; INAM, 


Piazza Unità telef. 
Staz. Autolinee tel. 
Staz. Centrale tel. 


a Roma che i farmacisti trie-|retria 43, tel. 90274; dott. Coder- 


diazione del Ministro Delle Fa-| Farmacie in servizio notturno (dal- 
ve, nelle cui mani è stato ri-|le 19.30): dott. Gmelner, via. Giulia 
messo il problema. Ha ribadito |14 tel. 95767; Pizzu] 


i j | Italia 14, tel. 375 
però che le loro richieste dite gio 24. Ha ; Serravallo, | ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 


macisti possono portare solo 


onenti di enti! Camera confederale del lavoro 


fatto del suo meglio per illu- TvaeaeI 6h ‘667 faccina ° | zioni tatte da e 
degenera: lel cuore, che |34,667 per la quarta con vi ammodernamento delle istitu bplici, che ve-|di Trieste (su esplicita dichia-|compromesso non sono suscet-| piazza Cavana 1, tel. 24805. eIlo. | AURONZO Ampezzo, Forni: 


strare l’importanza dell'atto, | nelje altre zone d’Italia si tro-|trivalente; da ricordare che la|zioni ospedaliere della  nost:a e organismi pui 


razione del suo segretario ge-|tibili di decurtazione, in quan- gio, giornal. ore, Pret! 


i ista ammini - j Y i direbbe: i un mSa- , 
SEO E feno (FIacott jane zieSDla (Rec DER e RIDI COR procio RETAUUSRIO TIRuRana mento PO AIA ioce su|nerale dott. Novelli) si è di-|to la richiesta principale resta| chiamata d'imbarco per domani | GENOVA via ‘Mantova, 


strativo sia sul semplice piano | do e al quarto posto. Nella no-|anche d'estate. 


dell’umana solidarietà: è asso- | stra provincia, inoltre, la se-| Una costante curva ascenden-|così che quell’ospedale infant:- tale innovazione. 


Burlo Garofolo, si è appreso 


chiarata disposta ad accettare; la liberalizzazione completa, | alle 10, Turno «generale»: 
qualsiasi modifica che non dan-| mentre le soluzioni di compro-|tore prec. 19045 Tincugot n GEA eviiho ore sha I 


a = detto | conda causa di morte è data|te si può notare, nella re'azione | le sarà dotato del servizio di ETTETSTITTAAI sas > 
Figi ata) i ata 5 |dai tumori maligni, compresi del medico provinciale, per|anestesiologia e di un reparto TECA di Muggia ha aa i neggi INIIDIBIOTI [o] LOGO up a 2336; 1 mozzo turno 2364, MILANO giornai ore 8,15 fthà 
ORTA è; attraverso tale riatta- quelli. del tessuto linfatico ed|quanto concerne la presenza|di oculistica. ch va concorso a un Do o ra porti loro dei DI faggi. a n io) ol Rata sì VENEZIA 7.15 8.15 e 17 00 cor 
LO sti- | EMopoletico, che nella statisti-|media giornaliera all'Ospedale | Nel quadro della celebrazione Leo lera diplomata pre: a Nuova camera n e. oO toi di ta Onano Sha slolo Per ogni altro orario (a Li che 
mento, un’ottantina di pOSH-|c2 nazionale risultano al sesto |maggiore e alla Maddalena, Un|del centenario del Consiglio su: riposo. Il termine per la presen: CGIL, invece, ha dimostra n _cas Sea dott. U. CIOLI ia ae 
etto in più. posto. Di converso, sono terze | progressivo aumento, infatti, si| periore di sanità e dei Consiglio | tazione delle domande scadrà alle 12| sempre la sua contrarietà, con| osservato — ‘arma Se daracaiai on sche 
Il cons. Jona (PLI) ha rile-|le cause di decesso pet lesioni | è avuto dal ’61 al ’64, rispettiva-| provinciali, il medico provincia del giorno 13 agosto 1965. Il bando argomenti quali «le tarmacie|ranno VELO a MIpiLAfio te specialista aì suddetti Uffici CIT È 
to la particolarità del caso| vascolari del sistema nervoso mente con 1607. 1710, 1803 elle ha tracciato un panorama di concorso si trova esposto all’al- | dell’INAM ino, pronnca dei IE d'azione Aurea FELLE e VENEREE / 
Mi; d ll'urgente neces-| centrale. che spiccano invece | 1846 ricoverati quale media quo- | esauriente del cammino percor- | bo dell'Ente e a quello del Corni lavoratori». E l'Isti 0, ente Li even on a ta DE bo o: ore 12 13.30 e 18 20 D Ti alb 
convenendo sull UTe 7 al primo posto nel tertitorio | tidiana. Tale calcolo, se riferito| so dalla sanità pubblica in 501. | ne. Per ogni uiteriore informazione | rastatale, non è ceri amente con: mo) A ; nie nie al VEDDISI Via TORREBIANÙA @ ate atuto all'opera l' 
+ sità di dare luogo a quei lavo- | nazionale, allo Psichiatrico (compresi il|lia. Ha sottolineato, in partico-|gli ‘interessati possono INDIANA, CE Sicto ee SEE Si ati a 5 CONO dI sala (CA ne della LEGA” 
ti. Così anche il cons. Colli “Ta tubercolosi mostra sem-|sanatorio neurologico, l'istituto |lare, l'importanza che acquista- segreteria dell’eca di Muggia, Li one A ale FRE I RSU ella NAZIO 


(PCI); mentre il cons. Chian- 


pre, purtroppo, un'elevata mor. medico pedagogico, il repartolno oggi i Consigli provinciali, ' lita Ubaldini 5, dalle 10 alle 12. 


7 URLEMI E ASPETTI CITTADINI ATTRAVERSO LE [| seGNALAZIONI 
à | ® e 

In crescendo di rimostranze: 
latriottismo non è razzismo 


Nostri lettori ribadiscono apprensioni e proteste 
(fl'imminenza del rimpasto della Giunta municipale 
Il} 


esce ogni giorno il nume- 
nd le lettere che i lettori ci 
@ho sugli annunciati orien- 
ti della politica munici- 
me è cresce anche il tono con 
Sono espresse le rimostran- 
Sontro le dichiarazioni del 
lmSco in merito sia al prete: 
| Ipl'azzismo» dei triestini sia 
talîi Vie e piazze da dedicare 
nifvadini sloveni, Lapidaria la 
a UNA indirizzata al Sindaco 
ih pervenire per cono- 
era noi) da Nicolò Rossetti 
Mfander: «Quousque tandem 
mesiietis patientia nostra?» Al- 
di Senza far propria la cita- 
ciceroniana, manifestano 
‘Stanza gli stessi sentimenti. 
esempio il signor L.G. 
20 do firmata) che esordisce 
sol mito più saporitamen- 
nd solito nell’apprendere 
Sindaco ha intenzione 
on SSegnare le dimissioni» ma 
gia subito, dopo «sono in: 
vali Molto scosso quando ho 
i pito che lo stesso Sindzco 
e fi lar entrare nella Giunta 
| IeNloista anti-italiano», E pre- 
MA (Scosso, ma non sorpreso, 
e to sul Piccolo” cel 22 
vARNTe 1963 ho avuto modo di 
la lettera del segreta. 
“ella DC dott. Guido Bot- 
Mella quale, tra l’altro te- 
€nte diceva «si sono auto- 
iS gli apologeti dell». vio. 
i Quale metodo della lotta 
a e nazionale... e bisogna 
Che tali estremisti non 
ak eno nelle «categorie dello 
CORI. Ora, prosegue il let- 
È Li G. «Come italiano, co- 
5 Tiestino e come elettore 
po teo chiedere, pubblicamen- 
al Segretario della 
dott. Botteri quanto al 
Ndaco dott, Franzil: Se 
) Temisti (pur sempre ita: 
PA SÌ sono autoesclusì non 
riaf,ihe che gli slavi si siano 
e jeoTmente autoesclusi con 
1 va foibe, e con la fami- 
sb! quarantena che tutta 
jartste Ne sono certo, ricorda 
Ta?" 
di Signora Gina Sponza Roc: 
te4°Po aver detto di voler ag- 
eine cTe la sua protesta «indi- 
dufà e vibrante» a quelle rie- 
Merfsate dal nostro giornale, 
 fiiSce: «La nostra città ha 
soi Sciuto periodi dolorosi, pau- 
e. a Sofferto ferite incancella- 
t{Der difendere il suo diritto 
ere e restare sempre ita- 


ltolore, a Trieste, è anche 


sti lettori — quanto il nostro 
giornale ha fatto e scritto in 
difesa dei nostri sentimenti di 
italianità; ancor più lo ammire- 
Temo se vedremo accolte le no- 
stre parole”». 


Concluso il campionato 


dei giovani scacchisti 


Il quarto campionato scacchi- 
stico studentesco, indetto ed or- 
ganizzato dalla Società scacchi- 
stica triestina con il patrocinio 
dell’ENAL- Dopolavoro provin- 
ciale di Trieste, ha avuto ter- 
mine con la brillantissima affer- 
mazione del giovane Roberto 
Chicco, studente del G. R. Car- 
i, che ha conseguito il punteg- 
gio massimo con 8 vittorie su 
8 partite disputate. 

La competizione si è svolta 
al Caffè Firenze, e vi hanno 
preso parte ben 19 studenti. Da- 
to che applicando il sistema 
call’italiana» sarebbero occorsi 
19 turni di giuoco, è stato adot- 
tato quello svizzero, variante 
italiana, con 9 turni. Comples- 
sivamente sono state disputa- 
te 76 partite, qualcuna molto 
combattuta. Gli incontri — an- 
che per la foga propria dell’età 
giovanile — sono stati general- 


mente di breve durata, in me- 
dia 20 minuti, fatta eccezione 
per i giocatori più capaci eri 
fiessivi che si sono poi piazzati 
ai primi posti. 

Ecco i risultati finali: 1) Ro- 
berto Chicco (Carli) con punti 
8 su 8; 2) Ezio Nardelli (Da Vin- 
ci) p. 8 e’ mezzo; 3) Aureliano 
Redivo (Oberdan) p. 5; 4) Lu- 
cio Crivellari (Dante) p. 5; 
Paolo Decleva (Dante) p. 
Paolo Di Mauro (Da Vinci) p. 
5; 7) Vittorio Pedicchio (Ober- 
dan) p. 5; 8) Andrea Colautti 
(Dante) p. 4 e mezzo; 9) Rena- 
to Cherubini (Pitteri); 10) Pao- 
lo Geri (Petrarca); 11) Attilio 
Lovato (Da Vinci); 12) Rober- 
to Bosello; 13) Mauro Schiral- 
di; 14) Renato Colucci; 15) Ma- 
rino Gabborin. La premiazione 
avverrà venerdì alle ore 19.30 
al Caffè Firenze. 


5) 
6) 


Assemblea del patronato 
per neuropsichici 


Domani con inizio a mezzo 
giorno si terrà nel Palazzo del- 
la Provincia di piazza Vittorio 
Veneto 4, l'assemblea annuale 
dei soci del Patronato per neu- 
ropsichici. 


Promozioni all'ENCIP 


Si sono conclusi in questi giorni 
gli esami di fine corso alla scuo- 
la di stenodattilografia  dell'ENCIP, 
Oltre 100 allieve hanno sostenuto le 
varie prove per il passaggio ai corsi 
superiori. Il direttore della scuola, 
cav. Severino Zucca, ha consegnato 
gli attestati con ì voti di profitto ot- 
tenuti da tutte le allieve, ricordando, 
in una breve prolusione, l’importanza 
che oggi hanno la dattilografia e la 
stenografia nell’assolvimento di qual- 
siasi lavoro” d'ufficio. 


Modelli 


nuovi di lampadari per entrate, 
cucine, soggiorni da Brandolin, 
solamente via S. Maurizio, 2. 


Carrelli sconto 30 % 


Eurostile, Corso Italia, 12. 


Olandesi sconto 30 % 


e tanti altri stili di lampadari, 

Boemia, fusioni, sempre con lo 
sconto 30 per cento. Eurostile, Cor- 
so Italia, 12. 


Bruciatori Joannes 


Perfetto nella sua silenziosità, in- 

superabile nella polverizzazione, 
tra tutta la concorrenza rimane sem- 
pre il migliore. Joannes, via Martiri 
Libertà 6, telefono 35393, 


Premi di studio 


L'Istituto "Tecnico Industriale Sta- 

tale «Alessandro Volta» ricorda 
agli alunni del III e IV corso della 
specializzazione per l'Edilizia che do- 
mani scade il termine di presenta. 
zione delle domande per l’assegnazio- 
ne dei due premi di studio di Lire 
80.000 cadauno con ì fondi messi a 
disposizione del Comune dall’Impre- 
sa di costruzioni edili CIVIDIN & 
ROSENWASSER di Trieste. Le do- 
mande vanno presentate al Comune, 
stanza 32, 


Pulitura tappeti persiani 


Per valorizzare la vostra colle 
zione di tappeti persiani affida» 
tell alla ditta Giubilo, via Cicerone 4, 
tel. 24041. Specializzata nella ripara» 
zione e pulitura con personale quali» 
Ticato. 


=== 


NASCE NEL VALLONE IL CAPOLINEA DELL'’OLEODOTTO 


La Jolanda apre la via 
alle petroliere giganti 


Fra giorni la draga giunta ieri nel nostro golfo 
comincerà le operazioni di scavo per il (corridoio) 


DO 9 


diera ‘dei cittadini di lin: 
Novena», 
Dr le scrive — premette il 
h incenzo Sgubli — non 
ed Voliticante o un razzista, 
| Mplicemente un italiano, 
th Padre ha combattuto la 
chi il 1915-1918. Quella guerra, 
Rn fatta per compire l’uni- 
ihezionale, ebbe come meta 
‘di irieste, E dal 1918 Trie- 
(O-t°te parte dello Stato ita- 
npo MA italiana fu sempre. 
in Don sono un politican- 
ani Quando ho appreso che 
iunta comunale della 
be laliana di Trieste  do- 
entrare un titoista, la 
né ALI ha fatto ripugnanza. 
did Ente mi hanno stupito le 
ine del Sindaco. Forse il sig. 
Na #00 non lo sa che le foibe 
3 d vato contengono ancora 
Moe di Italiani, gettati là 
DI" dai titoisti? Lo sa il sig. 
0 che Trieste ha difeso 
FLU italianità contro l’impe- 
tto.ungarico? Non si par- 
mio Razzismo, certe ferite non 
p an iginano tanto presto e 
i ità di Trieste è stata fe- 
(N0lto sovente in questi ul 
Ni. Vorrei che il signor 
î i Tipensi a quanto detto. 
Sl fu un alpino: (è il f- 
Un alpino che glielo 
è parla così, allora in un 
solo tutti i 600.000 
del 15, quelli della Resi- 
liana e i Caduti del 
fono dimenticati. Voglio 
im i che il signor Sinda- 
ni Afp editi le sue parole, ricor- 
enti Che Trieste fu, € e in- 
dî ere italiana», 
bi tlore S. B, (lettera firma 
inierva dal canto suo: «Tra 
e Sventure che la città 
Maple da vent'anni a que- 
Role, quella di avere un 
se Che offende i più ge- 
È palimenti che le genera- 
| Passate ci hanno traman- 
lf {mposto di. custodire, 
delle minori. Troppi elet- 
D Mtinuano a deporre nel- 
‘ira chede che portano ad 
N sabilità uomini a cui 


O 


9, SIL intaccare il patrimo- 
BP: ituale che sofferenze e 
anno reso sacro. Noi, 
Meplorevoli dichiarazio- 
Sindaco che hanno su- 
n 0OSÌ veemente sdegno lo 
te 0 non più idoneo a 
rINOR qgfi Teggere l'amministra- 
Mo a città». 
lneydlesso parere è il letto- 
nè 


ive I° 
so 


0 Biondi il quale sog- 
«d fatti. ci insegnano 
consentito protestare, 
do Î Presentare petizioni, 
tte! definitiva tutto rima- 
Midi morta. Ed è perciò 
“Pen; la agire, sempre na- 
se. na te nell’ambito della leg. 
dont forma più vivace e 
Sign eta affinchè questa vol- 

Ori che ci amministra- 

- n diano seguito a quanto 
gift Unciato, In ogni caso i 
‘i Mue] SOvrebbero ricordarsi 
le accade ora, alle 
elezioni amministra. 


ne 


lettori V.G. e P.M. 
Tmata) si chiedono: 
Of eopnai Trieste non può 
SO ch è primo cittadino un 
{° sia dì Trieste e abbia 

Suo calvario? E de- 
valle l'accusa di ’raz: 
cONnea oggi da chi, nulla 
tag tro le feroci pérsecu- 
‘tiali in atto al tempo 
D, zione nazista. ’Abbia. 
Pre ammirato e ammi- 
Affermano ancora que- 


Fra qualche giorno verrà da- 

to il «via», nel nostro golfo, ai 
lavori per la costruzione del 
terminal dell’oleodotto che con- 
giungerà Trieste a Ingolstadt, 
in Baviera. La conferma è ve- 
nuta dall’ing. Verginella, re- 
sponsabile di queste opere, per 
la Società italiana oleodott9? 
transalpino, e da Mr. ‘Russell, 
incaricato dalla società Bechtel 
di sovrintendere ai lavori di 
dragaggio. Il primo conereto 
adempimento locale per la pi- 
peline, infatti, riguarda lo sca- 
vo dei fondali per permettere 
il passaggio delle superpetrolie- 
re e il loro attracco al pontile 
d’ormeggio. 
‘Come si ricorderà, tempo ad- 
dietro nel vallone di Muggia 
erano stati condotti degli studi 
sulla consistenza dei fondali, 
proprio per preparare il terre- 
no ai lavori che stanno ora 
per cominciare. Ieri è arrivata 
a Trieste la draga «Jolanda», 
di costruzione olandese ma bat- 
tente bandiera panamense, par- 
tita un mese fa circa da Rot- 
terdam verso l’alto Adriatico. 
Si tratta di una draga eccezio- 
nale, di 3500 tonnellate di staz: 
za, che fa tutto da sè: si muo- 
ve, infatti, e carica con i pro- 
pri mezzi di bordo; la velocità 
di avanzamento, in fase di dra- 
gaggio, può arrivare alle 3 mi- 
glia orarie. 

Come già reso noto, nel val. 
lone di Muggia sarà creato un 
«corridoio», dove attualmente 
l’acqua non raggiunge profon- 
dità tali da assicurare un tran- 
quillo passaggio delle grosse pe- 
troliere: non bisogna dimenti- 
care, infatti, che il petrolio 
greggio verrà trasportato anche 
da navi che stazzano oltre 100 
mila tonnellate. "Tale «corridoio» 
avrà una lunghezza di oltre 3 
chilometri e mezzo, e nella par- 
te finale si allargherà sensibil- 
mente, in corrispondenza dei 
pontili d’attracco, con un’aper- 
tura variabile dai 600 agli 800 
metri, per facilitare la manovra 
delle navi nelle operazioni d’'or- 
meggio. Esso parte dall’altezza 
della diga «Luigi Rizzo» e di 
punta Ronco. e s’incunea nel 
vallone defilando la zona di 
San Rocco. 

La «Jolanda» scaverà dai tre 
ai cinque metri di profondità, 
tenendo conto che attualmente 
il fondo marino si trova tra i 
14 ed i 19 metri, Si potrà «lavo- 
rare» fino ad un massimo di 


100.000 metri cubi alla settima- 
na, con una possibilità di ac- 
cantonamento nella stessa dra- 
ga di 3100 metri cubi; ogni vol. 
ta che sarà raggiunto questo 
quantitativo, la draga dovrà 
allontanarsi fino a due miglia 
al largo dalla diga «Luigi Riz- 
zo», e scaricare in quella zona 
î materiali strappati al fondo 
marino. Si calcola, grosso mo- 
do, che complessivamente si do- 
vrà procedere allo scavo. di 1 
milione 700 mila metri cubi, per 
cui il tempo da impiegarsi si 
aggirerà dai quattro ai cinque 
mesi. 

La Capitaneria di porto, in- 
tanto, ha diramato le oppor- 
tune istruzioni perchè i lavori 


di escavazione sì possano svol-|& 


gere senza alcun pregiudizio 
per la normale navigazione. Di 
conseguenza, ha disposto che 
fino al termine massimo del 15 
dicembre, l’area interessata deb- 
ba essere delimitata da apposi- 
te boe luminose, con le seguen- 
ti caratteristiche: di giorno, un 
pallone bianco e rosso, di not- 
te un fanale rosso intermitten- 
te, con un lampo ogni tre secon- 
di, e visibile fino a 3 miglia. 
Verranno inoltre collocate pic- 
cole. boe luminose a luce bian- 
ca fissa, a breve distanza l'una 
dall’altra, per gli allineamenti 
di dragaggio; altre boe lumino- 
se a luce fissa rossa indiche- 
ranno la zona in cui i materiali 
saranno scaricati. In questo pe- 
riodo, le navi ed î natanti che 
transiteranno nell’area di sca- 
vo dovranno procedere a velo- 
cità ridotta, per non ostacolare 
le operazioni; si dovrà, comun- 
que, passare di poppa alla dra- 
ga, a non meno di 100 metri. 


A Timau, intanto, proseguo: 
no intensamente i lavori per il 
traforo della galleria attraver- 
so la quale scorrerà l’«oro ne- 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DEL» 
LE GIULIE. Con partenza sabato 10 
luglio, alle ore 15 in autopullman, 
da piazza Vittorio Veneto, per il ri- 
fugio Divisione Julia. (Sella Nevea), 
domenica ll corrente escursione sul 
monte Jof Fuart ((m. 2666) e sulla 
Cima di Terra Rossa. Programma 
dettagliato ed Iscrizioni in sede so- 
Giale, entro venerdì 9 corrente alle 
ore 21, telefono, 35240, al 

SCI GAI TRIESTE. Continuano le 
iscrizioni al corso di sci organizzato 
dalla Scuola Nazionale di Sci del 
Livrio, nel periodo dal 3 al 10 otto- 
bre p.v, Per informazioni in sede 
sociale di piazza Unità 3, tel. 35240, 
Scialmente dalle 19,30 alle 21, 


ro», nelle capaci tubazioni, Sul 
nostro versante sono stati già 
scavati 1750 metri, e proprio in 
questi giorni si è arrivati sulla 
linea teorica del confine con 
l’Austria. I nostri tecnici ed i 
nostri operai proseguiranno 
quindi per 1250 metri in terri. 
torio austriaco; dall’altra par- 
te, intanto, si dovrà raggiunge 
te la lunghezza. di altri 3600 
metri. 


Nello scendere lungo una scalinata 
il manovratore Massimo Bari, di 60 
anni, abitante in via Colautti 10, ha 
messo ieri un piede in fallo ed è 
ruzzolato in malomodo, Ha riporta- 
to la sospetta frattura del braccio 
destro, Ne avrà per un mese. 


IL PICCOLO 


CONSEGUENZE DI UNA BRAVATA DI GIOVINASTRI 


Le offese alla ronda 


costano quattro mesi 


In una trattoria di Strada del Friuli 
avevano deriso i militari in servizio 


Ci sono troppi giovani che, 
poco avvezzi alla disciplina, non 
concepiscono quella militare, ve- 
stendo essi gli abiti borghesi. 
Poi succede talvolta che spin 
gendo oltre questa «incomuni- 
cabilità», ed arrivando perfino 
alle derisioni, si mettono nei 
guai, ed allora quando se ne 
‘pentono è troppo tardi, Quattro 
mesi di reclusione, con i bene- 
fici di legge, hanno preso due 
giovani di questo tipo, dopo 
avere già sperimentato, con ot- 
to giorni di arresto, che è poco 
prudente comportarsi in modo 
irriguardoso nei confronti della 
ronda. 

Appunto la ronda era entra 
ta la sera del 21 aprile 1963 
nella trattoria Urbano in Stra. 
da di Fume 53, per un control 
lo ai militari che si trovavano 
in quel locale. Doveva osserva- 
re, per la precisione, se por- 
tavano le scarpe prescritte, Vi 
era un militare che non le ave- 
va a posto, e forse questo fatto 
aveva suscitato lo snirito di so- 
lidarietà di un gruppetto di 
giovani che se ne stava là den- 
tro, Quando la ronda stava per 
‘Uscire, uno di essi che si tro- 
vava sulla porta aveva fatto 
l'atto di impedire l'uscita dei 


tre militari. Ci sono mille mo-| 


di per provocare, e quello era 
stato certamente uno di questi. 

Alle spalle glì amici del bul- 
lo si erano messi a ridere, lui 
ci aveva riso ancora di più, fie- 
ro della sua bravata, subito 
incalzato dagli altri; allora la 
ronda aveva deciso di troncare 
quelle  derisioni, dirigendosi 
verso quello che pareva il più 
irriguardoso. Questi sì era da- 
to subito alla fuga, ma invano, 
perchè era stato raggiunto; gli 
amici erano intervenuti, per 
farlo liberare, e lui nel tram- 
busto aveva potuto fuggire di 
nuovo, con una utilitaria di cui 
i militari avevano prontamente 
rilevato il numero. «Se siete 
uomini toglietevi la divisa e 
battetevi con me» aveva detto 
‘uno di essi, un ex pugile dilet- 
tante che a giudicare dall’aspet- 
to non deve essere proprio im- 
battibile, 

I militari non avevano nati 
ralmente accolto quella ultima 
provocazione, ma si erano af- 
frettati a portarsi al comando 
dell’82.0 reggimento «Torino», 
in via Cumano, per riferire lo 
accaduto. Al comando erano 
stati poi portati Ìl fuggiasco — 
Armando Gattinoni ‘di 21 anni 
— e l’altro che aveva. voluto 
trasformare il locale in un 
quadrato di pugilato — Simone 
Supanz di 23 anni — per finire 
in carcere dopo l'accertamento 
delle loro responsabilità, 


Rinviati a giudizio per ri 
spondere di oltraggio pluriag- 
gravato a pubblico ufficiale, j 
due amici si sono difesi affer- 
mando che le risa iniziali non 
riguardavano la ronda ma era- 
no il frutto della allegra atmo- 
sfera della compagnia. Il P. M, 
ha chiesto la loro condanna a 
10 mesi e 20 giorni di reclu 
sione: î difensori l'assoluzione 
piena, Il Tribunale, presleduto 
dal dott. Rossi, ha concesso ai 
due le attenuanti generiche con- 
siderate prevalenti sulle aggra- 
vanti contestate, e li ha con- 
dannati a 4 mesi di reclusione, 
più le spese, con i benefici, 


CON LA XXX OTTOBRE 
Itinerari alpinistici 


di fine settimana 

Per sabato e domenica prossimi 
l'Associazione XXX Ottobre, sezione 
del CAI, organizza una gita al rifu- 
gio Fratelli Fonda Savio, con salita 
alla cima Eòtvos, E' una gita di 
grande interesse alpinistico, che si 
svolge in quell’incantevole zona do- 
lomitica che si accentra nel gruppo 
deì Cadini di Misurina. Fra i vari 


rami del gruppo, uno dei più pitto- 
reschi e interessanti è quello di San 
Lucano, i cui limiti sono indicati 
dalle forcelle della Neve, della Torre 
e del Nevaio e dai cadini Deserto e 
del Nevaio. Del ramo di San Lucano 
fa parte appunto la cima Ebtvòs, 
che rappresenta la meta della pros- 
sima gita, 

Con partenza dal rifugio Fratelli 
Fonda Savio (di proprietà della 
«KXX»), sarà risalito il Neyaio, la 
cui. forcella è divenuta palestra di 
sci primaverile ed estivo a cura del- 
l'Associazione, Oltrepassato lo sboc- 
co della gola che scende a sinistra 
tra Cima Cadin Nord-Est e Cima 
Cadin di San Lucano, sarà piegato 
a sinistra salendo per il canalone 
nevoso che porta a Forcella Alta, Da 
qui la breve e divertente arrampi. 
cata, classificata di secondo grado 
dalla Guida Berti, attraverso cami- 
ni, canali e una paretina, fino a rag- 
giungere la punta Est, la più alta 
delle due di cui è costituita la Cima 
Ebtvòs. 

L'arrivo al rifugio Fratelli Fonda 
Savio, a quota 2367; dove avrà luogo 
il pernottamento, è previsto per le 
22 di ‘sabato 10. luglio, L'indomani 
per tempo avverrà la partenza per 
Forcella Alta, mentre l’arrivo alla 
Cima E$tvòs (m. 2837) è previsto 
per le 10.30, Il resto della giornata 
sarà dedicato alla discesa (dopo 
un'ora di sosta in vetta), ad una 


| 


breve permanenza al rifugio, infine 
al viaggio di ritorno 


Mercoledì; 7 luglio 1965 


AL «CLASSICO» TEMA DI GRECO SU UNA POLEMICA ELETTORALE SPARTANA 


Un comiziante disonesto 
ha dato da fare ai maturandi 


Quattro ore di grattacapi. per ‘una buona parte degli studenti 
Giudicato insolito il tema di matematica al Liceo scientifico 


Gli esami di maturità e di 
abilitazione sono giunti ieri mat- 
tina al giro di boa; una este- 
nuante settimana di compiti 
scritti ha condotto i candidati 
alle soglie delle prove orali che 
negli Istituti magistrali inizie- 
ranno questa mattina, alle ore 
8, mentre solo domani prende- 
ranno il via negli altri Istituti 
superiori. Dopo il discusso com- 
pito di matematica, che ha po- 
larizzato l'attenzione dei diretti 
interessati e degli insegnanti, 
ieri mattina si è presentato ai 
maturandi del classico lo sco- 
glio della versione dal greco în 
italiano; i maturandi dello scien- 
tifico e gli abilitandi degli Isti- 
tuti tecnici commerciali e mer- 
cantili hanno invece affrontato 
la prova di lingua straniera, 
mentre gli aspiranti geometri 
erano impegnati nella prova di 
topografia. 

Quattro ore sono state asse- 
gnate agli studenti provenienti 
dal liceo classico per risolvere 
in buon italiano il testo greco, 
relativo a un comiziante diso- 
nesto nel corso d'una polemica 
elettorale spartana; quattro ore 
che per molti studenti sono sta- 


FORMULA DUBITATIVA 


IN_PRETURA CON LA 


Assolto l'investitore 
per inesistenza di strisce 


La passante attraversò ugualmente il Corso 


Un processo celebrato in Pre 
tura ha posto in evidenza un 
conflitto che quotidianamente 
viene ingaggiato sulle strade 
cittadine, fra due diverse cate- 
gorie di utenti: i pedoni e i 
conducenti di veicoli. Terra di 
scontro: le zone di attraversa- 
mento pedonale, le famose stri. 
sce o zone zebrate, clie purtrop- 
po sono cause non infrequenti 
di incidenti, talvolta anche mor- 
tali. Precedenza al pedone, si 
dice; ma bisogna che il pedone 
sia già sulla sede stradale, e 
che l'attraversamento non co- 
stituisca una interruzione della 
corrente di traffico veicolare, 


confezioni Beltrame, Secondo 
quanto lei Stessa aveva dichia. 
rato all'ospedale, dove il Lozar 
l'aveva accompagnata dopo lo 
incidente, si era. fermata allo 
incrocio della via San Lazzaro 
per attraversare il corso Italia. 
Osservato da sinistra l’arrivo di 
una autovettura, era scesa 
ugualmente dal marciapiede, 
aveva compiuto un passo Verso 
il centro della carreggiata, poi 
si era fermata, era sopraggiun- 
to il veicolo, era stata urtata, 
atterrata, accompagnata allo 
ospedale, 

Il Lozar, interrogato sull’inci- 
dente, aveva dichiarato che 


Comunque è necessario, per | mentre stava procedendo per il 
avere diritto a questa prece-|corso Italia a velocità modera- 


denza, fissata dal Cc? della 
strada, che  l’attraversamento 
avvenga sulle strisce pedonali, 
non al di fuori di esse. Diver- 
samente — fatto salvo il princi- 
pio che siamo tutti pedoni — 
i conducenti sarebbero sistema. 
ticamente alla mercè dei pedo- 
ni, e costretti a interrompere 
ogni momento, la marcia per 
cedere il passo a uomini e don- 
ne. che più o meno distratta. 
mente, e lentamente, vanno da 
Un marciapiede all’altro, dimen. 
ticando l’esistenza delle zone 
zebrate, 

Martino Lozar di 38 anni, abi- 
tante a Santa Croce 404, è sta- 
to chiamato a rispondere in 
Pretura di lesioni personali nei 
confronti di Renata Issai da 
Roma, investita di striscio il 
5 maggio 1964, che aveva at- 
traversato la, strada pur aven- 
do. precedentemente osservato 
l’arrivo . della vettura guidata 
dal Lozar, e in una zona dove 
non esistono le strisce pedo- 
nali, Il Lozar è stato assolto 
per insufficienza di prove: era 
il meno che potesse spettargli. 

La Issai aveva: attraversato 
il corso Italia, sul prolunga- 
mento del marciapiede di sini 
stra della via San Lazzaro, in 
corrispondenza del negozio di 


SECGCINALAZIONI 


«L'altra sera - scrive la lettrice 
L. Z. — al «Telegiornale» delle ‘ore 
21 circa. mentre lo speaker diceva 
che a Milano nel tardo pomeriggio, 
cioè. quando la maggior parte di 
macchine è di ritorno dal week-end, 
sì è scatenato un nubifragio che al. 
lagava la città in.vari punti, a di- 
mostrazione di ciò ci hanno fatto ve- 
dere diversi punti della città allaga- 
ta. Ma orrore! La ripresa era la stes- 
sa, identica, con le stesse persone 
(una signorina con i «trombini» di 
gomma ed un abito scuro a pallini 
bianchì, giù del marciapiede e che 
fa il passo indietro per tornarvi su, 
una macchina scura con targa Napo- 
li, una moto Iso) di due giorni pri- 
ma o tre. Ma come si fa a mostrare 
le stesse immagini anzi lo stesso 
film? Che, ci credono forse deficienti 
a non accorgersi dell’imbroglio? Non 
era forse meglio che la TV si fosse 
limitata alle parole dello speaker 
senza corredarle dî riprese filmate 
dei” giorni scorsi? Però del famoso 
sciopero di Trieste, a suo tempo, nè 
parole nè film, Si ‘ricordi la TV che 
gli abbonati pagano con denari buoni, 
non denaro scaduto, quindi anche la 
TV deve essere onesta», 

L'uso di corredare le notizie con 
immagini «di repertorio» (panorami 
di città, primi piani d’uomini politì- 
ci e simil) è invalso alla TV per 
non. ridurre il Telegiornale a una 
semplice chiacchierata d'un uomo se- 
duro dietro a un tavolo che legge 
dispacci. Ciò non toglie che il caso 
citato dala lettrice L. Z. sia deci. 
samente comico. La «signorina con 
i trombini di gomma» era sufficiente 
mostrarla una volta sola. 


se 
«La sera del 30 giugno alle ore 20 
sono salito sulla filovia n. ’’10” in 


piazza del Sansovino, esibendo la 
tessera, scendendo alla fermata di 
via dell'Istria. subito dopo la via 
Ponziana. Giunto a casà non avevo 
più la tessera, Sono UN invalido 
mutilato di guerra e la tessera per 
me rappresenta parte molto impor. 
tante nella vita perchè me ne servo, 
per portarmi negli ambulatori a cau- 
sa della mia infermità e detta tesse. 
ra ‘la posseggo da 45 anni. Sono 
tanto povero e chi ha finvenuto la 
mia tessera farà opera Quanto mai 
benemerita se me la farà riavere. 
magari tramite vostro». Così ci seri- 
ve il signor Alessandro Tarsitani, 
abitante in via Mansanta 7, Confidia- 
mo che il suo appello non cada nel 
vuoto. 


e 


«Ho letto oggi la segnalazione del 
lettore L, D. a proposito del dis. 
servizio. dell'ufficio interurbane, Pen. 
so, che quello che mi è capitato è 
ancora peggio, Dunque, lunedì scorso 
dovevo chiamare Modena, Alle 8 in. 
cominciai a formare il n. 14; dopo 
varie: segnalazioni di ’’occupato’’ o 
‘libero’. ma senza risposta final. 
mente alle 8,20 riuscii a Chiedere al. 
la signorina il numero desiderato, 
Alle 10 e tre quarti dovendo assolu- 
tamente uscire richiamai — e con 
notevoli sforzi — riuscii a mettermi 
in comunicazione con @ sÌgnorina 
del 14, pregai di annullare la telefo. 
nata al mio numero € di chiamare, 
a contatto avvenuto, un altro. Alle 
11 e 45 nessuna risposta. Richiamai 
è la signorina (e sempre in modo 
brusco) ci rispose che per il mo- 
mento solamente le comunicazioni 
urgenti venivano "passate. ’’Ebbe- 
ne. tacca urgente, urgentissimo”, 
Conclusione alle 12 e 45 rinunciai de- 
finitivamente e feci um telegramma. 
La signorina centralinista mi disse 


che loro avevano molto da fare e 
che facessi un reclamo alla SIP, lo- 
To non erano responsabili. Ora mi 
chiedo. se avessi dovuto chiamare 
oltre Oceano quanti mesi avrei dovu. 
to attendere? Scusate il disturbo, ma 
dopo gli aumenti non penso che la 
SIP sia in deficit, pertanto dovrebbe 
essere in grado dunque in un paio 
d’ore, di poter dare la comunicazione 
interurbana almeno con le città ‘italia- 
ne». (Lettera firmata A. M.). 

Giusie !e rimostranze della lettri- 
ce A. M., che fanno eco a quelle 
‘pervenuleci ner giorni scorsi sul dis- 
servizio delle comunicazioni interur- 
bane. Dobbiamo però farle notare che 
le richieste di telefonare con altre 
città fatte attraverso il numero 14 
(e i relativi disagi) non riguardano 
la SIP bensì è Telefoni di Stato. 


Eiol 

Il signor M.M. (lettera firmata) ci 
scrive a nome di «un gruppo di 
lavoratorì i quali, non possedendo 
il bagno in casa, sacrificano qualche 
ora ‘di sonno per andarsi \a rinfre- 
scare al Bagno Cedas di Barcola», 
E osserva: «Mai che lo stabilimento 
venisse aperto regolarmente alle ore 
7 del mattino secondo l'orario. E 
siccome anche i cinque minuti per 
noi, sono assai preziosi, facciamo 
sempre le nostre rimostranze al ca- 
po servizio îl quale già da quindici 
giorni ci ripete continuamente di 
‘portar, pazienda perchè presto il per- 
sonale sarà al completo e così la 
pulizia sarà più sollecita e il bagno, 
potrà aprirsi anche cinque. minuti 
prima, Ma intanto il tempo passa 
@ il caldo imperversa e noi che dob- 
biamo  sbrigarci a fare un tuffo pri- 
ma di andare al lavoro, vorremmo 
che il piccolo problema fosse risolto 
al più presto», 


ta, aveva notato una donna 
ferma all'angolo della via San 
Lazzaro. Non essendovi in quel 
punto alcun passaggio pedona- 
le, aveva proseguito sicuro, se- 
nonchè la donna era scesa im. 
provvisamente dal marciapiede, 
andando a urtare con la faccia 
contro il parabrezza. Benchè 
colto alla sprovvista aveva fre- 
nato, arrestandosi quasi sul po- 
Sto; poi aveva prestato soccor- 
so alla donna, Il sopralluogo 
della Polizia aveva successiva- 
mente accertato quanto era già 
pacifico: che non esiste cioè in 
quel punto un attraversamento 
pedonale 

Poichè aveva riportato una 
sublussazione con frattura par- 
ziale di un incisivo e l’indeboli- 
mento di altri due, con conse- 
guente inabilità assoluta per 15 
giorni e parziale per ulteriori 
10 giorni, la Issai aveva pre 
sentato querela contro il Lozar. 
citato in giudizio per risponde 
re di lesioni. Al procedimento 
sono state ripetute le versioni 
sull’incidente già rese dalle due 
parti. La donna, costituitasi 
Parte civile, ha chiesto il risar- 
cimento dei danni da stabilire 
in separata sede, con il versa- 
mento di una provvisionale di 
300 mila lire, 

Lo stesso P.M, ha chiesto pe 
Tò l'assoluzione dell’imputato, 
con la formula dubitativa, e in 
questo senso si è pronunciato 
îl Pretore dott. Valeriani. Il di- 
fensore del Lozar aveva chiesto 
l'assoluzione piena dell'imputa- 
to, perchè il fatto non costitui. 
sce reato, 


Assistenti sanitarie 
diplomate alla CRI 


Si sono svolti in questi giorni 
alla Scuola del Comitato regio- 
nale CRI di Trieste gli esami di 
Stato per il diploma di assisten- 
te sanitaria visitatrice, Compo- 
nevano la commissione d'esame 
i signori: dott. Aldo Fabiani, 
ufficiale sanitario del Comune 
di Trieste (presidente); dott. 
‘Enrico Scerrino, medico provin- 
ciale (rappresentante del Mini- 
stero della Sanità); prof. dott. 
Piero Spanio (per il Ministero 
della P.I.); dott. Luigi Augelli 
(per il Ministero del Lavoro): 
dott. Nello Finzi (per l’ONMI); 
prof. dott. Aldo Duca; comm 

aimondo Benussi Gambel; Ai 
bina Coceani, direttrice della 
Scuola A.S.V. 

La prova scritta riguardava 
«Le più comuni affezioni non 
trasmissibili dell'età scolare e 
31 contributo dell’A.S.V. seola- 
stica nell'opera di prevenzione 
delle stesse». 

Tutte le otto candidate Anisca 
Brunello, Liliane Anny Cartu- 
Tan, Marma Converso, Lieta 
Crose, Bianca Perini, Marc-lla 
Rumen in Toffoletti, Luciana 
Serafini e Valentina Zaccaria, 
hanno superato brillantemente 
le prove scritte ed orali. 

Sono aperte le iscrizioni per il 
‘Corso assistenti sanitari 1955- 
1966. Le domande devono essere 
presentate alla Scuola A.S.V. del 
Comitato regionale CRI di Trie- 
ste, piazza del Sansovino 3 (tel. 
95-015). 


Amp yoesived tirog Èr aj toe AcxeSai puovio 
txxAysia avSede Pefrcorsttv per teyesa, Na 


ager Selo Treppodyr Suvarot ,xal rav Auuefar 


4 


portiwv, &g past, marà Tir. Exetrov yrepyr Pr 


yeteo dar peo vewr, rage dee vis Sr feeder 


n # x + » ii 
oÙg Exetvor xal aloyUvorrar mo EeScasi, LSpvesg 


i =, o 
inn be T0Î6 Nuxe Sar pordorg, real TL rocovtor 


mar'avide tfluspyuyser, ig où Vodùr Veder 


tue Exdorgr dnoedytor 


oùxisovsi, rocovtorg tr 


tolg Tax Ay6larg SUppovdors Yeosperor. “Ap si 


Dei VA TA 
nApumadégag ar riva Sv NoxeSxpovicor, tria 


Réyew pu co» elpuij ta SE mark Modepor Aereo 


x x P x ? U 7, 3 
mar eos Erxacosvvar mae EfzeateLavi Sca pegorza 


Meat Sila O AIOAN a 7 2, 
ENETA Gav ito Tag aUTAg EUTELV YrWÌmoag OvTws 


) «\ se n < DO 4, x 
Gicwg dv Esrqrar, g EUTEV d rporegos eye, 
Lira», Egr a Nuxa Sar perio avSeòs &yx dol 
deg Eupevou qugisoviae, tas SE TOv Gode, 


Seihunnciur sal xorqoor &rbpelror 
quer MOLE Tosse el PI ILIXIS CIZIIZA 


te appena sufficienti, date alcu- 
ne difficoltà insite nelle prime 
righe del testo e nella parte 
centrale dello stesso: «Anche la 
verità può perdere valore se è 
sostenuta da un disonesto» — 
è stato il titolo, abbastanza in- 
dicativo, del brano proposto, di 
cui non è stato ancora possibile 
precisare l’autore. Una quindi 
cina di righe, la classica lun- 
ghezza di un tema di greco da 
esame, non molto ostiche, in 
linea generale, ma che in alcuni 
punti richiedevano molta atten- 
zione ed una particolare cura 
nella scelta dei vocaboli, per 
rendere con precisione lo spi- 
rito dell'autore. 

Al «tour» degli esami si è così 
conclusa la tappa degli scritti; 
non è ancora tempo di fare bi- 
lancì e consuntivi; il tempo 
stringe e molti sono i giovani 
che, dopo la giornata di ripo- 
so di oggi, saranno chiamati 
domani mattina a presentarsi 
di fronte alla commissione esa- 
minatrice, affrontando così aper- 
tamente le domande dei com- 
missari. Anche quest'anno gli 
esaminandi sono stati suddivi- 
si in gruppi; tanti per le mate- 
rie letterarie (italiano, latino, 
greco, storia dell’arte), tanti 
per quelle scientifiche (matema- 
tica, fisica, storia, filosofia, scien- 
ze) con un determinato inter- 
vallo di tempo tra la chiamata 
per rispondere alle prime, e 
quella per le seconde. 

Vediamo ora quale ondata dì 
recriminazioni e di proteste — 
contenute, invero — abbia su- 
scitato tra studenti, familiari ed 
insegnanti, îl testo del compito 
di matematica proposto lunedì 
scorso al liceo scientifico, Se 
pér il compito sottoposto ai ju- 
turi maestri, si deve rilevare 
qualche difficoltà, del resto su- 
perabile con un pizzico di at- 
tenzione in più, ‘il’ discorso 
cambia per il liceo scientifico. 
Il terzo quesito del testo richie- 
deva infatti una soluzione gra- 
fica; tale argomento in effetti 
viene solo di rado, o superfi- 
cialmente, affrontato nel trien- 
nio del liceo scientifico. Del re- 
sto da quindici anni a questa 
parte si sono avuti trenta com- 
pîti d'esame e di essi solo 6 ri- 
chiedevano la soluzione grafica, 
e sempre in modo «facoltativo». 


NAA 


Inoltre non è chiaro perchè gli 
ultimi due quesiti siano stati 
presentati sotto la clausola del 
«facoltativo», pur rientrando în 
tutto e per tutto nel program- 
ma del quinto anno e nella tra- 
dizione dei precedenti compiti 
di maturità, 

Infine il primo quesito pre- 
sentava una sola difficoltà, di- 
pendente dal fatto che la trigo- 
nometria richiesta per lo svol. 
gimento fa parte del program. 
ma del quarto anno; il che può 
aver determinato qualche incer- 
tezza o confusione nella mente 
dei candidati. Non si sanno an- 
cora î risultati di questi scritti 
di matematica; pure si può fa- 
cilmente prevedere che ‘molti 
candidati avranno tralasciato il 
terzo punto controverso, 


La traduzione 


Versione in italiano del 
tema di greco per la matu- 
rità classica: 

Un uomo di condotta in- 
fame, ma straordinariamen- 
te abile nel parlare, rivol- 
geva la sua parola al popolo 
spartano adunato in assem- 
biea e gli Spartani erano 
sul punto di dare il loro 
voto, a quanto raccontano, 
conformemente alla sua pro- 
posta. Ma uno degli anziani, 
che gli Spartani onorano di 
rispettoso timore, rimprove- 
rò aspramente i suoi con- 
cittadini e pronunziò contro 
di loro press’a poco questa 
dura rampogna: «Non per 
lungo tempo ancora vivrete 
senza pericolo d’invasione 
nella città di Sparta, se vi 
varrete melle assemblee di 
consiglieri di tal fatta». Nel- 
lo stesso tempo chiamò un 
altro Spartano, una persona 
non abile nel parlare, ma 
insigne in guerra e segna» 
lata per senso di giustizia 
e temperanza, e gli ordinò 
di ripetere, così come ne 
era capace, le stesse propo- 
ste che aveva fatto il primo 
oratore, «perchè, soggiunse, 
gli Spartani dessero il loro 
voto in seguito al discorso 
di un uomo dabbene, senza 
neppur prestare orecchio al. 
le parole dei vili e degli 
inetti». 

(Eschine. - 
180-181). 


In Timarco: 


NELLA CITTÀ CHE SI TRASFORMA E ABBELLISCE 


LA GALLERIA CIVITA 


OGGI si inaugura in via Carducci 16 


Finalmente qualcosa di nuovo, in- 
teressante, soddisfacente, nel cuore 
vivo e pulsante della città, più pro- 
priamente nel largo che allaccia la 
festosa via Carducci con gli storici 
volti di Chiozza. Già sette lustri or 
sono il numero 16 di via Carducci ri- 
chiamava l’attenzione della cittadi- 
nanza con l'inaugurazione del «Salo» 
ne Civita» (per iniziativa dell'indi- 
menticato cav. Michele Civita già pre- 
sidente dell’Associazione Acconciato- 
ti Triestini), salone che occupava In 
quel momento di sana rigogliosa ri- 
presa delle attività cittadine un po- 
sto di primo piano e raccoglieva le 
adesioni di una clientela raftinatissi- 
ma. A lunga distanza di tempo qua- 
le logica conseguenza si rendeva ne- 
cessario un adeguamento alle neces. 
sità dei tempi moderni e un allinea. 
mento; alla moda imperante; così è 
nata la «GALLERIA CIVITA» che de 
oggi alle 17,30, con l'intervento qua- 
le ospite d’onore della prima cittadi- 
na di Trieste signora Franzil, mostra 
il suo fresco volto di allettante ami- 
cizia al mondo femminile per il qua 
le è stata creata. 

La «GALLERIA CIVITA» non co. 
stringe la propria attività al «salone 
parrucchiera per signora» ma ne al- 
larga il raggio articolandosi nelle tre 
specializzazioni dell'eleganza femmini- 
le: l'acconciatura d'alta moda, il re- 
parto «Dominique» biancheria e ma- 
glieria di lusso, un terzo reparto con 
le calzature di classe. 

1 tre settori della «Galleria Civita» 
genialmente fusi in un tutto organi: 


co pur mantenendo indipendenza di 
stile, sono affidati alle cure e inizia. 
tive di giovani già simpaticamente 
noti, che si propongono di facilitare 
le signore, desiderose di marciare al- 
là pari coi tempi nuovi, con presta 
zioni intelligenti e un'assistenza tec- 
nica di sicuro prestigio. Alla signori- 
na Rosa Civita, e al fratello Mauro, 
degni nipoti del compianto zio, re- 
sta affidato il corpo centrale dell’am- 
biente che così può ospitare senza so- 
luzione di continuità il vasto stuolo 
delle clienti bisognose dei vari servi. 
zi di acconciatura e cosmesi. Al re. 
parto calzature presiede con magistra- 
le competenza suffragata da buon gu- 
sto e acume artistico la figlia del sig. 
Primo Franco, signorina Grazia. Il 
sig. Franco vede così aumentare la 
ben nota catena dei suoi rinomati ne- 
gozi di calzature e Radio TV. Nel 
reparto «Dominique» debutta, affian- 
cato da personale specializzato, il 
sig. Renato Scala impegnatosi con 
giovanile entusiasmo nella nuova at- 
tività con un brillante spirito di ini- 
giativa che darà certamente degli 
splendidi risultati. 

‘Atmosfera gioiosa di festa, dunque, 
oggi al n, 16 di via Carducci proprio 
vis-à-vis alla famosa «Guida lumino- 
sa» che e stata una delle trovate più 
Gnginali del turismo nostrano. Da 
lunghi anni punto preferito di cons 
tatto e radiazione, da oggi la «gui- 
da» può assolvere anche al muovo 
compito di segnalazione e richiamo 
per le tante arcane .seduzioni della 
moda, ì 
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SPEITTACOL.I 


CON. LA COMPAGNIA PROCLEMER - ALBERTAZZI E LA BRIGNONE 


È 


«Maria Stuarda» (1800), che 
per la perfetta regolarità archi. 
tettonica e per il ritmo dram- 
matico incalzante e preciso è 
il capolavoro teatrale di Fede- 
rico. Schiller, viene rappresen: 
tata questa sera sul palcosce- 
ca del cortile delle Milizie, al 
castello di San Giusto, in un 
allestimento di grande impegno 
e con la compagnia Proclemer- 
Albertazzi, La compagnia, che 
si avvale della partecipazione 
straordinaria di Lilla Brignone, 
è teduce da un ciclo. di tren- 
tadue «esauriti» consecutivi in 
Piemonte ed in Toscana. 

Il lavoro schilleriano è diviso 
in due tempi e sei quadri per 
la versione scenica di Enrico 
Filippini, e ne è regista Luigi 
Squarzina, direttore del Teatro 
Stabile di Genova. Lilla Brigno- 
ne. incarnerà Elisabetta, regina 
d’Inghilterra, che manda Lì pa- 
tibolo Maria Stuarda, regina di 
Scozia (Anna Proclemer), men- 
tre. Giorgio Albertazzi sarà il 
conte di Leicester, favorito di 
Elisabetta; ‘altri interpreti di 
valore Guido Lazzarini (conte 
di Shrewsbury), Mario Felicia- 
ni (gran cancelliere barone di 
Burleigh), Adolfo Lastretti (con- 
te di Kent), Franco, Castellani 
(Guglielmo Davison, segretario 
di. Stato), Gianni Galavotti 
(Amias ‘Paulet, cavaliere custo- 
de di Maria Stuarda), Alessan- 
dro Ninchi (Mortimer, nipote 
di Paulet), eppoi ancora Carlo 
Delmi, Maurizio Gueli, Gian- 
carlo Zanetti, Corrado Anni. 


‘celli. 


Lo spettacolo, che avrà una 
unica replica domani, s'inizierà 
puntualmente alle 21.15 ed i ri- 
tardatari non potranno accede- 
Te al cortile fino alla fine del 
primo quadro. 

Servizio speciale d’autobus da 
e per San Giusto con collega- 
‘mento per l'intera rete autofilo- 
tranviaria alla fine della recita, 
Vendita. posti per. oggi e per 
domani alla Biglietteria centra- 
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le (galleria Protti, telefoni 37547 
e 26372) e dalle 19 alle casse 
del castello, 


#—__—__ 
Sabato e domenica a Rupingrande 


Ritorna la Sagra 
del Terrano e del prosciutto 


Sabato e domenica si rinnove- 
Tà, per il 3.0 anno consecutivo a 
Rupingrande, la «Sagra del Ter- 
rano e del prosciutto», che è or- 
ganizzata dall'Ente Provinciale 
per il Turismo con la collabora- 
zione dell'Ispettorato Provincia- 
le dell’Agricoltura e del Comu- 
ne di Monrupino, 

L'iniziativa vuole essere, in 
primo luogo, un segno di fidu- 
cia e d’incoraggiamento nei con. 
fronti degli agricoltori del Co- 
mune di Monrupino i quali, 
spesso a prezzo di veri sacrifici, 
mantengono viva e vitale la pro- 
duzione del classico «Terrano» 
nella nostra provincia. 

Giova, a tale proposito, mette. 
re in evidenza che la produzio- 
ne del «Terrano» è, negli ultimi 
anni, non solo aumentata ma, 
Soprattutto, migliorata nella 
qualità, 

Durante la manifestazione si 
esibiranno, la banda dell'Orato- 
rio. dei Salesiani «Don Bosco» 
con due concerti che saranno 
sostenuti sabato alle ore 19 e 
domenica alle ore 17,30, mentre 
domenica alle 10,30 suonerà la 
banda di Vergnacco (Udine), 
un complesso già noto alla no- 
stra cittadinanza per avere nel 
marzo scorso riscosso un vivo 
successo a San Giuseppe della 
Chiusa in occasione della festa 
del Patrono di quella località. 

Domenica, con inizio alle ore 
19,30, saranno di scena tre otti- 
mi complessi che si alterneran- 
no fino a sera inoltrata, Si trat- 
ta del coro «A, Illersberg» della 
Società Alpina delle Giulie, del 
coro di Prosecco -Contovello e 
di quello locale di Monrupino. 

Sono assicurati servizi di au- 
tocorriere da Duino, Sistiana, 
Aurisina, S. Croce, Prosecco e, 
naturalmente da Trieste con ca- 
polinea in Piazza Oberdan. 


NALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Si può impostare il 
giuoco senz'altro sul gruppo 1, 
‘assente ormai da ben 6 settima. 
ne. Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 

CAGLIARI — Anche in questa 
ruota il favore del pronostico va 
senz'altro. al gruppo 1, in lieve 
stato di crisi, ed în ritardo da 4 
settimane, 

FIRENZE — Il ritardo di 9 set- 
timane raggiunto dal gruppo X, 
lascia prevedere - imminente Ja 
estrazione di un numero compre- 
so in tale gruppo. 

GENOVA — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo X, assente 
da 8 settimane, ed anche sul 
gruppo 2. Nel gruppo 2 la cin- 
quina dispari 61, 63, 65, 67, 69 
ha raggiunto il ritardo minimo 
di 146 settimane, 

MILANO — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecutiva 
di un numero compreso nel grup- 
po X, converrà spostare il giuo- 
co sugli altri due gruppi. 

NAPOLI — Il gruppo 1, assen- 
te da 3 settimane, ed il gruppo 
X, meritano il favore del prono- 
stico. Mancano ‘indicazioni utili 
per quanto riguarda i ritardi del- 
le cinquine. 

PALERMO — Il gruppo X, as- 
sente ormai da ben 10 settimane, 
merita. senz'altro il favore del 
pronostico. Mancano indicazioni 
utili per quanto riguarda i ri. 
tardi delle cinquine. 

ROMA — Il favore va senz'ul. 
tro sui gruppi X e 2 Mancano 
ancora indicazioni utili. per 
quanto riguarda i ritardi delle 


‘cinquine 

TORINO — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e tre 
i gruppi, mancando particolari 
elementi di giudizio a favore di 
Uno di essi, 


VENEZIA — Il gruppo X, in 
lieve stato dì crisi, merita sen- 
z'altro il favore del pronostico. 
Per quanto riguarda i ritardi 
delle cinquine mancano ‘ancora 
indicazioni utili. 

NAPOLI Il — Il gruppo X, as- 
sente da 4 settimane, ed in lieve 
stato di crisi, merita senz'altro 
Îl favore del pronostico, 

ROMA II — Nella situazione di 
approssimativo equilibrio che si 
rileva in questa ruota, si ritiene 
opportuno impegnare nel giuoco 
l’intera tripla, 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna. 
te: Bari, 70.na (70, 71, 72, 73, 74, 
75, 76, 77, 78, 79) Cagliari, ca- 
denza di 8 (8, 18, 28, 38, 48, 58, 
68, 78, 88). Firenze, figura di 4 


(4, 13, 22, 31, 40, 49, 58, 67, 76, 
85). Genova 30.,na (30, 31, 32, 33, 
34, 35, 36, 37, 98, 39). Milano, fi. 
gura di 4 (come a Firenze). 
poli, cadenza di 8 (come a Ca- 
gliari). Palermo, 20,na (20, 21, 
22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29). Ro- 
ma, cadenza di & (6, 16, 26, 36, 
46, 56, 66, 76, 88). Torino, 50.na 
(50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 


59). Venezia, 40.na (40, 41, 42, 
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49). 


Raimondino 


BARR 
CAGLIARI , 
FIRENZE ., 
GENOVA .. 2 
MILANO ., 2 


NAPOLI .., 
PALERMO... 
ROMA _... 
FORINO ... 
VENEZIA .. 
NAPOLI 2.0, 
ROMA 2.0... 
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Questa sera in Castello 
Maria Stuarda» di Schiller 


“Lilla Brignone e Giorgio Albertazzi in una drammatica scena di «Maria Stuarda» di Schiller 
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IL PICCOLO 


MOSTRE D'ARTE 


Vittorio Cocever 


Vittorio Cocever, il pittore ca- 
podistriano legato da saldi vin- 
coli d'affetto alla nostra terra e 
soprattutto al mare della costa 
giuliana, è tornato ancora una 
volta a Trieste per offrire il do- 
no della sua arte limpida, ricon- 
dotta all’essenzialità antica e 
modernissima delle forme, sia- 
no esse liricamente espanse in 
un dettato ' pittorico che trae 
ragione d'essere dalla luministi- 
ca percezione d'uno spunto nar- 
rativo e siano conteste alla sa- 
pienza dello scultore di vasi, in 
una ricerca che astrae da ogni 
supporto naturalistico. Cocever 
presenta infatti alla Sala Comu- 
tale d'Arte venticinque dipinti 
ad olio, quasi tutti ispirati al 
tema, a lui carissimo delle ma- 
rine, tranne alcuni delicati ri 
tratti di bimbi e tranne alcune 
‘aeree nature morte; la mostra 
Stessa si completa con una testi. 
monianza sull'attività del cera» 
mista, documentata con una de- 
cina di vasi, straordinariamente 
perfetti nelle forme, compene- 
trate sempre alla volontà 
espressiva che raggiunge l’ulti- 
ma e più palpitante detinizione 
nelle. iridiscenze preziose del 
colore, i 

L'ampio catalogo della mo- 
stra raccoglie notizie e giudizi 
critici sull'opera di Cocever, Na- 
to a Capodistria nel 1902, Coce- 
ver, dopo aver studiato a Trie. 
ste, a Venezia e a Roma entrò 
a far parte di quel gruppo di 
artisti che per dieci anni sì 
raccolsero intorno alle mostre 
allestite nella galleria veneziana 
di Ca’ Pesaro per iniziativa del- 
l'Opera Bevilacqua La Masa, Fu 
un cenacolo benemerito che ne- 


gli anni venti, durante un perio. | P' 


do d’incertezze e di flessioni 
involutive, seppe continuare una 
linea di dirittura morale e di 
verità artistica, apparentemente 
provinciale, ma in realtà inse- 
tita profondamente in un di- 
scorso europeo. A quella no- 
bilissima lezione di stile Coce- 
ver rimase poi fedele lungo tut- 
ta la sua carriera d'artista, Par- 
tecipò a mostre internazionali 
di grande prestigio (a Praga nel 
1990, a Budapest a Sofia e a 
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LUSINGHIERO BILANCIO DI UN ANNO ACCADEMICO 


Il <Cenacolo Triestino» 


al servizio 


della città 


Con la solenne cerimonia 
che ha visto l'intervento delle 
massime autorità cittadine e 
regionali, l'Accademia di studi 
economici e sociali «Cenacolo 
Triestino» ha brillantemente 
concluso l’attività del suo XIX 
anno di vita, vieppiù affiancan- 
dosi alle altre maggiori istitu- 
zioni consorelle nella sua quo- 
tidiana ricerca della verità e 
del sapere, 

Oltre alla fervente attività 
interna di ricerca e studio, 
svolta dai singoli accademici 
e dai gruppi di lavoro, il «Ce- 
nacolo Triestino» ha realizzato 
un'intensa azione verso l’ester- 
no con uno scelto calendario 
di conferenze e «Tavole ro- 
tonde». 

Tra le prime ricorderemo 
quella tenuta dall’on, prof. Ar- 
mando Sapori, rettore della 
Università commerciale «Luigi 
Bocconi» di Milano ed insigne 
studioso internazionale di sto- 
ria dell'economia, che ha aper- 
to l’anno accademico ,1964-65 
con la prolusione su «Economia 
e morale fra il '300 ed il ’400». 

Sul tema «Le Nazioni Unite 
ed il funzionario internaziona- 
le» ha invece parlato in lingua 
inglese mr. H. Granville Flet- 
cher, direttore dell’Ufficio in- 
formazioni delle Nazioni Unite 
in Italia, nel corso di una ma- 
nifestazione organizzata in col- 
laborazione con la sezione trie- 
stina della S.1.0.I. Il giornali- 
sta dott. Giorgio Romano ha 
analizzato «Il significato della 
attività scientifica, letteraria e 
teatrale del risorto Israele», 
mentre i problemi del costruen- 
do oleodotto sono stati esposti 
dal dott. Livio Ragusin Righi, 
direttore della Sezione relazio- 
ni internazionali del «Cenacolo 
Triestino» che ha parlato su 
«Le prospettive di Trieste qua- 
le testa di ponte della ”Pipe- 
Line” per l'Europa centrale)». 
Sugli «Aspetti generali e re- 
gionali del mercato creditizio 
nell'ultimo triennio» ha tenuto 
un'interessante conferenza il 
prof. Gino Cardinali, incaricato 
di tecnica bancaria e professio- 
nale presso l’Università degli 
studi di Trieste. Il prof. Man- 
lio Resta, direttore dell’Istitu- 
to di economia dell’Università 
degli studi di Trieste, ha con- 
clusn il cielo annuale con una 
brillante analisi delle «Rifles- 
sioni sulle vie d'uscita dall’at- 
tuale depressione economica». 

Nel corrente anno accademi- 
co il «Cenacolo Triestino», at- 
traverso le sue sezioni, ha rea- 
lizzato una nuova e preziosa 
iniziativa con la nutrita serie 
di «tavole rotonde» su argo: 
menti di vivo ed attuale inte- 
resse. 

La Sezione economico-finan- 
ziaria ha così tenuto più riunio- 
ni sul tema «L'adozione delle 
azioni al portatore nella regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia), pro- 
posto e sviluppato dall’accade- 
mico comm. Carlo Bak. Il set. 
tore medico ha esaminato, at- 
traverso la Sezione sociale e 
del lavoro, le «Recenti acquisi- 
zioni in tema di oncologia nel 
quadro dell'interesse sociale e 
del lavoro» (relatore il dott. 
Mario Lovenati) ed il «Signifi- 
cato sociale della protezione 
radiologica» (relatore dott. Ser: 
gio Lin). 

Presso le Sezioni economica 
é. tecnico-industriale il prof. 
Giorgio Bazo dell’Istituto di 
economia dell'Università di 
Trieste, ha invece relazionato 


nel corso di tre sedute sul te- 
ma: «L'industria triestina nel 
quadro dell'economia locale». 
Una acuta analisi della «Re 
snonsabilità civile nello sfrut- 
tamento pacifico dell'energia 
nucleare» è stata tenuta. nello 
ambito della Sezione giuridico- 
amministrativa. dal dott. Vi- 
nicio Geri, consigliere della 
Corte Suprema di Cassazione. 
Il prof. Antonio Marussi diret 
tore dell'Istituto di topografia 
e geodesia dell’Università di 
"Trieste, ha esposto i problemi 
collegati alla necessità di rea- 
lizzare «Una carta tecnica a 
grande scala della regione, pre- 
supposto per la programmazio- 
ne urbanistica», parlando alle 
congiunte Sezioni economica, 
tecnico-industriale e statistico. 
geoeconomica. Ha concluso il 
cielo delle «Tavole rotonde» la 
riunione tenuta sul tema: «Trie- 
ste' punto terminale dell’oleo- 
dotto transalpino» con relatori 
l'ing. Nicolò Giacomelli ed il 
dott. Livio Ragusin Righi. 

In collaborazione col «Cine: 
club FEDIC» è stata realizzata, 
nell’ambito della Sezione arti. 
stico-culturale, una serata dedi- 
cata ai films d’amatore che ha 
riscosso lusinghiero successo 
di pubblico e critica. 

Infine, oltre alle anzidette at- 
tività, l'Accademia ha anche 
mantenute vive le sue relazioni 
di scambio con Enti ed Istitu- 
zioni estere, nel quadro di una 
collaborazione che dall'Europa 
si estende alle Americhe ed al- 
l’Estremo Oriente. 


Vienna nel 1981, ancora a Pra- 
ga nel 1935), fu presente alle 
Quadriennali romane e alle 
Biennali veneziane (è stato pre- 
miato alla XXXI Biennale) e a 
tutte le mostre. regionali. Le 
sue opere furono presenti in ol- 
tre quaranta mostre personali, 
fra cui quelle di Roma, Padova 
e Milano. 


Il punto di forza nella pittura 
di Cocever è dato dalla coin- 
cidenza a lungo e soffertamente 
ricercata fra alcuni scarni ele- 
menti rappresentativi e un da- 
to ideale, destinato alla tela in 
tutta la sua complessità e ric- 
chezza di sfumature sentimen- 
tali, malgrado la eccezionale po- 
vertà della configurazione for- 
male. Lungo questa via, Coce. 
ver è giunto ora ad un'ulteriore 
semplificazione, ad una più im- 
provvisa e quasi dolorosamente 
strappata lettura. del paesaggio 
naturale, ad una essenzialità che 
è tutta pittorica — ossia ve- 
rità detta in pochi segni e nel- 
l'accordo tonale di pochi colori 
— e nient’affatto descrittiva. tl 
terreno su cui avvengono co- 
desti repentini incontri, densi 
di trasalimenti e immersi in una 
solitudine che quasi sgomenta, 
si estendono dalla zona impres- 
sionistica della «Marina» posta 
all'ingresso, che si solleva nel 
vibrare morbido e cadenzato 
delle pennellate «a virgola», al 
rigore geometrico delle campi. 
ture rettangolari, uniformemen. 
te riverberanti luce, nell'opera 
prescelta dalla Commissione, 

Fra l’uno e l’altro estremo si 
dispongono le stazioni del suo 
ercorso spirituale:  mandrac- 


chio, barche in secco, banchi 
ne del porto, ritmi di antenne, 
allusioni all’infinita spazialità 
della luce e del mare, nei brevi 
termini di uno spazio fisico che 
non è più tale, E a lungo si po- 
trebbe discorrere della grazia e 
della forza semeghiniana dei ri- 
tratti di bambini e delle nature 
morte (particolarmente quella 
con le tre pesche), episodi im 
cui Cocever addolcisce e tem- 
pera l’acuta intransigenza degli 
azzurrini in una calda tavoloz: 
za di rosati, giungendo così ad 
un colloquio intimista con le 
cose e con l’animo delle perso- 
ne ritratte. 

Un cenno alle ceramiche, che 
dell’arte di Cocever costituisco- 
no un capitolo a parte ma non 
certo una produzione minore e 
marginale: vive in queste for- 
me, sorrette dalla nervosa e 
ansiosa. partecipazione al for- 
marsi dell'oggetto, proprio ds- 
gli antichi artigiani, una sen- 
sibilità verso la cultura contem- 
poranea estremamente aperta e 
duttile. Cocever intende appieno 
il valore sacrale e simbolico del 
vaso, ideato ogni volta con il 
rigore d'una completa astrazio- 
ne dai precedenti modelli © 
esemplari eppur con una segre- 
ta aderenza all’ideale di tradi- 
zione che quella forma concre- 
tamente afferma, E ciò gli con- 
sente di procedere con consa- 
quenzialità dall’intuizione pri. 
ma d'uno schema costruttivo, 
al progressivo arricchimento 
con infinite connotazioni plasti. 
che (rigonfiamenti e deforma 
zioni, avvallamenti e spire con- 
centriche), fino alla integrazio. 
ne della forma nella sua veste 
coloristica, che mai è risultan. 
te esterna o decorativa, ma ben- 
Sì essenziale rispondenza della 
bellezza sensibile all'idea orga- 
Nica che a quella bellezza è im- 
manente, 

I. N. 


Lidia Giusti 
espone a Venezia 


La pittrice concittadina Lidia 
Giusti espone dal 1.0 luglio alla 
galleria S, Vidal ' Venezia i 
suoi tipici paesaggi carsici, Li- 
flia Giusti ha ottenuto un buon 
Successo di pubblico e la cri. 
tica ha apprezzato la sua tecni. 
ca. la dosatura cei toni di co- 
lore e la sua sensibilità. 

iena 

Scuola «Rismondo», Fino al 25 pw., 
Per 4 licenziati della sessione estiva 
della Scuola elementare, si accettano 
giornalmente dalle 10 alle 12, nella 
Segreteria di via Rismondo 8 le iscri- 
zioni alla prima classe. Devono chie. 
dere l'iscrizione anche gli alunni pro- 
om alla classe superiore ed i re. 
Spinti. 


= 


CON UN FILM DIRETTO DA ROBERT CAFFNEY_ 


Gli S.U. inaugureranno 
il 3.0 Festival di Fantascienza 


Il 3.0 Festival internazionale 
del film di fantascienza, che si 
terrà a Trieste dal 10 al 17 lu- 
glio, sarà inaugurato dal film 
americano «L'incredibile astro- 
nauta incontra il mostro spa» 
ziale», del regista Robert Gaff. 
ney. Gli interpreti principali 
sono Marilyn Hanold, James 
Karen e Lou Cutell, 

Il film è atteso con partico. 
lare curiosità in quanto acco- 
muna in un'unica storia due 
generi diversi della science. 
fiction: la fantascienza orrori- 
stica e quella avveniristica. 

La Cecoslovacchia ha intanto 
scelto da un gruppo di quat. 
tro film quello da inviare al 
Festival. Si tratta di «Il viso 
perduto» del regista Pavel Ho- 
bel. I ruoli principali sono in- 
terpretati da Maria Vasova e 
Fred Delmas. Gli organizzato. 
ri della manifestazione triesti. 
na hanno accettato con soddi. 
stazione la designazione della. 
Ceskoslovensky Filmexport, an- 
che se speravano di ottenere 
la riduzione 
de «La guerra delle salaman- 
dre», che tanto successo ha ot- 
tenuto a Praga nella rappre. 
sentazione teatrale. Il film pe 
tò non ha potuto essere ulti 
mato in tempo per il Festival 
triestino, nonostante la buona 
volontà della casa di produ- 
zione. 

Continuano nel frattempo a 
pervenire alla; Segreteria del 


cinematografica | 60 


Festival le adesioni degli invia- 
ti speciali dei giornali di varie 
Parti del mondo e di note per- 
sonalità. del mondo cinemato- 
grafico, 

Dalla Francia hanno confer- 
Mato la loro venuta a Trieste 
i due registi Pierre Kast_ e 
Chris Marker, che presenzie 
Tanno così alla proiezione del 
loro cortometraggio «La brucia: 
tura dei mille soli». Kast ne è 
i! regista, mentre Marker, vin- 
Citore del Festival triestino del 
763 con «La Jeté», ha curato il 
montaggio, 

enna 


Concorso della «Filologica» 
per un atto unico 


La Società Filologica Friulana 
ha bandito un concorso per un 
«Atto Unico» inedito in friula- 
no, di libera ispirazione; l'atto 
unico. potrà avere carattere 
drammatico o umoristico, non 
dovrà superare le normali pro- 
porzioni di una recita da conte- 
nere entro il limite massimo di 
minuti, E° ammessa qualsia- 
si varietà dialettale della lingua 
friulana, È 

I concorrenti dovranno invia. 
Te il testo în cinque copie dat- 
tiloscritte alla Società Filologi- 
ca Friulana, piazza Venerio 2d, 
Udine, entro il 31 luglio. Cia- 
scun testo sarà contrassegnato 
da un motto, ripetuto su una 
busta chiusa, entro la quale sa- 
tanno indicate le generalità e 
l'indirizzo del concorrente, 


GRATTACIELO 


«IL PONTE 
SUL FIUME KWAI» 


| 27 premi — 7 OSCAR 


W. Holden — A, Guinness 


CASTELLO S, GIUSTO, Oggi e doma- 
ni alle ore 21.15: «Maria Stuarda», di 
F. Schiller con la Compagnia Pro- 
clemer-Albertazzi e la partecipazione 
di Lilla Brignone. Regia: L, Squar- 
gina. Prevendita biglietti alla Bigliet- 
teria Centrale, 

CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli «Luci e Suoni»; questa sera alle 
ore 21 in lingua tedesca: «Der Kai. 
sertraum von Miramare» e alle ore 
22.15 in italiano; «Massimiliano e 
Carlotta», Tram n, «6» per Barcola 
in coincidenza al capolinea di Bar- 
cola con l'autobus «M», 


ARCOBALENO, 16.30, In prima vi. 
sione: «I lunghi capelli della mor- 
te». Un film dell'orrore, dell'incubo, 
dell'angoscia, con Barbara Steele e 
George Ardison. Vietato ai minori 
di 14 anni, 

EXCGELSIOR, 16: «Frine e le compa- 
gne» (prima visione). Una storia pic- 
cante e drammatica su una certa 
categoria di donne, con Jenny Ka- 
rezi e Georges Fountas. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

FENICE, 16: «Amleto», di William 
Shakespeare. Premio speciale della 
giuria alla XXV Mostra. Internazio- 
nale d'Arte Cinematografica di Ve- 


nezia. 

GRATTACIELO (Aria condizionata). 
16: «Il ponte sul fiume Kwain, Una 
nuova riedizione del gigantesco tech- 
Nicolor ‘che ha ottenuto 27 premi 
internazionali e 7 premi Oscar, con 
W. Holden. A. Guinness e J. Haw. 
Kins, Ultimo giorno 

NAZIONALE, 16: «Una vita alla ro- 
vescia», Premio «Opera Prima» alla 
Mostra di Venezia 1964, con Charles 
Denner e Anna Saylor, 


ALABARDA, 16.30, Ultimo giorno: 
«Da OSS a 077 Spionaggio a Tokio». 
Spettacolare in colorscope, carico di 


suspense, con Joan Collins e Ro- 
bert Wagner. 

AURORA (Aria condizionata). 16.30: 
«Cavalcarono insieme», Classico we- 
stern, con James, Stewart in tech- 
nicolor. 

CAPITOL (Aria condizionata), 16.30; 
«Duello al sole». Una grande riedi. 
zione con Gregory Peck, Jennifer Jo- 
nes e Joseph Cotten in technicolor. 
Vietato ai minori di 16 anni, Ulti. 
mo giorno. 

CRISTALLO. 17 (Aria condizionate): 
«Spionaggio senza frontiere», con 
Jean Marais, Genevieve Page e Gaia 
Germani. 


FILODRAMMATICO, 17: «Sindbad 
contro i sette saraceni», in colorsco- 
pe. Travolgenti avventure ed amori 
impetuosi nell'Oriente misterioso con 
Gordon Mitchell e Bella Cortez, 
GARIBALDI, 16.30: «Uno dei tren, 
con. A. Perkins, R. Salvatori, (J.C. 
Brialy. Vietato ai minori di 14 anni. 
Un film di André Cayatte, 
MODERNO: oggi riposo, 

IMPERO: 16.30: «A 007 dalla Russia 
con amore», con Sean Connery, In 
technicolor. 

VIALE. 16: «Donne calde di notte», 
con: Franco Franchi, Ciccio Ingrassia 
e lo Strip-teases «Esmeralda», con { 
balletti «Oural» di Mosca ed il bal. 
letto di Giava; in technicolor. Vie- 
tato al minori di anni 18, 
VITTORIO VENETO, f. Charlie 
Chaplin nel suo indimenticabile ca- 
polavoro: «Luci della ribaltan, con 
Claire Bloom e Sidney Chaplin, 


ABBAZIA, 16: «Zorro il vendicatore», 
Un film avventuroso e spettacolare 
in technicolor, con Frank Latimore 
e M.L. Galicia, 

ALCIONE, Chiuso per ferie. 
ARISTON. Vedi estivi, 

ASTORIA. 17: «Supersexy ’64», in 
technicolor, Viet, minori di 18 anni. 
ASTRA, 17: «Capitan Cinay, Un film 
d'avventura e d'amore con John 
Payne. Domani: «La saga dei Co- 
manches», 

IDEALE, 16: «Il giardino di gesso». 
Dalle ombre della vita nasce un 
dramma sconvolgente, con Deborah 
Kerr e John Mills in un technicolor 
meraviglioso, 

MARCONI, 16.30 (Est. 20.15): «Com. 
pagnia di codardi), Cinemascope di 
grande successo con Glenn Ford, 
Stella Stevens e Melwyn Douglas, 
NOVO CINE. 16.30: «Rio Negro», 
Avvincente technicolor con Raymond 
Loyer e Elga Andersen, Grande suc- 
cesso, 

RADIO. 16: «Mare caldo», con Burt 
Lancaster e Clark Gable, 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 20.30 e 22 (se 
maltempo in sala): «Al di là del fiu- 
me». Una grande avventura del west, 
in technicolor, con Audie Murphy, 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Dalle 20,30 (cassa 20). Si ri 
pete il primo tempo. Un avvincente 
film Fox in cinemascope, colore De 
Luxe: «Nove ore per Rama», con 
Horst Buchholz, Josè Ferrer, Diane 
Baker, Valerie Gearon e R. Morley. 
ARENA DIANA (via Pasquale Revol- 
tella 41), Ore 20.30: «Il, mio amore 
con Samantha», Brillante, spassoso, 
‘divertente technicolor, con Paul New- 
man, Joanne Woodward e la parte: 
cipazione di Maurice Chevalier. 
EX SOCI. 20.15: «Prendila, è mia». 
Un capolavoro Fox, in scopecolor, 
con J. Stewart e S. Dee, 


SFARZO E BRIVIDO IN UN GRANDE SPETTACOLO 


Davenerdì a Trieste 
il Circo Americano 


Venerdì si esibirà per la pri- 
ma volta a Trieste, dove rimar- 
tà fino a) 22, il famoso «Circo 
americano» che allestisce nel 
suo genere i più grandi spetta- 
coli del mondo, Un: centinaio 
di cavalli, 15 elefanti, altrettan- 
ti leoni, 8 tigri e ancora cam- 
melli, zebre, bufali, scimpanzè, 
il tutto guidato e organizzato 
da ben cinquecento persone, 
dànno l’idea delle proporzioni 
di questo imponente comples- 
so che per spostarsi ha bisogno 
di tre treni speciali, con 180 
vagoni ferroviari, e di una cin- 
quantina di carrozzoni stradali. 

Aggiungeremo, per inciso, 
che è proprio in questo com- 
plesso che è stato girato il film 
ambientato nel circo interpreta- 
to da Claudia Cardinale, 

Il circo americano ha alle sue 
origini due grandi nomi, Bar- 
num e Buffalo Bill: il primo 
vi portò l’elemento umano, i 
seconda la pistola infallibile. A 
differenza del circo europeo — 
che si è mantenuto legato alle 
espressioni genuine della pista, 
sia pure sviluppandole in pro- 
fondità — il circo americano 
ha sentito fortemente l’elemen- 
to della rappresentazione sfar- 
zosa, per cui il suo sviluppo è 
andato manifestandosi in am- 
Piezza di proporzioni e spetta. 
colarità di costumi. 

Tio spettacolo al quale assi- 
steremo fra giorni venne pre- 


sentato per la prima volta in 
Europa dall’impresario David 
Morton nel 1963, raccogliendo 
calorosi consensi in Germania, 
& Parigi, Bruxelles, Torino, Mi- 
lano. Esso ha la durata di tre 
ore e comprende una trentina 
di numeri, nei quali natural: 
‘mente non mancano i trapezisti 
più spericolati, i simpatici 
clowns, le sfilate fantastiche. 
De] «settore animali», ci limi. 
teremo a sottolineare la pre- 
senza contemporanea di 60 ca- 
valli nelle tre piste del circo, 
nonchè quella di 15 elefanti riu- 
niti in una sola pista. 

Inutile soffermarsi sulle bel- 
ve, elemento insostituibile e in- 
dispensabile per l’attrazione del 
circo: diremo solo, a titolo di 
curiosità, che quelle de) «Circo 
emericano» mangiano... 350 mi- 
la lire al giorno; è questa in. 
fatti Ja rispettabile cifra che 
viene ‘a costare la loro alimen- 
tazione. Al resto, dietro Je quin: 


te, ci, pensa, con altri domato- 
ri, «Madame Yvonne», intrepi- 
da domatrice americana, mal 
grado il nome francese, 


Cronache della TV | 


Una serata 
inconsistente 


Un'altra serata inconsistente, 
per non dire vuota, ieri alla te- 
levisione. Le due ore e mezza 
del secondo canale sono corse 
da un bis all’altro, cominciando 
con la replica del vecchio e 
non certo felice spettacolo di 
varietà «Il signore delle ventu. 
no», e finendo con la replica del 
romanzo sceneggiato «Ottocen- 
to» di Salvator Gotta, Il primo 
programma invece si è fatto 
bello con una nuova rubrichet- 
ta di stagione intitolato «Difen- 
diamo l'estate». Qui si racco- 
mandava agli automobilisti spe. 
ricolati la. prudenza sulle stra- 
de e specialmente nelle mano- 
vre di sorpasso. Sono consigli] 
e raccomandazioni che la TV) 


non si stanca di ripetere da pa- 
Tecchi anni a questa parte, ma 
che purtroppo non sembrano 
sortire alcun risultato apprez- 
zabile, 

In tavola compariva poi, pun- 
tuale come il filoncino di pane 
quotidiano, la pellicola del mar- 
tedì. Questa volta era «La mor- 
sa d’acciaio», con Joseph Cot- 
ten e Teresa Wright. Si vedeva 
un rispettabile impiegato di 
banca rubare dalla cassaforte 
qualcosa come un milione di 
dollari e poi inciampare a ogni 
passo: un po' nella grossa va- 
ligia in cui aveva nascosto il 
malloppo, un po’ nella serie in- 
credibile di contrattempi che 
non gli consentivano di prende- 
re l’aereo diretto in Brasile, 
terra beata in cui avrebbe potu- 
to godersi indisturbato i frutti 
della sua impresa. Finchè ama- 
reggiato dalla ria sorte e dalla 
moglie, che gli puntava sul pet- 
to il ditino accusatore, decide- 
va di rinunziare al grande so- 
gno di ricchezza. Con il primo 
aereo finalmente a sua comple- 
ta disposizione rivolava in pa- 
tria, rimetteva il maltolto nel 
forziere della banca e si rigua- 
dagnava la stima della moglie, 
della figlioletta e fors’anche del 
la suocera. Il pubblico dai die- 
ci ai dodici anni era servito. 


Ber. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


RADIO E TE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale - Musiche del mat- 
tino; 8: Giornale; 830: Il. nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 9,10; 
Pagine. di musica; 9.45: Canzoni, 
canzoni; 10; Giornale; 10,05: Antolo- 
gia operistica; 10.30: Vita all'aper- 
to; 1l: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Itinerari italiani 11.30: Mu- 
siche di G. S. Viotti; 11,45: Musica 
Per archi; 12: Giornale; 12,05: Gli 
amici delle dodici; 12.20; Arlecchi- 
no; 13: Giornale; 13.25. I solisti 
della musica leggera; 13.55: Giorno 
per giorno: 15: Giornale; 15.15: 
Strumenti in vacanza; 15.30: Parata 
di successi; 15.45: Quadrante eco- 
nomico; 16: Programma per i pic- 
coli. «Il fiore di fuoco»; 16.30: 
Musiche di S. Allegra; 17: Giornale; 
17.30: Da Colonia: radioeronaca del. 
Jo visita del Presidente dello Repub- 
blica on. G. Saragat, ni lavoratori 
italiani; 18.45: Una cartolina ds 
Napoli; 19.05: Il settimanale del. 
l'agricoltura; 19.15: In giornale di 
bordo; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 20: 
Giornale; 20.20: Applausi a,..; 
20.25: La lirica alla radio - 11 lin 
guaggio dei fiori (Donna Rosita 
nubile) di R. Rossellini; 20,25: Mu- 
sica da ballo; 23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30; Benvenuto in Italia; 8: Mu- 
siche del mattino; 8.30: Giornale - 
Concerto per fantasia e orchestra; 
9.30: Giornale; 9.35: Settemari - 
Music-Hall; 10,30: Giornale; 10.95: 
Le nuove canzoni italiane; 11.05; 
Vetrina di un disco per l'estate; 
11.30: Giornale; 11.40: Il porta: 
canzoni; 12; Tema in brio; 15: L’ap- 
puntaniento delle tredici; 13/90: 
Giornale; 14: Voci alla ribalta; 
14.30: Giornale; 14.45: Dischi in ve 
trina; 15: Arriva il Cantagiro; 15.15; 
Motivi scelti per voi; 15.30: Gior- 
nale; 15.35: Ritmi e melodie - 52.0 
‘Tour de France, Tra le 16 e le 17.15 
radiocronaca dell'arrivo della tappa 


Pagi 


TEATRI E CINEMATOGRAFI|0GGI 


all'EXCELSI 


«PRIMA» 


il film più CALDI 
della nuova stagioli 


GIARDINO PUBBLICO, 20,30 (cassa 
ore 20), Si ripete il primo tempo: 
«L'idolo di Acapulco». Cinemascope 
a colori, con Elvis Presley e Ursu- 
la Andress, 


GINNASTICA, 20,30, cassa 20, (Si ri- 
pete il primo tempo): «I due, volti 
della vendetta». Magnifico. western, 
in technicolor, con M. Brando, K. 
Malden e P. Pellicer. Domani: «L'ap. 
partamento dello scapolo», una com- 
media sentimentale, in technicolor, 


con T. Weld e R. Ri Vietato vai 
minori di 16 anni, REINA 


MARCONI, 20,15: «Compagnia di co- 
dardi?». Cinemascope Fa MATE suc. 
cesso, con Glenn Ford, Stella Ste 
wens e Melwyn Douglas, 


PARADISO: «Terra lontanan. Un we 
Stern grandioso, in technicolor, con 


J. Stewart e R. Roman, 


PONZIANA, 20.30: «Gli allegri eroi», 
I più comici di tutti î tempi: Stan 
Laurel e Oliver Hardy. Film Metro, 
SATELLITE (Borgo S. Sergio), 20,30: 
«La più allegra avventura», technico- 
lor, con T. Randall e B, Evans, 


SECOLO (San Giovanni), Ore 20,30: 
«Il ribelle d'Irlanda». Un film appas- 
sionante, in technicolor, con Rock 
Hudson e Barbara Rush. 


SERVOLA. 20.30. Stewart Granger, 
Walter Pidgeon e David Niven: «I tre 
soldati»... per due ore di buonumore, 


STADIO. 20,30 (cassa 20): «Il falso 
traditore». Una magnifica storia di 
amore e di spionaggio, con William 
Holden, In technicolor. 
VALMAURA, 20.15: «Sfida all’O. K, 
Corral», con Kirk Douglas e Burt 
Lancaster. Il più grande western di 
tutti i tempi, In technicolor, 


compagi 


TMENNY  GEORGES  DIMITRIS 
KAREZI - FOUNTAS « PAPAMICHAEL6o 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Grattacielo, Nazio- 
nale, Alabarda, Capitol, Cristallo, Fi. 
lodrammatico, Garibaldi, Impero, 
Viale, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Astoria, Marconi e Novo Cine, 
Estivo: Ginnastica. 


Oggi al Fen 


«PRIMA» 


PREMIO SPECIALE DELLA GIl 
ALLA XXV MOSTRA INTERNAL 
‘ARTE CINEMATOGRAFICA 


Concorso per l'ammissione 
all'Accademia di Modena 


Il Distretto militare di Trie- 
ste rende noto che il Ministe- 
ro della Difesa-Esercito ha in- 
detto un concorso per l’am- 
missione al. primo anno del 
22.0 corso dell’Accademia mi- 
litare di Modena di 350 giova- 
ni aspiranti alla nomina di uf- 
ticiale in servizio permanente 
nell’Esercito, 


Te domande provvisorie di 
ammissione al concorso, redat- 
te su carta semplice ed indiriz- 
rate all’Accademia-militare di 
Modena, dovranno pervenire 
‘al Distretto entro il 5 agosto, 

Possono partecipare al con- 
corso i cittadini italiani anche 
se non arruolati, che abbiano 
compiuto al 31 dicembre 1965 
il 17.0 anno di età e non supe- 
rato il 22.0 alla stessa data e 
posseggano o siano in grado 
di conseguire nella sessione 
autunnale del 1965 il diploma 
di maturità classica, maturità 
scientifica o di abilitazione, ri- 
lasciato dagli istituti tecnici, 
commerciali, industriali, agra- 
ri, nautici e per geometri ovve- 
To del diploma di abilitazione 
magistrale. 

Il concorso si svolge con le 
modalità stabilite da apposito 
bando ministeriale che contie- 
ne tutte le indicazioni neces- 
sarie, 

I giuvani interessati potran- 
no chiedere le informazioni 
del caso al Distretto militare 
— Ufficio reclutamento — dal. 
le ore 8.30 alle ore 12,30 di tut- 
ti i giorni feriali. 


GRIGORI KOZINTSEV 


Jel 


WILLIAM SHAKESPEARE 


mi 
SOVSCOPE 
PERL'INTERPRETAZIONE DI 


INNOKENTI SMOKTUNOV 
ANASTASIAVERTINSKA! 


UNA PROD 


LENFILM 


OGGI 
al NAZION 


ALLA XXV MÉ 
N 0/ VENEZIA: 
) PREMIO OPÉ) 
PRIMA E PRÉ 
PASINETTI: 


con 
CHARLES DENNER 
ANNA G 


Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo 


CASTELLO DI SAN GIUSTO 


QUESTA SERA E DOMANI SERA 
DALLE 21.15 PRECISE 


MARIA STUARD/ 


il capolavoro di Friedrich Schiller 

con la compagnia PROCLEMER . ALBERTAZZI 
e la partecipazione di LILLA BRIGNONE 
Regla di LUIGI SQUARZINA 
Prevendita posti alla Biglietteria Centrale 


LEVISIONE 


stra Tagliamento; 14.35: 9 
Perger-Fer1ara-D'Iorio; 19.90 
‘alla Regione; 19.45: Il Gaf 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium (Tv Canale): * 
Musiche Clavicembalistichtif | 
(17.15): Antologia musical; 
Novecento italiano; 10,40 
Musiche per arpa e chit” 

(20): (Un'ora. con Gian 


Carpentras-Gap; 16: ‘Rapsodia; 16.90: 
Giornale; 16.38: Dischi dell'ultima 
ora; 17: La bancarella del disco; 
17.30: Giornale; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Radiosalot 
18.30: Giornale; 18.35: Classe w 
ca, 1850: I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera; 19.50: 52.0 ‘Tour de 
France; 20.05: Concerto di musica 
leggera; 21: Le scoperte dell’auto- 
strada; 21.30: Giornale; 21.40: Una 
voce nella sera, 21.50: La voce dei | Malipiero; 11.55 (20,55) 
poeti; 22.10: Musica nella. sera; | del pianista Wilhelm 
22:30: Giomale. 13.40 (22.40): «La primaver@i 


ma sinfonico; 1435-15 (2. 
RETE TRE 


Momenti musicali; 15.30-16. 
10: Sonate del Sei-Settecento; 


sica sinfonica in radiostet’ 
Musica leggera (v Canale) 

10.20: Musiche concertanti; 11: Boa Panoramica musicd 
Dalle radio estere: programma | g;L TRAE Fuochi d' 
scambio con la O.R.T.F, «Laureats | © DIE 
sur l’antenne»; 11.50: Complessi 
‘per archi; 12.55: Musiche di L. Van 
‘Beethoven; 14.05: Concerto  sinfi 
nico - Solista G. Giamanti; 15. 
F. Mendelssohn-Bartholdy: Paulus » 
Direttore M. Rossi; 17: Università 
internazionale G. Marconi; 17.10: 
Musiche di A. Kaciaturian; 18.05: 
Corso di lingua spagnola. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: La rassegna; 18.45: Musiche 


10.15 (16.15 e 22.15): Mosale' 
(16,39 e 22.39) . 
11.03 (17.03 e 23,03): Mud 
gera e jazz; 11.27 (17,27 
Complessi vocali; 11.51 
23.51): Gli intepreti del ji 
(18.15 e 0.15): Incantesimo 
le; 12.39 (18.39 e 0,39): Coni 


TELEVISIONE NAZIO! 


18: La TV dei ragazzi; © 
Film; 19: Eurovisione - 
Gap - 52.0 Tour de France 
della. XV. tappa Carpentiz 
19,55: Telegiornale sport 
oravio; 20.30: Telegiornale; * 
manacco; 22: Microfestival è 
tacolo musicale; 2230: I “| 
del telegiornale - America 4 
Stati Uniti-Europa - Al *| 
Telegiornale, 


TELEVISIONE SECON 


21: Segnale: orario - TeleÉ | 
21.15: «Atto unico» - Un att9| 
lo Svevo; 21.55: Eurovisio! 
senza. frontiera, 


di F. L. Benda; 19: Bibliografie ra- 
gionate; 19.30: Concerto di ogni se- 
Ta; 20,30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di A. Hasse e FJ. 
Haydn; 21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Costume; 21.30: Musiche di 
K. Szymanowsky; 22.15: Celebra. 
Zioni dantesche; 22.45: Orsa Mino. 
Te: La musica oggi. 


LOCALI 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: I pro 
grammi del pomeriggio; 12.20: Aste- 
Tisco musicale; 12,25: Terza pagi- 
na; 1240: Il Gazzettino: 13.15: «El 
calcio» - Giornalino di bordo; 13,40: 
Pagine scelte da «Andrea Chenier» - 
Dramma storico; 14.25: Dalla De- 


(TRIESTE) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 7 luglio 1965 


STRANE CIRCOSTANZE NELL'INCIDENTE MORTALE AL BOIS DE BOULOGNE | MARIA CALLAS E’ RIPARTITA PER PARIGI DOPO IL GRANDE TRIONFO LONDINESE 


DOPO L'URTO RUBIROSA 
NON HA NEPPURE FRENATO 


Un vuoto di quindici minuti nella ricostruzione degli avvenimenti della notte 
Forse la vittima aveva una doppia vita - Posti i sigilli alla tragica «Ferrari» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

Le circostanze della morte 
di Porfirio Rubirosa non sono 
state del tutto chiarite e nu- 
merosi elementi rimangono mi- 
steriosi. La salma del «sedut- 
tore internazionale» si trova 
ancora, questa sera, all’ospeda- 
le Marmottan. In un primo 
tempo, il commissario incari. 
cato dell'inchiesta aveva pen- 
sato di far procedere a una 
autopsia; il progetto è stato 
tuttavia abbandonato e le au- 
torità hanno deciso di attener- 
si alla tesi dei medici legali: 
«Decesso provocato dallo sfon- 
damento della cassa toracica e 
dalla rottura delle vertebre cer- 
vicali». 

La polizia ha tuttavia fatto 
apporre i sigilli sulla «Ferrari» 
grigia al volante della, quale 
«Ruby» ha trovato la morte: 
mon si esclude, infatti, che sia 
accaduto un ‘incidente  mecca- 
nico — blocco dello sterzo, ad 
esempio — che abbia causato 
la sciagura, A detta dei testi- 
moni, infatti, il bolide viaggia- 
va a 120-130 chilometri all’ora 
“lungo il largo viale dell’Ippo- 
dromo di Longchamp, un'an- 
datura tutt'altro che eccessiva 
per una «Ferrari», tenuto con- 
to anche del fatto che l’asfal- 
to era asciutto e il traffico ri- 
dottissimo. 

Il sonno e la stanchezza — 
«Ruby» aveva trascorso la not- 
tata passando da un «cabaret» 
all'altro — potrebbero spiega- 
re come Rubirosa. abbia perso 
per un attimo il controllo del 
bolide; ma, dopo che la «Fer- 
rari» ha cozzato contro un’au- 
to in sosta, il pilota non ha 
tentato nemmeno di frenare, 
nè di effettuare alcuna mano- 
vra per riprendere il controllo, 
e la potente automobile si è 
andata a schiantare contro un 
platano, dopo una folle corsa. 
I freni e lo sterzo non funzio- 
navano? Rubirosa era svenuto? 
E se avesse voluto darsi la 
morte? 

Vi sono 
misteriosi. 


due fatti ancora più 
Il «seduttore inter- 
nazionale» aveva lasciato «Le 
Calvados», un locale degli 
Champs-Elysées, alle 7.40 in 
punto: la sciagura è accaduta 
alle 8.10. A quell’ora mattuti- 
ina — e con una «Ferrari» — 
‘bastavano dieci minuti per an- 
dare dagli Champs-Elysées al 
Bois de Boulogne, Vi è quindi 
un lasso. di tempo di 15-20 mi. 
muti durante il quale non si 
sa cosa Rubirosa abbia, fatto, 
‘Altro elemento sconcertante: 
due ore prima. della morte, 
«Ruby» aveva detto alla moglie 
Odile: «Vai pure a casa, 0 
bevo «un ultimo bicchiere poi 
ti raggiungo». Ma al momen- 
to della sciagura, la «Ferrari» 
viaggiava verso Parigi, e cioè 
in direzione opposta a quella 
del domicilio di Rubirosa, che 
abitava in una villa di Marnes: 
la-Coquette, alla periferia del. 
la capitale francese. 
Rubirosa aveva una doppia 
‘vita? Molti ne sono convinti e 
ricordano i contatti, spesso tor- 
bidi, che il «seduttore» aveva 
avuto con il dittatore Trujillo 
e i suoi figli, nonchè alcuni 
loschi episodi in cui «Ruby» 
era stato implicato. Oltre alla 
attività ufficiale di diploma- 
tico, l’avventuroso «play-boy» 
aveva forse svolto attività spio- 
nistiche. Rubirosa era uno spi- 
rito avventuroso, sempre alla 
ricerca. di sensazioni nuove: 
forse la prospettiva di un’en- 
nesima avventura lo aveva in- 
dotto ieri mattina a volgere le 
spalle al domicilio, a. dirigersi 
a 130 all'ora in direzione di 
Parigi, invece di recarsi presso 
la moglie. Un'avventura che gli 
è costata la vita. 
Vice 


—__—_—————€& 


RIAPERTE LE INDAGINI 
sull'«affare Tandoy» 


Agrigento, 6 

Le indagini sul caso Tandoy 
Sono state riaperte per ordine 
della sezione istruttoria de:la 
Corte di appello di Palermo, Il 
consigliere istruttore, dott. An- 
tonino Mauro, si recherà nei 
prossimi giorni ad. Agrigento 
er svolgere il supplemento di 
indagini sull’uccisione del corn- 
Îmissario capo dott. Aldo Tan- 
doy, avvenuta il 30 giugno. 1969 
nel Viale della Vittoria. 

Intanto, i componenti ‘della 
commissione antimafia, onore- 
voli Elkan e Assennato, si sono 
recati stamane a Palma Monte- 
chiaro, e successivamente csi 
‘fermeranno a Caltanissetta, I 
due parlamentari stanno esami. 
mando tutti i processi conclusisi 
con assoluzioni per insufficien- 
za di prove e riguardanti fatti 
criminosi avvenuti dal 1946 ad 


oggi, 
— ir desti 


ASSASSINO TRADITO . 
da una contravvenzione 


Parigi, 6 

Una banale contravvenzione 
Stradale ha permesso alla, po- 
lizia di arrestare, dopo otto me- 
si, l'assassino di un taxista di 
Bordeaux il cui cadavere, ritro- 
vato nel Rodano, aveva messo 
la polizia in serio imbarazzo, 

Manuel Belmonte era scom- 
Parso una notte del novembre 
1964, Mentre si accingeva a 
tientrare a casa, due clienti lo 
avevano fermato; la coppia, un 
Uomo e una donna di colore, 
@&pparentemente molto distinti, 
dopo essersi fatti portare fuo- 
Ti dall’abitato, l’avevano ucciso 
€ si erano impossessati del suo 
Veicolo, nascondendo nel baga- 


glialo il cadavere. Con questo 
macabro fardello Jude Huti, un 
originario della Guadalupa, di 
33 anni, e la sua amante, Char- 
line Westdagh, avevano percor- 
so 900 chilometri attraverso la 
Francia prima di sbarazzarse 
ne, gettandolo nel Rodano, dove 
era stato ritrovato il 18 gennaio, 
in uno stato irriconoscibile tan- 
to che la polizia non aveva po- 
tuto far alcun ravvicinamento 
col crimine di Bordeaux. 

Nei giorni scorsi, l'assassino, 
che si era installato sotto fal- 
so nome con la sua compagna 
nel principato di Monaco dove, 
facendosi passare per uno stu- 
dente di medicina era persino 
riuscito a frequentare una cli. 
nica del Principato, è stato in- 
terpellato dalla polizia per una 
contravvenzione. E’ stato allora 
che la polizia si è accorta dei 
suoi falsi documenti e ha sco- 
perto la sua vera identità, Ben- 


chè la sua compagna abbia con- 
fessato il crimine, l’assassino 
nega energicamente i fatti, 


137 ANNI AI COMPONENTI 
la banda del «Gobbo» 


Agrigento, 6 

La Corte di Assise di Agri- 
gento ha condannato a com- 
plessivi 137 anni di reclusione 
i componenti della cosiddetta 
«banda del Gobbo» di Palma 
Montechiaro. 

Della banda facevano parte 
undici persone, nove delle qua- 
li sono state condannate a pe- 
ne varianti da sei mesi a due 
anni di reclusione. Il capoban- 
da Angelo Mangiavillano, di 
27 anni, soprannominato «il 
Gobbo», è stato condannato a 
18 anni di reclusione, La pena 
maggiore è stata inflitta a Sa- 
verio Bonello, di 45. anni, con- 


ATTESA PER OGGI LA SENTENZA CONTRO LA CAGLIO 


<Non vi Îu 


calunnia» 


ha sostenuto il difensore 


L'avvocato Giovannini chiede la piena assoluzione 
della «ragazza del secolo» - Un «evidente delitto» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 6 
L’assoluzione con formula pie- 
na per Anna Maria Caglio è 
stata chiesta dal difensore, avv. 
Ferdinando Giovannini, al ter- 
mine della sua arringa. Il pe- 
palista ha sostenuto — così co- 


me aveva fatto il Procuratore 
Generale lunedì nel chiedere la 
assoluzione per Silvano Muto 
— che non esiste calunnia se 
non vi è in chi accusa la cer. 
tezza dell'innocenza dell'incol- 
pato. 

L’avv. Giovannini ha ricorda- 
to che nel considerare il pro- 
cesso alla Caglio (condannata 
in Tribunale a due anni e mez- 
zo, mentre a Muto furono in- 
ftitti due anni) non si può pre- 
scindere da quello per la morte 


di Wilma Montesi, Il dibatti 
mento contro Piccioni, Monta. 
gna e Polito, secondo il difen- 
sore, fu la rivolta dell’opinione 
‘pubblica contro quella che vo- 
leva essere. la liquidazione af- 
frettata di un evidente delitto: 
«Quando fu chiaro — ha detto 
il difensore — che si voleva far 
passare per suicidio o per di- 
sgrazia un fatto che aveva i 
caratteri certi del delitto, l’opi- 
nione pubblica si ribellò e com- 
‘prese, sospettò, ritenne che, in 
definitiva, questa strana inter- 
pretazione. dei fatti. fosse un 


trattamento di favore nei con- 
fronti di taluno, il cui nome 
non era noto: non di disgrazia 
si trattò, nè di suicidio, ma di 
delitto». 

Certo, i difensori non posso- 
no dimostrare — ha ricordato 
il legale — che coloro i quali 
furono assolti siano colpevoli, 
perchè vi è una sentenza passa- 
ta in giudicato. Inoltre, non è 
compito della Difesa dimo. 
strarlo, Ad essa è sufficiente, 
ricordare quale fosse in tutta 
la vicenda lo stato d'animo del- 
la Caglio, che credette cose che 
insigni magistrati e una gran. 
de quantità dell'opinione pub- 
blica aveva creduto, Oggi vi so- 
no persone che si chiedono: co- 
me morì Wilma Montesi? La 
coscienza dei cittadini non ha 
accettato, perchè non poteva, la 
Tidicola tesi del pediluvio, 

Il difensore si. è poi adden- 
trato nell’esame delle singole 
imputazioni di calunnia, soste- 
nendone l’inconsistenza; quindi, 
dopo aver ricordato la doloro- 
sa infanzia e l'adolescenza del- 
l’imputata, priva del sostegno e 
della guida della madre, ha con- 
cluso chiedendo la piena asso- 
luzione. 

Domani, dopo l’arringa. per 
Muto del prof. Alfredo De Mar- 
iS la sentenza. 


G. P. 


dannato a 30 anni di reclu 
Spi gli imputati tati 
sono s 
ritenuti responsabili di associa 
zione per delinquere, furti, ten- 
tativi di estorsione, rapine, Il 
Bonello è stato ritenuto respon- 
sabile anche del tentativo di 
omicidio ai danni del com- 
merciante Salvatore Marino, 
avvenuto nel 1962. 


Dopo aver seminato il terrore 


SI BUTTA NEL FIUME 


con l'auto e muore 


Perth, 6 

Un uomo. si è ucciso, nella 
città australiana di Perth, but- 
tandosi con la macchina nel 
fiume Swa, dopo aver percorso 
contromano un lungo tratto di 
autostrada ad alta velocità, se- 
minando il terrore tra gli auto- 
mobilisti che se lo vedevano 
venire incontro, La ina, 
dopo aver corso follemente per 
circa un’ora sulla corsia contra» 
Tia dell’autostrada, ha urtato 
due auto, è uscita dalla carreg- 
giata e dopo aver superato, sob. 
balzando paurosamente, ‘una 
striscia di terreno, è finita nel 
fiume, 

Per qualche minuto l’auto è 
Timasta a galla e l’uomo al vo- 
lante ha acceso tranquillamen- 
te una sigaretta. Alcuni ardi. 
mentosi si sono buttati in ac- 
Qua per recargli soccorso, ma 
l'individuo li ha respinti, inun 
primo tempo con cortesia, of- 
frendo loro delle sigarette e poi 
con fermezza, chiudendo il ve 
tro del finestrino, Pochi secon- 
di dopo, la macchina si è ina- 
bissata a dieci metri dalla riva, 
dove l’acqua ha una profondità 
di quasi quattro metri. 

pal RETE 


CENTO JUKE-BOXES 
per i giovani russi 


Mosca, 6 

L’organo governativo «Izve- 
stia» rivela che cento juke-boxes 
febbricati in Polonia sono stati 
acquistati per essere distribuiti 
in locali di associazioni giova- 
nili e caffè dell’Unione Sovie- 
tica. Si ritiene che si tratti del- 
le prime «macchine» del genere 
introdotte in Unione Sovietica. 


Ta Giuota regionale 


RIMPASTO CON IL PSI 


dopo le ferie estive? 


Il Presidente della Giunta, 
dott, Berzanti, si è incontrato 
ieri mattina con. tre consiglieri 
socialisti — Moro, Angeli e Pit. 
toni — per discutere l’oramai 
certo ingresso dei socialisti nel 
Governo regionale, Da indiscre- 
zioni trapelate, il rimpasto do- 
vrebbe avvenire dopo le fe- 
rie estive. Nei colloqui di ieri, 
i quattro uomini politici avreb- 
bero discusso intorno all’oppor- 
tunità di allargare l’area politi. 
ca dell’esecutivo regionale, ade- 
guandola alla struttura naziona- 
le e a quella oramai corrente 
delle amministrazioni locali mi. 
nori (province e comuni), 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 
Maria Callas assediata dagli ammiratori’ all'uscita dal Teatro dopo la rappresentazione 


Incontro di regine | 
al Covent Garden | 


L’ interpretazione di 


«Tosca» ha segnato 


un grande ritorno della famosa cantante 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 

Maria Callas è ripartita da 
Londra in aereo alla volta di 
Parigi, dopo la trionfale ma este- 
muante esecuzione della «Tosca», 
di cui è stata la protagonista 
ieri sera al Covent Garden, da- 
vanti alla Regina Elisabetta, al 
Duca di Edimburgo e alla Re- 
gina madre: la sola rappresen 
tazione che le fosse stata con- 
sentita dai medici, dice il «Ti- 
mes», o la sola che la Callas 
potesse permettersi, date le sue 
condizioni di salute, nonostante 
e.contro il parare dei medici, 
come dicono altri giornali, per 
esempio il «Sun», 

Trionfo, comunque, e grazio- 
so omaggio della regina dell’»- 
pera lirica alla Regina d’Inghil. 
terra, essendo noto che la Cab 


=“ 


Isla 


LA SPINOSA QUESTIONE DEL MATRIMONIO PER PROCURA IN MESSIC 


Ponti e la Loren contumaci 


nel processo a Roma per bigamia 


«Madri italiane» e «onesti cittadini» inviarono lettere anonime all’autorità giudiziaria 


per denunciare l’attrice - La moglie del produttore, invece, cercò di opporsi al procedimento 


‘Roma, 6 


Nè Sofia Loren nè Carlo Pon- 
ti sono comparsi questa matti- 
na davanti alla seconda sezio- 
ne del Tribunale, presieduta dal 
dott. D’Arienzo, che deve giu- 
dicarli per il reato di bigamia. 
I giudici, su istanza del Pub- 
blico Ministero dott. Natilli, li 
ha quindi dichiarati contumaci, 
L'udienza è durata non più di 
un quarto d'ora. I magistrati 
hanno letto alcuni documenti 
degli atti processuali e hanno 
esaminato alcune istanze della 
Difesa, accogliendole. Il Tribu- 
nale ha poi rinviato l'udienza 
a' 21 ottobre. 

Ponti e la Loren erano rap- 
presentati dagli avv. Giuliano 
Vassalli e Mario Arditi. Dalle 
letture degli atti, è risultato 
che l’azione penale nei confron- 
ti della coppia fu determinata 
da una serie di denunce e di 
esposti presentati da vari citta- 
dini, allorchè si seppe che l’at- 
trice e il produttore avevano 
contratto matrimonio per pro- 
cura nel Messico, benchè Carlo 
Ponti fosse legato da un pre- 
cedente vincolo, tuttora valido, 
con la signora Giuliana Fia- 
stri, dalla quale aveva avuto 
due figli, Guendalina e Alex. 

La prima denuncia fu : ‘orta 
dalla signora Luigia Brambilla, 


abitante a Vigevano, il 16 otto- \è perchè l'istituto della fami- 


bre 1957. Seguirono le denunce 
dell’avv. Nello Orlando, di Chie- 
ti, e del signor Mario Delle 
Piane, di Roma. 

A queste denunce, regolar- 
mente sottoscritte, fecero segui- 
to alcuni esposti di anonimi, 
come quello di un «gruppo di 
madri italiane», che il 23 luglio 
1959 inviarono una lettera alla 
Procura della Repubblica di 
Napoli: «Noi, madri italiane — 
scrissero — gelose della sanità 
del costume e dell'istituto del 
matrimonio, denunciamo all’au- 
torità giudiziaria Sofia Loren e 
Carlo Ponti perchè si provve- 
da, secondo la legge, contro i 
due bigami e in special modo 
contro Sofia Scicolone di Poz: 
zuoli». 


Un gruppo di donne di Poz- 
zuoli, la cittadina in cui è nata 
la Loren,«il 29 gennaio 1959 in- 
viarono un esposto alla magi 
stratura affermando: «Questa 
Sofia Loren non è una eroina 
e nemmeno una grande attrice, 
ma una qualunque», Un gruppo 
di «cittadini onesti», l’i1 agosto 
1959, invitò l'autorità. giudizia- 
ria a prendere provvedimenti 
contro Carlo Ponti «che ha ab- 
bandonato î suoi bambini», Gli 
anonimi aggiunsero: «Se in Ita- 
ha aumentano i ‘’teddy boys” 


DUE LUNGHE SEDUTE AL CONSIGLIO DELLA REGIONE 


re 


FRIULI - V. G. 


Approvataalarga maggioranza 
la legge sugli alloggi popolari 


Rivedute e corrette dopo le censure di Roma le norme sui gettoni di presenza 
Proposta la costituzione di un fondo per il risarcimento dei danni del maltempo 


Lunga e proficua seduta del 
Consigiio regionale, ieri a Pa- 
lazzo comunale: l’Assemblea, 
fra mattino e pomeriggio, ha 
varato due leggi, una di presen- 
tazione giuntale, in tema di al- 
loggi popolari, l’altra, già ap: 
provata dal Consiglio e respinta 
dal Governo centrale, sulle di 
sposizioni per gli organi colle 
giali operanti presso la Regio- 
ne, La legge sugli alloggi popo- 
lari è stata approvata a larga 
maggioranza, con le sole asten- 
sioni dei comunisti e dello slo- 
veno; quella cosiddetta dei get- 
toni di presenza, corretta dopo. 
la censura governativa, è pas- 
sata all'unanimità e ne è stata 
anche decretata l'urgenza, 

La discussione sulla legge per 
gli alloggi popolari è stata av- 
viata dal relatore Romano, che 
ha dissertato sulla potestà legi- 
slativa della Regione in materia 
di edilizia popolare e ha conclu- 
so la relazione dicendosi certo 
che il Consiglio avrebbe appro- 
vato all'unanimità questo pri 
mo organico intervento dell’En- 
te a Statuto speciale in un set- 
tore a tutto vantaggio delle ca. 
tegorie più disagiate di cittadini, 

Lo sloveno Skerk, primo in- 
tervenuto, dopo aver riconosciu. 
to che la legge in discussione 
costituiva un tattivo contributo 
alla soluzione di una precisa 
esigenza sociale, sì riservava lo 
atteggiamento sul voto, il quale 
dipendeva dai chiarimenti ai 
quesiti relativi all'applicazione 
della legge 167. 

Il comunista Bosari ha detto 
che nella legge emerge un pre. 
ciso indirizzo della Giunta in 
merito ai problemi della finan- 
za locale, del tutto analogo alio 
atteggiamento del potere cen- 
trale: con il pretesto di realiz 
zare un certo trasferimento di 
entrate a favore degli Enti to- 
cali, di fatto si crea un espe. 
diente atto a liquidarne l’auto- 
nomia. 

Il democristiano Bianchini è 
stato di diverso avviso: il prov- 
vedimento giuntale, a suo avyi 
so, è uno strumento organico e 
basilare per tutta l’attività fu- 
tura nel campo delle abitazioni 
popolari, Circa la possibilità di 
attuazione della legge 167, ha 


detto che essa è condizionata a 
un vigoroso intervento dell’edi. 
lizia pubblica coordinato dalle 
esigenze locali e il coordin: 
mento più razionale tra l’att: 
tà statale e le esigenze loi 
deve essere attuato nella dimen- 
sione regionale, Si è poi diffu- 
so sulle funzioni umane della 
casa. 

Anche il missino Morelli si è 
detto favorevole sia alla funzio- 
ne sociale che tecnico-giuridica 
della legge in esame; solo ha 
rilevato qualche contraddizione 
esistente nel testo, cosa che ‘il 
suo gIUppo aveva già fatto pre- 
"gio trio re 

OE ) ha rivo] - 
recchie critiche a] ne 
della legge, alla limitatezza de- 
gli impegni finanziari che esso 
prevede, all'intervento per Jo 
acquisto delle aree fabbricabili 
da destinarsi alle costruzioni 
popolari. Dal Mas (PST) ha ap. 
provato la politica giuntale nei 
confronti del problema della ca- 
sa per i meno abbienti; il proy- 
vedimento in esame costituisce 
una spinta all’edilizia stagnan- 
te e offre un senso di garanzia 
per il criterio disposto: dai legi- 
slatori in senso sociale, 

Il liberale Trauner ha rileva. 
to, dal canto suo, alcune con. 
traddizioni dello stesso relatore 
di maggioranza allorchè si era 
discusso un’altra legge in mate- 
ria di edilizia ropolare. Ha fat- 
to presente la limitatezza del. 
l'intervento e, pur con riserve 
per alcuni aspetti sostanziali e 
formali del suo contenuto, spe- 
cie per la diversità di tratta. 
mento nei confronti delle coo- 
perative formate da privati, si 
è detto d’accordo con la legge. 

Bettoli (PSTUP) ha lamenta- 
to principalmente il fatto che 
la Giunta adbia ridotto la leg- 
ge esaminata a un investimen- 
to «una tantum»; andava fatto 
un provvedimento più organi. 
co; la legge è qualcosa, ma 
avrebbe potuto e dovuto esse 
re molto di più; tuttavia è me- 
glio che niente e quindi va ap: 
poggiata. 

Rigutto (D.C.), dopo aver 
accennato alle cause che in 
tutta Italia hanno determina- 
to il grave e tuttora permanen- 


te problema della casa, ne ha 
indicato i rimedi, che egli vede 
contenuti nella legge 167: la 
Regione deve favorire quindi 
questo tipo di edilizia program. 
mata su un piano economico, 

Il relatore Romano ha quin 
di replicato a tutti gli interve. 
nuti. Si è dichiarato favorevole 
all'’emendamento inteso a. tra- 
sformare il titolo del provvedi: 
mento (contributo sui capitali 
mutuati per la costruzione di 
alloggi a carattere popolare). 
Ha ancora ribadito la necessità 
che il tasso d'interesse dei con. 
tributi, conservi il limite massi- 
mo del 6 per cento, il che non 
significa che i contributi ver- 
tanno in ogni caso erogati nel. 
la massima misura. 

L'assessore ai Lavori pubbli. 
ci, Masutto, esponendo il pun- 
to di vista della Giunta, ha ri. 
battuto alcune considerazioni 
fatte nel dibattito circa una 
presunta. scarsa efficacia del 
provvedimento. Ha concluso 
inguadrando . il provvedimento 
fra quelli che conferiscono alla 
Giunta, non già il controllo 
delle opere singole, ma solo una 
sorveglianza di massima, in 
quanto gli IACP possono eser- 
Citare le funzioni di stazioni ap- 
paltanti di fiducia dell'Ente. 

Il Presidente Rinaldini ha 
Quindi posto ai voti i vari emen- 
damenti proposti, che sono sta- 
ti variamente discussi e gene 


ralmente respinti, ad eccezione | Pe! 


di quello che modifica il titolo 
della legge e di quello SOppres 
sivo dell'art. 10. Sugli emen- 
damenti sono intervenuti Co- 
ghetto (PCI), Trauner (PLI), 
Dal Mas (PSI), il relatore Ro- 
mano e l'assessore Masutto. 
Per dichiarazione di voto, sono 
ancora intervenuti Coghetto 
(PCI), Renato Bertoli (PSDI), 
Trauner (PLI), Urli (D.C.) e 
Skerk (US). La legge — come 
detto in apertura di queste no- 
te — è stata quindi approvata. 

Ha avuto quindi luogo il rie- 
same della legge 37, rinviata 
dal Governo con osservazioni 
su disposti ritenuti illegittimi 
costituzionalmente. Il. relatore 


ha dichiarato che la Commis: 
sione referente ha ritenuto di 
accoglierle. Due soli interven: 
ti: il comunista Siskovic e il 
socialista Moro, Siskovic ha cri: 
ticato il sistematico intervento 
dell'Esecutivo nazionale nel po- 
tere legislativo regionale, che è 
garantito dalla Costituzione del 
Paese: fintanto che il Governo 
disporrà & sua discrezione nella 
impostazione delle leggi regio 
nali, non si potrà parlare di 
autonomia locale. E' entrato in 
‘polemica diretta. con il Presi. 
dente Berzanti, ‘invocando un 
intervento preciso da parte 
dell'Esecutivo ‘regionale affinchè 
non vengano rigettate sistema. 
ticamente tutte’ Je leggi. Ha 
preannunciato voto favorevole, 


Moro si è trovato sostanzia] 
mente d'accordo con l’accetta- 
zione delle osservazioni governa- 
tive che Tiguardano le disposi- 
zioni per gli organi collegiali 
operanti presso l’Amministrazio. 
ne regionale; ha auspicato an- 
che lui, tuttavia, meno censure. 
Breve replica di Del Gobbo a 
Siskovic, che ha riconosciuto 
giusta l'impostazione data al- 
l'argomento dal punto di vista 
generale, ma al di fuori del ca- 
so in esame, Quindi la votazio- 
ne della nuova legge all’unani- 
mità, 

La seduta aveva avuto inizio 
con un atto di ordinaria ammi. 
nistrazione, cioè la richiesta di 
rsonale comandato (alcune 
unità), approvato a maggioran- 
za. Successivamente, i comuni- 
sti Moschioni, Pellegrini, Co- 
ghetto, Bergomas e Sickovic 
hanno presentato una proposta 
di legge, con procedura d’'urgen. 
za, per la costituzione di un fon- 
do di solidarietà regionale di 
500 milioni di lire per interveni. 
Te a favore delle popolazioni 
agricole danneggiate dalle av- 
versità atmosferiche dei giorni 
scorsi: la proposta di legge pre- 
vede un risarcimento del 50 0 
del 75 per cento del danno subi. 
to, a seconda dell’entità del me- 
desimo. Sull'argomento è stata 
presentata alla Giunta anche 
‘un’interrogazione dei liberali 


Del Gobbo ha posto in rilievo; Trauner, Rinaldo Bertoli e Mor- 
le considerazioni dei censori e|purgo, i quali chiedono l’inter- 


vento urgente a favore delle po- 
‘polazioni colpite. È 

Il Presidente de Rinaldini ha 
comunicato che l'assessore Co- 
melli si era portato in mattina. 
ta sui luoghi colpiti nella zona 
del Cervignanese e ha espresso 
il cordoglio alle famiglie colpite 
e la solidarietà dell'assemblea a 
tutti i Comuni danneggiati; ha 
inviato anche le condoglianze al- 
la famiglia dell'assessore anzia- 
no Martinelli di Muggia, perito 
tragicamente. 

La Giunta ha dato risposta al- 
le interrogazioni Bettoli (PSIUP) 
sul passaggio all'’ENEL della 
SVEM di Trieste; Cumbat (PRI) 
sull’insediamento delle popola- 
zioni di Erto nella zona di Ma- 
niago; Bettoli (PSIUP) e Co- 
ghetto (PCI) in merito al de- 
centramento a Pordenone degli 
Uffici delle Poste e Telegrafi; 
Trauner(PLI) sul porto di Trie- 
ste nel «Piano azzurro»; Mar- 
purgo e Trauner (PLI) sulla si- 
tuazione dei Magazzini Generali 
di Trieste e Sema (PCI) sul ri- 
sultato dell’incontro della dele- 
gazione triestina con l'onorevole 
Pieraccini, 

‘In un intervallo, rientrato lo 
assessore Comelli dalla sua vi- 
sita alle zone colpite, si è avu- 
ta una breve relazione del suo 
incontro con le popolazioni e 
con le autorità dei luoghi, Ha 
parlato dei danni ingentissimi 
rilevati e in via di accertamen- 
to e della necessità di una leg- 
ge urgente che impegni la Giun- 
ta a intervenire, Su queste di- 
chiarazioni sono intervenuti Gef. 


ter Wondrich (MSI) e Moschio-|. 


ni (PCI), 

Conclusa la parte interroga. 
zioni. e interpellanze, Sema 
(PCI) ha lamentato che da 70 
giorni circa giacciono interroga. 
zioni e interpellanze sulla lapi- 
de bilingue di Muggia: ha prega- 
to il Presidente di invitare il 
Presidente della Giunta di ri- 
spondere, E’ seguita una breve 
schermaglia dialettica fra lo 
stesso Sema e Morelli (MSI). Il 
Presidente de Rinaldini ha ri- 
chiamato entrambi al rispetto 
del linguaggio parlamentare, 

Stamane il Consiglio torna a 
riunirsi per procedere secondo 
l'ordine del giorno già reso noto, 


glia non è gelosamente tute- 
lato», 

Come si è detto, il Presiden- 
te D'Arienzo ha letto alcuni atti 
istruttori, come gli interrogato- 
ri di Carlo Ponti e di Sofia 
Loren e quello della: signora 
Giuliana Fiastri, moglie del 
produttore. Il 23 agosto 1960, 
Ponti dichiarò al giudice: «Am- 
metto di aver rilasciato la pro- 
cura per contrarre matrimonio 
con la signorina Scicolone. Tut- 
ti gli atti relativi a codesto ma- 
trimonio furono suggeriti da un 
legale, che mi assicurò che il 
mio secondo matrimonio, così 
come il mio divorzio dalla Fia- 
stri, non avrebbe avuto alcun 
effetto civile in Italia, Contras- 
si il vincolo matrimoniale in 
Messico con la Scicolone con- 
vinto che esso non avesse alcun 
effetto în Italia. Sono legalmen- 
te separato da mia moglie Giu- 
liana Fiastri, dalla quale ho 
avuto due figli. La separazio- 
ne fu consensuale e avvenne 
alcuni mesi prima che io di- 
vorziassi, E' in corso presso il 
giudice. ecclesiastico l’annulla- 
mento di questo mio matrimo- 
nio. In prima istanza, îl giudi- 
zio è stato negativo. Mia mo- 
glie non fu da me previamen- 
te. informata della mia decisio- 
ne di sposare la Scicolone nel 
Messico, Apprese la circostanza 
dui giornali. Ho sempre osser- 
vato scrupolosamente l'impegno 
assunto verso mia moglie e i 
figli. Mì indussi a contrarre ma- 
trimonio all’estero per dare una 
veste legale, sempre all’estero, 
alla mia unione di fatto con la 
Scicolone; veste legale che era 
necessaria soprattutto a Holly 
wood, dove dovevamo entrambi 
recarci per impegni di lavoro 
e dove una unione irregolare 
surebbe stata malvista». 


Lo stesso giorno, e cioè il 23 
agosto del 1960, ju interrogata 
anche Sofia Loren, la quale dis- 
se: «Sapevo che Ponti era co- 
niugato con la signora Fiastri, 
dalla quale era legalmente se- 
parato, ancora prima del rila- 
scio delle procure indispensabi- 
li per il matrimonio messica- 
no. Sapevo anche che aveva 
ottenuto nel Messico il divor- 
zio dalla moglie. Ho contratio 
matrimonio con. lui per dare 
una veste legale all’estero alla 
nostra unione, Con Ponti, in- 
fatti, convivo ‘more-urorio, I 
miei legali mi avevano assicu- 
rato che il mio matrimonio 
messicano non avrebbe avuto 
effetto legale in Italia. Non 


pensavo pertanto di violare le. 


nostre leggi», 

Nell'ottobre 1960, fu interro- 
gata la signora Fiastri, nata il 
18 marzo 1925: «Non. ho istan- 
ze di sorta da proporre alla 
giustizia relativamente al ma- 
trimonio contratto in Messico 
da mio marito con la Scicolo- 
ne — dichiarò la signora —. 
Nessuna doglianza parimenti in- 
tendo muovere nei confronti di 
mio marito per quanto riguar- 


Credete sia 
superfluo tornare 

all’abc? La vite dà l'uva, 
l'uva dà il vino, Pavan 


dà il buon 


con l’uva, secondo 
l’antica tradizione. 


PAVAN 


da gli obblighi di assistenza fa- 
miliare. Egli ha sempre tenu- 
to jede agli impegni assunti 
con l'atto di separazione e si è 
sempre occupato dei nostri due 
figli, della cui educazione si in- 
teressa ancora assieme a me, 
adottando le decisioni del caso, 
Mi sono separata consensual- 
mente con lui nell'estate del 
1957 per incompatibilità di ca- 
rattere e dopo poco tempo mi 
chiese il consenso di poter di- 
vorziare da me nel Messico. Poi 
appresi dai giornali che aveva 
sposato la Scicolone. In prece- 
denza sapevo che tra lui e l’at- 
trice vi erano rapporti di na- 
tura affettiva, ma non ero a co- 
noscenza che era loro intenzio- 
ne di sposarsi. Quando appresi 
del loro matrimonio. detti in- 
carico al mio legale di iniziare 
un'azione di annullamento da- 
vanti alla Sacra Rota. Desidero 
aggiungere che, allorchè appre- 
si che nei confronti di mio ma- 
rito stava per iniziarsi un pro- 
cedimento penale per bigamia 
e che per questo era necessaria 
la richiesta del Ministro di Gra- 
gia e Giustizia, di mia iniziati 
va. onde evitare dannosa pub- 


las, disdicendo la sua parteci. 
pazione alle altre tre esecuzioni 
in programma, per cui avava 
dovuto essere sostituita dalla 
cantante austrialiana Marie Col- 
lier, aveva esplicitamente con- 
fermato di non voler mancare 
alla serata di gala di ieri sera, 
non solo perchè era una di quel- 
le occasioni di beneficenza che 
la Royal Opera House istituisce 
a favore dei suoi uffici assistan- 
ziali, ma per la particolare su- 
lennità e significato che a tale 
serata conferiva la presenza del. 
la Sovrana, 

Prima di entrare in scena, la 
Callas era stata presentata, se- 
condo l’etichetta, alla Regina e 
agli altri personaggi della fa- 
miglia reale, e aveva fatto la 
piccola genufiessione d'uso. Ap- 
pariva raggiante e lo era anche 
la Regina Elisabetta. Le due re- 
gine si videro dopo lo spettaco- 
lo: complimenti, felicitazioni, 
auguri, Il Duca di Edimburgo 
disse alla Callas: «dovete esse. 
re esausta: spero che ora vi 
sentiate meglio». 

La Callas era felicissima della 
serata: «è stata una di quelle 
serate che cominciano bene, e 
allora tutto fila». Il baritono Ti 
to Gobbi, che nei giorni scorsi 


«| aveva pronunciato quella famo- 


sa profezia sulla Collier: «sarc- 
te la più grande Tosca del mon- 
do», non ha avuto bisogno di 
correre ai ripari: la «tigre» è 
stata gentilissima anche con wi. 
E Tito Gobbi, d’altra parte, è 
stato molto espansivo nel rico: 
noscimento. d’obbligo: «Maria 
ha cantato meravigliosamente: 
sì sa già prima, quando si can- 
ta con Maria, che tutto andrà 
bene». 

La «tigre», nota un critico, 
non è più tanto tigre: si è al. 
dolcita. E anche nell'esecuzione 
della «Tosca» c’è stato qualeg- 
sa di nuovo in confronto alle 
volte precedenti: qualcosa di più 
umano. che non diminuisce la 
sua potenza drammatica. «La 
Callas — scrive il critico del «Ti. 
mes» — è riuscita a tener viva 
la figura ottocentesca della pri- 
madonna. Essa interpreta la 
parte principale di quest'opera 
da artista nata, senza alcun 
sforzo cosciente per ottenere la 
grande maniera». E poi ancora: 
«Musicalmente parlando, ella è 
una delle poche artiste che ab- 
biano il coraggio di antepor:e 
la verità alla bellezza quando 
si tratta di esprimere un’invet 
tiva o una emozione violenta». 
Eppure raramente forza l’emìs- 
sione della voce e, sebbene for. 
se non sia più così formidabile 
quanto a volume di voce in 
confronto ad occasioni passaie 
quando era in piena salute, ha 


blicità ai figli, inviai al Ministro 
un esposto con cui lo pregavo 
di non esercitare la facoltà di 
richiesta di procedimento». 


compiuto miracoli di espressi- 
vità con le inflessioni e le ‘co- 
loriture», 

Vice 


FISSATO PER DOMENICA IL VOLO UFFICIALE 


SI LANCIA 
UN RAZZO AD 


IL «GRILLO» 
ACQUA CALDA 


Verrà impiegato per, 


le comunicazioni postali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 6 

Domenica 11 avverrà il primo 
volo ufficiale del razzo postale 
«Grillo» a efflusso di vapore, 
in località! campo d’aviazione 
«L’Olivola», presso Benevento, 
a circa 6 km. sulla strada sta- 
tale verso Campobasso, Il lan- 
cio è stato organizzato dalla 
Unione provinciale di Beneven. 
to della Confederazione genera- 
le dell'industria, allo scopo di 
dimostrare che la formula del 
Tazzo postale costituisce un si- 
stema valido ed economico per 
la spedizione di corrispondenza 
tra determinate località o in 
particolari circostanze, 

Il razzo & «efflusso di vapore» 
o ad «acqua calda» ha costitui- 
to l'oggetto degli studi di nume- 
Tosi scienziati e tecnici in tutto 
il mondo, I progettisti italiani 
del «Grillo» sono riusciti, me- 
diante l'impiego di una sostan- 
za chimica, a risolvere il pri. 
blema fondamentale: a innal- 
zare cioè istantaneamente la 
temperatura dell’acqua conte 
nuta nel serbatoio del razzo, 
portando la pressione del vapo- 
Te a 130 atmosfere: lo scarico 
del vapore attraverso l'ugello 
provoca la partenza del razzo. 


proprio 


vino, fatto 


Il lancio di Benevento si svol. 


gerà col seguente programma: . 


cre 10, apertura dell'Ufficio po- 
stale provvisorio nei pressi del- 
la località di volo; ore 17.20, 
montaggio e prove delie attrez- 
zaiure tecniche di volo; ore 18, 
inizio delle fase operativa e ca- 
ricamento della corrisponden- 
za postale a bordo del razzo; 
ore 18,30, volo del razzo «Grillo» 
con carico postale. 

Interessante notare che l’aper. 
tura dell’Ufficio postale dà ca- 
Tatere di ufficialità all’avveni 
mento, dimostrando inoltre il 
reale interesse del Ministero dei. 
le Poste e Telecomunicazioni 
per la spedizione di corrispon- 
denza a mezzo razzi, i 

Il lancio dell’11 luglio è il se- 
condo lancio di un razzo a va- 
fore che si svolge in Italia; il 
primo era stato effettuato, da- 
gli stessi progettisti, nel settem. 
re 1963, sull'aeroporto di Fur- 
bara, vicino Roma, 

I tre progettisti del «Grillo» 
Vivono e lavorano a Roma: so- 
ho il triestino comandante Giau- 


co Partel, esperto missilistico, . 


l'ingegnere. meccanico Paolo 

Laurienzo e l'ingegnere chimi- 

co Furio Diamantini, 3 È 
SR 


studio M&B 


$ 


$ 


Mercoledì, 7 Inglio 


CONCLUSA L'IMPEGNATIVA SERIE DI COLLAUDI NEL GOLFO LIGURE 


1965 


La «Raffaello» si è superata 
filando a più di trenta nodi | 


Ammirati il rendimento estremamente brillante del complesso. motore 
e le doti di manovrabilità del supertransatlantico - Oggi la consegna 


Genova, 6 

Il supertransatlantico di. 46 
mila tonn, «Raffaello» della s0- 
cietà. «Italia» di mavigazione, 
nella sua prova conclusiva di 
velocità, \svoltasì oggi sotto. il 
controllo della commissione mi- 
nisteriale per l'applicazione del. 
le convenzioni fra lo Stato e le 
società di preminente interesse 
nazionale, presieduta dal diret- 
tore generale della navigazione 
marittima e del traffico del Mì- 
nistero della Marina mercantile 
avvocato Nunzio D'Angelo, ha 
raggiunto i 30 nodi e mezzo di 
velocità massima, mantenendo 
‘per 9 ore consecutive la media 
di nodi 29,76, largamente supe. 


Tiore alla velocità contrattuale 
di nodi 29.15, 

L'importanza di questo bril- 
lantissimo risultato, conseguito 
attraverso l’esperienza della; g2- 
mella «Michelangelo», conferma 
la piena fiducia della società ar- 
matrice e dei cantieri costrut- 
tori nella riuscita delle due uni. 
tà e nell’esito dei previsti per- 
fezionamenti, ora felicemente 
collaudati. 

Il colossale transatlantico è 
quindi pronto per la consegna, 
da parte dei Cantieri riuniti de). 
l’Adriatico, alla società di navi 
gazione «Italia»: la cerimonia 
avverrà domani. L'impegnativa 
serie di collaudi, cui hanno as- 
sistito i rappresentanti del 


UN NUOVO TRAGICO TRIBUTO ALLA CANICOLA 


FA SETTE VITTIME 
IL MARE NEL MERIDIONE. 


Generosi tentativi di soccorso, improvvisi malori 


e l'inesperienza nel nuoto 


stroncano le giovani vite 


Agrigento, 6 

Il mare ha fatto altre sette 
vittime, tutte nel meridione, in 
questi giorni di canicola. Due 
‘persone sono annegate lungo la 
spiaggia tra AGRIGENTO e Pal. 
ma Montechiaro Si. tratta della 
studentessa Antonietta Ferrau- 
to, dì 18 anni, e del commer- 
ciante Francesco Zaffuto, di 30. 

La Ferrauto, subito dopo co- 
lazione, sì era tulfata in acqua 
scomparendo presto/tra i iÎlut- 
ti, forse per un improvviso ma- 
lore, La Zaffuto, che dalla spiag- 
gia aveva assistito alla scena, 
si è subito gettato in acqua in 


soccorso della giovane, Nel ten- 
tativo di portare a riva la stu- 
dentessa, è annegato anch'egli. 

A PALERMO, Francesco Co- 
stanza, di 10 anni, è annegato 
nello specchio d’acqua antistan- 
te l’Aspra. Il ragazzo si era re- 
cato con ‘due compagni nella 
località balneare; inesperto del 
nuoto, il Costanza è scomparso 
tra ji flutti, Non vedendolo riap- 
parire, i compagni hanno prima 
cercato di salvarlo, tuffandosi 
ripetute volte, poi hanno dato 
l'allarme, Sul posto si sono re- 
cati i vigili del fuoco di Paler- 
mo che hanno trovato il corpo 
del ragazzo su un fondale, 

A MANFREDONIA, presso 
Foggia, un giovane di 19 anni, 
Felice Occhiello, è annegato 
mentre faceva il bagno nei pres- 
si del lido di «Torre di Rivoli» 
— ad alcuni chilometri dall'abi- 
tato —, dove egli si era recato 
in gita con una comitiva di 
‘amici. Tuffatosi in mare, il gio- 
vane si è allontanato di parec- 
chio dalla riva, Gli amici, dopo 
averlo atteso a lungo, hanno 
avvertito i carabinieri della vi- 
cina stezione di Borgo Mezza- 
none, 

Un ragazzo di Borore e un 
giovane che aveva tentato di soc. 
correrlo sono annegati in mare 
a Tresnugaghes, presso CA- 
GLIARI, I vigili del fuoco sono 
riusciti a recuperare il cadave- 
te del ragazzo; il corpo del se- 
condo annegato è stato portato 
al largo dalle correnti. Giusep- 
pe Diaz, di 30 anni, e il cugino 
Andrea Carta, di 15, erano an- 
dati a fare il bagno presso; la 
spiaggia di Tresnugaghes, Il ma- 


re era mosso e subito il ragaz: 
zo, che era sceso in acqua da 
solo, si è trovato in difficoltà. 
Il Diaz si è tuffato per soccorrer- 
lo ma, non essendo esperto del 
nuoto, è annegato anche egli, 
Infine, a TARANTO, un ra- 
gazzo di 15 anni, Antonio Fran: 
chino è annegato mentre, non 
sapendo nuotare, cercava di af- 
ferrare un grosso pesce. Il 
Franchino stava cercando un 
punto in cui l'acqua non fosse 
molto alta per fare il bagno: 
mentre passeggiava ha scorto, 
sul fondo roccioso, un grosso 


«Lloyd's. register of shipping», 
del «Registro italiano navale», 
dell'’«American bureau of ship- 
ping», ha dimostrato in tutte le 
prove la perfetta efficienza e Je 
elevate doti della «Raffaello» che 
entrerà in linea, sulla rotta del 
Nord America, il 25 luglio pros- 
simo. 

Uscita dal bacino alle 6 del 
29 giugno, dopo le prove di sta- 
bilità, la «Raffaello» ha compiu- 
to alcune prove preliminari e 
quindi quelle «progressive», ef- 
fettuando una serie di doppie 
corse sulla «base misurata» di 
Portofino, a velocità crescenti 
fra i 22 ei 28 nodi. Fra il 2 eil 
5 luglio, la nave ha quindi soste. 
nuto le prove’ di resistenza e 
controllo consumi, navigando 
ininterrottamente a 28 nodi per 
60 ore conseciitive. Completate 
ieri anche le prove complemen- 
tari, il supertransatlantico ha 
superato agevolmente oggi le ul. 
time prove prescritte dai rego- 
lamenti delle società di premi- 
nente interesse nazionale, 

Il completo ciclo ha potuto 
accertare il pieno rendimento 
del complesso carena-apparato 
di propulsione, nonchè il per- 
fetto funzionamento della stru: 
mentazione nautica e degli altri 
apparati di bordo, oltre alle 
esemplari doti manovriere della 
nave, che. viene ad allinearsi con 
i più prestigiosi transatlantici 
del mondo, Identica alla «Mi. 
chelangelo» nella struttura, nel 
profilo (con i caratteristici fu. 
maioli a «traliccio»), oltre che 
nelle dimensioni e nel sistema 
di propulsione, la «Raffaello» ha 
tuttavia una propria inconfondi- 
bile «personalità» estetica, 

Architetti, artisti ed arredatò- 
ti, lavorando in stretta collabo. 
razione, hanno realizzato per 
questa nave numerose soluziò- 
ni tecniche ed artistiche di sti. 
le inconfondibile. Si può ben 
dire che la «Raffaello», se da 
un lato offre quanto di meglio 
la tecnica navale d'oggi ha sa 
puto creare, dall'altro costititi 


pesce, Pensando forse di poter- 
lo catturare, il ragazzo si è tuf- 
fato scomparendo presto sotto 
acqua, 


sce un panorama vivo ed aggior: 
nato dell’arte contemporanea, in 
una suggestiva alternanza di 
correnti e tendenze. 


Come la gemella «Michelan- 
gelo» anche questa nave è stata 
realizzata in materiali intera- 
mente incombustibili, Lunga 
275,80 metri, larga 31 ed alta 16 
al ponte principale, può ospita- 
Te 1775 passeggeri e 720 uomini 
d’equipaggio, Le cabine, tutte 
con servizi privati, aria cond. 
zionata e temperatura regolabi- 
le, sono 732. Inoltre, vi sono sei 
cabine e due appartamenti di 
lusso. Trenta saloni offrono sva- 
go e riposo ai passeggeri, che 
potranno anche usutruire di un 


grande cinematografo con 5U0 
posti, il più grande finora esi 
stente a bordo di una nave, e di 
sei piscine, di cui tre per i 
bambini. 


IL. PICCOLO 


(Telefot al «Piccolo») 


Madrid — Gemma Cruz Cyerrero, «Miss Filippine», è andata 
a vedere la corrida, e il matador «El Pireo», non appena l’ha 
scorta tra la folla, le ha fatto grazioso omaggio del cappello 


Pag. 8 


DEPOSITATA DALLA CORTE UNA SENTENZA MOLTO ATTESA 


Costituzionale la concessione 
di Radio e IV a società private 


Considerato non necessario l'esercizio diretto da parte dello Stato 
Saranno notificati a domicilio agli imputati gli atti processuali 


Roma, 6 
L'affidamento del servizio del- 
le radiotelevisioni ad una socie- 


î|tà privata, quale la RAI, non è 


incostituzionale; con la senten- 
za numero 58, depositata oggi, 
la Corte costituzionale ha in- 
fatti escluso che l'affidamento 
de! servizio delle radiotelevisio- 
ni — previsto da vari decreti 
legislativi — ad una società pri- 
vata, quale la RAI, invece del. 
la gestione diretta del servizio 
da parte dello Stato, importi 
‘una violazione dell’art. 43 della 
Costituzione. Questo articolo 
stabilisce che, per i fini di uti- 
lità generale, la legge può ri- 
servare o trasferire allo Stato, 
ad enti pubblici o a comunità 
di lavoratori e di utenti, deter- 
minate imprese o categorie di 


imprese che, come le radiodif- 
fusioni, si riferiscano ‘a .servi- 
zi pubblici essenziali o abbia- 
no carattere di preminente in- 
teresse ‘generale. 

La Corte osserva nella sen- 
tenza che il conseguimento de- 
gli scopi dell'art. 43, può esse- 
re adeguatamente assicurato an- 
che senza l'esercizio diretto del- 
le suddette imprese da parte 
dello Stato, ma -— mediante 
concessione — può talvolta pre- 
sentarsi economicamente più fa- 
verevole, mentre lo Stato o l’en- 
te pubblico, normalmente, nel- 
la concessione amministrativa 
si riserva poteri assai ampi di 
direzione, di disciplina e di con- 
trollo, come nei servizi conces- 
si alla RAI, dimostrano le nu- 
merose norme dei relativi statu- 


(GENIALI SOLUZIONI TECNICHE AL 


SERVIZIO 


DEL COMFORT NEL NUOVO TRAFORO 


$Spira un'aria d'alta montagna 
nella galleria del Monte Bianco 


E’ quella di Entreves, che viene sospinta nel tunnel da un perfetto sistema di ventilazione 
radar sostituiranno i vigili nel rilevare le infrazioni 


Apparecchi elettronici collegati a 


Entreves, 6 

Dentro la galleria autostrada- 
le più lunga del mondo non si 
ha l'impressione di avere ‘il 
Monte Bianco sopra la testa 
ancora per più di tremila me- 
tri: sembra piuttosto di esse- 
re all'aperto, in un'ampia val 
lata delle Alpi, mentre un ven- 
to leggero fischia fra le rocce. 
E’ un vento artificiale, a dire 
il vero, che potenti apparecchia- 
ture producono e spingono nel 
cuore della montagna, ma l’aria 
sospinta è quella della perife- 
ria di Entreves, a poco più di 
1200 metri di altitudine: aria 
pura, che sì manterrà tale — 
asscicurano gli esperti — anche 


INUTILE EPISODIO DI SANGUE IN UNA CITTA DELL’ INTERNO 


Assassinato dai rossi 
un italiano nel Venezuela 


Ha cercato inutilmente di opporsi a un gruppo di banditi filocastristi 
che avevano fatto irruzione nella sua lavanderia per rubare delle divise 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Caracas, 6 

Un gruppo di armati in cer- 
ca di uniformi militari ha uc- 
ciso ieri, nella città centro- 
orientale di Maturin, il cittadi- 
no italiano Nicola Merolla Con- 
ti, di 37 anni, proprietario e 
gestore di una lavanderia. Dal. 
le dichiarazioni dei commessi 
dell'esercizio, la polizia ha trat- 
to la seguente ricostruzione del. 
l'accaduto, 

Nella prima mattinata, poco 
dopo che la lavanderia era sta- 
ta aperta, un gruppo di sette 
uomini armati è entrato nel lo- 
cale, ed ha ordinato ai presen- 
ti di alzare le mani e disporsi 
con la faccia al muro. All’inti- 
mazione, Nicola Merolla Conti 
ha risposto: «Non fate scioc- 
chezze; aprite pure la cassa e 
prendete tutto il denaro che c'è, 


ma non fateci del male». Al 
che, uno degli armati, probabil- 
mente il capo della banda, ri- 
batteva: «Non abbiamo bisogno 
di denaro, vogliamo soltanto le 
uniformi militari che hai la- 
vato o devi lavare». 

Il Conti, allora, cercava di 
indurre gli aggressori alla ra- 
gione, adducendo che la poli- 
zia avrebbe potuto pensare ad 
una sue complicità con i ban- 
diti, quando alcuni di essi già 
avevano aperto un armadio e 


tro leggermente, anche uno dei 
lavandai. 

Secondo i testimoni, solo 4 
dei 7 armati hanno preso par- 
te all'uccisione di Nicola Me- 
rolla Conti. Gli altri tre erano 
infatti rimasti di guardia sulla 
porta e sul marciapiede, Subito 
dopo il delitto, gli aggressori si 
sono allontanati di corsa, por- 
tando con sè solo tre giubbe 
e quattro paia di pantaloni di 
uniformi militari, 3 

Ml rastrellamento attuato dal- 


stavano afferrando le unitormi|le forze di polizia non ha dato 


ivi contenute, cercava di op- 
porre resistenza, Il coraggioso 


risultati e, del resto, la. poli 
zia ritiene che i banditi non si 


italiano veniva allora abbattu-|Siano allontanati da Maturin, 


to a colpi di calcio di pistola 
alla testa e, quando era già a 
terra privo di sensi, veniva ri- 
petutamente fatto bersaglio di 
colpi d'arma da fuoco. Nella 
sparatoria veniva ferito, peral- 


= a 


Neanche un graffio nel capitombolo 


pin 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Vietoria — I ventiduenne australiano Donald Herron esce incolume dalla sua auto che 
è sbandata, andando a finire a ruote all'aria nel cortile di una scuola, fortunatamente deserta 


ma si siano rifugiati in uno dei 
tanti «coviy di cui dispone nel 
la città il cosiddetto «Esercito 
di liberazione nazionale». La 
città di Maturin è la capitale 
dello Stato venezuelano di Mo- 
nagas, nella regione centro- 
orientale del Paese, ed è una 
delle «centrali» delle forze co- 
muniste-castriste che agiscono 
nel Venezuela, 

In città, Nicola Merolla Conti 
godeva di ottima reputazione 
per la sua correttezza in affari, 
per la sua innata gentilezza e 
per l’essersi sempre mantenu- 
to estraneo alle questioni. poli- 
tiche locali e nazionali vene- 
zuelane, Il delitto, pertanto, ha 
suscitato stupore, cordoglio e 
indignazione, oltretutto perchè 
si è trattato di un inutile sfo- 
go di violenza omicida. 


U. P.I. 


L'ANTITETANICA | 
diventa obbligatoria 


Roma, 6 

La vaccinazione antitetanica 
obbligatoria è ormai un fatto 
compiuto. Il Ministro della Sa- 
nità Mariotti porterà al pros- 
simo Consiglio dei Ministri, 
per l’approvazione, il regola 
mento di esecuzione della «leg- 
ge Alberti», concernente ap- 
punto la vaccinazione antiteta- 
nica obbligatoria. Immediata- 
mente dono l'approvazione del 
regolamento da parte del Con- 
sizlio dei Ministri, la legge di. 
verrà operante, essendo già 
stata avprovata in sede parla- 
mentare. A questo importante 
masso avanti nel campo della 
medicina preventiva, si è giun- 
ti dono l'emanazione, da parte 
del Consiglio di Stato, del pre- 
visto parere favorevole. 

Il Ministro Mariotti. dopo 
avere sottoposto il regolamen- 
to alla approvazione del Con- 
siglio suneriore di Sanità, lo 
aveva inviato il 7 gennaio scor- 
so al Consiglio di Stato, la cu 
assemblea generale, in data 1.0 
luglio. dopo avere espresso al- 
cune osservazioni e suggerimen- 
ti. ha dato il suo consenso, 


quando il traffico all'interno 
del traforo si svolgerà a ritmo 
serrato (450 veicoli all'ora). 

Pochi uomini alle imboccatu- 
re della galleria, situate una in 
territorio italiano sopra Entre- 
ves e l'altra in territorio fran- 
cese presso Chamonix, garan- 
tiranno in ogni momento il con- 
trollo della purezza dell’aria, 
delle condizioni dì visibilità, 
delle condizioni di trajfico, men- 
tre apparecchiature elettroni. 
che collegate a radar avverti. 
ranno l'automobilista indisci. 
plinato che. egli ha compiuto 
un'infrazione: sorpasso, eccesso 
di velocità, marcia troppo len- 
ta, eccessivo avvicinamento al 
veicolo precedente. 

I due impianti, quello di ven- 
tilazione e quello di controllo 
delle condizioni esistenti all'in- 
terno della galleria, sono il 
grande orgoglio dei progettisti 
e dei realizzatori dell’opera, che 
per vent'anni hanno combattuto 
contro difficoltà di ogni gene- 
re. La storia del traforo del 
Monte Bianco, infatti, è comin- 
ciata nel 1946 (quella dei ten- 
tativi e fors'anche dei sogni 
due secoli prima), quando il 
conte Lora Todino disse; «Fac- 
ciamo un buco, poi qualcosa 
accadrà» E da allora molto è 
accaduto: costituita una «Com- 
pagnia per il traforo del Mon- 
te Bianco», l'ing. Vittorio Zi- 
gnoli del Politecnico di Torino 
ha progettato l’opera con cri- 
teri rivoluzionari, ma ormai ri- 
conosciuti validi da tutti gli 
esperti e già adottati da altri; 
nel febbraio del 1959, sono co- 
minciati è lavori che oggi sono 
praticamente finiti, tanto che il 
traforo sarà inaugurato uffi 
cialmente il 16 luglio prossimo. 

Quel giorno, la galleria auto- 
stradale più lunga der mondo 
avvicinerà non solo due regio 
nì turistiche, ma anche Italia 
e Francia, Italia e Svizzera, 
Italìia ed Europa del Nord; 
inoltre — dicono gli economisti 
-—- permetterà l'espansione di 
due economie chiuse, con van- 
taggio per tutti. E' consideran- 
do queste possibilità, che deve 
essere valutato i valore del tra- 
foro e lo sforzo anche finan: 


ziario che è stato compiuto: 40 
miliardi di lire (metà a carico 
della Francia, metà a carico 
dell’Italia). 

Ciò non vuol dire che l’opera 
sia antieconomìca; le società 
che l'hanno realizzata (quella 
italiana è la «Società per il tra- 
Joro del Monte Bianco» del 
Gruppo IRI) si prefiggono, in- 
fatti, di ammortizzare î capi- 
tali investiti in 70 anni. Le loro 
previsioni sono fondate sulle 
ipotesi di traffico che è possi- 
bile faure oggi, ma l’esperienza 
insegna — affermano gli esper- 
ti — che realizzazioni del ge- 
nere determinano sviluppi in- 
sospettabili di traffico sia tu- 
ristico sia commerciale. Basti 
pensare che il traforo abbrevia 
alcuni percorsi (ad esempio 
Ginevra- Torino) di circa tre 
ore e che esso sarà percorribile 
in tutti i mesi dell’anno quan- 
do invece i principali passi al- 
pini a causa della neve sono 
chiusi per sei-otto mesi. 

Per ottenere questi risultati, 
il primo problema che si è do- 
vuto risolvere riguardava la 
concezione stessa della galle- 
ria. Essa poteva essere lunga, 
ma ad una altitudine non mol. 
to elevata, 0 più breve, ma ad 
una maggiore altitudine e, per- 
ciò, avrebbe richiesto, per ren- 
derla percorribile tutto l'anno, 
la creazione di strade d'accesso 
coperte. La prima tesi è pre- 
valsa e — ha affermato nei gior- 
ni scorsi il progettista — si è 
rivelata la più felice, tanto che 
essa è già stata adottata da dl- 
tri esperti. 

Secondo problema è stato 
quello dell’aereazione, per evi- 
tare che Varia all’interno del 
traforo potesse contaminarsi 
con l'ossido di carbonio espul- 
so dai motori dei veicoli. Ecco, 
quindi, che è stato studiato e 
realizzato un sistema che iniet- 
ta lungo gli 11 mila 600 metri 
della galleria aria dall'esterno 
e che aspira l'aria impura del- 
l'interno: il complesso di ai- 
trezzature comprende 16 gran- 
di ventilatori centrifughi e una 
serie di tubi collocati nella gal- 
leria al di sotto del piano stra- 
dale. 


ALIMENTATI DA FORTI RAFFICHE DI VENTO 


Dilagano gli incendi 
nei boschi della Corsica 


Evacuazione via mare dai villaggi minacciati? . 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

La situazione resta tuttora 
inolto grave in Corsica, dove 
un violento incendio, che Si 
estende fra la Punta d’Orra ed 
il mare, nel Sud dell’isola, di- 
vampa da sabato, Benchè for- 
tunatamente, grazie all'inter 
vento di numerose squadre di 
vigili de’ fuoco afflancate da 
contingenti dell’Esercito, della 
Legione straniera e da volonta- 
ri, non si lamentino vittime 
umane, oltre cinquanta chilo- 
metri quadrati di boschi sono 
già andai cempletamente di- 
etrutti e diversi villaggi conti. 
muano ad essere minacciati in 
quanto, dopo una certa calma 
registrata durante la notte, il 
vento ha ricominciato stamani 
a soffiare violentemente e i Ser- 
vizi meteorologici prevedono an- 
cora violente raffiche, 

Tutta l'isola vive da sabato 
in stato d'allarme, e le autori 
a hanno mobilitato tutti i ser- 
vizi disponibili e preso contat- 
t. con i vigili del fuoco e le 
forze di polizia di Tolone, che 
sono pronti a prendere l’aereo 
per recarsi sul posto in caso di 
tericolo, Anche un certo contin- 
gente di vigili del fuoco di Pa- 


rigi è pronto ad essere trasfe- 
rito d'urgenza in aereo in Cor- 
sica, se la situazione dovesse 
diventare pericolosa per le po- 
polazioni dei vulaggi minacciati, 

Un nereo cisterna, carico di 
quattromila litri d'acqua, ha già 
versato a più riprese il suo con. 
tenuto sui principali focolai di 
incendio durante la giornata di 
ieri e, stamani, un secondo 
aereo dello stesso tipo è atteso 
per intensificare questa opera- 
zione. La zona dell'incendio è 
costantemente sorvolata da eli. 
cotteri della protezione civile, 
che segnalano via radio, alle 
squadre deì vigili del fuoco, i 
punti più minacciati, affinchè 
sia possibile prendere immedia- 
tamente le necessarie precau- 
zioni. 

Sul mare, davanti alla zona 
minacciata, battelli di salvatag- 
gio e motovedette della polizia 
dà Bonifacio e di Bastia, cui 
sì sono aggiunti battelli e yacht 
di turisti, si tengono pronti per 
evacuare le popolazioni, nel ca- 
so in cui ie fiamme raggiunges- 
sero i villaggi e non lasciasse. 
ro altra via di scampo che il 
mare. 

Vice 


Terzo problema: durante i 
lavor per la perforazione del 
Monte Bianco sono state incon- 
trate difficoltà derivanti dalla 
presenza dî forti quantità di ac- 
qua e dalla natura della roc- 
cia. La presenza dì sorgenti sot- 
terranee ha reso più difficol- 
tosì i lavori — tanto che per 
lunghi tratti gli operai sono sta- 
ti immersi fino al ginocchio — 
e ha richiesto l’incanalamento 
di una quantità di acqua che 


potrebbe abbondantemente sod-| 


disfare il fabbisogno di una cit- 
tà di 100 mila abitanti (40 mi- 
la metri cubi al giorno). La na- 
tura della roccia, invece, ha ri- 
chiesto in certi tratti l'impiego 


ANNASISN: 


di centine di acciaio e in un 
tratto di circa 40 metri si è do- 
nuto blindare la galleria con 
cerchi di acciaio. 

Quarto problema, che secon- 
do i competenti è stato però il 
più importante, è stato quello 
finanziario, che non. sarebbe 
stato risolto se lo Stato italia- 
no non avesse incaricato VIRI, 
che già partecipava indiretta- 
‘mente attraverso alcune sue 
aziende alla «Società per il tra- 
foro del Monte Bianco», di as- 
sumere una partecipazione più 
impegnativa e se l'istituto non 
avesse dato un contributo fi 
nanziario decisivo, 


NINNANIA 


ti, convenzioni eccetera, circa 
la prevalente partecipazione del- 
l’IRI, gli interventi del Gover- 
no e del Ministro delle Teleco- 
municazioni, dell’apposita com- 
missione parlamentare e così 
via. 


Con la stessa sentenza, la 
Corte ha dichiarato egualmen- 
te non fondata una questione 
di legittimità costituzionale ri- 
guardante la giurisdizione spe- 
ciale dell'intendente di Finan- 
za circa il pagamento del ca- 
none delle radioaudizioni, Ri- 
chiamati i principi più volte af- 
fermati circa le giurisdizioni 
speciali preesistenti alla costi. 
tuzione e la loro revisione da 
attuare, in base a una dispo- 
sizione transitoria della Costi- 
tuzione stessa, nel termine di 
cinque anni, la Corte ha esclu- 
so che la giurisdizione specia- 
le attribuita all’intendente di 
Finanza sia in contrasto con il 
divieto posto dall’art. 102 della 
Costituzione, divieto che riguar- 
da soltanto la istituzione di 
nuove giurisdizioni speciali. Il 
giudizio — discusso all'udienza 
del 12 maggio 1965 — era stato 
promosso con ordinanza del 
tribunale di Ascoli Piceno, 

Inoltre, sono state depositate 
altre sette sentenze tra cui una 
con la quale la Corte ha dichia- 
rato la illegittimità costituzio- 
nale dell'art. 173 del Codice di 
procedura penale, là dove di. 
spone che le notificazioni degli 
atti processuali all'imputato, il 
quale senza legittimo impedi- 
mento non si sia presentato al- 
l'interrogatorio, siano eseguite 
non mediante comunicazione a 
domicilio, come stabilisce in via 
generale l’art. 169 per gli im- 
putati non detenuti, bensì me. 
diante deposito presso l'ufficio 
giudiziario procedente, come 
per gli imputati latitanti o eva- 
si, Ricordando che l'imputato 
renitente, benchè tale, è sem- 
pre. reperibile nella sua abi- 
tazione, la Corte afferma che 
Vart. 173 limita ingiustamente 
la garanzia del diritto di dife- 
sa nel giudizio penale riguardo 
all’instaurazione del contraddit- 
torio, ponendosi in contrasto 
con l’art, 24 della Costituzione, 


«PETROLIO SCACCIA PETROLIO» 


Hanno inventato il <1002> 
per pulire le nostre spiagge 


Con un nuovo tipo di 


solvente è 


possibile eliminare dalle coste le 


macchie oleose che imbrattano le sabbie e le scogliere dei litorali 


Londra, luglio 

E' capitato a tutti, mol- 
to spesso, camminando su 
una bella spiaggia o su 
qualche scogliera in riva 
al mare, di mettere piede 
su una di quelle viscose 
macchie nere che lascia- 
no sulla nostra pelle una 
traccia scura molto diffi- 
cilmente cancellabile. Op- 
pure; nuotando, di finire 
proprio in mezzo a un 
altro analogo deposito 
attaccaticcio galleggiante 
sull'acqua sempre meno 
limpida del mare. Inciden- 
ti di questo genere fini- 
scono talvolta col rovinar- 
ci una bella giornata di 
vacanza: bisogna tornare 
a casa e usare olio o ben- 
zina per poter staccare 
dalla pelle quella macchia 
che sembra indelebile e 
che resiste pervicacemen- 
te a qualsiasi lavaggio e 
a qualsiasi strofinamento. 

. In genere la gente con- 
sidera le petroliere che si 
profilano sul lontano oriz- 
zonte del mare come le 
principali responsabili di 
quei depositi oleosi che 
affiorano sull'acqua ma- 
rina e che le onde finisco- 
no col trasportare anche 
sulla terraferma, lungo le 
coste. 

Pochi sanno, invece, che 
alcune grosse società pe- 
trolifere hanno adottato, 
proprio per evitare di sca- 
ricare in mare le acque di 
lavaggio delle cisterne di 
bordo delle petroliere — 
causa principale, anche se 
non la sola, dell’inquina- 
mento — quella che può 
essere definita «caricazio- 
ne sopra i residui». In 
poche parole, quando si 
tratta di lavare la serie 
dei grandi serbatoi di una 
petroliera, l’acqua di la- 
vaggio, impregnata di de- 
positi grassi e untuosi, 
invece di esseré ributtata 
in mare, viene raccolta 
nell'ultima cisterna della 
serie. i 

Qui l’acqua di lavaggio 
viene lasciata sedimenta- 


re e poi, a mezzo di pom- 
pe, l'acqua pulita viene 
estratta e si effettua il 
«pieno» successivo cari; 
cando il prodotto al di 
sopra del residuo rimasto 
nella cisterna: nel caso di 
una petroliera di 30 mila 
tonnellate questo residuo 
ammonta a circa 120 ton- 
nellate di petrolio, o altro 
prodotto analogo, misto 
ad acqua. 

La «caricazione sopra 
residui», adottata tra le 
prime dalla BP, ha così 
annullato in gran parte la 
necessità di scaricare in 
mare residui di lavaggio. 

Ma questa pratica, an- 
che se molto importante 
— si calcola che venisse 
scaricato in mare, ogni 
anno, un milione di ton- 
nellate di petrolio, pari 
allo 0,4 per cento del vo- 
lume trasportato — non 
ha però eliminato del tut- 
to l'inconveniente. 

Ecco quindi presentarsi 
la necessità di studiare un 
prodotto capace di ripuli- 
re le spiagge e le zone 
costiere dai residui ancora 
esistenti. Una delle prime 
società petrolifere a stu- 
diare il problema è sta- 
ta ancora la BP, che ha 
esperimentato a lungo un 
tipo di solvente petrolife- 
ro adatto a eliminare con 
facilità e rapidità i resi- 
dui oleosi portati a terra 
dalle onde marine. 

Il nome di questo pro- 
dotto sembra quello di 
uno degli agenti segreti 
che vanno per la maggio- 
re in certi film: «1002». 
E in realtà gli esperimen- 
ti per ripulire spiagge e 
coste sono proseguiti in 
gran segreto per molti 
anni, fino a quando si è 
giunti ad accertare la ef- 
fettiva qualità del prodot- 
to, la sua capacità di rag- 
giungere risultati positivi, 

Una delle prove più 
impegnative è avvenuta 
sulle coste dell’isola di 
Wight, davanti alle quali 


eine lite DSi te RUE IDEE SOIA 
e --—-_ee e mr trit_u_it=u 


erano venute a collisione 
una petroliera, la «Gorm», 
e la nave «Santa Alicia». 
In seguito al pauroso urto 
finirono in mare 800 ton- 
nellate di petrolio e 400 
tonnellate di lubrificanti, 
Tutte le spiagge che si 
trovavano nei pressi del 
luogo della collisione fu- 
rono coperte da viscidi 
strati di melma oleosa, 
tanto da diventare impra- 
ticabili. Incaricata di ov- 
Viare a questi gravi dan- 
ni, la BP mise in funzione 
ì suoi tecnici e impiegò in 
grandi quantità proprio il 
«1002». Furono fatti di- 
versi tentativi: dalla irro- 
razione di vaste zone in- 
quinate con il liquido de- 
tergente, con il successivo 
uso di speciali scope per 
spazzare via le macchie 
viscose, fino allo scavo di 
grandi buche nelle quali 
fu versato il prodotto in 
attesa che l'alta marea lo 
raggiungesse e lo diffon- 
desse intorno, detergendo 
i luoghi diventati impra- 
ticabili. 

I risultati controllati da 
tecnici ed esperti, furono 
eccellenti, e molti tratti di 
Spiaggia tornarono puliti 
e praticabili con. grande 
gioia dei bagnanti e dei 
pescatori. Da allora altre 
prove furono eseguite e 
tutte con notevole suc- 
cesso. 


Meno volatile di altri 
prodotti analoghi, il «RP 
1002» emulsifica ranida- 
mente nell'acqua dolce e 
Nell’acqua marina e può 
essere usato su superfici 
molto vaste. Questo sol- 
vente è un liquido di color 
giallo pallido e di facile 
impiego. In moltissimi ca- 
SÌ esso si è dimostrato 
davvero miracoloso, per- 
mettendo il recupero Ai 
vaste zone costiere ed eli- 
minando, una volta per 
tutte, le. giuste proteste 
dei bagnanti e dei villeg. 
gianti. 

George Bartwin 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 7 luglio 1965 


IL GIRO DI FRANCIA SCALA L’ARIDO VENTOUX, MONTAGNA MALEDETTA 


"GIMONDI RESISTE ALL'ATTACCO DI POULIDOR 
CHE GUADAGNA LA TAPPA MA NON LA MAGLIA GIALLA 


L'italiano, giunto quarto, conserva 84” di vantaggio - Prima di essere colto da malore il vincitore 
dice: «E’ stata la più dura fatica della mia carriera» - Bella corsa di De Rosso - Motta: errore tattico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Carpentras, 6 

Gli esperti avevano previsto 
Che la quattordicesima tappa di 
Questo Tour de France, con la 
sua conclusione sull’alto dei 
1895 metri ‘del Mont Ventour, 
Uvrebbe avuto eccezionale im- 
portanza. Dal canto suo Ray 
Poulidor aveva sempre afferma- 
to che proprio in questa tappa 
Egli avrebbe «vinto il Giro di 
Francia 1965». 

Ebbene Poulidor ce l'ha mes- 
sa tutta per far diventare con- 
Creta realtà quella che poteva 
sembrare una sua vanteria 0 
Una sua speranza, Così egli si 
è battuto da indemoniato per 
Vincere, come ha vinto, la tap- 
ba, Ma Felice Gimondi ha rea- 
Yito con tenacia, con decisione, 
Con classe alla offensiva del 
Îrancese ed ha tagliato quarto 

traguardo con un tempo che 
Qli ha permesso di conservare 


Ordine d'arrivo 


1) POULIDOR (Fr.) in 5,47531” 
(con abbuono: 5,46°31”); 

2) Jimenez (Sp.) a 6”; 3) An. 
Blade. (Fr.) a 1729”; 4) Gimondi 
(It.) a 1°38%; 5) Galera (Sp.) a 
l'43”; 6) De Rosso (It.) a 1’50”; 
©) Lebaube (Fr.) a 155”; 8) 
Janssen (01.) a 2113”; 9) Simpson 
(GB) a 2*13”; 10) Perez-Frances 
(Sp.) a 3°”; 11) Gabica (Sp.) 
R 3°56”; 12) G. Desmet (Bel.) a 
411" 13) Foucher (Fr.) a 419”; 
14) Motta (It.) a 4°16”; 15) So- 
ler (Sp.) a.4'18”?; 16) Haast (Ol.) 
a 448”; 17) Duez (Fr.) a 4448”; 
18) Gines Garcia (Sp.) a 5'01”; 
19) Fontona (It.) a 5'14” 20) 
Pingeon (Fr.) a 544”; 22) Por: 
talupi (It.) a 5°59”. 


la maglia gialla di primo în 
Classifica, sia pure con un van- 

iggio di soli trentaquattro se- 
condi. 

Gimondi ha salvato la maglia 
gialla, nel giorno in cui Pouli- 
dor gli ha sferrato un feroce 
uitacco, grazie ad una vigorosa 
ripresa dopo la crisi che lo ave- 
va colto a dieci chilometri dal 
traguardo. S'era trattato della 
Conseguenza di una serie di scat- 

inopportuni che il campione 
Uveva compiuto per inseguire 
Motta, il quale aveva incauta- 
Mente risposto ad un tentativo 
juga di Jimenez. Motta ha 
Subito perduto le ruote dei pri- 
e anche a Gimondi, poco 

‘Ono, è toccata la stessa sorte, 
con la differenza che Gimondi, 
Sul finire della tappa, si è for- 
‘mente ripreso. 

«Quella crisi mi è venuta per 
Colpa di Motta — ha detto Gi- 
Mondi — perchè io avevo inten- 
zione di lasciar partire Jimenez 
a caccia della vittoria di tap- 

a, Lo sanno tutti che lo spa- 
Unolo vuol vincere il Gran Pre- 
Mio della Montagna, dunque la 
Sla juga non avrebbe dato fasti 
dio ‘a noi che lottiamo, invece, 
Der la maglia gialla. Invece Mot- 
‘a ha voluto inseguire Jimenez, 
©°d io, naturalmente, ho dovuto 
inseguire Motta. Io non sono 
Uno scattista ed è questa la ra- 
Mione per la quale ho pagato 
Subito ‘dopo il prezzo del mio 
gurore, Però mi sono ripreso 
se ho capito anche oggi che, 
enza quell’incidente, Poulidor 
8 im mi avrebbe staccato. Non 
0: forse perderò questo tour, 
" lo perderò con Îa' convinzio- 
ni di essere più forte e soprat- 

to più in forma di Poulidor». 
Ua. lunga confessione di Gi- 
deo ha fatto seguito, sulla 
Vaia del Mont Ventouz, l’am- 
ta ‘Ssione piena, da parte di Mot- 
«800el grave errore commesso. 

Ono stato un ingenuo — ha 

etto il vincitore del Giro di 
Guardia — non dovevo preoc- 
poarmi soltanto delle azioni di 

Oulidor e di Gimondi comun- 
n ho pagato di persona il ma- 
toi e ho jatto a me stesso, cosa 

Olete di più?». 
favo ilidor ha vinto la tappa, 
1 Orito anche da una sfacciata 

tuna; Lo spagnolo Jimenez, 
aa forse avrebbe potuto bat- 
tlo, poichè è sempre. in salita 
Vero specialista dello scatto, 
Uecento metri dal traguardo 
Stato colpito in pieno viso da 
Secchio d'acqua lanciato da 
mao, spettatore a Poulidor. Nel 
» Omento in cui Jimenez perde- 
ya il ritmo della sua pedala'a, 
quatidor è scattato ed ha con- 

"stato, con la vittoria di tap- 
lo. i prezioso minuto d'abbuo- 

n classifica generale. 
dr entotrè corridori avevano 
Deino dl via alle 10.40 da Mont 
ir Ulier con tempo splendido € 
di 0 e quasi totale assenza 
vi Vento. Ciò, però, non è ser- 
der @ spronare il gruppo che 

n Sapeva come a questa tappa 
Seco Attagliava il proverbio 
cil Ondo cui la parte più diffi- 
scag da scorticare è sempre la 
into della Còte del Ventour, 
tti, preoccupava tutti ed im- 

nsieriva soprattutto quanti 

tano mosizioni in classifica 
sj endere o da migliorare. 
ta e COMincia pertanto con mol- 
ductma, tanto che ci vogliono 
Jaciz Ore per percorrere i primi 
Dur îssimi 64 chilometri che, se 
Dre, SU strade polverose, non 
sentano difficoltà di sorta. | 
al (equenti le forature dovute 
fondo stradale, e tra quanti 
tat; ono vittime vanno annove- 
Va; Galera, Fontana, Rostollan, 
ti, so ‘ongerloo, Groussard, Tut- 

f, Però, con la complicità ta- 
@ del plotone in ciò concor- 
tro, Tientrano nei ranghi senza 
DpO faticare. 
acogb0 36 chilometri di corsa 
Foy, de perfino che Poulidor, 
ripggiter, Anglade, Lebaube, Dar- 
diarg & Janssen possano cam 
sario tuota senza che gli avver- 
'îno Cerchino di trar profitto dal. 
tema cente. Invero Poulidor ha 

to che Gimondi cogliesse 


G.P, della Montagna 


1) JIMENEZ (Sp.) p. 79; 

2) Brands (Bel.) p. 37; 3) Gi- 
mondi (It.) p, 28; 4) Van Looy 
(Bel.) p. 27; 5) ex aequo: Perez: 
Frances (Sp.) e Anglade (Fr.) p. 
26; 7) Foucher (Fr.) p, 20; 8) 
‘Poulidor {Fr.) p. 19; 9) E. Mar- 
tin (Sp.) p. 18; 10) Galera (Sp.) 
p. 14; ll) ex aequo: Motta (it.), 
‘Bellone (Fr.), A. Desmet (Bel.), 
Lebaube (Fr.) e De Rosso (It.) 
D. 12. 


la palla al balzo, ma l'italiano 
ha tenuto presente la dura par- 
te finale della tappa e non s'è 
mosso, Al novantesimo chilo- 
metro il ritardo sulla tabella 
di marcia è enorme, ma ancora 
nessuno se ne dà’ pensiero. 


Solo dopo 110 chilometri si 
verifica la prima azione offensi- 
va, ad opera di Milesi che se ne 
va a cinque chilometri dal ri- 
fornimento, afferra al volo, solo 
soletto, la sacchetta e prosegue 
nella fuga guadagnando cin- 
quanta secondi di vantaggio sul 
gruppo dal quale intanto sono 
usciti a caccia del provenzale 
Schleck, Fornoni, Léfèbvre, 
Planckaert, Così Milesi si in- 
duce a più miti consigli e la 
sua azione viene mneutralizzaia. 

A 15 chilometri dalla vetta, 
‘Rostollan lancia il primo attac- 
co, ma mon riesce a staccarsi 
dagli altri. Fra î primi che si 
trovano ‘in difficoltà si notano 
Reybroeck e l'italiano Durante, 
ma anche altri corridori perdo- 
no terreno via via che si sale. A 
14 chilometri dalla cima, men» 
tre Foucher fora, Galera attacca 
e va al comando dopo 1500 me- 
tri. Accelera anche Jimenez, al 
cui scatto reggono solo Poulidor, 
Gimondi e Motta, Su un nuovo 
strappo di Jimenez Motta cede. 
Im testa, intanto, Galera fora ed 
è raggiunto da Jimenez, Pouli- 
dor e Gimondi. Questo quartet- 
to non rimane a lungo assieme 
e quasi subito Jimenez e Pou- 
lidor operano un nuovo. scatto 
ed anche Gimondi e Galera ri- 
mangono staccati. 

L'italiano sì fa poi raggiunge- 
re e superare da Anglade e a 10 
chilometri dalla vetta le posizio. 
ni sono le seguenti: in testa 
Poulidor e Jimenez; a 40” An- 
glade ‘e Galera; a 1’5°° Gimondi 
(che dopo qualche incertezza, 
sta ora reagendo con. vigore) 
Janssen, Lebaube, Gabica, Due 
chilometri dopo Gimondi rag- 
giunge Anglade e Galera: a que- 
sto punto Poulidor e Jimenez 
hanno aumentato il vantaggio a 
1'20”. Poulidor e Jimenez conti 
nuano ad accrescere lo scarto 
sugli inseguitori, i più prossimi 
dei quali, Anglade e Gimondi, 
hanno un ritardo di 1°40” a 3 
chilometri. dall'arrivo. Jimenez 


non può resistere a un ultimo 
scatto di Poulidor, che vince la 
tappa e sì aggiudica il minuto 
di abbuono. Gimondi arriva con 
un distacco di 1°38” e perde in 
classifica 2’38” (con l’abbuono) 
nei confronti del francese, ma 
riesce ugualmente a conservare 
la maglia gialla. Janssen conqui. 
sta la Maglia verde. 

L'impresa del francese richia- 
ma alla memoria quelle stupen- 
de di campioni del passato, ma 
agli esperti appare evidente che 
egli sta spremendosi forse sen- 
za molte possibilità di successi 
vi recuperi nel tentativo di con- 
quistare la maglia gialla per poi 
difenderla fino alla fine del 
Tour. Fino ad oggi Ray non ave- 
va molto impressionato ma 0g- 
gi lo si è visto al meglio delle 
sue prestazioni e si deve solo 
alla tenacia di Gimondi se il 
colpo non gli è riuscito. 

Un altro italiano, cioè Gianni 
Motta, era parso potersi inseri- 
re nel dialogo Gimondi-Poulidor, 
ma oggi egli non è riuscito a 
piazzarsi oltre il quattordicesi- 
mo posto nell'ordine di arrivo 
ed il suo distacco da Gimondi 
e Poulidor è ormai tale da la- 
sciar presumere che egli ben po. 
co possa ancora fare. Pare che 
Motta abbia commesso un. er: 
tore tattico, per cui non ha po- 
tuto dare il meglio di sè. 

Jimenez e Ray Poulidor han: 
no combattuto da indemoniati 
lungo le erte rampe del Ventour 
e con uno sforzo che subito do- 
po si sarebbe fatto drammatica- 
mente sentire il francese è riu- 
scito d raggiungere il culmine 
con sei secondi di vantaggio 
sullo spagnolo. 

Con la vittoria di tappa e il 
conseguente abbuono il france 
se è riuscito a ritagliarsi due 
primi e trentotto secondi del di- 
stacco che lo separa da Gimon- 
di, ma il capolista ha ancora 
trentaquattro secondi di vantao- 
gio e, quel che più conta, forze 


Classifica generale 


1) GIMONDI (It.) in 79,32°24” 
2) Poulidor (Fr.) . ... a 
3) Lebaube (Fr.) ... 
4) Perez-Frances (Sp.) 
5) De Rosso (It.)... 


mu” 
3 
650” 
652? 
6°58! 
nipg: 
pag” 
nuo” 


a 
a 
a 

6) Foucher (Fr.) ... & 

") Haast (Ol) ..... & 

8) Simpson (GB) .., a 

9) Motta (It.) ,«.., è 

10) Janssen (01.) .. a 7735” 

11) Anglade (Fr.) a 8728” 

12) Kunde (Ger.) a 1144” 

13) Zimmermann ( a ll'51” 

14) Van Looy (Bel.) a 12102” 

) a 1217” 
a 12723” 
a 14/19” 

. a 14937” 

a 15°17” 

a 15°47”” 


18) Brands (Bel.) . 
19) Pambianco (It.) .. 
20) Fontona (It.) ... 


che gli basteranno probabilmen- 
te a resistere a Poulidor nelle 
successive scalate, 

Quanto a Poulidor, subito do- 
po aver tagliato il traguardo e 
dopo aver rilasciato dichiarazio. 
ni alla radio e ai giornalisti, ha 
avuto un forte collasso e gli ci 
sono voluti vari minuti per po- 
tersi riprendere. Quando ha po- 
tuto parlare, il vincitore della 
tappa, protagonista di una im- 
presa indubbiamente molto bel- 
la, ha ammesso «E stata la cor- 
sa più dura della mia vita». 


Jacques Bonnet 
EUROPEI DI EQUITAZIONE 
Pessoa insidiato 
dal francese D'Oriola 


Aquisgrana, 6 
Ancora sugli scudi Nelson 
Pessoa che sta seriamente ipo- 
tecando il titolo europeo al Con. 


corso ippico internazionale di 


Classifica generale ufficiale do. 


Aquisgrana, mentre più perico-|po la seconda prova: 1) Pessoa 


ioso in classifica si sta facendo 
D'Oriola che ha diviso con' al. 
tri tre concorrenti la vittoria 
nella prova odierna. Il percorso 
con 13 ostacoli per un totale 
di quindici salti, con altezze fi- 
no a un metro e cinquanta, è 
stato coperto due volte, A pari 
merito con D'Oriola, su Lutteur, 
si sono classificati ‘l’altro fran- 
ccse Guy Lefrant su De Littry, 
lo svizzero Arthur Blickenster- 
fer su Apache, lo spagnolo Al- 
varez De Bohorques su Quinzas. 
Tutti questi cavalieri hanno 
ccmpiuto il percorso netto, 
Pessoa, su Huipil ha subìto 
una penalità in entrambe le 
«manches» e si è insediato die- 
t10 i vincitori alla pari l'italia. 
ro Graziano Mancinelli, cam- 


Dione uscente, in sella a The 
Rock e il tedesco Hermann 
Schridde su Dozent. 


(Brasile) punti 7; 2) D'Oriola 
(Francia) p. 7,5; 3) Blickenster- 
fer (Svizzera) p_9.5; 4) Schrid- 
de (Germania) p. 10; 5) Piero 
D'Inzeo (Italia) p. 11.5; 6) Al 
vin Schockem6hle (Germania) 
8 Guy Lefrant (Francia) p. 12.5; 
8) Mancinelli (Italia) p. 10; 9) 
Scamus Hayes (Irlanda) p. 15,5; 
19) Alvarez De Bohorques (Spa- 
gua) p. 16.5; 11) Queipo De Lila. 
No (Spagna) p. 21.5; 12) Hugo 
Arranbide (Argentina) p. 24; 14) 
Anton Ebben (Olanda) p. 27.5; 
15) Jorge Canares (Argentina) 
p. 30, 

L'italiano Stefano Angioni ha 
vinto il premio «Governo della 
Renania Westfalia», su percor- 
so ippico internazionale di Aqui 
sgrana. Angioni ha terminato 
in 31’7, senza penalità, in sel- 
la a Ganio, Secondo è stato i; 
tedesco Soenksen in 31”9, 


(Telefoto (A.P. al «Piccolo») 


Gimondi, (a destra) sulle prime falde del Monte Ventoux seguito da Poulidor, vincito- 


re della tappa odierna (a sinistra), 


Seguono Zimmermann e Perez Frances (a sinistra) 


NELLA TRIESTINA 
Trattati tre giocatori 
già in comproprietà 


A. quanto s'apprende, alla 
chiusura delle liste di trasferi- 
mento per calciatori in com- 
proprietà, avvenuta il giorno 5 
luglio, la Triestina ha trattato 
tre giocatori. Anzitutto Berna- 
sconi è stato restituito alla 
Lazio che ne possiede il cartel- 
lino, Invece Mantovani, del 
quale la Triestina possedeva la 
comproprietà insieme con la 
Lazio è stato riscattato per in- 
tero dalla Triestina ‘che ha 
versato una somma non rile 
vante. Il terzo giocatore trat- 
tato è l’ala Gentili del quale 
la Triestina condivide la pro- 
prietà. con, il Varese. Le trat- 
tative dirette tra le due Socie- 
tà comproprietarie non hanno 
approdato ad alcun risultato e 
quindi, come vuole il regola. 
mento, sono andate «a busta 
chiusa», Il giocatore rimarrà 
di proprietà di quella. delle 
due Società che avrà fatto la 
offerta più alta. 


Il Padova rinuncia 


a tre comproprietà 
ù Padova, 6 

Il Padova ha rinunciato defi- 
nitivamente ad avere nelle sue 
file i giocatori Cavicchia, Pa: 
squina e Bon che sono stati 
tiiscattati — erano in compro- 
prietà — rispettivamente, dalla 
Fiorentina, dal Varese e dalla 
Reggiana. Frattanto sono in 
corso le trattative per la cessio- 
ne di Prestin, Pianta, Rogora, 
Beretta e Sereni. 


PRIME SORPRESE DEI TORNEI DI PALLANUOTO 


Le due squadre triestine 
nel campionato di Serie B 


Con la trasferta nel Sud scocca per gli alabardati l'ora 
della verità - L’Edera in difficoltà - Gli impegni del Cus 


Al termine della terza giorna- 
ta di campionato una squadra 
rimasta sola al comando della 
classifica a punteggio pieno: la 
Andrea Doria di Genova, che ha 
fatto seguire ai successi casalin- 
ghi sulle due squadre meridio- 
nali la vittoria di Voltri sul Ma- 
meli. Al secondo posto figura, 
solitario, quel Sori che era par- 
tito con i favori del pronostico 
e che ha conseguito anch'esso 
‘una vittoria in trasferta nel tur- 
no di sabato LISA dedico 

li incontri cei ra le squa- 
dia che normalmente viaggiano 
in coppia. 

La lotta per il successo finale 
sembra fin d'ora ristretta a que- 
ste due formazioni, poichè dif- 
ficilmente il Mameli (che ha già 
perduto in casa) e la Triestina 
(normalmente allergica alle tra- 
sferte liguri) potranno ricupera- 
re il terreno fin qui perduto, Il 
comportamento dell’Andrea Do- 
ria è stato finora superiore al- 
l'attesa ed in particolare appare 
importante il successo strappa- 
to a quel Mameli che ci è stato 
descritto come squadra solida, 
abbastanza esperta, rinnovata 
sia negli uomini che nel gioco; 
per conto suo il Sori accusa un 
ritardo non preoccupante a cau- 
sa del punto perduto (o guada- 
gnato? Vedremo in futuro) a 
Trieste contro gli alabardati, e 
conta di rimettere le cose a po- 
sto fin da domenica prossima in 
occasione dell’incontro diretto 
con la squadra genovese. 

La Triestina ha raggrannellato 
‘finora quattro punti, avendo gio- 
cato tre incontri casalinghi con. 
secutivi; l’unico successo. è ve- 
nuto nel derby contro l’Edera, 
del quale si è già detto a suffi- 


prossime avversarie, il Civita. 


è|vecchia è l’unica formazione a 


non aver puro realizzato nem- 
meno un punto, avendo regolar- 
mente perduto nelle tre trasfer- 
te finora effettuate, La squadra 
di Forcella però non la credia- 
mo affatto rassegnata al ruolo 
di fanalino di coda ed in casa 
cenno SR valere, così co- 
me Tomossa, formazi 
siciliana dell’Acese non Dono 
PPAIO essere sottovaluta- 
a allorchè gioca sul 
Catania o 1 campo di 
im conclusione la trasf 
benchè non sia la più dione o; 
presenta ardua per la Triestina 
che potrebbe fare bottino di 
punti solo se sì presentasse nel- 
la migliore formazione, non ri- 
sentisse troppo dei lunghi spo- 
stamenti e giocasse effettiva. 
mente al meglio delle sue pos- 
sibilità, 

Per l’Edera il discorso da fare 
è lo stesso, con l'avvertenza che 
Cescon e compagni già ora so- 
no quasi in coda alla classifica, 
potendo vantare solo il puntici- 
no ottenuto contro il Lerici. Af- 
frontando due squadre che han- 
lo lo stesso programma (evitare 
l’ultimo posto) gli ederini avran- 
no un compito particolarmente 


duro e partono per di più con 
l'handicap dell'assenza di Rener, 
Probabilmente anche qualche al. 
tro dei titolari sarà costretto 2 
rinunciare alla trasferta, per cui 
le possibilità di successo del- 
‘Edera vengono vieppiù a ri 
dursi. 3 

La terza squadra waterpolisti- 
ca di Trieste, il C.U.S., parteci. 
pante alla Serie C, sarà anch'es- 
sa in trasferta sabato e domeni- 
ca. Dopo il vittorioso esordio 
casalingo contro il Bentegodi, il 


cienza, L'attacco non ha dimo- 
strato doti eccezionali di pene- 
trazione, ma la difesa nel com- 
plesso ha retto bene, pur pec- 
cando in qualche occasione per 
ingenuità (strano, con un Ales- 
sandrini di mezzo) o per distra- 
zione. Vedremo nel corso del 
prossimo «week-end», che com- 
porterà per Triestina ed Edera 
la lunga trasferta al Sud, se la 
squadra alabardata ha la possi- 
bilità di mantenersi anche per 
il prosieguo del campionato in 
una posizione abbastanza vicina 
alle squadre di testa. Delle due 


CUS affronterà sabato sera nel. 
LIT poceiciiiccaà 
IL PROGRAMMA 


Quarta giornata: 
Acese - Triestina 
Civitavecchia - Edera 
‘Sori - Mameli 
A. Doria - Lerici 


Quinta giornata? 
| Civitavecchia - Triestina 
‘Acese - Edera 
Mameli - Lerici 
A. Doria - Sori 


la sua tana l’altra avversaria di 
queste eliminatorie interregio- 
nali, la Mestrina Nuoto, Dome- 
nica pomeriggio gli universitari 
saranno dij scena a Verona, per 
concedere la rivincita alla Ben- 

i, in un incontro che rive- 
ste molto interesse agli effetti 
della ammissione allà fase suc- 
cessiva del campionato. 


A, V. 


MONDIALI DI SCHERMA: ALLE SOVIETICHE IL TIROLO A SQUADRE 


Le azzurre battono le magiare 
campionesse olimpioniche di Tokio 


Vittoria per 9 a 2 « Tre sconfitte accumulate dalla Rejto, medaglia d’oro 
Grande la Lorenzoni - Buon terzo posto - Le fiorettiste romene seconde 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 6 

L'Unione Sovietica ha conqui 
stato anche il titolo mondiale di 
fioretto a squadre femminile. 
Nella finalissima le schermitri- 
ci dell'URss hanno battuto ie 
romene per 9-5, Ecco il detta- 
glio dell’incontri di finalissima: 
URSS (Proudskov 2 vittorie 2 
sconfitte, Gorokhova 4 vittorie, 
Kondratieva 2 vittorie 1 sconfit- 
ta, Rastvorova 1 vittoria 2 scon- 
fitte) batte Romania (Iencic 1 
vittoria 3 sconfitte, Drimba 2 
vittorie 2 sconfitte, Szabo 2 vit- 
torie 1 sconfitta, Vicol 3 sconfit- 
te) per:9 2 5. 

La classifica finale del fioret- 
to a squadre risulta pertanto sa 
seguente: 1) URSS, 2) Roma: 
nia, 3) Italia, 4) Ungheria, 5) 
Germania Ovest, 6) Francia. 

L'incontro tra sovietiche e ro- 
mene, al quale hanno assistito 
circa duemila persone, è stato il 
più eccitante dall'inizio del tor- 
‘neo mondiale. E' stata la formi. 
dabile Gorokhova a conquista1e 
il punto decisivo contro la Vicol 
all’undicesimo assalto quando 
ancora ogni risultato era possi. 
bile. Con la Gorokhova, la mi- 
gliore delle sovietiche, che so- 
no state vivamente applaudite 
dal pubblico, è stata la Proud- 
skova. Delle romene ammirevo- 
le è stata soprattutto la Szabo. 

Molto agevole è stata la vit- 
toria delle azzurre che hanno 
facilmente trionfato sulla «éoui- 
pe» ungherese la quale dal can- 
to suo poco ha potuto fare di 
fronte ai focosi attacchi della 


jotta, della Ragno, della 
DIO e della Fissore, 
In meno mezz'ora le ita 


liane, partite a razzo, avevano 
già accumulato rapide e indi. 
scutibili vittorie arrivando al 
sei a zero molto facilmente, Va 
sottolineato 2 Questo proposito, 
oltre al comportamento delle 
«veterano» Masciotta e Ragno 
l'eccellente prova fornita dalla 
Lorenzoni che ha vinto i suoi 
tre assalti, 

Colte di sorpresa le tiratrici 
magiare non' Sono in alcun mo- 
do riuscite 2 raddrizzare una 
situazione che diventava rapi- 
damente catastrofica e la stessa 
Ildiko Rejto, campionessa olim- 
pica, non è riuscita a ottenere 


== 
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DOMENICA REGATE A BARCOLA 


Imponente calendario 
dei cunottieri triestini 


Il canottaggio triestino è sulla 
cresta dell'onda. Ai recenti suc- 
cessi ottenuti sui campi remieri 
italiani s'aggiunge un intenso 
programma di attività che ini- 
Zia con la presenza dell’«otto» 
Junior all’internazionale di Lu- 
cetna dell’11 luglio e nello stes- 
So giorno a Trieste, sul Lungo- 
mare di Barcola, dove avrà luo- 
go la regata nazionale alla qua- 
le parteciperanno 62 equipaggi. 
Nel «4 con» senior avremo ia 
presenza degli armi di Treviso, 
Venezia, Napoli, Sabaudia € 
‘Trieste (Vigili del fuoco). Nel 
singolo aspiranti Roma, Trevi 
so, Ginnastica Triestina e Net- 
tuno. Nel «4 con» aspiranti i 
Vigili del fuoco di Trieste, i 
fiorentini del Limite sull’Arno 
e la Canottieri Napoli. Nel sin- 
golo senior Circolo Marina mer- 
cantile di Trieste, Roma, Min- 
cio di Mantova, Canottieri Mi- 
lano, Treviso, Ginnastica Trie- 
Stina e Nettuno. Si avrà un in- 
termezzo con le jole a due vo- 
gatori ragazzi dove regateranno| 
le società triestine, il Centro 
Sabaudia, la Pietas Julia di Si- 
stiana e la Canottieri Napoli. 
Nel «2 con» senior, Treviso, Ve- 
nezia, Timavo Monfalcone e 
Saturnia. Nei «due di coppia», 
aspiranti, Treviso, Ginnastica e 
Nettuno. Nell'«otto» aspiranti, 
duello fra le barche della Sa- 


turnia e l'equipaggio misto for- 
mato da vogatori del Ferrovia- 
rio, della Ginnastica e della 
Nettuno. Nell’«otto» senior, an- 
cora un misto di Trieste oppo- 
sto alla barca junior del Centro 
remiero militare di Sabaudia. 
Infine nel «due di coppia» se- 
nior, tre armi: Vigili del fuoco 
di Trieste, Ginnastica e Sa 
baudia. 

Frattanto domani parte per 
Lucerna l’cotto» dei Vigili del 
fuoco di Trieste che regaterà 
sabato sul Rotsee. In pieno al. 
lenamento le marche giovanili 
che gareggeranno a Klagenfurt, 
il 18 luglio, nel triangolare fra 
la Carinzia, Slovenia e Venezia 
Giulia. Saranno sul lago carin- 
ziano equipaggi della Ginnasti- 
ca, NEURO SRTONIETiO) Satur- 
nia, Vigili del Iuoco, Il gruppo 
remiero dei Vigili ha ffenitto 
due «doppi» all’internazionale 
che è concomitante con il trian- 
golare giovanile. Concorreranno 
i doppisti senior: Bonazza e 
Krizman e l'equipaggio cadetti 
con Fermo e Bandel, 

Alla fine del mese sul lago 
di Castelgandolfo, avranno luo- 
go i campionati assoluti. Saran- 
no il banco di prova degli equi- 
paggi di Trieste. Le previsioni 
sono ottimistiche. Ai vogatori di 
Trieste il compito di farle ri. 
spettare. 


alcuna vittoria, Così pure nes- 
suna vittoria ha saputo conqui- 
stare la Gulaksy, anche lei fa- 
cente parte della «équipe» ma- 
giara che a Tokio aveva conqui- 
stato brillantemente la meda- 
glia d’oro, 

Il terzo posto nella graduato- 
tia conclusiva, conquistato dalle 
italiane, appare pertanto piena» 
mente meritato e basti conside- 
rare, a questo proposito, che 
esse sono riuscite a superare 
squadre validissime come la 
ungherese, la francese, la polac- 
ca e la tedesca occidentale. 

Era stata invece deludente, al- 
meno in parte, la prova formta 
dalle stesse azzurre contro la 
Russia, con la quale esse hanno 
perso per nove a tre, con un 
distacco affatto previsto e do- 
vuto soprattutto, più che alla 
classe del resto innegabile delie 
sovietiche, al fatto che le azzur- 
re hanno tirato molto al disotto 
delle loro possibilità. La Loren- 
zoni, così brillante contro Je 
ungheresi, non ha vinto nem- 
meno un assalto con le russe 


mentre la Masciotta, la Colom.|è 


DA e la Ragno hanno ottenuto 
solamente una vittoria per cia- 
scuna, 

Pertanto l'Unione Sovietica 
ha battuto Italia per 9 a 3 
come appare dal seguente det- 
taglio; Proudovska 3 vittorie, 
Rastkovora 3 vittorie, Goroch- 
kova 3 vittorie, Samoucenko tre 
sconfitte a opera rispettivamen- 
te della Colombetti, della Ra- 
gno e della Masciotta. 

Nelle semifinali per il quinto 
e sesto posto la Francia aveva 
battuto la Polonia per nove vit- 
torie a quattro e la Germania 
aveva regolato, con lo stesso 
punteggio, la squadra svedese. 

La giornata odierna di questi 
mondiali di scherma era tutta 
riservata alla prova di fioretto 
femminile a squadre. 

Paul V. Ewe 


fn a 
TORNEO CIVIDALE 


Gradese e Saîci 


disputano la finale 


TI torneo giovanile «Città di 
Cividale» sta avviandosi feli- 
cemente alla sua conclusione. 
Domenica scorsa si sono con- 
clusi gli incontri di semifinale, 
e domenica prossima verrà di- 
sputata in notturna la fina 
lissima. Sono rimaste in lizza 
per la conquista dell'ambito 
trofeo la SAICI di Torviscosa 
e l’undici della Gradese, 

Nelle due partite di semifi- 
nale erano in gioco Saici-Aqui- 
leia e Triestina-Gradese. La 
Saici ha eliminato la compa. 
gine aquileiese con il punteg- 
gio di due reti a una, Il com- 
battuto confronto si è risolto 
praticamente nel primo tempo. 
Ha segnato per prima l’Aqui- 
leia, al 12°, con il centrattacco 
Andrian II, ma la Saici ha ri 
sposto dieci minuti dopo con 
una rete della sua ala destra 
Mini, la quale al 40’ dello stes- 
so primo tempo ha replicato 
con un’altra prodezza portan- 
do in vantaggio l’undici del 
centro della cellulosa. Gli 
aquileiesi nella ripresa si sono 
dati da fare, ma la loro azio- 
ne è stata piuttosto confusa, 
tanto da facilitare il compito 
dei difensori saicini che sono 
riusciti a conservare l'ambito 
SUCCESSO, È 

La grossa sorpresa dell’ulti- 
ma giornata delle semifinali è 
stata offerta dai giovani gra; 
desi, i quali, sovvertendo ogni 
pronostico, hanno compiuto la 
impresa di eliminare dal tor- 
neo il fort» e quotato ‘undici 
dell’Unione Sportiva Triestina. 
E° stata questa uma lotta ap- 
passionante. Superiori atleti. 
camente e come complesso di 
squadra, gli alabardati aveva. 


non si sono perduti d’animo. 
Hanno tenuto testa bravamen- 
te all’avversaria, giocando con 
cuore, pronti a dare l'assalto 
alla rete dei triestini ogni 
qualvolta si presentava loro la 
occasione buona, A due minu- 
ti dal termine della partita, 
un difensore  rossoalarbadato 
fermava con le mani un pallo- 
ne in area, L'arbitro decretava 
il «rigore» e i lagunari pareg- 
giavano. Sotto stati giocati 
quindi î due tempi supplemen- 
tari senza che le cose mutasse: 
ro, E poi sono stati tirati i 
cinque «rigori»: ne sono stati 
messi a segno tre per parte. 
Infine ha deciso la sorte: la 
monetina ha premiato la squa- 
dra più povera ma più gene. 
rosa. 


Rivincita di Clarke 
su Kenio Kipchonge 


Stoccolma, 6 
L’australltano Ron Olarke si 
preso questa sera l'attesa ri- 
vincita sulla rivelazione del Ke- 


nya, Kenio Kipchonge. Per far- 
lo Clarke ha dovuto avvicinarsi 
di sei decimi al proprio primato 
mondiale nen omologato finen- 
do in 13'26”4, 

Il kenyano, che l’altra sera a 
Turku aveva letteralmente stra- 
pazzato Clarke con una gara 
formidabile nonostante le av- 
verse condizioni atmosferiche, 
ha lottato anche questa sera 
con tutte le. sue forze ma non 
ha saputo resistere al violento 
sprint finale  dell’australiano 
che ha fatto meglio di due deci. 
mi, questa sera, dello stesso 
Kipchonge a Turku, Il kenyano 
ha corso per diverso tempo in 
testa ma è sembrato fuori tem- 
po nello scatto finale, inco- 
minciato troppo presto, e ha 
permesso a Clarke di venir fuo- 
ti con forza a 500 metri dalla 
fettuccia. 


Il tempo di Kipchonge è sta- 
to di 13'30”4, mentre al terzo 
posto si è piazzato il brillante 
Gaston Roelants che alla sua 
terza gara dopo l'incidente del. 
l’aprile scorso ha stabilito il 
nuovo primato belga in 13'34”8. 


MONDIALI DI CALCIO 


Venduti biglietti 


per 221 milioni 
Londra, 6 


A un anno dall'inizio delle fi- 
rali dei campionati mondiali di 
calcio, sembra che l'edizione 
1966 sia destinata a battere tut- 
ti i primati di affluenza di pub- 
biico. Infatti dopo quattro gior- 
ni dall'apertura delle prenota- 
zioni per i cittadini britannici, 
l ufficio organizzatore ha dovuto 
sssumere nuovi impiegati per 
tener testa alla valanga di let. 
vere, Le vendite all’estero han- 
no già totalizzato 130.000 sterli- 
ne (circa 221 milioni di lire); 
secondo gli organizzatori entro 
settembre si venderanno bigliet. 
ti per circa 70) milioni di lire. 
Si calcola che dal 60 al 65% 
oei biglietti sarà venduto pri. 
ma della fine dell’anno. 


Due Ferrari 
al G. P. d'Inghilterra 


Modena, 6 

La Ferrari parteciperà al 18.0 
Gran premio d’Inghilterra, in 
calendario per sabato prossimo, 
con una vettura tipo 158 8 ci 
lindri e una 512.12 cilindri che 
saranno pilotate da John Sur- 
tees e Lorenzo Bandini. 

A LT II 


Cinesinho alla Juve 


È Milano, 6 

I dirigenti del Catania e della 
Juventus hanno raggiunto oggi 
un accordo sul passaggio di Ci- 
nesinho dalla società siciliana a 
quella bianconera. La cifra ai 
ingaggio sì aggira sui 100 mi. 
lioni di lire. 


==] 


LE INDICAZIONI DEL TORNEO INTERNAZIONALE DI TRIESTE 


Di Maso si è confermato 
promessa del tennis italiano 


Tanto nel singolare che nel doppio il giovane napoletano esalta 
la sua classe non comune ma accusa la 


mancanza di grinta 


Gaetano Di Maso, l’astro na- 
scente del tennis italiano, è sta- 
to l’incontrastato dominatore 
dell'ottava edizione del dopo- 
guerra del torneo internazionale 
organizzato dal ‘Tennis Club 
Triestino, che si è concluso do- 
menica dopo sei giornate enti 
slasmanti. Maggior successo tec- 
nico non si poteva sperare da 
questa manifestazione che ha 
visto alternarsi sui campi di 
via Guido Reni numerosi «pri. 
ma categoria» italiani e alcuni 
austriaci. E’ doveroso, a que- 
sto punto, ringraziare i dirigen: 
ti del massimo sodalizio tenni 
stico della regione, per aver sa- 
puto allestire, anche se a costo 
di sacrifici finanziari, una me- 
nifestazione di così alto livello 
tecnico e spettacolare., Non pos- 
siamo esimerci anche dall’elo- 
giare la. perfetta organizzazio- 
ne, merito del giudice arbitro 
cap. Tarabocchia, del «vice» 
Oberstar nonchè del direttore 
di gara Lombardi. Ma veniamo 
al torneo che, come dicevamo, 
ha registrato il trionfo di Gae- 
tano Di Maso sul quale ì tec- 
nici puntano molto, tanto per il 
singolare quanto per il doppio. 
Il giovane tennista napoletano, 
che la settimana prima si era 
assicurato i campionati di Mi- 
lano, possiede senza dubbio tut- 
te le carte in regola per poter 
puntare molto in alto nel fir- 
mamento del tennis internazio. 
nale. Difetta forse un tantino 
di grinta, non sa ancora soffri- 
Te, componente fondamentale 
questo di ogni successo, 

Fosse in possesso anche del- 
le doti di combattente che ha 
‘messo in mostra Bologna  du- 
rante la finale, a quest'ora Di 
Maso potrebbe venir conside 
tato qualche cosa di più che 
una promessa, Il partenopeo, 
che ha classe da vendere e un 
repertorio di colpi vastissimo, 
non dovrebbe comunque delu- 
dere le aspettative dei tecnici, 
anche se un giudizio definiti. 
vo lo si potrà fornire solamen. 


unica rete nei primi quaranta |sarà sottoposto dal 20 luglio a 


no segnato la loro prima È dopo il severo collaudo cui 


minuti di gioco. Sembrava che 
per i lagunari ormai non ci 
fosse più nulla da fare. Inve- 
ce, sotto la sferza della piog- 
gio, 1 ragazzi di Faliero Marin 


Pedavena nella finale di zona 
della Coppa De Galea. Degno 
finalista. del singolare maschi. 
le è stato anche Giorgio Bolo- 
gna. Il torinese, che aveva già 


vinto il torneo nel 1963, è sceso 
in campo in condizioni fisiche 
non perfette per un dolore al. 
la schiena, Bologna ha saputo 
comunque lottare su ogni pal: 
la. Al pari di Di Maso si è vi- 
confermato giuocatore in pos- 
sesso di ottime doti e più che 
mai meritevole di far parte del- 
la squadra «Under 23» che dal 
9 all'11 luglio parteciperà a Sa. 
lispurgo (Austria) alla Coppa 
Centropa. 


Non possiamo fare a meno di 
aggiungere ancora qualche con- 
siderazione sui giovani azzurri 
che la Federtennis ha iscritto 
d’autorità al torneo e per i quali 
la manifestazione triestina rap- 
presentava un «test» importan. 
tissimo. Palmieri (semifinalista 
nel singolare costretto al ritiro 
proprio al penultimo turno per 
uno- strappo alla schiena), Ca. 
stigliano (eliminato in semifina. 
le da Bologna), Grotta e Men- 
nella, hanno pienamente soddi 
sfatto il C.T; per le In 
giovanili, Mario Belardinelli, 
che hà avuto parole entusiasti. 
che nei loro confronti. 

Dal torneo triestino i tecnici 
si attendevano utili indicazioni 
dalla coppia Di Maso-Crotta che, 
nelle intenzioni, dovrebbe co- 
stituire il nuovo doppio delta 
Coppa Davis. Il fatto che i due 
abbiano conquistato il titolo 
dovrebbe bastare per afferma- 
te che Di Maso e Crotta hanno 
pienamente convinto, Non ha 
avuto la vita. molto facile la 
«coppia dell’avvenire», come vie. 
ne comunemente definita, e ciò 
rende ancora più prestigiosa la 
affermazione di Di Maso e Crot- 
ta, Questa coppia ha però un 
difetto costituzionale: la sta: 
tura piuttosto modesta dei suoi 
componenti. E' risaputo che per 

iocare bene in doppio è quasi 
indispensabile essere alti di sta- 
tura e questo non è il caso nè 
di Di Maso nè di Crotta. 

Monica Giorgi, favoritissima 
nel singolare femminile, è giun- 
ta meritatamente al titolo. La 
piccola romana ha avuto la vita 
sin troppo facile contro Maria 
Teresa Lazzarino, sorella della 
più famosa Silvana, La finaie 
del doppio misto, a causa del 
violento temporale abbattutosi 
sulla città, non è stata disputata 


e il titolo, per sorteggio, è an- 
dato alla coppia Maria Teresa 
Lazzarino-Crotta. La pioggia, co- 
me è ormai tradizione, È giun- 
ta puntuale a guastare parte 
della spettacolo di questo tor- 
neo che, dal punto di vista.tac- 
nico, ha soddisfatto più anco- 
ra di quello dello scorso anno 
che ‘vedeva impegnati, tra. gli 
altri, i «Coppa Davis» Tacchini 
e Maioli. 
C. N. 


Regionali giovanili 
di tennis a Trieste 


Organizzato dal Tennis Club 
‘Triestino avrà inizio questa 
mattina. nella nostra. città, sui 
campi di via Guido Reni; il 
primo. campionato regionale 
giovanile, maschile e femmini- 
le, di tennis. Tre i titoli in pa- 
lio per le seguenti categorie: 
juniores (nati nel 1947048), al. 
lievi (1949-'50-'51), ragazzi (1952- 
153-'54), I 

Due le specialità in program- 
ma, il singolare maschile e il 
singolare femminile. Alla ma- 
nifestazione prenderanno  par- 
te racchette rappresentanti di 
‘tutti i maggiori centri del Friu- 
li-Venezia Giulia. Risultano 
iscritti infatti giuocatori e giuo- 
catrici di Trieste, Udine, Gori. 
zia, Pordenone e Torviscosa. Il 
torneo si concluderà domenica 
prossima. Le gare avranno ini- 
Zio questa mattina alle ore 9. 


Coppa, «Menon», Incontro valevole 
‘per il 30 posto: oggi mercoledì alle 
ore 18 in campo Ponziana: Rofanese 
contro Cremcaffè. Incontro valevole 
per il 1.0. posto: domenica ll luglio 
alle ore 9 in campo Ponziana; Pon- 
ziana contro Triestina, ; 


Elezioni alla- Libertas «Barcolana». 
‘Il 28 giugno i soci della Libertta® 
Barcolana si sono riuniti in assem- 
blea per ‘eleggere il. nuovo consigli@ 
direttivo, che risulta così composto: 
presidente: Franco Elia; vicepresi. 
dente: Amleto Gregoris; . direttore 
tecnico: Giovanni Colucci; tesoriere: 
Luciana Mevlja; segretario: Pier Pao- 
lo Vascotto; consiglieri: Bianca Stel- 
la Elia, Igor Lasic, Egidio Pavat e 
Ennio Zainti, 


Mifnerna snai miniserie 


PRESEN 


IN ALTO: Originali borse in fettuccia di cotone 
scuro intrecciata, Modelli Ebe di Torino, Abito della 
boutique Cose con bottoni dorati, Gioielli di Fratti. 


A DESTRA: Abito in maglia di cotone stampato ed 
accessori estivi della collezione «Roberta» di Giuliana 
Camerino, Le borse sono in lino stampato nelle to- 
nalità del rosso peonia, Ombrello di seta stampata. 
(Servizio fotografico dell'Ente italiano della moda) 


SFILATA DELLA MODA 


Sabato 3 luglio sulla terrazza del Palazzo delle Na- 
zioni della Fiera di Trieste ha avuto luogo, la ormai 
tradizionale Sfilata della moda, organizzata dal Sin- 
dacato sarte da donna dell’Associazione artigiani 
di Trieste. Si tratta di una manifestazione che si 
ricollega a quelle analoghe che le brave artigiane 
organizzano periodicamente da anni, sia a Trieste 
che in altre località nazionali ed estere, per valo- 
rizzare la moda triestina. 

Quest'anno, alla sfilata hanno partecipato 18 sartorie 
locali e una di Udine, con la collaborazione dei par- 
rucchieri dell'U.N.F.A.A,S. di Trieste, 

In una elegante cornice di pubblico le indossatrici 
Nadia, Chiara, Milvia e Anna Maria hanno presen: 
tato bellissimi abiti da mattino confezionati in vari 
tessuti, abiti da pomeriggio in vaporose organze, 
tailleurs în colori pastello, eleganti casacche accom- 
‘pagnate da pantaloni e per finire, uno splendido 
abito da sposa, al quale facevano da cornice ori 
ginali abiti da sera. 

La manifestazione, veramente ben riuscita, ha ricon- 
fermato l'ottima preparazione delle sartorie triestine, 
‘sia per il gusto del taglio che per l'accuratezza del- 
le rifiniture ed è stata coronata dagli applausi del 
pubblico e delle Autorità presenti, 


Indirizzi utili 


la Profumeria Guerin i coiffeurs di nome 


via Tarabochia n. 1, co. Collaborano con noi cinque 
munica alla sua spettabile acconciatori, che per le lo- 


clientela che è concessio- 
maria dei famosi prodotti 
ARLEM, GOWER, BARBA- 
RA GOULD, FERNAND AU. 
BRY, SIMONETTE, JEAN 
d’AVEZE, BELLIDIS (BID. 
KOSMA), SUZIE WONG. 


per pellicce 


eleganti, qualità superiore, 
guamizioni varie, rispar- 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale XX Settem- 
bre n. 16. 


to squisite creazioni godo- 
no da tempo nella nostra 
città, di una giusta tama 
‘presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi; 
FELICE - via Muratti 1 
NEVIO - via Ginnastica 1 
GIANFRANCO 

via San Nicolò 33 
LUCIANO - corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a Go- 
rizia: 
GUIDO - corso Italia 92 


Presentata da FELICE, una spigliata ma ele» 
gante variazione della linea «Frou-frou», con 
taglio previsto per la stagione estiva-balneare. 


KO roma oggi alle nostre lettrici una 
acconciatura dalla linea stilizzata, Il motivo 
più saliente è ancora una volta la frangia. 


Un'acconciatura lanciata da NEVIO e stu. 
diata appositamente per il bagno, E' tutta 
liscia, con un taglio attentamente calibrato. 


IL PICCOLO 


LA MODA-MARE 


premiata a Cefalù 


Cefalù, luglio 
A Cefalù, una delle più deliziose e caratteristiche località della 
Sicilia (mare verdazzurro, prati cosparsi di gerani, aroma di zagare 
diffuso nell'aria, insenature dall'acqua limpida, grotte affascinanti, 
rocce che sembrano torri, fichi d'India che sembrano alberi, stra- 
dine pittoresche, una cattedrale che è un gioiello d'architettura, 
gente ospitale) è stato assegnato il premio Cefalù Moda - Mare 
1965. Nato l'anno scorso, questo premio che nel 1964 era stato 
attribuito a Germana, Marucelli, la sarta-artista, questa volta si è 
moltiplicato. Tredici emblemi della cittadina, realizzati artistica. 
mente in ceramica impreziosita di una targa d'oro, sono stati con- 
segnati ad Antonelli, per la categoria «Idea Mare» (che ha pre- 
sentato un modello di calzoni affusolati da cui parte una mantella 
preziosamente ricamata, cappellini che si possono portare calzati 
fin sul naso e la vista rimane libera sotto gli occhiali «incorporati» 
nel picchè con cui sono confezionati i cappellini); ad Irene Galit- 
zine, per i suoi elegantissimi e straordinari modelli da «Spiaggia» 
dalla linea slanciata, a Biki per la categoria «Crociera»: calzoni 
di shantung giallo-oro appena nascosti da una lunga gonna dello 
stesso tessuto ma bianco, calzoni bianchi appena svasati alla 
caviglia e «decorati» da applicazioni circolari di un verde bril- 
lante, blusette di lino bianco su cui spicca, a grandi lettere rosse, 
il nome della sarta, a Enzo, per la categoria «Cris-Craft»: imper- 
meabili lucidi alla pescatore d'Irlanda, corti calzoncini in tessuto 
impermeabile completati da una giacchetta sciolta; a Baratta, per 
i suoi modelli «Alto Mare»: di linea sobria, sportiva, classica; ad 
Emilio Pucci, per la categoria «Fantasie per l'estate»: lunghissime 
tuniche in jersey stampato a disegni esotici con colori altrettanto 
esotici, lunghissimi calzoni da odalisca sempre nello stesso tes- 
suto e completati da sandali bicolori (sul piede destro sandalo 
turchese, su quello sinistro sandalo giallo); a Jole Veneziani, per 
la categoria «Gran sera al Mare»: ricami gettati a profusione su 
abiti di lino o di seta, un modello bicolore e con gran sciarpa vol- 
teggiante; a Roberta per la categoria «Accessori»: ombrelli, fou- 
lards e borsette con gli stessi colori e gli stessi disegni delle 


nea 


Di GUIDO, infine, una creazione a baschetto. 
® 


Pubblicheremo prossimamente ‘le acconciatu- 
re proposte da GIANFRANCO e LUCIANO. 


princesses, alcune delle quali veramente originali perchè i colori, 
disposti in modo speciale, accennano ad un motivo di gilet. Un 
premo particolare poi è stato assegnato al dralon, per la cate- 
goria «Fibre tessili per l'estate»: jersey stampato su fondo bianco, 
con motivi floreali rosa in tonalità diverse e jersey decisamente 
turchese o ciclamino. Naka è stato premiato per la categoria 
«Boutiques»: abiti lunghi dalle maniche lunghe e costellate di 
paillettes dorate, gonne- pantalone sino alle caviglie in jersey 
prezioso, e Helena Rubinstein per la categoria «Cosmesi da 
Mare»: un trucco luminoso, resistente al sole ed all'aria e chia- 
mato, naturalmente, Cefalù. Vergottini ha ‘ottenuto il premio per 
la sua «Acconciatura da mare»: semplice, soffice, facilmente rea- 
lizzabile e perfettamente intonata alla stagione estiva; Faber per 
i «Costumi da bagno»: estrosi, colorati, ad un pezzo solo, a due 
e tre pezzi (con casacchina). Segnalati con medaglie d'oro’ la 
Faini - Mare (costumi da bagno), Maria Carmen (Genova), Livio 
De Simone (Napoli), Centro studi tessili Maestrelli di Milano. In- 
somma una specie di carta geografica della moda italiana, con 
uno sconfinamento in Francia. Fotomodella infatti è stata eletta 
Laurence Dupuy. 


In occasione della eccezionale manifestazione il corso Ruggero 
VII era stato trasformato in un'esposizione di moda. Circa qua- 
ranta «boutiques» nazionali ed estere; dalla viennese Altmann 
alla parigina Schiaparelli, dalla tedesca Egeria all'olandese Linda 
Lu, dall'americana Catalina alla Maeran di Busto Arzisio; da Mi- 
lano Chic a Canesi, da Patritti a Fiorio, da Ferragamo a-Fratti, da 
Lea Livoli a Gallieni. Una fantasmagoria di foulards e collane, 
costumi da bagno e calzoni, abitini e prendisole. Il tutto trasfor- 
mato ed ingentilito dalla cortese curiosità dei cefaludesi e delle 
elegantissime siciliane accorse per l'occasione. Una vera festa 
degli occhi e del cuore, che prelude, per l'avvenire, a manifesta- 
zioni ancora più importanti, capaci di attirare l'ammirazione in- 
ternazionale per l'isola. 


NELLY CHIARAMONTE 


poso 


In palissandro e 
cuoio brunito la pol. 
trona da riposo 


lla fot 
girevole, SAR I NUOVI 
"20% | giapiedì slaceato, È COPRICOSTUME 


un genere di poliro. 
na da riposo, che ha 
incontrato largo fa- 
vore tra il pubbli. 
co, per la sua fun. 
zionalità, Prende 
del resto sempre 
più piede, negli ar- 
redamenti moderni, 
realizzati con i 
«componibili», l’uso 
di mettere nel sog- 
giorno qualche mo- 
bile di grandi di. 
mensioni, che ac- 
centri su di sè l'in. 
teresse, altrimenti 
troppo disperso, 
Molto utile in que- 
sto caso la lunga 
poltrona di cuoio 
con il poggiapiedi, 
che sistemata in un 
angolo, richiama la 
attenzione, sia per 
la sua forma allun- 
gata, che per la to- 
nalità: una macchia 
scura, La morbidez- 
za del materiale — 
cuoio — evita l’in- 
conveniente di ap- 
pesantire sgraziata- 
mente l’ambiente, 


Segnaliamo alle nostre 
lettrici, che in questi 
giorni si possono tro- 
vare da BELTRAME, 
i copricostume in Spu- 
gna e in cotone. 


Primi prezzi da L. 2700 


Per un guardaroba 
completo, raffinato, 
rivolgetevi 
con fiducia 


da BELTRAME 
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{L PICCOLO 


è stato avvolto dalle fiamme 


Dorchester, 6 

Un aereo militare britannico 
precipitato. oggi pomeriggio 
Pochi minuti dopo essere decol- 
lato dalla base di Abingdon, Nel 
disastro sono periti i 41 uomi- 
N che si trovavano a bordo del 
Velivolo. In un primo tempo si 
Eta ritenuto che fossero 43 i 
Morti provocati dalla sciagura, 
Doi un breve e laconico comu- 
Nicato del Ministero della Dife- 
Sa britannico ha precisato che 
“le vittime sono seì uomini di 
Squipaggio, 24 uomini della 
e undici uomini dell’eser- 

cito inglese». L'aereo, un vec- 
©hio quadrimotore del tipo «Ha- 
Stings» era diretto verso la ba- 
Se di Benson. I 24 uomini della 
erano giovanissimi paraca- 
‘Utisti che dovevano partecipa- 
Te ad una esercitazione. La di- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


sgrazia è avvenuta fulminea- 
mente, ma anche se i paraca- 
dutisti avessero avuto il tempo 
di lanciarsi dall’aereo sarebbero 
ugualmente morti giacchè sa- 
rebbero saltati da una quota 
assolutamente insufficiente per 
l’apertura del paracadute. 

Il vecchio «Hastings» si è ab- 
battuto in fiamme in un cam- 
po a pochi chilometri da Abing- 
don. Deve essere successo 2 
bordo qualcosa di irreparabile 
pochi istanti dopo che il velivo- 
lo si era alzato da terra. Non 
viene per ora formulata alcuna 
ipotesi sulle cause del disastro. 
Si sa però per certo che l’aero- 
plano era in fiamme prima di 
precipitare, i testimoni oculari 
del disastro sono diversi e sono 
stati precisi nelle loro dichia- 
razioni: «Ero seduta nel mio 
giardino — ha dichiarato una 


giovane donna — quando ho 
visto una palla di fuoco avvici- 
narsi. Ho avuto appena il tem- 
po di capire che era un aero- 
plano in fiamme che questo ha 
puntato verso terra esplodendo 
al contatto col suolo», 

Molte persone sono corse ver- 
so il punto del disastro, ma 
nessuno ha potuto far niente 
per gli uomini che erano sul ve- 
livolo, le fiamme impedivano a 
chiunque di avvicinarsi ai rot- 
tami. Dalla base di Abingdon 
sono partiti immediatamente 
quattro elicotteri con a bordo 
le squadre di soccorso che so- 
no arrivate sul posto pochi mi- 
nuti dopo l'esplosione, I soc- 
corritori hanno azionato gli 
estintori, ma dopo avere avuto 
tagione del fuoco non hanno 
potuto far altro che constatare 
la morte di tutti e 41 gli uomi. 


VERSO LA NORMALITA' LE RELAZIONI ALGERINE CON. L' ESTERO 


Washington, 6 
Il portavoce del Dipartimen- 
to di stato ha reso noto oggi 
il © gli Stati Uniti riconoscono 
Governo algerino, 
i Portavoce del Dipartimen- 
9 di Stato, Robert J. McCio- 
Skey, ha precisato che «il Mi 
Nistro degli Esteri algerino Bou- 
Îlika ha informato l’Ambascia- 
Ore degli Stati Uniti ad Algeri, 
Villiam Porter, che il nuovo re- 
Site algerino ritiene che non 
cano mecessarie ulteriori. for- 
Malità..per quanto concerne il 
Mtoprio riconoscimento», L’'an- 
lincio del Governo degli Sta- 
i Uniti, secondo il quale, la de- 
Sizione del Presidente Ben 
t Ila non comporta alcuna in- 
—ITuzione nelie relazioni diplo- 
Matiche tra Stati Uniti e Alge- 
®, contiene anche l'offerta di 
minare la possibilità «di una 
i °Ciproca ‘cooperazione», com. 
tehdente un aiuto degli Stati 
Niti all’Algeria, 
Ad Algeri intanto con la pub: 
“tazione della composizione del 
isiglio della rivoluzione, av: 
‘Muta ieri, ci si può rendere 
to, che effettivamente, come 
po Annunziato diverse volte dal 
Ù Riugno, la «rivoluzione alge- 
ina titorna alle sue fonti». Tut- 
Ri i componenti di questo con- 
“glio, all'infuori di Bachir Bou- 
s/8 ed Alì Mahsas, militanti 
tu za divisa, sono militari del- 
(0, sistenza ed ex membri: del 
Ù pi Niglio nazionale della rivo- 
One algerina» (CNRA), or- 
(È 0 supremo, superiore al G. 
dg (Governo provvisorio 
Ti 


"I decisioni, quindi, saranno 

° 9a collegialmente da questo 

in Siglio, che è di nuovo la 
finza suprema del paese. 


a Quanto riguarda la for- 
lo 


long del Governo non si so- 
ty A&Ppresi nuovi elementi, biso- 
Uni Sostituire Nekkache, ex 
iti stro della Sanità, e trovare 
polari dei Dicasteri che Ben 
br è aveva assorbito: Interni, 
bigelize, Informazione, inoltre, 
i SNerà nominare il nuovo 
dele del Consiglio superiore 
sw Magistratura: anche que- 
È Carica era stata assunta dal 
tu dente destituito, Normal- 
mute, la formazione di questo 
into Governo non dovrebbe 
‘le molto, ma l'impressione 
Co nno gli osservatori è che 
Van Onsiglio lavora sodo per tro- 
da, le persone che soddisfino 
Tor Consiglio stesso sia l’o- 
tate pubblica, infatti i «con- 
tran con persone che non si 
dota compromesse con Ben 
my 


‘, ma che anzi erano state 
ip grigionate e torturate sotto 
1 Tea] costo Presidente, esistono 
o ente. Si tratterebbe di e- 
na nti che avevano già, du- 
* la guerra di liberazione, 
iSabilità politiche, Nel set- 
bia, Liplomatico, nessun cam- 
È to importante. 
ner quanto riguarda l’econo- 
fel paese, se in apparenza 


To 


deere il fatto che il colon 
den Boumedienne abbia detto 
Elio; Nel suo discorso che «il mi- 
Dom Mento della situazione eco- 
Dong e è possibile ma esso im- 
tia, Ma severa austerità da at- 
To Mt tutti i settori, e in pri. 
Dartpo80 nel tenore di vita del 
i (FIN) e dello Stato. Il 
Tita SO è condizionato da una 
Rrayi, Dresa di coscienza délla 
Zion À del momento; La situa- 
è Hi; economica e finanziaria 
to e ipotecata dai re- 

ratezza e dilupida- 


Repubblica algerina), du-| 
la guerra di liberazione.| : 


zione sistematica delie entrate 
dello Stato per un solo fine: il 
prestigio ed il beneficio di una 
politica personale», «La nostra 
politica, ha proseguito il Presi- 
dente del Consiglio della rivo- 
luzione, terrà conto delle legit- 
time ambizioni del nostro pae- 
se, e sarà fondata sulla realtà 
dei nostri mezzi. In definitiva 
l'avvenire del nostro paese di- 
penderà dalla volontà di ogni 
algerino e dal suo attaccamen- 
to ai principi per i quali i mi- 
gliori dei. nostri. sono morti». 
La cosa importante, è dunque 


WASHINGTON RICONOSCE 
IL GOVERNO BOUMEDIENNE 


l nomi del nuovo «Consiglio della rivoluzione» sembrano 
Suscitare nel Paese sollievo e fiducia - Silenzio della RAU 


il desiderio di austerità nella 
misura in cui esso sarà mani. 
festato prima di tutto dal parti. 
to e dallo Stato stesso, 

Negli ambienti politici egizia. 
ni il proclama del Presidente 
del Consiglio algerino, Boume- 
dienne. è stato accolto senza 
entusiasmo eccessivo, ma anche 
senza troppe critiche. Gli stessi 
ambienti considerano la situa- 
zione algerina ancora «eccezio- 
nale» e mantengono pertanto un 
atteggiamento di attesa che 
comporta la sospensione. di ogni 
giudizio. 


ni che viaggiavano sull’aereo. 

Un ragazzo di tredici anni, 
Duncan Jones, ha seguito l’ae- 
reo in tutto il dramma: «Stavo 
tornando a casa in bicicletta — 
ha raccontato — quando ho vi- 
sto l’«Hastings», ho notato che 
perdeva fumo dalla coda, ma 
subito non ci ho fatto molto ca- 
so, Pochi secondi dopo però 
ho visto delle lingue di fuoco 
e allora mi sono fermato a os- 
servare meglio. L’aereoplano è 
stato in breve avvolto dalle 


ULTIMA ORA 
Con 20 soldati a bordo 
Cade presso Suez 
un aereo egiziano 


Il Cairo, 6 
Si è appreso da fonti atten- 
dibili che un aereo militare egi- 
ziano è precipitato questa notte 
nei pressi di Suez, Più di venti 


fiamme e pochi istanti dopo ha | fra ufficiali e soldati sono rima. 
puntato verso terra precipitan-|sti uccisi. Le fonti hanno rife- 


do a spirale. Sarà caduto si e 
no ad un paio di chilometri dal 
punto nel quale mi trovavo io. 
Sono corso più in fretta che po- 
tevo verso il posto del disastro. 
Quando sono arrivato c’erano 
altre tre o quattro persone che 
tentavano invano di avvicinar- 
si ai rottami per tentare, se 
era possibile, qualche salvatag- 
gio, Le fiamme non hanno pe- 
rò permesso di compiere il ten- 
tativon. 

«Se siamo ancora vivi — ha 
invece dichiarato il signor Fred 
Sheath che era sul balcone di 
una casa a poca distanza dal 
punto in cui l'aereo è precipi- 
tato — lo dobbiamo a quel po- 
vero pilota, Io ho visto l'aereo 
distintamente che ci veniva ad- 
dosso e proprio all’ultimo mo- 
mento è stato deviato, Quel ra- 
gazzo capiva di stare per mo- 
rire, ma ha avuto ancora la 
forza di pensare agli altri». 

U. P. I. 


(RIE elirverae gigio iL siro 


LA CASA DI CHURCHILL 


sarà venduta all'asta 


Londra, 6 

La casa dove Sir Winston 
Chirchill visse per molti anni, 
il n, 28 di Hyde Park Gate, a 
Kensington, verrà venduta alla 
asta probabilmente nel prossimo 
ottobre, Una ditta specializzata 
in aste immobiliari è stata au- 
torizzata dagli eredi di Sir Win- 
ston a vendere la casa all'asta. 
Nella vendita verrà inclusa an- 
che la casa vicina, il n, 27 di 
Hyde Park Gate sempre di pro- 
prietà dei Churchill, 


SEMBRA QUASI UN ATTERRAGGIO 


*. 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


Bologna . Un caccia a reazione rimasto senza carburante, è precipitato in un podere dopo che 
il pilota si era lanciato col paracadute, Nella foto l’aereo pare atterrato quasi perfettamente 


rito che l’aereo un «Antonov» 
di fabbricazione sovietica, è pre. 
cipifato poco dopo il decollo 
dal Cairo da dove era partito 
diretto nello Yemen, Non si so- 
no potute appurare fino a que- 
sto momento le cause della 
sciagura, 


Dimostrazioni in Perù 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Lima - Agenti di polizia bastonano un dimostrante filocomunista 


Mercoledì, 7 luglio 1965 


Crisi in vista a Londra 


Battuto tre volte 
il Governo laburista 


Londra; 6 

Il Governo laburista è stato 
sconfitto questa sera per la pri- 
ma volta alla Camera dei Co- 
muni, essendo stato messo, in 
minoranza con 180 voti contrari 
e 166 favorevoli nella votazione 
sul progetto di legge finanziaria. 
Al'annuncio del risultato del 
voto, grida d. giubilo si sono 
levate dai banchi dei deputati 
conservatori che hanno chiesto 
a gran voce «dimissioni« e «fuo- 
riy, Il voto era stato effettuato 
su una mozione dei conserva» 
tori destinata a limitare gli ef- 
fetti della nuova tassa del Go- 
verno sulla remunerazione dei 
capitali negli investimenti. 

Sulla stessa questione, poco 
dopo, il Governo è stato scon- 
fitto con uno scarto di 13 voti 
sulla mozione tecnica presenta- 
ta dai conseravtori, Anche l’esi- 
to di questa votazione, è stato 
accolto con richieste a gran vo- 
ce di dimissioni dai soddisfat- 
tissimi «toriesn, che sono riu- 
sciti per la prima volta a scon- 
figgere il Governo. 

La Camera ha quindi proce- 
auto ad una terza votazione per 
decidere se continuare o meno 
il dibattito sul progetto di leg- 
ge finanziario, I laburisti sono 
srati nuovamente sconfitti con 
uno scarto di 13 voti, segno 


evidente che ii Governo si iro- 
va di fronte ad una crisi di gros. 
se proporzioni. 


DICHIARAZIONE STUPEFACENTE DEL PRIMO MINISTRO SUDVIETNAMITA 


KY VUOLE CREARE AL NORD 
UN FRONTE DI LIBERAZIONE 


Scarsi risultati ottenuti finora nell’inseguimento dei Vietcong nella Zona D 
bombardata dai «B 52» - Conferma a Washington: rampe senza razzi a Hanoi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ma questo timore sj è dimostra- 


Saigon, 6 

«Intensi preparativi sono in 
corso per la liberazione del Viet- 
nam settentrionale dal tallone 
comunista». Questa affermazio- 
ne che può sembrare, in un mo- 
mento così grave e difficile co- 
me l'attuale, piuttosto azzarda 
ta e velleitaria, va segnalata per- 
chè non è stata fatta da una per- 
sona qualunque ma da una per- 
sona altamente responsabile co- 
me deve essere che si trova a 
capo di un Governo. E” stata 
Jatta infatti dal Primo Ministro 
del Vietnam meridionale, gene- 
rale Nguyen Cao Ky nel corso 
di una intervista rilasciata alla 
agenzia di stampa sudvietna- 
mita. 

L'intervista, pubblicata oggi, 
venni rilasciata la settimana 
scorsa in occasione della giorna- 
ta dell'aviazione vietnamita. Nel 
corso di questa intervista, il 
Premier ha sostenuto che la li- 
berazione del Nord è qualcosa 
di «necessario ed ineluttabile». 
Rispondendo ad una serie di do- 
mande, Ky ha dichiarato tra 
l’altro: «Costituiremo un fronte 
di liberazione nazionale del Viet: 
nam settentrionale. Al fronte 
aderiranno tutti i giovani entu- 
siasti, tutti coloro che son im- 
pazienti di agire. I preparativi 
sono in corso. Il fronte sarà 
una realtà in un prossimo futu- 
ro. Esso aiuterà la popolazione 
a sollevarsi per liberarsi dal tali 
lone comunista». 

Nella notte scorsa i guerriglie. 
ri comunisti hanno sferrato un 
nuovo attacco contro la posizio- 
ne fortificata di Ba Gia, nella 
provincia di Quang Ngai, a cir- 
ca 500 chilometri a Nord di Sai- 
gon. Ieri la posiztone era stata 
attaccata duramente dai comu- 
misti che erano poi riusciti ad 
espugnarla dopo di che però si 
erano ritirati lasciando ai go- 
vernativi di rioccuparla nuova- 
mente. Stanotte si temeva che 
i guerriglieri t0rnassero. all'at- 
tacco spazeando via i difensori, 
circa un centinaio di uomini, 


Asciutte solo a settembre 
le terre allagate dal Danubio 


In certi punti vi 


sono quasi tre metri d’acqua - Oltre 60 mila sfollati 
Stato di pericolo a Bogojevo in Jugoslavia per l’ apertura di una nuova falla 


Praga, 6 

Nelle zone al confine con 
l'Ungheria allagate a seguito 
della piena del Danubio e dei 
suoi affluenti Vah e Nitra, la 
situazione è migliorata; il livel- 
lo del Danubio continua a di- 
minuire sensibilmente. Dieci 
centimetri ieri a Bratislava, 
mentre le squadre di civili e 
militari sono riuscite a chiu- 
dere alcune falle. E’ stata chiu- 
sa anche quella presso Cicov 
dopo oltre quindici giorni di la- 
voro e l’impiego di ottomila au- 
tocarri per il trasporto di pie- 
trisco ed altro materiale. Circa 
200 mila ettari di terreno sono 
comunque ancora allagati ed in 
alcuni punti l’acqua raggiunge 
l'altezza di tre metri. Gli esper- 
ti hanno calcolato che il pro- 
sciugamento delle acque avverrà 
solo ai primi di settembre. Gli 
sfollati sono circa 60 mila da 
47 Comuni e sono alloggiati 
presso centri provvisoriamente 


costituiti o presso enti pubblici 
o privati. É i 

Cinquemila bambini si trova- 
no in centri dove vengono rea- 
lizzati corsi scolastici; altri due- 
mila aspettano una Ssistema- 
zione, I Comuni in cui le acque 
si sono ritirate sono sorveglisti 
da guardie di pubblica sicurezza 
e da soldati, per evitare il ri- 
torno degli abitanti prima dei 
controlli tecmci ed igienici. No- 
nostante. la sorveglianza però 
circa quattromila persone han- 
no fatto ritorno alle.loro case, 
mentre in alcuni luoghi — co- 
me riferisce il giornale «Mlada 
Fronta» — si sono registrati i 
primi scontri tra le forze del- 
l'ordine. e gli sfollati, 

Per quanto riguarda la rico- 
struzione ed i problemi inerenti 
è stata istituita  un’appusita 
commissione governativa for- 
mata da esperti dei vari set- 
tori. Un problema particolar- 
mente importante è quello del 


risanamento delle terre arabili, 
di cui circa il 2 per cento è 
andato distrutto, La zona infatti 
è ad economia prevalentemente 
agricola ed è la più fertile della 
Cecoslovacchia. Quest'anno, per 
140 mila ettari non è previsto 
alcun raccolto, mentre è stato 
stabilito uno sfruttamento più 
intenso delle zone nelle quali 
saranno inviati molti lavoratori 
delle zone allagate. 

Nella Vojvodina, dopo i nubi- 
fragi degli ultimi giorni, è con- 
tinuata oggi con maggiore in- 
tensità l’opera per la difesa dal- 
le inondazioni del Danubio. Su- 
gli argini sono impegnate oltre 
35.000 persone, tra civili e mili- 
tari. La situazione più critica 
si ha sempre a Bogojevo, nella 
Backa, dove il Danubio ha pro- 
vocato, stamane, una falla. I 
difensori si adoperano alacre- 
mente per tamponare il varco 
attraverso il quale scorrono al- 
cuni metri cubi di acqua al 


secondo. A Novi Sad, capoluo- 
lo della Vojvodina, sono stati 
eretti tre difesa, ma 
nonostante. ciò alle spalle della 
città si verificano frequenti in- 
filtrazioni d'acqua. 

Finora, in tutta la Vojvodina. 
sono stati allagati circa 50 mila 
ettari di terreno coltivato, Del- 
le 4000 case inondate, 800 sonc 
crollate. Complessivamente so- 
no state evacuate, circa 25,000 
persone, L’azione preventiva 
contro il tifo e il paratifo ha 
compreso finora oltre 150.000 
persone, Nella Baranje i danni 
del maltempo vengono valutati 
ad oltre un miliardo di dinari. 
A Doboj, in Bosnia, i danni as- 
sommano a circa tre miliardi 
di dinari, Il segretario del co- 
mitato centrale della Lega dei 
comunisti della Serbia, Jovan 
Veselinov, ha visitato oggi Le- 
skovac, dove si è interessato ai 
danni arrecati, due giorni addie- 
tro, dal maltempo, 


to infondato. 

Le notizie di cui si dispone 
finora sono sufficienti a rile 
vare che le perdite delle forze 
governative a Ba Gia sono sta- 
te assai alte: 25 soldati sudviet- 
namiti sono stati uccisi, 28 so- 
no stati feriti e oltre 100 sono. 
stati dati come dispersi. Inol- 
tre il Vietcong è riuscito a cat- 
turare due obici intatti. 

Anche la seconda grande ope- 
razione di rastrellamento effet- 
tuata da jorze miste mella co- 


siddetta zona «D» ad una qua- 
rantina di chilometri a nord di 
Saigon non sembra che abbia 
sortito effetti notevoli. All’ope- 
razione anche questa volta han- 
no preso parte un migliaio di 
paracadutisti americani e pre- 
cisamente due battaglioni del- 
la 173.ma brigata e due batta 
glioni dell'esercito vietnamita. 
L'operazione era stata precedu- 
ta da un intenso bombardamen- 
to di artiglieria e aereo. Ad es- 
sa hanno preso parte anche un 
centinaio di elicotteri, 


LA CHIESA EPISCOPALE 


SI E° SENTITA OFFESA 


Polemiche sul battesimo 
della figlia di Johnson 


.Ondate : di accuse mosse a Padre Montgomery 
che avrebbe violato alcune norme dettate dal Concilio 


) 


New York, 6 

Commentando una ridda di 
polemiche sorte intorno al bat- 
tesimo di rito cattolico impar- 
tito a Luci Johnson, già battez: 
zata alla nascita col rito epi- 
scopale (anglicano). il «New 
York Times» scrive in una cor- 
risnondenza da Roma che l’ac- 
caduto ha provocato «negli am- 
bienti vaticani perplessità e un 
certo rammarico per le sue 
conseguenze sugli sforzi miran- 
ti all'unità cristiana». Il gior- 
nale riferisce che «una fonte 
del segretariato per l’unità cri- 
stiana» ha dichiarato: «E' incre- 
scioso, in considerazione dell'in- 
teresse pubblico suscitato da 
tale conversione, che non sia 
stato chiarito se si sia trattato 
di un battesimo condizionale, e, 
in caso affermativo, quale fosse 
la natura del dubbio che lo ha 
giustificato. Se non vi era alcun 
dubbio, anche un battesimo con- 
dizionale è contrario allo spiri- 
to ecumenico. 

L'iniziativa del rev. James 
Montgomery, il sacerdote \che 
ha battezzato Luci Johnson è 
stata vivamente criticata da ul 
cuni esponenti della Chiesa epi- 
scopale americana. In una pre- 
dica nella cattedrale di San 
Francisco il vescovo James Pi 
ke, il quale apparteneva in pas- 
sato alla Chiesa cattolica, ha 
definito il battesimo cattolico 
della figlia del Presidente «un 
diretto insulto» alla Chiesa epi- 
scopale. La Chiesa di Roma «ri- 
conosce chiaramente la validità 
del battesimo impartito ai neo- 
nati secondo la liturgia della 
Chiesa episcopale». — egli ha 
detto —. «la richiesta da parte 
di un componente della casa 
presidenziale di un rito, sia pu- 
re condizionale, che, secondo lo 
insegnamento di ambedue e 
Chiese, è totalmente privo di 
valore sacramentale e pertanto 
sacrilego, e il cui compimento 
è denigratorio nei confronti di 
milioni di americani che consi. 
derano con serietà i loro riti 
sacramentali, è stato un insulto 
che non ha alcuna possibile 
giustificazione». 

Anche il presidente della com- 
missione episcopale per i rap- 
porti ecumenici — il vescovo 
Donald Hallock. ordinario della 
arcidiocesi episcopale di Mal. 
waukee — ha criticato la deci- 


sione del reverendo Montgome- 
Iy, ricordando che nel corsa 
di un importante incontro due 
settimane fa a Washington con 
membri della gerarchia cattoli 
ca, si eta discussa la controver- 
sa questione del «secondo bat- 
tesimo». In quell’occasione 
ha notato il vescovo Hallock — 
«si era convenuto che il secon- 
do battesimo oscura il sacra 
mento» stesso, Alla riunione di 
Washington, secondo il prelato 
episcopale, si era raggiunta la 
conclusione comune che «un m- 
dividuo viene accolto col batte 
simo nella Chiesa cristiana in 
quanto membro del corpo di 
Cristo, e non viene immesso 
nella Chiesa cattolica o episco- 
pale». La responsabilità dell’ac- 
caduto, secondo il prelato, è tut: 
tavia da attribuirsi esclusiva: 
mente al padre Montgomery. 


Invece aspri scontri si sono 
avuti altrove. Nella regione 
montagnosa della provincia di 
Pleiku a 350 chilometri a nord: 
est di Saigon, una pattuglia mi- 
sta. di irregolari vietnamiti. e 
di militari americani è stata 
duramente impegnata ieri dal 
Vietcong. Un: portavoce ameri- 
cano ha riferito che a seguito 
di questo scontro un ufficiale 
ed un soldato americano sono 
stati dati come dispersi insie- 
me a 26 irregolari vietnamiti. 
I morti accertati da parte go- 
vernativa sono 4 soldati viet- 
namiti e i feriti 7. 

Più a nord, nella provincia 
di Haua Thien, a circa 590 chi- 
lometri a nordest di Saigon, 
forze governative hanno. affer- 
mato di avere ucciso 37 guerri- 
glieri e di avere jatti prigionieri 
altri dieci ieri nel corso di una 
operazione. Da parte governati: 
va si dichiarano due morti e 
quattro feriti. Intanto aerei 
americani hanno continuato a 
martellare obiettivi militari 
tanto nel Vietnam settentriona- 
le che in quello meridionale. 
Nel Vietnam del sud, secondo 
quanto ha riferito un portavoce 
del comando, sono state com- 
piute durante la giornata 182 
sortite. contro concentramenti 
del Vietcong. I piloti hanno ri- 
Jerito di avere distrutto un 
centinaio di edifici e di avere 
ucciso numerosi guerriglieri. 

A Washington infine un por- 
tavoce ha.confermato l’avvista- 
mento di rampe per missili ato- 
mici a Hanoi. Il portavoce ha 
precisato che le prime due ram- 
pe sono complete nel senso che 
mancano solo i missili. Le al- 
tre due sono în uno stato avan- 
zato di preparazione. Non. si 
esclude che ve ne siano altre. 


Il portavoce ha detto di non|. 


avere informazioni tali da po- 
ter confermare che navi sovie- 
tiche abbiano recentemente sca- 
ricato nel porto di Baiphong 
nuove più grandi attrezzature 
militari, anche se ciò non può 
essere escluso a priori. 


A. P. 


EMENDAMENTI AL CODICE PENALE NELL'U.R.S.S. 


15 ANNI ALLE SENTINELLE 
COLPEVOLI. DI NEGLIGENZA 


Le pene riguardano specialmente î reparti addetti | 
alla sicurezza del territorio e alla difesa 


Mosca, 6 

Il Codice penale sovietico è 
stato emendato in modo da 
prevedere dure sanzioni per i 
casi di negligenza nei reparti 
militari incaricati a vigilare 
contro attacchi di sorpresa. Un 
decreto del Governo sovietico 
che dispone gli emendamenti 
in questione è stato pubblicato 
oggi sul quotidiano «Russia So: 
vietica». Il decreto, datato 3 
luglio, prescrive pene da 1 a 
5 anni per le «trasgressioni ai 
regolamenti sul dovere di pro- 
teggere la sicurezza della ter- 
ra, del mare, dello spazio aereo 
dell'URSS o. sulla prevenzione 
di attacchi improvvisi», 

Recentemente si era avuta 
una ondata di denunce da par- 
te di pubblicazioni militari a 
proposito di casi di negligenza 
verificatisi tra reparti antiaerei 
e antimissilistici. Mentre l’arti: 
colo emendato si applicava so- 


lo «ai posti radiotecnici e ai 
reparti in servizio», il nuovo 
articolo ‘parla. di «persone che 
sono membri dei reparti ag. 
giunti ai turni di servizio dei 
reparti da combattimento, dei 
posti di guardia e di altre uni- 
tà». IH nuovo decreto inaspri- 
sce le pene per altri reati che 
vengono commessi durante il 
servizio di guardia e per as 
senza ingiustificata. E’ previ. 
sta una pena fino a cinque 
anni di reclusione per coloro 
che inducono i minori all’ubria- 
chezza e all’uso di stupefacenti, 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SCIAGURA NEL CIELO Di DORCHESTER POCO DOPO IL DECOLLO DA ABINGDON 


<Hastings> si incendia in volo 
quarantun soldati 


Dall’aereo, un vecchio «tuttoitare» della R.A.F., si accingeva a lanciarsi 
un gruppo di paracadutisti - In pochi attimi 


RETE ARA SIE DNA 


T 


Addì 6 corr., è serenamen- 
te mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Bernardo Frausin 
pensionato comunale 
di anni 85 


Lo piangono ì figli RO- 
SETTA e GUIDO, la nuora, 
il genero e gli adorati ni- 
poti. 


Trieste - S. Vito al Torre 


Si associano le famiglie: BEN- 
VENUTI, CICOGNANI, CU. 
RIEL, DI GIOVANNI, FLO- 
REAN, PIERI, SPALLETTI e 
ZARO. 


(RIS EZIO TIZIA 


LI 


Teri 6 corr., si è spento se- 
renamente 


Biagio Giacca 
Pensionato ACEGAT 


Ne dànno il triste annun- 
cio. la moglie ANTONIA, i 
figli MARIO e PINO, le nuo. 
re GIORGINA e AURORA, 
i suoi cari nipoti IDILIA e 
MAURO edi parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
7 corr. alle ore 16.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore direttamente alla chie- 
sa di Servola. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CROSSE ISIN 
Tragico destino ha stron- 


î cato prematuramente la 
giovane vita di 


Silvio Monico 


A. tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i costernati genitori, la so- 
rella NERINA BETTIN col 
marito ETTORE, il fratello 
CARLO con la moglie AME- 
LIA (assenti), gli zii, cugini, 
nipoti e parenti tutti. 


Si dispensa dalle visite 


VIENE SITI RR RO 
Tragico investimento ha. stronca. 
to la vita della nostra amata 


Anastasia Lucci 
nata Cozzolino 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
Tito ENEA e il figlio ROBERTO, la 
mamma, la sorella, il fratello e i fa- 
miliari tutti. 

Molti ringraziamenti vadano ai sigg. 
medici e alle infermiere del Rep. 
Neurochirurgico per le amorevoli cu- 
re prestate. 

I funerali seguiranno oggi 7 luglio 
alle ore 15.15 dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 
TETTE TIE 


ll 6 corr., si è spenta la nostra 


fi Anna Fernetti 
in Savoldelli 


Ne dànno il doloroso annuncio il 
marito TULLIO, i figlioletti MARI: 
NA ed ELVIO, i genitori, î fratelli, 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 7 corr., 
alle ore 15.30 partendo dalla  Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


CEI IZ 
Ieri, si è spento il nostro caro 


Giuseppe Marko 


‘Addolorati ne danno l’annuncio la 
moglie LEOPOLDINA e le figlie HAI 
DI e FRIDI. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 16 dall’Ospedale Maggiore diretti 
al Cimitero di Opicina, 


WR LET iL II 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per le 
attestazioni di affetto e le onoranze 
tributate alla nostra adorata mamma 


Francesca 


ringraziamo le maestranze e i com- 
ponenti la Vigilanza del Cantiere 
S. Marco, i colleghi della Pescheria 
centrale, nonchè quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro dolore. 
Un grazie particolare ai medici, al- 
le Suore e alle infermiere del V Re. 
parto dell’Ospedale della Maddalena 
che tanto si prodigarono per lenire 
le sofferenze. 
Famiglie: 
BOSUTTI e ISERI 
VESTE ZII VIII RL 
A un anno dalla improvvisa 
dipartita dell’adorato 


Toni 


lo ricorda con impérituro af- 
fetto la moglie ADALGISA ved, 
DAMIANI. 3 


Una S. Messa verrà celebrata 
in S. Antonio Nuovo il giorno 
7 corrente alle ore 9. 


BIT E ATI 
Nel IV anniversario della 
morte di 


Bruno Spangaro 
lo ricordano la moglie, i figli, 
le nuore, il genero, la cognata 
CARMELA e i nipotini, - 


FOTO 
REGIA 


Pannelli decorativi. Fotografie 
di vetrine. Fotografie per la 
decorazione e Tecno 
di negozi. Fotografie per l'al. 
lestimento di stands e mostre 


gd iornalfoto 


È Laboratofio: via Tor Bandena 1 
Negozio: Piazza della Borsa 8 
Tel.: 38790 - 61515 » 61516 


| 


Mercoledì, 7 luglio 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO ld PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S,P.I, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag»: 
giorazione del 20 per cento, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione. e 
l’Imposta Generale sull'En- 
trata del 4 per cento. 

Le eventuali lettiere o cir. 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


PRESTASERVIZI giovane 30. 
enne offresi ore 8-17. Referenze. 
Tel. 23844. 20232 A 
PRESTASERVIZI media età re- 
ferenziata offresi ore da combi. 
narsi. Cassetta 20385 A SPI. 


.SIGNORA media età occupereb- 


besi sorveglianza bambini, com- 
pagnia anziana, lavoro domesti- 
co non pesante ore 8-12, Casset- 
ta 20311 A SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA stabile cercasi, Te. 
lefonare 78757, 20216 B 
DOMESTICA stabile tuttofare 
\er casa moderna cercano su- 
ito coniugi. Presentarsi via 
Cicerone 4, secondo piano sini- 
stra. 20411 B 
DONNA matura stabile famiglia 
cerca per assistenza signora an- 
ziana e lavori leggeri. Telefo- 


nare 91642, 40146 B 
DONNA izia mensa cercasi 
a ore, Telefonare 36841 int. 750. 

20407 B 


DONNA servizio fidata cercano 
coniugi sola bambina. Telefona. 
Te 39749. 20305 B 
TUTTOFARE cercasi dalle 8 al- 
le 16 per coniugi soli, Cassetta 
20343 B SPI. 


——_——___« 
© Richieste d'impiego L. 14 


AAAAAAAAAA, PITTORE 
capace offresi prontamente, Te 
lefonare 68235, 20395 C 
A.AA.AAAA.A, PITTORE of. 
fresi capace e svelto. Tel. 730164. 
20319 C 
AAAA.AAAA, PITTORE ca. 
pace offresi prontamente miti 
pretese. Tel. 730091. 20071 C 
A.AAA.AA, PITTORE offresi 
subito. Tel, 91231. 66937 C 
AAAA-AA, PITTORE offresi, 
Telefonare 34262. 20349 € 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi ll 
portineria. 20377 C 
ESPERTO liquidazione sinistri 
estero perfetto tedesco francese 
laurea esaminerebbe proposte 
impiego o collaborazione com- 
pagnia assicurazioni. Cassetta 
20383 C SPI, 
PITTORE muratore capace tut- 
ti lavori offresi prontamente. 
Ambrosi, Madonnina 28, telefo- 
no 94616. 20152 C 
RAGIONIERA 19enne buone no- 
zioni inglese dattilografia volon- 
terosa primo impiego. offresi. 
Tel. 53033. 20415 C 
TRENTENNE pratica tutti la- 
vori ufficio offresi dalle 17.30 
alle 21. Cassetta 46492 C SPI. 


n 
CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.AA. ARTIGIANO  parchetti- 
Sta riparazioni in genere ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
Vi gratuiti, Tel. 50036. 40285 CC 
A, PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature verniciature, preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari, telef, 90497, 20173 CC 
CALLISTA diplomato riceve 
Mazzini 53 angolo piazza Gol. 
doni, Tel, ‘77705. 20409 CC 
RIPARAZIONI televisori, radio, 
transistor, fonovaligie, antenne. 
Udine 19, tel. 6843: 20166 CC 
D  Oft. d'impiego L. 35 
A.A.A, APPRENDISTA  banco- 
niere cerca Totobar, XX Set- 
tembre 5. , 20309 D 
A.A. ASSUMIAMO prontamente 
impiegata giovane anche primo 
impiego per ufficio immobiliare 
dettagliate offerte, Cassetta 60079 
D SPI 
AIUTO banconiera per bar cer- 
casi. Tel. 94247, 20373 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi, Bar Maggio, Roiano. 
20180 D 
APPRENDISTA 15-16 anni ali- 
mentari pratico cercasi. Boni- 
facio via Colombo 2/1. 20443 D 
APPRENDISTA meccanico cer- 
casi garage, via Maiolica 13. 
124 D 
AUTISTA carico scarico merci 
cercasi. Presentarsi 9-11 via Re- 
voltella 55. 20341 D 
IMPIEGATA pratica ufficio di- 
plomata stenodattilografa per- 
fetta conoscenza lingue estere 
offerte referenziate. Cassetta 
20355 D SPI. 
IMPIEGATA giovane pratica uf- 
ficio paghe contributi e corri 
spondenza cercasi per piccola 
azienda, Cassetta 20343 D SPI. 
LAVORANTE mezza lavorante 
principiante cerca sartoria don- 
na. Valdirivo 40, tel, 24405. 
20323 D 
MEZZELAVOKANTI, apprendi. 
ste parrucvchiere cercansi ‘salo: 
ne Valeria, F. Severo 30. 20325 D 
MEZZALAVORANTE parrue: 
chiera e lavorante finita cèr- 
chiamo per nuova gestione sa- 
Ione, Telefonare 31576. 20439 D 
RAGAZZA 15-16enne negozio pel- 
letterie cerca, Scrivere cassetta 
20329 D, SPI. 
RAGAZZINA quindicenne assol- 
ta terza media assumo appren- 
dista commessa. Nelzi piazza 
Borsa 8. 20419 D 


UNIVERSITARIO austri 
ca ospitalità 1 mese presso 
stlidente italiano. Ricambiereb- 
be pari tempo sua casa sul 
‘W6rthersee. Telefonare Ore pa- 
sti 93343. 20234 E 
1 Off. camere e pens. L. 30 
FAI E interi 
CAMERE mobiliate matrimo- 
niali uso cucina altre singole 
parte appartamento mobiliato 
affittansi Agenzia Rosa, Torre 
anca 4l. 20389 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi piazza Goldoni 10 
To Viggiano. 20333 F 
MOBILIATA pulitissima. tran- 
quilla affittasi distinto. Even: 
tualmente breve soggiorno. Te- 
lefonare 49591, 20230 F 


:| STANZE 


1965 


STANZA centrale affitto perso- 
na occupata moralissima anche 
provvisoriamente, Tel, 39473, 
20240 F 
STANZA centralissima affitto. 
Tel, 34260, 20915 PF 


appartamentini presso assente. 
Palma Goldoni (nove) primo. 
20246 


a Istruzione L. 30 


A. ESAMI riparazioni, corsi spe- 
ciali di tutte le materie. Lezioni 
individuali e collettive a picco- 
li gruppi. Scuole, ENCIP. XXX 
Ottobre 6, tel, 35798. 


A, ESAMI scuole medie prepa- 


accuratissima assistenza 
giornaliera, Tel. 55626. 60097 G 
BERLITZ School, accetta iscri- 
zioni per corsi estivi accelerati 
d'inglese, tedesco, francese, spa. 
gnolo, sloveno, ecc. Piazza Pon. 
terosso 2. Tel. 23121 168 G 
DIPLOMATA impartisce lezioni 
italiano matematica scuola me- 
dia. Telefonare 74801 dopo le 
ore 20. 20250 G 
INSEGNANTE prepara esami 
riparazione elementari medie, 
prezzi modici, Telef, 810897 dal. 
le 13.30 alle 15 e 21-22. 20335 G 
RIPARAZIONI matematica com- 
putisteria stenografia italiano 
tedesco francese inglese, Giu- 
lia 26. 20357. G 


——r r—_———@ 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


PORTAMONETE contenente 
orecchini perle bianche e circa 
9 mila lire caduto fuori auto 
tratto S. Spiridione o Fabio 
Severo. Onesto rinvenitore pre- 
gasi telefonare 35194 o 74268, 
Verso compenso. 20337 H 
SPILLA oro smarrita domenica 
pressi chiesa S. Luigi, mancia 
r.nvenitore. Telefonare 90067. 

8032 H 


1 Off appart butt L 30 


A.A.A.A. PASSO GOLDONI: tre 
sianze, ogni comfort, OSPEDA- 
LE MILITARE. cucina, 3 stan- 
ze ogni comfort, BAIAMONTI: 
ammezzati 2 stanze, cucina, ogni 
comfort. LOCALI AFFARI, va- 
tie posizioni, affitta ORGANIZ- 
ZAZIONE IMMOBILIARE ITA- 
TIA, 38102, FONTEBOSSO LI: 
04 I 
A.B. AGEP, Crispi 14 affitta ap- 


to Rossetti. 20359 I 
A.A. APPARTAMENTO, zona 
Stazione, tricamere, bagno 25 
mila. Altri: Carducci, Diaz, Mi- 
lano, Vasari (piccolo attico), 
tutti ascensore, centralnafta af- 
fitta ATEC, Goldoni 1. 502.1 
APPARTAMENTINO camera cu. 
cina gabinetto 12.000) affittasi 
Amministrazione Largo Barrie- 
ta ll angolo Pondares escluso 
telefonate, 20429 I 
APPARTAMENTO BAIAMONTI 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio centralnafta. 
ascensore affitta prontamente 


IMMOBILIARE VESTA via Gal. 
lina 4, 730344. 20427 I 
APPARTAMENTO via COM- 


MERCIALE 3 stanze cucina 
doppi servizi poggiolo central 
nafta garage affitta Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 20423 I 
APPARTAMENTO pronto ingres. 
so via dell’ISTRIA stanza sog- 
giorno cucinino bagno poggiolo 
centralnafta ascensore affitta 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, tel, 61712. 20423 I 
APPARTAMENTO via Udine 3 
stanze bagno ascensore affittasi. 
Telefono 50395. 20375 I 
CAMERE 2 cucina, modesto, 18 
mila; camere 2 salone comfort 
42,000, affittiamo. Agenzia, Fo- 
scolo 4, I piano. 20417I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o due camere cucina cer- 
cano affitto giovani sposi com- 
pensando spese 150.000, Telefo- 
nare 50335. 20429 L 
LOCALE per ufficio professio- 
nale minimo 5 stanze posizione 
centrale cercasi affitto, Offerte: 
cassetta 20379 L, SPI. 
MAGAZZINO centrale mq. 150 
circa cercasi affitto, Cassetta 
20353 L SPI. 


M Vendite d’occas. L. 40 


A, FRIGORIFERI lavatrici su- 
perautomatiche cucine elettro- 
gas aspirapolvere  lucidatrici 
primarie fabbriche prezzi ecce- 


z'onali. Concessionaria ditta 
Zennaro, deposito via S. Lazza- 
20351 M 


10 16. 

LAMPADARI appliques lampade 
da tavolo in stile e moderni a 
prezzi di occasione da Mario 
Bonifacio via Roma 20. Visita- 
teci. 20431 M 
MACCHINE cucire Necchi, Chie 
dete dimostrazioni gratuite, Al 
tre Necchi Singer occasione, 


Tullio, Battisti 12, Trieste . Mon. 
falcone, 40259 M 


partamenti: Crispi Fabio Seve- |P 


MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali, vendita rateale, Spe. 
cializzata. officina riparazioni, 
Delponte, Timeus 12, Tel, 90279. 

34 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16, Lo piano. Il più com- 
pleto assortimento di pellicce e 


F | pelli per confezioni, Modelli ul. 


time creazioni di Parigi New 
York 1965-66, Prezzi incredibili. 
Visitateci, diverrete clienti. 
20405 M 
SEDIE 40 tavolini 10 formica 
‘per bar seminuovi vendonsi. Te- 
lefono 31751. 20397 M 


————————————<—<—< 
N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO qua. 
dr, cineserie, camere letto, sog- 
giorni, salotti, mobili antichi 
per Veneto. ‘Te, 31428. 20226 N 
AAA, ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili cineserie mobili 
giacenze ereditarie. Telefonare 
30958, 26802 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine, Telefonare 38196. 

20413 N 
ENCICLOPEDIE francese tede- 
sca, «Odissea» tavolo colori, ac- 
quistansi. Telefonare 726415 mat- 
tino. 20248 N 
FERRO, giornali, elettrodomesti- 
i fuori uso, ritiro. Tel: 37646. 

60102 N 
MICROSOLCO 33 giri libri sin- 
goli riviste intere biblioteche 


acquisto pagando bene. Telef. 
95935 26110 N 
NN Mobili - pianof LL. 40 


A.AAA, ACQUISTIAMO . stanze 
letto salotti quadri soprammo- 
bili giacenze ereditarie, Telefo- 
nare 23485, 20387 NN 
A. POLTRONELETTO 18.000, di- 
vaniletto  panchetteletto 30.000; 
brandine 5500, materassi 3800; 
permafiex gommapiuma attacca. 
panni 9000; armadi 18.000; guar- 
daroba diverse misure grandio- 
so assortimento carrozzine let- 
tini salotti 55.000; cucine tinel- 
li matrimoniali prezzi bassissi- 
mi. Tarabocchia 6. 20002 NN 
CAMERA pranzo lire 25.000 trat- 
tabili. Onofri, Tiepolo 1, tele 
fono 91149, 20192 NN 
CAMERE da letto, cucine, sog- 
giorni, salotti a prezzi speciali 
er ogni casa moderna da: 
ASTROMOBILI, via Giulia 108. 


20307 NN 
CUCINA seminuova; altra 25 
mila; armadio; scrivania; ve- 


trina, vendo. Bosco 12, magaz- 
zino, 20393 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
recinto girelli cestine materas- 
si sociose assortimento prez: 
zi bassissimi «Tutto per il bam- 
bino». Tarabocchia 6, 20002 NN 
MATRIMONIALE 4 porte com- 
pleta, seminuova, vendo occa- 
8 onissima, Bosco 12, magazzi- 
no, 20393 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
ranzia, ratealmente. Attenzio» 
ne: Bosco 36. 40024 NN 
MATRIMONIALI, cucine, tinel- 
li, attaccapanni, assortimento, 
‘prezzi convenientissimi. Matri- 
moniale, cucina usate, occasio- 
ne, Via dell’Istria 27, Mobilifi- 
cio Biecher. 60069 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande occasione, massima ga- 
ranzia, ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. 40024 NN 
PIANINO tedesco metallico, 
piccolo perfetto vendesi rara 
cecasione, Carducci 32-II. 
505 NN 
SOGGIORNO teak nuovo vende- 
si causa trasloco. Tel, 48278, 
20313 NN 


(0) Commerciali L. 40 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali. a prezzi convenien- 
tissimi, Oreficerie Stermin, v. 
Mazzini 40. m40 


e e1-] 
P_ Rappr. piazzisti L. 35 


GIOVANE bella presenza oftre- 
sì come rappresentante per Te 
gione Tre Venezie anche con 
auto propria, Cassetta n. 20156 


Pi SPI. 

IMPORTANTE Società costrut- 
trice pompe cerca per Friuli- 
Venezia Giulia agente dinami- 
cc, referenziato, eventualmente 
disposto costituire deposito be- 
16 introdotto presso clientela 
qualificata, rami specifici pom- 
pe per industria, agricoltura, 
riscaldamento Scrivere Casel- 
la 252 B _SPI, Milano. 6032 P 
Q Auto moto, cel. L. 50 
A.A. PEUGEOT, Ban, via Geno- 
va 21: Peugeot 204/1100, 404 
iniezione, 404 carburatore. Con- 
cessionario Autosalone Ban, via 
Genova 21, Rateazioni fino 24 
mesi, 20381 Q 
A.A, SKODA 1000 MB veloce, 
economica, modello ’65, nuova 


lire 925.000, Autosalone Ban, via 
Genova 21. Rateazioni fino 24 
mesi. 20381 Q 


IL PICCOLO 


confezioni 


coperte 


Sapete quanto costa questa azione pubblicitaria? Per 
le 1500 inserzioni che, sui 22 principali quotidiani 
italiani, compaiono nel ‘11965, essa incide comples- 
sivamente in ragione di lire 5 per chilogrammo di 
filato, lire 16 per coperta, lire 50 per confezione, lire 
8 per metro di tessuto prodotti dal Gruppo Marzotto. 


La pubblicità sui 


giornali aumenta le vendite, aumen- 


ta la produzione, riduce i prezzi: è quindi utile al 
consumatore ed è un valido strumento per lo svilup- 


po dell'economia 


nazionale. 


comprate 


tessuti 


A AUTOAGENZIA B. Catania, 
vende: 1500 ’62; 1100 Familiare; 
1100 ’58; 750 coupè ’62; 600 '62 
‘5°; Bianchina Spider ‘62; 500 
N Giardinetta. Scambi rateazio: 
ni Via Geppa 8 Tel, 29714. 
APPIA coupè 1962; 1300. 1962, 
103 1962, Appia 1959, Bianchina 
1059, Belvedere 1953, Aurelia de 
capotabile, Bosco 20. 20435 Q 
FIAT 1100 ottime condizioni pri- 
varo vende 201000. Rivolgersi 
Ostuni Auto, Machiavelli 28. 
64Q 
»IAT 1100 D nuova, consegna 


ronta, cede privato. Lazzaret- 
Ho Vecchio 12 1282 Q 
FIAT 750, maggio 1962, bianca, 


vende privato 400.000. Telefona- 
> orario ufficio 35221 - 35096. 
sat 20441 Q 


filati 


FIAT 1100 lusso, dicembre ’59,| VESPE ultimi modelli, rateazio. 
unico proprietario, vendesi. Te-!ni 30 mesi senza acconti, Assor- 
lefonare 8-12, numero 36959, timento Vespe usate. Vespagen- 

o 20433 Q|zia, tel, 28940, 20026 Q 


FIAT 500 D rossa, bella e buo-| |, È 

na, vendesi, Giustiniano 6. 600 DE anno 1958, 260.000 

GIULIETTA perfetta, ricchi ac- Ho n; volgersi Ostuni Auto, 

cessori. 390.000, vendesi. Tele-| Machiavelli 26, 64 Q 

fono 38834, 40015 Q | -———€---2@*%0%= 

MOTOCICLO seminuovo Ducati K_ Cap. soc. cess. az. L. 60 
A.A. PRESTITI restituibili in 


175 eme., vendesi ottimo stato. 
Rivolgersi, Corridoni 9, Autori-| 6 10, 36, 60, 120 mensilità. Via 
Genova 3, 20421 R 


messa, 20331 Q 
BAR prenderei in gestione, Te. 
20327 R 


EOUCEONI 404 ’64 come nuova, 

500 N ‘63, Bianchina, Aurelia.|; i 
AUtOSRIO Dente Cenova 21; | iStono 55192, 
Rateazioni fino 24 mesi. 20381 Q 
SPIDER 1500 Fiat Osca, magni- 
fico privato vende oppure 
scambia con 500 o 600. Ri. 
volgersi Ostuni Auto, Machia- 
velli 28, 


BAR in gestione cerca famiglia 
mestiere, Telef, 33871, 20244R 


MODESTO capitale. fruttuoso 
per allevamenti alta montagna 


64 Q SPI. 


cercasi. Offerte cassetta 20321 R 


SOCIO o soci cercansi per lan- 
cio nazionale costruzioni edi- 
li brevettate di alto pero bas 
so costo. Cass. 20164 R. SPL 
—_———_ 
S Case, ville, terreni L. 60 


A-AA-AA.A, ORGANIZZAZIO. 
NE IMMOBILIARE ITALIA 
61512, 38102, PONTEROSSO 3. 
POLLETTINO 1712. Accettansi 
Aldisiani, mutui 10-15 anni, age- 
volazioni pagamento, quota con- 
tanti -2.000.000. ALVIANO-SAN 
MARCO, PRIMO INGRESSO, 
piano II, cucina, 2 stanze, stan- 
zetta, armadio muro, centralter. 
mica, ascensore; LOT- 
TO, possibilità piani alti, rif 
riture moderne, visite 11-13, 16- 
14. TIGOR-SAN DANIELE, PRI- 
MO INGRESSO. piano ILLIV 
cucina, stanza, stanzetta, cen- 
traltermica, ascensore, 4.800.000, 
visite 16-18, BAIAMONTI, VEN- 
DONSI NUOVI AFFITTATI, 
COLOGNA _ 57, 


Sione. 
A.A.A. «NUOVA TRIESTE», 
complesso _ condominiale via 
Cherubini : Valmaura), apparta- 
menti a prezzi convenientissimi, 
1 stanza, soggiorno, cucinino, 
servizi da lire 2.200.000; 3 stan- 
ze cucina, servizi da lire 4 mi- 
doni 800.000. Informazioni, vi- 
«ione progetti Impresa Fratelli 
Rumor, via Donota 1. Tel..61652. 

1067 S 
A.B. ATTICO centralissimo, 
pronta consegna, 2 stanze, ac- 
cessori, rifiniture lusso, vastis- 
sima terrazza vendesi facilita- 
zioni pagamento. Mutuo. Accet- 
tansi Aldisiani, AGEP, Crispi 14. 
‘A.B. CENTRALI, signorili, pron- 
ta consegna, ultime disponibili. 
tà, 2-3 stanze, accessori lusso, 
vendonsi, Mutuo. Ulteriori dila- 
zioni Impresa, Accettansi Aldi- 
siani, AGEP, Crispi 14. 20365 S 
A.B. FLAVIA, attiguo tSadio, 
Vendonsi ultimi appartamenti 
1-2-3 stanze, accessori, ogni 
comfort. Da 3.700.000 in poi. 
Mutuo. Rateazioni direttamen- 


S| GAMERA, 


te Impresa, Accettansi Aldisia- 
nî, AGEP, Crispi 14. 20361 S 
A.B. OCCASIONISSIMA, pron- 
to. ingresso, 2 stanze, salone, 
servizi, terrazza, centralnafta, 
ascensore, vendesi. Mutuo de- 
cennale. Dilazioni dirette Im- 
presa. AGEP, Crispi 14. 20363 S 


A.B. ROMAGNA. Zona tranquil. 
18 alberata. Prossimo inizio co- 
struzione palazzina lussuosa, tre 
piani, Appartamenti 5 stanze, 
salone, triservizi, garage, giar- 
dino, mansarda. AGEP, Crispi 
14. 20367 S 
A.B. SAN GIACOMO MONTE, 
a*tiguo Sansovino, Prossima co- 
struzione stabile condominiale, 
zona aperta, panoramica, .1-2.3 
stanze, servizi, ripostigli, terraz- 
ze, centralnafta, ascensore, Mu- 
tuo bancario, Facilitazioni pa- 
gamento, AGEP, Crispi 14, 
A, AFFARONE: nuovo 3 stanze 
soggiorno cucinino doppi ser- 
Vizi grandi terrazze soleggiatis- 
simo, facilitazioni pagamento 
vende proprietario, Tel. 23182, 
n ; 60077/1T.S 
. IN palazzina con. magnifica 
Vista mare e città vendonsi abi- 
tazioni signorili da 3 stanze e 
cucina ripostiglio poggioli can- 
tina autobox ascensore termo- 
nafta, ampie dilazioni di paga: 
Mento, zona verde tranquilla 
paraggi via Rossetti. Impresa 
ing. Cumin, salita Promontorio 
IT, tel. 35186, 38501, 20347 S 
A, NEL condominio di via So- 
litro, centro Roiano, vendonsi 
abitazioni prossima consegna 
da 1 stanza e cucina, da 2 stan- 
ze soggiorno e ampio cucinino 
e da 2 stanze e saloncino con 
poggioli. ripostiglio ‘ascensore 
termonafta, rifiniture signorili 
esterne e interne, ampie dila- 
zioni pagamento, ‘accettansi al- 
disiani. Impresa ing. Cumin, sa- 
lita Promontorio 17, telefoni: 
35186, 38501, 20347 S 
A, PER investimento vendonsi 
direttamente due appartamenti 
nuovi già affittati, pronta con- 
segna, lire 4.900.000 e lire 5 mi 
lioni 600.000, Informazioni Im- 
presa ing. Cumin, salita Pro- 
montorio 17, telef, 35186, 38501. 
APPARTAMENTO piazza VO- 
LONTARI GIULIANI, 3 stanze, 
sianzetta, camerino bagno, ripo- 
stiglio, cucina, spazzacucina, ri- 
messo nuovo, vende libero Im- 
mobiliare «CIVICA», Piazza S 
Giovanni 4, Tel 61712. 20423 S 
APPARTAMENTO nuovo centra» 
lssimo, tristanze, tutti com- 
forts. Altri Gatteri, Istria, Baia- 
monti, Duino, Grado, 
ATEC, Goldoni 1. 
APPARTAMENTI zona Ghirlan- 
daio 2-3 stanze ascensore cen- 
‘tralnafta piani alti facilitazioni 
vendonsi, Tel, 50395. 20375 S 


vende 
501 S 


APPARTAMENTI v. BATAMON- 
TI n. 66, 2 stanze soggiorno ac- 
cessori 


LIARE. VESTA via Gallina 4 
730344, Oggi visite sul posto, 
ore: 11-12, 20427 S 
APPARTAMENTINI centrali L. 
3.950.000, camera soggiorno cu- 
cinino bagno centralnafta. Due 
milioni consegna dicembre ri- 
manente dilazionato. Settefon- 
tane 51, 17-19, 20236 S 
APPARTAMENTO centrale da 
restaurare 3 stanze cucina dop- 
pi servizi vendesi L, 4.800.000. 
Telefonare 24200, 20425 S 
APPARTAMENTO nuovo esen- 
tasse reddito 276.000 annue ven- 
do affarone 3.280.000, Tel, 23182. 


60077 S 
APPARTAMENTO S. GIACOMO 
stanza, stanzetta, cucina, ba- 


guo, giardino vende 3.300.000 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4. Tel 61712. 20423 S 


ATTICO PANORAMICO VEN. 
DESI VIA PICCARDI, PROSSI. 
MA CONSEGNA, TERRAZZA 
106. MQ, VIA ROMA 28. Telefo- 
ni 38585 - 38212 . 40143 S 
canieretta, cucina, 
bagno in palazzina, vendiamo 
vuoto. Agenzia, Foscolo 4, I pia- 
no 20417 S 
EDIFICATRICE ING. RAGONE, 
APPARTAMENTI ED UFFICI 
ELEGANTI, CENTRALI AN- 
CHE PRONTI. PREZZI E CON- 
DIZIONI FAVOREVOLISSIME, 
MUTUO ASSICURATO. VIA 
KOMA 28. Tel. 38585 - 38212, 


40143 S 
STABILE via Siataper, villa via 
Russetti, adatto demolizione, 


vendonsi, escluso mediatori e 
trattative telefoniche. Ammini- 
strazione Alberti Santa Caterina 
m_ 1, ore 16-19. 20401 S 
STANZE 3 cucina we poggiolo 
cantina 80 mq. giardino, libero 
S. Giacomo, vendesi affarone 
4.000.000, ESPERIA, Imbriani 8. 
29235; 20437 S 
TERRENI al mare, panorama 
incantevole, zona residenziale 
a villini chalets con fronte stra- 


da costiera Punta Olmi, Punta 
Stttile, serviti acqua luce, ven- 
donsi. Tel. 50198. ore 17-19, 
40205 S 
VILLA nuova costruzione Santa 
Croce Mare, zona residenziale, 
2 stanze, soggiorno, ogni com- 
fort, vendesi. Amministrazione 
A!berti, via S. Caterina 1. Tele. 


fono 68734, ore 16-19, 20401 S 
_ _——————_—_—_—_— 
T Villeggiature L. 60 


GRADO, affitas appartamenti. 
no 3 posti letto, lire 2.500 gior. 
raliere, città giardino, Telefona. 
re 723472. 60030 T 
OPICINA, Affittasi prontamen- 
le stagione appartamento mo- 


biliato, 4 stanze, telefono, dop- 
pi servizi, terrazze, giardino. 
Telefonare 75330. 20391 T 


RONCEGNO Terme Alpi Tren- 
tine Albergo Savoia familiare 


confortevole molto accurato 
Pensione 3200-3400. tutto com. 
preso, Telefono 141; 6020 T 


U Matrimoniali L. 70 


ITALIANO residente Svezia co- 
noscerebbe signorina 18-25enne 
slanciata bruna, scopo matri: 
monio, Scrivere: passaporto n. 
490667, fermo posta, Trieste. 
20242 U 


e o 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie. 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La S.P.I. ha la fa- 
coltà d: abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per glì avvisi, 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in: 
serzioni eseguite, rimane pie 
ma e intera agli inserenti. 

La pubblcazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 


Si riserva insin i È 
ritto di veto. dacabile di. 


il pneumatico 


per la quid 


tutti i giorni 


[-) 
Fi 
È; 
5 
L4 
Gi 
= 
5 
È 


nuovo 


di | 


il pneumatico pratico 


per chi guida 
tutto il giorno 


il pneumatico fuoriclasse 


il virtuoso 
della guida 


per ogni uso, per ogni necessità, per ogni 
stile di guida, per ogni tipo di vettura, 


MICHELIN 


una gamma completa di ppeumatici 


Orario 
ferroviauril 


STAZIONE CENTRALI 


—_ = 
VENEZIA - MILANO | RSE5 
PARIGI - ROMA - BARI == 
c 
PaRIENZE  |SO 
5,43 A Portogruaro 
6.10 R_ Venezia Bologna 
Milano (1) . Genova] 
6.40 D Venezia. Milano - 
rino. Roma 
8.52 R Venezia Roma (BI 
ma prenot. obblig.) | 
9.32 DD Venezia Milano A 
Parigi ì 
10.15 A Portogruaro = 
13.02 R Venezia 
13.30 A Portogruaro Gli 
1445 D Venezia . Parigi (pî) 
secuzione per Pané Sar 
solo dal 30 maggio 
25 settembre 1965) 
16.50 A Montalicone . Porti Ost 
gruaro 
17.28 DD Venezia | Bari . Mili Sec 
no L. Parigi de Pi 
17.57 A Portogruaro n 
18.52 R. Venezia (3; effettil trisit) 


dal 30 maggio al Fanta 
settembre 1965) du g 
Portogruaro Îa ten 
Venezia . Roma (V Drivat 
Mestre) le £ 
Venezia Milano - 0 Palazz 
rino Genova Vel Vance 
timiglia marsigli Atteso 
(letto e cuccette TI it 
ste Genova) ME Mil. 
stre Bologna Roîlî 58 av 
(letto e cuccette Til Fiom 
ste Roma) Contro 


i at 


1) Solo 1 ciasse e prenotazio pente 


19.20 A 
20,30 D 


22.25 DD 


dbbligatoria i Min 

i 

ARRIVI di co 

6.22 A. Cervignano . Monf®, l'in 

cone Îster 

1.25 A Portogruaro . Monf@ a c 

cone Nistro 

8.00 DD Torino . Milano . Vi fata; 

nezia Roma (le dalia; 

e cuccette Roma et 

Trieste) . Marsigli@ Ù Tag 

Genova _ poi 

9.18 D Venezia ted do 

10.40 R Venezia (51 effettiva 

dal 30 maggio al 25 qj Fe 

tembre 1965) Biorn; 

11:36 DD Parigi . Milano - Wola 

nezia Tispos 

13.30D Bari . Venezia Drive 

13,55 A. Cervignano . Mon Îteon 

cone Na 

15.28 D Parigi .- Venezia (fun 

Parigi dal 31 magg ri 

al 25 settembre 19 ligiio 

17.20 D Venezia  Portogi0 “tr 

ro . Cervignano del A 

18.18 A Monfalcone (**) n ci 

1845 R Bologna . Venezia (© 4 

19.10 A. Portogruaro . Mon! m Li 

cone Fia 

19.54 DD Parigi - Milano . ii 

nezia ma 

21.16 R Milano . Roma - Îltmy: 
nezia (*) 


22.55 A_ Venezia . Monfalod} Beny 
23.48 DD Torino - Milano |fetty, 
Genova (I1) Rom logi 
Bologna . Venezia tt 


iso 
(*) Solo 1 classe — (**) Sos” ®8 _ 
la domenica. Uacer 


ine 
UDINE - JIENNA li Re 
SALISBURGO - MONAO! mi 


PARTENZE [pe 

3.40 A Udine Tarvisio (TR 
5.20 A Udine loi 
8.15 D Udine . Tarvisio [Data 
621 A Udine Batiy, 
1.16 D Udine » Tarvisio ('2nt 

Vienna . Monaco tre 
9.45 A Udine . Tarvisio 
12:20 D Udine Ndeny 
12.30 A Udine Sri e 


13,25 DD Calalzo (si effettua Re sr 
sabato dal 19 quilg Ul 
all'11 settembre 190) 
dall’11 dicembre lf 
al 19 febbraio 1960 filo 


nei giorn 24 e 310 une 
cembre 1965) Îo i 
14,30 A Udine toni 
16,35 A Udine . Tarvisio [ta 
17.48 A Udine dente 
19.15 D Udine ino 
1953 A Udine teng 
20.52 D Uame - Tarvisio pile 
Vienna . Monaco \n “ 
22.08 A. Udine the | 
ARRIVI |ilc 
107 A Udine mid 
6.58 A Udne dol 
1.50 A. Udine Stop, 
820 D Udna tino! 
9.07 A. Udine don, 
9.25 D Vienna - Mona Dito 
«Tarvisio . Udine doni 
12.02 A Tarvisio . Udine. lttgù 
15.018 A Udine NR 
17.32 A Udine Du 
18,55 DD Tarvisio . Udine Va 
19.47 A Udine Ml 
21.05 A Udine Gao 
22.35 A Udine vr 
22.45 D Monaco . Viennilt " 
Tarvisio Udine PAG 
23,55 D Calalzo (sì effetti? fan 
domemca dai 20 È Ue 
gno al 12 settenao 
1965 e dal 12 dicet! 
1965 ai 20 febb 
1466) 
Tom 
POGGIOREALE —_ int: 
LUBIANA BELGRADO Hi 
PARIENZE [tan 
0.22 D. Poggioreale Lub! | term 
. Belgrado . Zagab” dong 
Budapest SI 
7.03 A. Poggioreale ; "gi 
9.00 D. Poggioreale , Lub!#4 ae 
- Zagabria . Belli Ùla 
11,55 DD Poggioreale  Zagali! Has 
Fiume : îa tt 
13.40 A Poggioreale ta to, 
18.05 A Poggioreale den 
20,14 D Poggioreaie  Lub!# ji! 
‘ Beigrado . AteDf! ta 
Istanbul 1 
20,22 A Poggioreale { 


